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ULTIMI RITOCCHI ALLA FORMAZIONE DELLA COMPAGINE MINISTERIALE 


MORO PRESENTA STASERA 
LA NUOVA LISTA DEI MINISTRI 


Tre partiti hanno già ratificato gli accordi per il Governo 
Piccioni mette a disposizione per Scelba la presidenza della DC 
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LA NATO E' SUPERATA PROCLAMA IL GENERALE MIRANDO ALLA SUPREMAZIA IN EUROPA 


DE GAULLE È DECISO A SCANCIARSI 
NEL '69 DALL’ALLEANZA ATLANTICA 


Basi e forze armate tolte al «protettorato americano torneranno sotto la «sovranità nazionale» 
Invito ai «Sei. a «lavorare insieme» - Niente di nuovo sul Vietnam - L’affare Ben Barka 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Domani sera alle 20, salvo 
imprevisti, Moro porterà a Sa- 
ragat la lista del nuovo Go- 
verno, Il ruolino di marcia del 
3.0 Governo Moro è il seguen- 
te, in linea di massima: mer- 
coledì o, al più tardi, giovedì, 
giuramento dei ministri;  ve- 
nerdì, Consiglio dei Ministri, 
per e»provare le dichiarazio- 
ni programmatiche che Mo- 
ro farà davanti al Parlamen- 
to, e nomina dei sottosegre- 
tari; sabato, giuramento dei 
sottosegretari; lunedì 28 
martedì 1.0 marzo, presenta- 
zione del Governo alle Came- 
re; 2 marzo, inizio del dibat- 
tito sulla fiducia al Senato, 

La direzione democristiana, 
la direzione socialista demo- 
cratica e la direzione repub- 
blicana hanno oggi ratificato 
l'accordo intervenuto tra i 
quattro partiti per la forma- 
zione del nuovo Governo. La 
direzione socialista li ratifiche- 
tà domani mattina, Contem- 
‘poraneamente nella giornata 
orierna, direttivi e gruppi par- 
lamentari dei quattro partiti 
‘hanno proceduto alla designa- 
zione dei candidati alle cari> 
che di ministro e di sottose- 
gretario. 

La direzione della Democra- 
zia cristiana, riunitasi stama- 
me alla Camilluccia, ha ap- 
provato l'accordo all’unanimi- 
tà. «La direzione — dice il 
comunicato ha ascoltato 
‘una relazione del segretario 
politico, on. Rumor, sull’ope- 
rato svolto dalla delegazione 
incaricata delle trattative. Va- 
lutati positivamente i risulta- 
ti conseguiti per quanto ri- 
guarda sia il programma che 
la struttura del Governo, la 
direzione ha ringraziato la de- 
legazione per l'opera svolta, 
porgendo all’on, Moro l’espres- 
sione più viva del suo com- 
piacimento e l'augurio per la 
più rapida formazione del nuo» 
vo Governo. Successivamente 
la direzione si è occupata 
della convocazione del Consi. 
glio nazionale ai termini del- 
l'art. 67 dello statuto». Questo 
articolo stabilisce che il Con- 
siglio nazionale deve riunirsi 
entro 20 giorni dal voto di 
fiducia. Si prevede perciò che 
sì riunirà alla fime di marzo. 

<In vista del Consiglio na- 
zionale il senatore Piccioni — 
precisa il comunicato — ha 
messo a disposizione .il suo 
mandato di presidente del 
Consiglio nazionale, nella se- 
vena coscienza di contribuire 
al consolidamento ed allo svi- 
luppo dello spirito di unità 
della Democrazia cristiana, La 
direzione ha espresso la pro- 
fonda gratitudine del partito 
al senatore Piccioni per l'at- 
taccamento alla Democrazia 
cristiana di cui egli ha dato 
ripetutamente — prosegue il 
comunicato — così alto esem- 
‘pio, e per l’opera fin quì svol- 
ta con impareggiabile  dedi- 
zione, con grande spirito di 
equità, con amore indefetti- 
bile alla democrazia e al Pae- 
se, Il segretario politico ha 
posto il problema sollevato 
dall'offerta del senatore Pic- 
cioni all'esame della. direzio- 
ne, la quale ha deciso di pro- 
porre, in riconoscimento del- 
le benemerenza acquisite al 
servizio del partito, l'on. Ma- 
rio Scelba come candidato al- 
la presidenza del Consiglio 
nazionale», 

Nella sua relazione, per 
quanto riguarda il program- 
ma di Governo, Rumor ha det- 
to che l'accordo è stato rag- 
giunto senza difficoltà, sulla 
base del documento program- 
matico della direzione della 
D.C., di cui i «partners» han- 
no apprezzato il carattere 
avanzato. Su questa base un 
accordo è stato raggiunto in 
ordine a talune scelte priori- 
tarie, relative specialmente al- 
la programmazione, alle re- 
gioni, all'assetto urbanistico e 
all'edilizia convenzionata, fer- 
mi restando gli impegni per 
la scuola, l'agricoltura, la fi- 
nanza locale e le leggi per 
la libertà di concorrenza e 
per le sociétà per azioni. Ru- 
mor ha poi espresso a Moro 
il fervido augurio che il nuo- 
vo Governo possa durare fi- 
no al naturale compimento 
della legislatura. Tutti gli in- 
tervenuti hanno espresso la 
loro approvazione alla. rela- 
zione di Rumor. E 

Ha concluso Moro, ringra- 
ziando la direzione, Egli si-è 
detto: sieuro che in un. Go- 
verno così largamento rappre- 
tativo e nel quale la Demo. 
crazia cristiana è profonda. 
mente impegnata, sarà tenu- 
ta ferma la fisionomia della 
D.C, nel «cordiale contatto con 
le altre forze politiche, così 
come è nella tradizione de- 
mocratica del partito», Si è 
detto consapevole del valore 
del programma concordato, 
attuando il quale — ha aggiun- 
to — saranno soddisfatti in- 
teressi fondamentali del Pae- 
se e sarà caratterizzata nel 
modo più degno la. politica 
intrapresa dalla Democrazia 
cristiana al Congresso di Na- 
poli. 

Questa sera i due diretti- 
vì parlamentari democristiani, 
riunitisi al Senato con l’in- 


hanno approvato 


stro e sottosegretario. 


litico e all’az. 
tica dell’indi 


izzo di 


socialdemocraticìi 
dalla crisi. 


socialdemocratici 


democratica al Governo». 
Cc. M. 


‘tervento di Moro e di Rumor, 
l'accordo 
quadripartito, Successivamen- 
te i senatori e i deputati han- 
no fatto le loro «confidenze» 
ai rispettivi capigruppo circa 
la rosa dei candidati a mini- 


E ora passiamo agli altri 
partiti. Anche la direzione so- 
cialdemocratica, riunitasi sta- 
mane, ha approvato all’unani- 
mità l’accordo interpartitico. 
«Il programma concordato — 
dice un comunicato — corri- 
sponde a pieno allo spirito po- 

ne programma- 
centro- 
sinistra». Tanassi, nella rela- 
zione, ha posto l’accento su 
tre problemi: il soddisfacente 
risultato per ‘quanto riguarda 
il programma del Governo, la 
necessità del nuovo Governo 
di mettersi subito: al lavoro, 
l'allineamento tra ‘socialisti e 
accelerato 


Più tardi si sono. riuniti i 
gruppi parlamentari del Sena- 
toe della Camera. I senatori 
hanno ap. 
provato l'accordo, ma hanno 
chiesto «una equa proporzio- 
uale rappresentanza dei sena- 
tori nella : delegazione social- 


Questo il probabile 
terzo Governo Moro 


Roma, 21 
Ln base alle segnalazioni più 
attendibili e alle. designazioni 
der vari gruppi parlamentari, la 
lista dei Ministri del nuovo Go- 
verno con molta probabilità non 
sarà molto dissimile da questa: 
Presidente del Consiglio: Al- 
do MORO (D.C.); 
Vice.presidente: Pietro NEN- 
NI (PSI); 
Incarichi speciali: Attilio PIC- 
CIONI (D.C.); 
Cassa del Mezzogiorno: Giu- 
lio PASTORE (D.C.); 
Riforma Burocratica: Virginio 
BERTINELLI (PSDI); 
Rapporti con il Parlamento: 
Giovanni SGAGLIA (D.C.); 
Ricerca Scientifica: Lorenzo 
NATALI (D.C.). o Mario 
MARTINELLI (D.C.); 


Esteri: Amintore FANFANI 
(D.C.); 

Interni: Paolo Emilio TAVIA- 
NI (D.C.); 

Giustizia: Oronzo. REALE 
(PRI); i 


Bilancio: Giovanni ‘ PIERAC- 
GINI (PSI); 


Finanze: Luigi PRETI(PSDI): 

Tesoro: Emilio COLOMBO 
(D.C.); 

Difesa: Roberto TREMELLO. 
NI (PSDI); 


Pubblica Istruzione: Luigi 
GUI (D.C.); 
Lavori Pubblici: Giacomo 


MANCINI (PSI); 

Agricoltura: Oscar SCALFA- 
FO (D.C.); 

Trasporti: Bernardo MATTA» 
RELLA (D,C.), o Giuseppe 
CARON (D.C.) 0° Pasquale 
VALSECCHI (D.C.); 

Poste: Carlo RUSSO (D.C.) 
o Lorenzo NATALI (o un 
senatore D.C.); 

Industria: Giulio ANDREOT- 
TI (D.C.); 

Lavoro: Giacinto BOSCO 
(D.C.); 

Commercio estero : 
TOLLOY (PSI); 

Marina Mercantile: Giovanni 
SPAGNOLLI (D.C.) o Ber- 
nardo MATTARELLA (D. 


Giusto 


C.)i 1 

Partecipazioni Statali: Giorgio 
BO (D.C.); 

Sanità: Luigi MARIOTTI 
(PSI); 

Turismo :' Achille. CORONA 
(PSI), 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Il Governo francese conside- 
ra superato il Patto Atlanti- 
co, non tanto nei suoi princi- 
pi informatori, quanto nei me- 
todi d'integrazione della dife- 
sa comune. Per conseguenza, 
allo spirare del trattato — nel 
1969 — agirà in modo da li- 
quidare ogni residuo del «pro- 
tettorato americano» in Euro- 


sui mari e nei cieli della Fran- 
cia. Nel contempo. solleciterà 
dagli alleati europei accordi 
di cooperazione politica basa- 
ti «sulle realtà concrete», at- 
traverso contatti periodici ad 
alto livello. Questo Velemento 
di rilievo della tredicesima 
conferenza stampa di De Guul- 
le, prima del suo secondo set- 
tennato all’Eliseo, conferenza 
alla quale Vaffare Ben Barka 
ha aggiunto un prolungamen- 
to «giallo-poliziesco». 

Chi si attendeva oggi che 
De Gaulle conservasse anco- 
ra un'ombra  dell'’amarezza 
provata per il ballottaggio di 
dicembre, ha dovuto accorger- 
si che sì sbagliava: il Gene- 
rale ha subito preferito spie- 
gare, euforico, che la sua 
sconfitta al primo turno era 
dipesa dal fatto che «non pe- 


savano più sul Paese minacce 
Parigi, 21 |interne od esterne» e che in- 
somma, tornati i giorni ordi- 


nari, egli non figurava più co- 


me luomo provvidenziale, E, 


tuttavia, «benchè i francesi 
non temessero più nè i te- 
deschi, nè i sovietici, nè la 
miseria, nè j comunisti, nè i 
colonnelli»; benchè «la radio, 
la televisione e la maggioran- 


za dei giornali fossero melle 


ri, str, ita! mani dell'opposizione» (sic)} 

pa e ristabilire la «sovranità 4, # % 

nazionale» sopra il territorio, | li. De Gaulle, era stato 
rieletto. 


Grazie alla sua rielezione, 
«esiste finalmente, dopo quasi 


cent’anni, una Repubblica nuo- 


va, abilitata a fare una poli- 
tica definita e positiva nei 


settori economico e sociale». 


Qui, De Gaulle ha indicato 
gli obiettivi di un «new look» 
economico, basato sul supera- 
mento del pigro protezionismo 
e delle divisioni sociali del 
passato, sulla conquista di nuo- 
vi mercati, sul rammoderna= 
mento delle strutture. 

Le dichiarazioni sull’affare 
Ben Barka sono cominciate 
con un attacco al vetriolo 
contro il Ministro degli Inter- 
mi marocchino Oufkir, «che 
ha fatto sparire secondo ogni 
evidenza, in territorio france- 
se, uno dei principali capì del- 
l'opposizione del suo Paese». 
E’ intollerabile — ha aggiun- 


AVVERSATO DAL MALTEMPO L’ARRIVO 


DEL PREMIER BRITANNICO NELL’URSS 


to che il ratto sia avvenu- 


WILSON A MOSCA PER AVVIARE 
UN ARDUO DIALOGO SUL VIETNAM 


Anche il disarmo in primo piano nel «carnety dei colloqui - Lo statista inglese 
non si fa illusioni sull'esito della visita ma intende «sbloccare la situazione; 


Mosca — Il Premier inglese Wilson s’intrattiene con Kossighin all’aeroporto di Sheremenievo 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Mosca, 21 

«Sono qui per cercare di at- 
tenuare un po’ i contrasti at- 
tualmente esistenti fra Est e 
Ovest», ha dichiarato ai giorna- 
listi il Premier britannico Ha- 
told Wilson, a’ suo arrivo allo 
‘aeroporto di Sheremenievo, per 
la visita di tre giorni a Mosca, 
durante la quale avrà colloqui 
con i massimi dirigenti sovieti- 
ci sui più importanti argomenti 
dell’attuale situazione interna- 
zionale. «Al momento — ha con- 
tinuato — ci dividono molte e 
gravi difficoltà, ben note al Pre- 
sidente Kossighin e a me. Cre- 
do, comunque, che ambedue vo- 
gliamo vedere se esistano punti 
di partenza, dai quali comincia- 
re a stabilire contatti per mi- 
gliorare le nostre relazioni». — 

Alla domanda se l'appoggio 
britannico alla politica america- 
na; nel Vietnam possa rendere 
ancora più difficile l’andamen- 
to dei suoi colloqui a Mosca, 
Wilson ha risposto: «I sovietici 
comprendono bene la nostra po- 
sizione e noi comprendiamo la 
loro. Dobbiamo, tuttavia, met- 
terci assieme per vedere quali 
basi ci siano per progredire un 
po'». Parlando del disarmo, 
Wilson ha affermato: «Non rag; 
giungeremo alcuna soluzione, in 
nessun settore, entro questa set- 
timana; ma vogliamo ‘comincia 
te_a. Sbloccare la situazione. 
Dobbiamo insomma, uscire dal: 
la stasi attuale, rimettere tutto 
in movimento. Spero, ha. con- 
cluso il Premier britannico, che 
otterremo questo risultato». 

L'arrivo di Wilson è stato 
«difficile, non altrimenti dei 
suoi imminenti colloqui mosco 
viti», come ha commentato un 
diplomatico occidentale, in at- 
tesa degli ospiti britannici allo 
aeroporto ufficiale di «Vnukovo 


Il». Infatti, le pessime condizio- 
ni atmosferiche non hanno per- 
messo  l’atterraggio dell’aereo 
speciale del Premier britannico, 
che ha dovuto essere dirottato 
sull’aeroporto internazionale di. 
Sheremenievo. Autorità, diplo- 
matici e giornalisti attendeva» 
no già da mezzora a Vnukovo, 
quando lo stesso Presidente 
Kossighin, rivolgendosi con un 
sorriso ai corrispondenti ‘e fa 
cendo un largo gesto con il 
braccio, li ha invitati perento- 
riamente: «A Sheremenievo!», 

L'apparecchio di Wilson stava 
già atterrando, mentre tutti si 
precipitavano lungo i circa qua- 
ranta chilometri che separano 
i. due aeroporti: i giornalisti 
hanno battuto in velocità le au- 
torità russe, e sono giunti con 
una decina di minuti di anti- 
cipo. Così, erano soli quando 
Wilson ha fatto le sue dichiara 
zioni; il Premier britannico ha 
dovuto attendere prima che so- 
praggiungessero le autorità so- 
Vietiche (il Presidente Kossi- 
ghin e signora, il primo vice 
Primo Ministro Polianskj, il 
ce Primo Ministro Kirillin, 
Ministro degli Esteri Gromyko) 
ed il corpo diplomatico aceredi- 
tato a Mosca. Senza nessuna 
cerimonia ufficiale, Kossighin e 
Wilson si sono stretti la mano, 
sono saliti su una medesima 
automobile Si si sono diretti 
verso la capitale. È 

I colloqui — i primi ad alto 
livello fra statisti di Mosca e 
Londra dalla caduta di Kru- 
scev — inizieranno domani; ma, 
come si è detto, molti ostacoli 
si presentano dinanz ‘ 
primo fra tutti quello del Viet- 
nam; si sa che il Premier in- 
glese vorrebbe convincere i s0- 
Vietici a partecipare ad: una. 
nuova iniziativa diplomatica, per 


i a Wilson, | Wi 


no mostrato finora alcuna 
tenzione di usare la loro in- 
fiuenza ad Hanoi, per favorire 
trattative tra i belligeranti. Es- 
sì hanno invece continuato a 
denunciare duramente la poli 
tica americana nell’Asia di Sud- 
Est e l'appoggio ad essa for- 
Nito dalla Granbretagna, 
E’ noto inoltre che la Gran- 
bretagna e l'Unione Sovietica 
occuparono il ruolo di Paesi 
copresidenti nella conferenza di 
Ginevra del 1954 sull'assetto 
politico dell’Indocina; si ritiene 
pertanto, che Wilson cercherà 
anche di trovare l’appoggio so- 
vietico. per riprendere le tratta- 
tive di pace nell'ambito di una 
nuova conferenza di Ginevra. 
Il Premier britannico ha an- 
che in progetto di sondare la 
disposizione dei sovietici rela- 
vamente. a due accordi sul 
disarmo, e precisamente: una 
estensione della proibizione di 
effettuare esperimenti nucleari 
anche alle esplosioni sotterra- 
nee, e un patto tra Oriente e 
Occidente sulla non prolifera- 
zione nucleare. Wilson cercherà 
di rassicurare i sovietici sul fat- 
to che non si pensa, in Occi- 
dente di armare la ‘Germania 
di Bonn con le atomiche e che 
nè lui, nè un Governo laburista 
| in Granbretagna, accetterebbero 
un accordo che metta il dito 
tedesco sul grilletto nucleare. 


ilson ha portato con sè il suo 
Ministro per il Disarmo, Lord 
Chalfont, per presentare gli ar- 
.gomenti a favore di un trattato 
sulla non disseminazione nu 
cleare: ma anche qui le pro. 


 mincia tra un mese circa, 


spettive di un accordo non so- 
no. molto incoraggianti, 

Per quanto riguarda più par- 
ticolarmente il settore delle re- 
lazioni russo-britanniche, Wil- 
son spera di ottenere dall'URSS 
qualche grossa ordinazione per 
l'industria cantieristica del suo 
Paese, che si trova in’ condizioni 
tutt'altro che brillanti: queste 
ordinazioni porterebbero pure 
in pareggio la bilancia dei pa- 
gamenti tra i due Paesi, che 
adesso vede la  Granbretagna 
acquistare per circa 100 milio- 
ni di sterline l’anno, e vendere 
all’URSS per circa la metà. 


UN MAREMOTO DEVASTA 
i porti del Marocco 


Safi, 21 

Un violento maremoto ha de- 
vastato il porto marocchino di 
Safi, sulla costa atlantica. Le 
voci secondo cui il maremoto 
avrebbe provocato un certo nu- 
mero di vittime sono state smen- 
tite dalle autorità portuali ma- 
rocchine, le quali hanno preci- 
sato che, sin dall’alba, erano 
state adottate tutte Je misure 
di sicurezza da Parte dei servizi | 
responsabili. Gigantesche ondate 
si sono abbattute verso le 4 
(ora italiana) SUl porto di Safi. 
Diversi pescherecci sono stati 
scagliati sul lungomare, Le au- 
torità calcolano che 1'80 ‘per 
cento della flotta peschereccia 
(composta da .circa 115 unità) 
sia stata messa fuori servizio. 

situato a Circa 225 chilo- 

a Sud-Ovest di Casablan- 
ca, è il più importante centro 
del mondo, per la. pesca delle 
sardine, Laistagione di pesca co- 


Danni molto gravig 
lati anche da Tangeri ed So 
ouira, danni che ammontereb- 
bero, per il momento, a circa 
10 milioni di franchi, Le instal- 
lazioni portuali di Casablanca 
hanno egualmente subito consi- 
derevoli danni; la maggior par- 
te dei transatlantici che vi do- 
vevano fare scalo oggi — in par- 
ticolare il «Jean Mermozy e la 
«Empress of Englandy — sono 
stati dirottati su Las Palmas, 
Anche Tangeri è totalmente 
chiusa al traffico navale. 

Furiose mareggiate hanno 
flagellato oggi anche le coste 
portoghesi, lasciando senza ca- 
sa almeno ventimila persone. 
A Oporto, otto case sono state 
demolite da spaventose ondate 
abbattutesi sulla costa di An- 
geiras. Nel villaggio di Covelo 
una frana ha distrutto 68 case, 
Le autorità hanno disposto mi- 
sure di emergenza per aiutare 
i sinistrati. Tutti i corsi d’ac- 
qua sono in piena. Le comuni- 
cazioni stradali con Santarem 
e altri centri dell’interno sono 
| interrotte, mentre il maltempo 
ha bloccato completamente il 
traffico ferroviario. 
A La Coruna, in Spagna, le 
autorità portuali hanno riferi- 
to che i 12 membri dell'equi. 
paggio del peschereccio spagno- 
lo «Jose Antonio Lasa» sono 
dispersi e probabilmente anne- 
gati, Sabato scorso, altri 12 pe- 
scatori perirono nel naufragio 
del peschereccio «Oceano At- 
lantico». Inondazioni vengono 
segnalate dalla parte  setten- 


trionale della Spagna. 


to da noi, con la complicità 
di agenti dei servizi francesi 
e la partecipazione di elemen- 
ti della malavita reclutati in 
Francia, e che il Governo di 
Rabat non abbia fatto nulla 
per aiutarci a ristabilire la 
verità». 

Ciò detto, De Gaulle ha pe- 
rò negato che l'affare presen- 
ti un carattere di gravità, sul 


piano interno. La polizia ed ill f 


Governo erano all'oscuro di 
tutto, e quando hanno saputo 
sono intervenuti. Omettendo 
di spiegare perchè ‘la polizia 
ed il Governo fossero interve- 
nuti soltanto una dozzina di 
giorni dopo il ratto, De Gaul- 
le ha affermato che «l'onore 
dello Stato è salvo», ha pro- 
messo una riforma della poli- 
zia e si è quindi scagliato con 
violenza contro la stampa cui 
si deve invece, incontestabil- 
mente, il merito di avere im- 
pedito che Taffare fosse in- 
sabbiato. 

Ma il «clou» della conferen- 
za stampa è venuto con le di- 
chiarazioni sull'Alleanza atlan- 
tica. De Gaulle ha detto che 
considera valida la «Dichiara- 
zione d'intenzioni» del 4 aprile 
1949, che dette origine al Pat- 
to atlantico, ma si prepara a 
«silurare» gli organismi e le 
strutture della Nato quando, 
il 4 aprile del ’69, la validità 
del trattato sarà spirata. Al- 
l'Alleanza — presentata come 
un frutto del «protettorato 
americano del dopoguerra in 
Europa» — egli preferisce ma- 
nifestamente un sistema di 
accordi bilaterali che. gli la- 
scerebbe le mani libere. Come 
membro della Nato — ha af- 
fermato — la Francia sarebbe 
automaticamente trascinata in 
un conflitto mondiale, che po- 
trebbe essere la conseguenza 
di una crisi locale come Cuba 
o il Vietnam. E’, per evitare 
questo, e per disporre libera» 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Parigi — Una tipica espressione del generale De Gaulle durante la sua conferenza stampa 


‘mente della propria «force de 
frappe», che «senza tornare 
sulla sua adesione all’Allean- 
za atlantica», di quì al termi- 
ne dei suoi impegni, la Fran- 
cia continuerà «a modificare 
disposizioni e pratiche ineren- 
ti all'applicazione del Patto». 

Questo significa, în pratica, 
che Parigi continuerà @ di- 
simpegnarsi dal sistema di di- 
esa e a chiedere la soppres- 
sione dei depositi e delle basi 
Nato in territorio francese; 
dal ?69, poi, «qualsiasi gruppo 
straniero che si trovi in Fran- 
cia, sarà soggetto soltanto al- 
Pautorità francese». Da ciò sì 
può desumere che i reparti 
militari stranieri potranno re- 
stare in Francia solo se posti 
sotto comando francese, altri- 
menti Parigi non esiterà a eli- 
quidare» V’intera struttura del- 
l'Alleanza che fa capo al Co- 
mando supremo delle forze ar- 
mate in Europa (SHAPE), 

Il «grande disegno» del Ge- 
nerale è apparso anche più 
evidente. quando ha parlato 
dell'Europa, Una volta svinco- 
latosi dalla Nato, De Gaulle 
cercherà di apparire come il 
«leader» di un'Europa «indi- 
pendente», che fuccia perno in- 
torno alla «force de frappe» 
francese e che, per'il tramite 
di Parigi, dialoghi con VEst. 
Egli si è felicitato per l’accor- 
do del Lussemburgo, ai suoi 
occhi «positivo» e «salutare», 
soprattutto perchè ha messo 
fine «ad un’usurpazione della 
sovranità dei Governi nazio- 
nali» (frecciata contro la Com= 
missione Hallstein) ed ha di- 
mostrato che un accordo eco- 
nomico. presuppone sempre 
una base: d'intesa politica fra 
gli Stati «e fra essi soli». 

Quest’intesa © politica. deve 
essere approfondita. Esistono 
già al riguardo, delle propo- 
ste francesi, tedesche; italia- 
ne. Un punto sembra acqui- 


sito, ed è Ta convenienza. dì 
promuovere incontri regolari 
fra i «Sei» sui problemi poli- 
tici di interesse comune. Do- 
po l'accordo del Lussemburgo, 
il momento è propizio «non per 
riaprire discussioni ‘astratte, 
sul futuro edificio europeo, ma 
per «lavorare insieme», nei va- 
sti campi della difesa, della ri- 
cerca spaziale, dei rapporti con 
Paesi vicini — come la Gran- 
bretagna — degli scambi con 
l’Asia o l'America Latina. Se 
un Paese del MEC proporrà 
un vertice politico, la Francia 
dirà «sì». 

De Gaulle infine ha scorag- 
giato ogni ipotesi di media- 
zione francese per il Vietnam; 
egli si è limitato a richiamare 
le note tesi (impossibilità di 
una soluzione militare, ritorno 
agli accordi di Ginevra, fine 
delle ingerenze straniere, neu- 
tralizzazione), per concludere 
constatando che «per ora si 
seguono altre strade». 


Ugo Ronfani 


SCARSA LA DISPONIBILITA" 


di nuove forze americane 


New York, 21 

Le disponibilità americane 
nell'allestimento e nella prepa- 
razione di nuove unità militari 
si vanno pericolosamente assot- 
tigliando. E” quanto afferma og- 
gi l’esperto militare del «New 
York Times», il quale ha effet: 
tuato, una indagine sulle attuali 
disponibilità delle forze armate 
statunitensi, tenendo conto an. 
che dei contingenti della riserva. 
‘ Secondo l'’articolista,. attual: 
mente non c’è alcuna disponi: 
bilità di‘contingenti militari ad: 
destrati al combattimento, ‘in 
quanto sono stati tutti inviati 
nel Sud Vietnam; inoltre la 
mancanza di ufficiali e' tecnici 


IRRITAZIONE ALLA CASA BIANCA PROVOCATA DAL. DISCORSO DI DE GAULLE 


UNA MOSSA MOLTO PERICOLOSA 
PER L’UNITA DELL'OCCIDENTE 


Il siluro minacciato contro la NATO compromettetebbe non solo la difesa 
ma anche l'integrazione dell'Europa - Immediate consultazioni di Johnson 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Y New Work, 21 
La dichiarazione di De Gaul. 


le ha destato irritazione e sor- 


presa, alla Casa Bianca, ben- 
chè fosse pressochè atteso un 
atteggiamento simile dal Gene- 
rale francese, I fatti politici 
di questa. portata, però, non 
possono soggiacere ad un esa- 
me astioso, e per tale ragione 
Johnson ha consultato con 
molta calma coloro che pote- 
vano fare un esame del pro- 
blema posto dalla Francia con 
le parole . ultimatum di De 
Gaulle: Rusk, MeGeorge Bun- 
dy, McNamara e gli altri spe- 
cialisti dell'Alleanza Atlantica. 

Ne è risultata questa «auto- 
psia»: se De Gaulle intende 
dare un colpo definitivo alla 
NATO, il problema diventa 
grosso e complicato, perchè 
non solo coinvolge gli Stati 
Uniti, ma anche le nazioni 
che fanno parte dell'Alleanza 
Atlantica. Pe Gaulle non avrà 
soltanto ottenuto una specie di 


vittoria di Pirro. con l’allonta- 


mamento dalla Francia del Co- 
mando generale della NATO 


— fatale donseguenza dell'ulti- 
matum stesso — ma avrà an- 


che raggiunto un risultato di- 
sastroso: il rinvio di un’unità 
europea che pare sulla via di 
compiersi anche se attraverso 
ostacoli e contrasti: se De 
Gaulle ha inteso invece dare 
un colvo agli Stati Uniti, nel 
senso che egli non vuole più 
che le forze americane in Fran. 
cia siano sotto comando ame 
ticano, ma francese, senza per 
questo mutare nulla nella 
struttura della NATO. allora 
il problema è di una sempli- 
cità quasi infantile, e l’Ame- 
rica non vede perchè non si 
dovrebbe arrivare a un accor- 
do con Parigi, 

«Non esiste alcuna ragione 
perchè ci si debba opporre a 
un comando francese delle no- 
stre basi in Francia, se questo 
è il desiderio di De Gaulle. 
Esiste soltanto un problema 
di discussione sul modo del 
«passaggio»:: Questo ha detto 
un diplomatico vicino alla Ca- 
sa Bianca dopo le consultazio- 
ni di Johnson, 

«Ma se invece De Gaulle — 
come appare alquanto più pro- 
babile — intende sparare un 
siluro nella fiancata più sen- 
sibile dell'Alleanza e metterla 


in crisi? Allora le cose cambia: 
no. L'altra faccia dell’ultima- 
tum, così come è vista dalla 
Casa Bianca, diventa dramma- 
tica e potrebbe portare persino 
a una tensione estrema fra 
Washington e Parigi, capace di 
dividere la stessa Europa occi- 
dentale, Non solo, ma. potreb- 
be accelerare un processo di 
disgregazione nel concetto di 
unità occidentale, che sarebbe 
fatale per gli europei, in quan. 
to l'Unione Sovietica potrebbe 
trovarsi di fronte a ciò che fi- 
nora è riuscita ad evitare: un 
accordo bilaterale nucleare fra 
Stati Uniti e Germania occi- 
dentale. 

Insomma, De Gaulle rischia 
di spostare l’intero equilibrio 
strategico mondiale con una 
richiesta che potrebbe costare 
cara a tante nazioni europee, 
Francia. compresa. Perchè, si 
ragiona alla Casa Bianca e al 
Dipartimento di Stato, non 
tutte le nazioni atlantiche di 
Europa potrebbero condividere 
la politica gollista, intesa a 
disintegrare la NATO, e fatal. 
mente si creerebbe fra loro 
una divisione. 

Stelio Tomei 


specializzati, impegnati un po’ 
dappertutto ostacola un com- 
pleto addestramento dei nuovi 
reparti. Alla carenza di uomini, 
si aggiunge la mancanza di uni- 
formi ed equipaggiamento del- 
le varie specialità dell’Esercito, 
della Marina e dell’Aviazione. 

In sostanza, l'invio dei 200 
mila uomini nel Sud Vietnam, 
sostenuti dai reparti che ope- 
rano nella Marina e nell’Avia- 
zione, in aggiunta al manteni- 
mento delle due divisioni di 
stanza in Corea e delle cinque 
divisioni dislocate in Europa, 
oltre ai contingenti inviati a 
Santo Domingo, hanno ridotto 
la forza degli Stati Uniti nello 
allestimento. di muovi. reparti 


militari, mentre ‘rendono pro: . 


blematica la fase dell'addestra- 
mento delle nuove truppe. An- 
che l’ottimo livello della pre- 
parazione militare dei reparti 
delle Forze armate statunitensi 
di stanza nell’Atlantico sarebbe 
stato sensibilmente ridotto dal- 
l'invio. di truppe nel Sud-Est 
asiatico, 


La situazione 


Il Presidente incaricato Moro, 
salvo imprevisti, si recherà sta- 
sera al Quirinale per sciogliere 
la riserva e presentare al Capo 
dello Stato la lista dei Ministri 
del suo terzo Gabinetto di. cen- 
tro-sinistra. Îl «nihil obstat» ‘per 
‘la formazione del nuovo' Gover- 
no è stato infatti dato. dalle.di- 
rezioni democristiana, ; socialde- 
xMocratica e - repubblicana, - che 
«hanno. ratificato gli accordi in- 
\terventti tra i quattro partiti. di 
centro-sinistra. ‘Anche i’ gruppi 
parlamentari hanno ‘espresso il 
‘loro ‘consenso ed'hanno: nel con- 
tempo. provveduto! alla formazio-' 
ne. della rosa ‘dei candidati, ma.‘ 
nifestando piena: concordanza. con 
lei designazioni - ufficiose stabilite | 
negli accordi dei giorni scorsi. La 
ratifica della direzione socialista 
è prevista nella riunione ‘fissata 
‘per stamani. Domani o dopodo- 
mani i nuovi Ministri presteranno 
‘giuramento, e ‘venerdì il Consi. | 
glio 'deì Ministri nominerà i’ Sot- 
‘tosegretari. Ai margini della crisi 
è da segnalare che la direzione 
democristiana ha ufficialmente de- 
signato l'on. Scelba come. presi-. 
dente del Consiglio. nazionale del 
partito. È 

De Gaulle ha tenuto una con-. 
, ferenza stampa in cui ha trattato 
i temi della politica economica 
e sociale francese, del caso 'Ben 
‘Barka, dell'Europa. del!Vietnam! 
le.della NATO: su quest’ultimo ha 
| fatto delle dichiarazioni ‘destinate 
a ‘suscitare ampie ripercussioni,. 
confermando che la Francia in- 
tende attuare. un progressivo  di- 
simpegno dal Patto Atlantico (de- 
finito «vecchio e superato») e 
‘preannunciando per il ’69 — an- 
no di scadenza del trattato — la 
«liquidazione» delle basi in terri- 
torio francese e l’assunzione da 
parte delle gerarchie militari fran. 
cesi del comando delle forze Nato 
in Francia. 

E'. giunto a Mosca il Pre- 
mier. britannico Wilson, che, 
si tratterrà per tre giornate 
con i dirigenti del Cremlino, 
nell'intento di attenuare i con- 
trasti attualmente esistenti 
tra Est ed Ovest e di portare 
avanti, per quanto riguarda 
il Vietnam, eventuali iniziati 
ve per una soluzione negozia- 
ta. A sua, volta il Presidente 
del Ghana è partito per Pe- 
chino e Hanoi dove, secondo 
voci ufficiose, cercherà di in- 
terporre i suoi buoni uffici 
presso i dirigenti nordvietna- 
miti. Ad analoga iniziativa di 
pace si è detto pronto il Pre 
sidente egiziano Nassser, qua- 
lora tutte le parti interessate 
fossero d’accordo, 

Lo scrittore sovietico Valery 
Tarsis è stato privato della 
cittadinanza sovietica. L'arti- 
sta che ha lasciato la cap 
tale sovietica da poco tempo 
per Londra, sta lavorando ad 
un nuovo romanzo di critica 
al regime comunista. 
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IL PICCOLO 
22 FEBBRAIO 1966 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
DEL 26 FEBBRAIO 1966 


mome e:cognome ... 


Indirizzo 


U It Uli IV 


Vv Mi VII 


Ritagliare e incollare su una cartolina postale e spedire alla RAI casella 


postale 400, Torino. 


ARI ZUIZZZIOD> 


SCHEDA DI RISCONTRO. 


Nel corso di ciascuna trasmissione di «STUDIO UNO» verrà effettuato 
‘un gioco, basato su 6 quiz ed un sorteggio, al termine del quale risul 
terà compilata una schedina formata da sette caselle, ognuna recante 


il segno 1 oppure 2 oppure X 


‘Al gioco è abbinato un concorso tra 1 telespettatori che per parteci. 
parvi dovranno inviare prima della trasmissione questa schedina o 
‘un'altra uguale ritagliata da un giornale quotidiano e compilata con 
i segni 1 oppure 2 oppure X. Ogni telespettatore può inviare più 
schedine, senza alcun limite. I concorrenti conseguiranno un punto 
‘per ciascun segno esattamente indicato e collocato nella corrispondente 
c-sella della schedina secondo l'ordine determinato nel corso del gioco. 
Fra tutte le schedine che avranno totalizzato sette punti verranno 
estratti a sorte settimanalmente una automobile (Alfa Romeo Giulia TI 
‘oppure Fiat 1500 berlina oppure Lancia Fulvia 2C) e 10 premi consi. 


stenti ciascuno in un 


buono del valore di L. 150.000 per l'acquisto dì 


libri e in un motorscooter (Lambretta J50 oppure Vespa 50). 

‘Fra tutte le schedine che avranno totalizzato 6 punti verrà estratta a 
sorte una scorta di prodotti ‘alimentari del valore commerciale di 
L. 700.000 (polli, carne di maiale magro, uova, olio di oliva, ecc., di 
produzione nazionale) tale da fornire la dispensa del vincitore per 


un anno. 


Le schedine ritagliate e incollate su cartolina postale di Stato, dovran- 
no pervenire alla RAI - Casella Postale 400 . Torino, entro e non oltre 
le ore 12 del giorno della trasmissione alla quale si riferiscono. 

L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l'incondizionata 
accettazione delle norme del regolamento, pubblicato sul n, 7 del 


‘Radiocorriere-TV, 


Aut, Min. 


IL PICCOLO 


DE UN MISTERO LA TRAGEDIA DEL PESCHERECCIO ITALIANO IN ATLANTICO 


IL MARE NON ERA IN TEMPESTA 
QUANDO IL «PINGUINO» E' AFFONDATO 


Forse l'urto contro una mina o lo speronamento da parte di una grossa nave 
causa del sinistro - Vane le ricerche attorno al relitto delle 13 salme mancanti 


San Benedetto del Tronto, 21 

Nessuna speranza è rimasta 
ormai sulla sorte dei quindici 
componenti dell'equipaggio. del 
«Pinguino», il motopeschereccio 
oceanico naufrugato nell’ Atlan- 
tico, quattro miglia a Sud di 
Capo Bianco, al largo delle co- 
ste della Mauritania. Dell'equì- 
paggio facevano parte 8 sam- 
benedettesi: il comandante Al 
berto Palestini, 50 anni, coniu- 
gato con 4 figli; il primo ufft- 
cale Elio Voltattorni, 56 anni, 
coniugato con una figlia; il di- 
rettore di macchina Domenico 
Romani, 51 anni, coniugato con 
3. figli; il primo motorista An- 
tonio Pompei, 45 anni, coniuga» 
to con 3 figli; i marinai Rugge- 
ro Spina, 28 anni, celibe; Vit- 
torio Fidanza, 25 anni, celibe; 
Divo Bruni, 26 anni, coniugato 
e padre di uh bimbo di sei 
mesi; il fratello Tommaso Bru- 
ni, 24 anni, che si era sposato 
da poco più di un mese e la 
cui moglie è in attesa di un 
figlio. 

Degli altri sette membri del- 
l'equipaggio, uno era di Grot- 
tammare, una località nelle vi- 
cinanze di San Benedetto; il 
cuoco di bordo Vittorio Scar 
tozzi, di 47 anni; uno di Gae- 
ta: Giuseppe Monti, di 31 anni; 
due di Ancona: il sessantenne 
Pasquale Greco e il ventenne 
Giuseppe Pompei; tre di Porto 
Empedocle? Felice Taranto, 29 
anni, Agostino Greco, pure ven- 
tinovenne, e Giuseppe Greco, 
56 anni. 

Il «Pinguino», di proprietà 
dell'armatore anconetano Anto- 
nio Belligoni, era in origine un 


i 


INADEGUATE LE PENSIONI DELLA PRE 


VIDENZA SOCIALE IN ITALI 


L'unificazione degli enti 


nonrisolverebbe il problema 


Praticamente negative le conclusioni del «Convegno dei cinque» 
Gli aumenti portati dal provvedimento sarebbero trascurabili 


Roma, 21 

Le possibilità che l’unificazio- 
ne degli enti di previdenza, au- 
spicata da più parti, possa con- 
tribuire ad assicurare ai lavora- 
tori italiani minimi di pensione 
più adeguati sono, almeno a 
‘breve termine, molto scarse. In 
questo senso si sono espressi i 
partecipanti al «Convegno dei 
Cinque» trasmesso questa sera 
alle 20.25 sul programma nazio- 
nale radiofonico. 

Al convegno, diretto dal gior. 
nalista Vincenzo Apicella, ban- 
no preso parte il direttore di 
divisione del Ministero del La- 
voro dott. Salvatore Bova, l'on. 
Vittorino Colombo, della Com- 
‘missione lavoro. della Camera, 
l’esperto dell’Ufficio programma 
del Ministero del Bilancio prof. 
Severino Delogu e l’esperto di 
problemi sindacali e del lavoro 
dott. Ettore Massacesi. 


In particolare, il dott. Bova 
‘ha affermato che il processo di 
‘unificazione degli Enti previden- 
ziali porterebbe a un risparmio 
modesto, che ripartito sulla 
massa dei trattamenti di pen: 
sione minimi contributivi unifi- 
cati «porterebbe ad aumenti di 
entità trascurabile», «Un proces: 
so di unificazione degli Enti 
‘previdenziali — ha detto ancora 
il dott. Bova — sarà avviato 
concretamente mon appena la 
pensione sociale potrà essere 
estesa ad altre categorie; ailo- 
ra, le pensioni avranno indub- 
‘biamente un miglioramento tan. 
gibile, e sicuro in funzione del 
finanziamento del fondo  so- 
ciale». 

Dal canto suo, il prof. Delo- 
gu ha affermato che «sotto il 
profilo dell'efficienza, la rispo- 
sta che si può dare alla doman- 
da, è senz'altro positiva, anche 
se, da un punto di vista stretta 
mente quantitativo, l'aumento 
individuale sarebbe assoluta. 
mente irrilevante». Dopo aver 
definito «un passo obbligato» la 
unificazione degli Enti di previ. 
denza al fine di giungere alla 
costruzione di un sistema che 
sì orienti verso la sicurezza s0- 
ciale, il p: {. Delogu ha rilevato 
che «lo Stato deve garantire, 
dal canto suo, la fascia del mi- 
nimo di prestazioni, che non è 
soltanto un minimo economico, 
ma deve essere necessariamen: 
te anche un minimo sociale». 

Anche l’on. Colombo ha ri 
badito che «l'unificazione degli 
enti di previdenza è certamen- 
te un fatto necessario — non 
utile ma necessario — per il 
riordino del settore» e ha mes- 


so in risalto i vantaggi diretti. 


e indiretti che questa unifica- 
zione può comportare per la 
risoluzione del problema, «non 
solo per la semplificazione 0 
per la diminuzione dei costi di 
gestione, ma anche per le con- 
siderazioni indirette che meglio 

ono illuminare i grossi 
@biettivi di fondo della pen. 
sione sociale, e quindi di una 
pensione adeguata per tutti». 
degli enti e 
quindi la semplificazione del 
sistema — ha detto ancora 
l'on. Colombo — può portare 
anche a evitare il cosiddetto 


inflazionamento delle pensioni, 
e cioè il caso di persone che 
hanno più pensioni oppure che 
hanno una pensione non cor- 
rispondente alla propria cate- 
goria». 

Più categorico, in senso ne- 
gativo, è stato il dott. Mas- 
sacesi, il quale ha sostenuto 
che «non si può pensare che 
l'unificazione degli enti possa 
contribuire ad assicurare ai la- 
voratori minimi di pensione più 
adeguati». «In Italia — ha pre- 
cisato — ci sono 19 milioni e 
800 mila assicurati circa; ma 
se noi sommiamo a quelli as- 
sicurati presso l'INPS, i colti 
vatori diretti e gli artigiani, 
cioè quei tre grossi settori per 
i quali le pensioni sono basse, 
noi arriviamo a 19 milioni e 
300 mila assicurati e riman. 
gono fuori 500 mila assicurati. 
Di questi ultimi, soltanto 100- 
150 mila sono privilegiati; gli 
altri sono anch'essi tra le ca- 
tegorie meno avvantaggiate. 
Ora è chiaro — ha detto — che 
ripartire il di più di 150 mila 


‘persone sù una cifra di oltre 
19 milioni e mezzo di persone 
evidentemente non può porta; 
re vantaggi». 


IL CLERO ROMANO 


in udienza dal Papa 


Città del Vaticano, 21 

L'autorità nella Chiesa è vo. 
luta da Cristo, di conseguenza 
«chi pensa doversi instaurare 
una revisione totale della di 
sciplina ecclesiastica, sostenen- 
do che la legislazione canoni. 
ca è sorpassata ed anacronisti- 
ca, non è sulla buona strada»: 
lo ha ribadito Paolo VI, nel 
corso dell'udienza concessa que- 
sta mattina, nella Cappella Si- 
stina, ai predicatori della Qua- 
resima, ai parroci e sacerdoti 
di Roma, guidati dal Cardinale 
vicario Luigi Traglia, 

Costoro, ha aggiunto il Papa, 
affliggono la Chiesa, disgregan- 
done il tessuto spirituale e ‘so- 
ciale e affliggono se stessi, «pri- 
vandosi del merito della docili- 
tà spontanea, filiale e virile e 
del confronto dell’umiltà,, del 
buon esempio e della fiducia. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Una recente istantanea del motopeschereccio, «Pinguino» calato a picco con quindici uomini 
di equipaggio al largo delle coste della Mauritania: solo due salme sono state finora ritrovate 


«cargo», della stazza di 170 ton- 
nellate, Successivamente, era 
stato attrezzato per la pesca 
oceanica: misurava circa 40 me- 
tri di lunghezza. Le ultime no- 
tizie del motopeschereccio era- 
no pervenute via radio a San 
Benedetto alle 23 di sabato scor- 
so: nel. messaggio, il capitano 
Palestini comunicava che tutto 
procedeva bene e che il «Pin- 
guino» si stava dirigendo verso 
un'altra zona di pesca, 

Poi, ogni contatto è cessato e 
soltanto ieri pomeriggio il «Ro- 
di», una motopesca che si tro- 
vava nelle stesse acque africane, 
ha avvistato il relitto, riuscen- 
do a recuperare i corpi di due 
dei quindici marinai, uno dei 
quali identificato per il cuoco 
Scarpozzi. Alle ricerche parte- 
cipano una decina di pescherec- 
ci, alcuni dei quali di San, Be- 
nedetto; in serata, però, è stato 
comunicato che esse dovevano 
essere sospese per il soprag- 
giungere di una tempesta. 

Secondo le ultime notizie in- 
viate dal peschereccio «Rodi», 
al momento del naufragio del 
«Pinguino» non imperversava 
sulla zona alcuna tempesta, Sa- 
rebbe, quindi, priva di fonda- 
mento l'ipotesi che il disustro 
sia dovuto al maltempo. Si pen- 
sa, invece, che il peschereccio 
abbia urtato contro uno scoglio 
sommerso, e sia rapidamente 
affondato, senza dar tempo al- 
l'equipaggio di mettersi in sal 
vo, Finora, non è stato possi 
bile accertare se le scialuppe 
di salvataggio siano state calate 
îm mare o siano ‘ancora sul re- 
ltto affondato. Questa ipotesi 
sembra più probabile, in quan- 
to solo un canotto vuoto è sta- 
to trovato in mare. D'altra par- 
te, per quanto la prua del «Pin- 
guino» affiori dalle acque, non 
è stato possibile scorgere le 
scialuppe che erano sistemate 
a poppa, nella parte del natante 
completamente sommersa. 

L'equipaggio del «Rodi» ha 
prospettato l'ipotesi che il «Pin- 
guino» sia entrato in collisione, 
nel buio, con una nave di staz: 
za maggiore che, nonostante 
l'urto, abbia proseguito la sua 
rotta; ma sì prende in. consi 
derazione anche l'ipotesi dell'ur- 
to contro una mina, 

San Benedetto del Tronto è 
în lutto per l'ennesima sciagura 
che ha colpito la cittadina ma- 
rinara. Tutta la popolazione, in 


una toccante gara di solidarietà, 
si è stretta intorno alle fami- 
glie delle vittime. Con ansiosa 
attesa sono seguite le notizie 
via radio dalle imbarcazioni im- 
pegnate nelle ricerche, nella 
speranza che almeno i mare 
restituisca i corpi dei dispersi. 

Una notizia, secondo la quale 
il. peschereccio «Kodiak» aveva 
raccolto a bordo tre superstiti, 
ha dovuto essere smentita, fa- 
cendo crollare le estreme spe- 
ranze dei familiari dei marinai; 
sì riteneva, înfatti, che se una 
scialuppa si fosse potuta allon- 
tanare dal relitto affondato, for- 


se anche altre imbarcazioni sa- 
rebbero state trovate nelle pros- 
sime, ore. 


Ancora residuati bellici 


QUATTRO BIMBI: FERITI 


da una bomba a mano 


Terni, 21 

Alcuni bambini, che stavano 
giocando nei campi, in locali- 
tà Fontana di Polo nei pressi 
di Cesi, una frazione del Co- 
mune di Terni, sono rimasti 
feriti per lo scoppio di una 
‘bomba a mano, che avevano 


trovato e che stavano cercan- 
do di smontare. 

Quattro. bambini sono stati 
ricoverati all'ospedale di Ter- 
ni, di cui due sono in condi- 
zioni molto gravi. Altri sono 
stati invece medicati e dimessi. 

Goffredo Massarelli di 11 an- 
ni, uno dei bambini colpiti 
dalle schegge, ha perso la vi- 
sta; inoltre ha subito l’amputa- 
zione parziale della mano si- 
nistra ed è ancora in perico- 
lo di vita. Le condizioni degli 
altri bambini, sui quali i me- 
dici tuttavia si riservano la 
prognosi, sembrano per ora de- 
stare minore preoccupazione. 
Essi sono: Luana Massarelli, 
di 9 anni, sorella di Goffredo, 
e. Renzo e Tonino Sabatini — 
altri due fratelli — rispettiva- 
mente di 17 e 8 anni. 


La sciagura è avvenuta po- 
chi minuti prima delle 15, in 
località Scantella di Fonata di 
Polo, nei pressi di Cesi, qua 
si al confine del Comune di 
Terni. I bambini, intenti a gio- 
care nelle vicinanze delle Jo. 
To case, hanno scorto. l’ordi. 
gno — che è poi risultato es- 
sere una bomba a mano «Ot. 
to», un tipo usato nella se- 
conda guerra mondiale — lo 
hanno disotterrato e hanno 
tentato di aprirlo con le tena- 
glie; così facendo, hanno strap- 
pato la sicura e la bomba è 
esplosa. 

I carabinieri di Terni hanno 
aperto un’inchiesta per chiari. 
te le circostanze della disgra- 
zia. Intanto, sì è appreso che 
la bomba non era di tipo par- 
ticolarmente micidiale; è in- 
fatti piccola, tanto che veniva 
chiamata «Balilla». Il suo ef- 
fetto non va più in là di ven- 
ti metri e veniva usata più 
che. altro come arma. psico. 
logica. 


UN APPELLO A MOSCA 
per Sîniavski e Daniel 


lilano, 21 


Un gruppo di uomini di cultu- 
ra cattolici, per iniziativa del 
Centro c Iturale San Babila ci 
Milano e del settimanale «Gen- 
te», ha inviato «1 Presidente d_1 
Presidium del Soviet. Supremo 
a Mosca un appello perchè i due 
scrittori sovietici Siniavski e 
Daniel sisno liberati. 

Nell’appello è detto, tra l’al. 
tro: «Noi, uomini di cultura cat- 
tolici, fedeli al diritto inaliena- 
bile di tutti gli uomini di vi. 
vere liberi, di professare libe- 
ramente le loro idee e di mani- 
festare in opere d’arte e di pen- 
siero, qu. ‘e si sia il loro credo 
teligioso o filo. fico, quali si 
siano le loro convinzioni poli- 
tiche e morali, esprimiamo a 
lei, onorevole Presidente, e ai 
signori componenti del Presi- 
‘dium, più che la nostra prote: 
sta, il nostr» dolore per la dura 
e crudele condanna di Siniav- 
ski e di Daniel, due uomini di 
cultura come noi. 


«Noi crediamo che non suoni 
come un'interferenza negli affa- 
ri interni del suo Paese questo 
grido del nostro dolore nè il 
nostro appello affinchè Siniav- 
ski e Daniel siano restituiti al- 
le loro famiglie e al loro la- 
voro: non lo crediamo, perchè 
dovunque. un’ingiustizia ferisca 
un uomo, anche noi siamo fe- 
riti e nerchè tutto ciò che toc- 
ca la sorte del mondo in cui 
insieme viviamo, ci tocca tutti 
uno per uno. 

«La pace comincia dalla giu 
stizia: come uominie come cri. 
stiani, d’‘‘biamo invocare che 
essa sia restaurata là dove è 
dilacerata e violata». 


ANNUNCIATO LO SCIOPERO 
dei medici ambulatoriali 


Roma, 21 
Mentre continua lo sciopero 
a oltranza dei medici dell’Enpas, 
la Federazione degli Ordini dei 
medici annuncia un nuovo scio- 
pero a carattere nazionale dei 
medici ambulatoriali. 


Dalle 8 di lunedi 28 febbraio 
e fino alle 20 di venerdì 4 mar. 
zo, infatti, i medici ambulato- 
riali italiani che operano nei 
settori dell’Inam, coltivatori di- 
retti, casse marittime, artigiani 
e portuali, si asterranno dal 
prestare la loro opera profes: 
‘sionale. 3! 


DRAMMATICA ACCUSA DI UNA MADRE DOPO MESI DI ANGOSCIA 


<Ilmiobambino è morto 
ammazzato da mio marito» 


L’infelice donna aveva sinora taciuto per paura di dover fare la stessa fine 
Una squallida vicenda matrimoniale iniziata con la mediazione di un sensale 


Genova, 21 

Salvatore Nicastro, un ‘giova- 
ne materassaio di 25 anni, di 
Caltanissetta, abitante da sei 
anni a Genova, è stato arresta- 
to dai carabinieri sotto l’accu- 
sa di aver ucciso il figlioletto 
Giovanni, di sei mesi, durante 
una lite con la moglie. L’episo- 
dio è di quattro mesi fa, ma 
solo in questi giorni i carabi- 
nieri del nucleo investigativo 
sono riusciti a ricostruire la 
vicenda. 

Rosa De Marco, di 21 anni, 
di Polistena (Reggio Calabria), 
sposò Salvatore Nicastro in 
seguito alla mediazione di un 
«sensale», Il Nicastro, recatosi 
a Polistena, dopo due sole ore 
di colloquio con la ragazza, sta- 
bilì con i parenti di lei sia le 
condizioni economiche che le 
modalità del matrimonio, che 
avvenne tre mesi dopo. 

Salvatore aveva intrapreso il 
lungo viaggio sino a Polistena 
dopo aver visto una fotografia 
e dietro la raccomandazione del 
«sensale» (di cui i carabinieri 
non conoscono il nome): «La 


DUE MORTI E DUE SUPE 


RSTITI IN UN INCIDENTE STRADALE NEI PRESSI DI JESOLO 


Un'auto con quattro amici 
precipita nelle acque del Piave 


«Mi sono sentito risucchiare dal finestrino» ha detto il guidatore che si è salvato 
senza quasi rendersi conto di quant’era accaduto - Provvidenziale tempestività dei soccorsi 


Venezia, 21 


Due giovani sono morti e al- 
tri due sono rimasti feriti in 
un incidente automobilistico av. 
venuto la scorsa notte nei pres- 
si di Jesolo. I quattro si tro- 
vavano a bordo di un’auto che 
è sbandata, andando a finire 
nel Piave, che costeggia la ro- 
tabile. Paolo Manzoni, di 20 an- 
nini e Fabio Nigrisolo, di 18, en- 
trambi di Marghera (Venezia), 
sono morti sul colpo, Gli altri 
due giovani, Giuseppe Vio di 
19 anni, di Mogliano, e Loris 
Bonini, di 20, di Mestre, hanno 
riportato ferite, che sono state 
medicate all'ospedale civile di 
Jesolo. 

Alla guida dell’auto era il Bo- 
nini. I quattro giovani rorna- 
vano da Cortellazzo, dove il Bo- 
nini si era recato a visitare un 
creditore del padre, ed erano di- 
retti a Mestre, dove abita ap- 
punto il Bonini, che era alla 
guida dell’aùuto, una «850». La 
vettura, sembra lanciata a forte 
velocità, appena sorpassato il 
ponte di barche che congiunge 
Eraclea al Lido di Torre di Fi- 
no, è sbandata e, capovoltasi, è 
precipitata nelle acque del Pia- 
ve, che scorrono alla destra del. 
la rotabile. 

Primo a uscire dai rottami 
dell’automobile è stato lo stesso 
guidatore, seguito poi dal Vio; 
per il Manzoni e per il Negri. 


solo — che si trovavano sui se- 
dili posteriori — non vi era più 
nulla da fare: erano morti sul 
colpo. 

Mentre i due feriti venivano 
trasportati all'ospedale civile di 
Jesolo con alcune auto di pas- 
saggio, i carabinieri e i vigili 
del fuoco, dopo circa due ore 
di lavoro, sono riusciti a estrar- 
re la «850» dall'acqua e a libe- 
rare i cadaveri dei due giovani. 

«Avevo appena imboccato la 
stretta strada che da Cortellaz- 
zo porta a Eraclea, quando so- 
no stato abbagliato dai fari di 
un’auto, che ho incrociato. Non 
ci ho visto più: dovevo supera; 
re una stretta curva, ho frena- 
to, sterzando bruscamente, e la 
macchina è finita in acqua», 
Questo il breve racconto dello 
incidente fatto dal Bonini, che 
si trova. nella sua abitazione, 
ancora in stato di «choc». 

«Mi sono reso conto che era: 
vamo finiti in acqua — hapro- 
seguito il giovane — quando i 
flutti gelidi del Piave sono. en- 
trati vorticosamente nell'auto. 
Ero ormai rassegnato a morire 
assieme ai miei amici, Sia Pao. 
lo che Fabio e Giuseppe — que. 
st’ultimo mi sedeva accanto — 
non parlavano più; poi, quasi 
improvvisamente, sono stato ri- 
succhiato fuori. Dopo non so 
quanto tempo — mi sembrava- 
no minuti interminabili — so- 


no riemerso e ho visto e sentito, 
lungo l’argine, la gente che chia- 
mava. Ho chiesto soccorso per 
i miei compagni, cercando nel 
contempo di avvicinarmi alla ri. 
va. Qualcuno mi deve aver af- 
ferrato prima che scomparissi 
nuovamente sott'acqua. Sentivo 
che le forze stavano per abban- 
donarmi, Mi sono ritrovato più 
tardi all'ospedale, dove ho ap- 
preso la triste. sorte toccata a 
due miei amici, il Manzoni e il 
Negrisolo, mentre ho saputo che 
anche il Vio era riuscito a sal- 
varsi». 

Il Bonini, ha dovuto inter: 
rompere il suo racconto: la per- 
dita dei due compagni è anco- 
ra troppo bruciante. Egli, infatti, 
era solito trascorrere tutte le 
d’:meniche, con questi suoi ami: 
ci. Essi avevano formato un 
quartetto affiatatissimo e non 
perdevano occasione per andare 
in gita, con l’auto, nei vari cen- 
tri del Veneto. Ieri pomeriggio, 
il Bonini era stato incaricato dal 
padre — titolare di un'officina 
meccanica — di recarsi a Mo- 
gliano Veneto per ritirare il sal. 
do di una fattura. Per non an- 
dare solo, aveva chiesto agli 
amici di accompagnarlo. Da Mo- 
gliano, il Bonini si è dovuto spo- 
stare a Cortellazzo, dove il cre- 
ditore del padre gli aveva con- 
segnato un assegno di 500 mila 
lire. I quattro giovani avevano 


poi ripreso la via del ritorno, 
interrotta però, dopo pochi chi. 
lometri, dal tragico incidente. 

La ricostruzione fatta stama. 
ni dai carabinieri e dai vigili 
del fuoco di San Donà di Piave 
ha confermato le dichiarazioni 
del Bonini e del Vio. E° stato 
inoltre accertato che i due gio- 
vani sono stati ‘proiettati fuori 
dell'auto non perchè si fossero 
aperte le portiere — trovate an- 
cora chiuse — ma attraverso i 
finestrini, i vetri dei quali si 
erano rotti mentre l'auto, cadu- 
ta neila. sottostante golena, si 
capovolgeva prima di precipita. 
re nel Piave, 


PREVISIONI DEL TBMPO| 


Sulle. regioni settentrionali coperto 
con piogge in pianura e con nevi. 
cate sulle Alpi oltre i 2.000 metri. 
Sulle regioni centrali, meridionali 
e sulle isole molto nuvoloso o co. 
perto per nubi in prevalenza strati 
ficate, Nel corso della giornata a par. 
tire dalla. Toscana, saranno possibi. 
li piogge. Tali PERO ‘potranno 
interessare nella serata le rimanenti 
regioni centrali e la Sardegna. Tem. 
peratura: ancora superiori ai, valori 
Stagionali, 

‘emperature minime e massime di 
feri: Bolzano 3, 6; Verona 5, 13: Trie- 
ste 8, 15; Venezia 8, 12; Milano 7, 12; 
Torino 4, 6; Genova 12, 15; Bologna 
"1, 12; Firenze 7, 15; Pisa 11, 14; An- 
cona 10, 15; Pérugia 10, 16; Pescara 
3, 23; L'Aquila 4, 15; Roma (città) 
10, 20; Roma (Fiumicino) 9, 21; Cam- 
pobasso 9, 17; Bari 11, 16; Napoli 6, 
20; Potenza 8, 17; Catanzaro 10, 14; 
Reggio Calabria 10, 17; 


ragazza è quella che fa per te». 
Invece, sembra che appena cin. 
que giorni dopo le nozze, alla 
prima lite, il materassaio ab- 
bia detto alla donna, nella loro 
modestissima casetta di via 
Biga, a Genova: «Il nostro ma- 
trimonio è sbagliato, i mostri 
caratteri non combinano». 

La nascita del figlio, Giovan- 
ni, peggiorò la situazione. Lui 
accusava la moglie di aver vo- 
luto il bambino per legarlo 
maggiormente. Il 19 novembre 
dell’anno scorso, durante una 
ennesima litigata, Salvatore Ni- 
castro avrebbe afferrato il bam- 
bino e lo avrebbe scagliato 
violentemente contro la spallie- 
Ta di un divano, Il bambino 
morì il giorno dopo all’ospeda- 
le Gaslini. 

«E’ caduto mentre facevo i 
lavori domestici», disse la don- 
na, a quanto pare sotto la mi- 
naccia del marito, e fu creduta. 
Le minacce del materassaio sa- 
rebbero riuscite a far mantene- 
re il segreto fino a un mese fa, 
ma poi una voce è giunta ai 
carabinieri e sono cominciate 
le indagini. Rosa De Marco, ie- 
ri pomeriggio, è scoppiata in 
lacrime mentre un ufficiale la 
intenrogava in caserma: «Il mio 
bambino non è morto per di- 
sgrazia, l’ha ammazzato mio 
marito I». 

Salvatore Nicastro è stato ar. 
restato. E° già a Marassi in 
carcere, con una denuncia per 
omicidio volontario. L'uomo 
tuttavia nega ogni addebito. «E” 
mia moglie che ha architettato 
tutto questo — dice — per odio 
contro di me». 

Secondo quanto hanno accer- 
tato i carabinieri, Salvatore Ni- 
castro, appena accortosi che la 
moglie era incinta, l'avrebbe co- 
stretta. a seguirlo a Polistena 
per portarla da un’ostetrica che, 
secondo le sue intenzioni, avreb- 
be dovuto procurarle un, abor- 
to. L’ostetrica però si oppose e 
anzi gli disse: «Si guardi bene 
dal cercare di farlo, perchè io 
la denuncio anche se lo fa fa 
te a Genova». 

Il bambino nacque nel mag: 
gio dell'anno scorso. Cresceva 
bene, ma come tutti i bambini 
ogni tanto piangeva. L'uomo ne 
era invitato, Il giorno dell’ulti- 
ma lite, il 19 novembre scorso, 
per farlo stare zitto, Salvatore 
Mifonlez! i armahba det dorli 
schiaffi. La donna era interve- 
nuta: «Lascialo stare: è inno- 
cente», A questo punto, l’uomo 
avrebbe afferrato il bambino, 
scagliandolo poi con violenza 
contro la spalliera. del divano. 
Il bambino era impallidito «e 
non. sì lamentava più. Rosa De 
Marco aveva, detto al marito: 
«Assassino, me lo hai ammaz: 
zato». Assieme alla cognata, 
Giuseppa Nicastro, la donna 
aveva poi portato il bambino 
al «Gaslini», dove era entrato 
la sera alle 23. L'indomani mat- 
tina alle 10.30 era già. morto. 

Salvatore Nicastro avrebbe 
avvertito la. moglie: «Guarda 
di non dir niente, se no am- 
mazzo anche te: pagare per 
uno 0 pagare per due fa lo 
tsesso», Con l’aiuto della sorel- 


la e della madre, Gaetana Di 
Gloria, di 64 anni (entrambe. 
Sono state denunciate per vio- 
lenza vrivata), Settore Nina 
stro riuscì a' mantenere il se- 
greto per alcuni mesi, Poi le 
prime voci cominciarono a 
giungere. ai cars. 


E' MORTO DI RAIMONDO 
ex direttore delle FF.SS. 


Roma, 21 

E’ morto oggi in una clinica 
romana l’ex direttore generale 
delle FF.SS., Giovanni Di Rai. 
‘mondo, Nato a Modica nel 1892, 
frequentò l'Accademia militare 
di artiglieria e genio di Torino 
e la relativa scuola di applica- 
zione, Laureato in ingegneria al 
Politecnico di Torino, partecipò 
alla prima guerra mi iale, dal 
la quale tornò con una meda- 
glia al valor militare. Nell’in- 
tervallo tra le due guerre mon- 
diali, percorse una brillante car- 
riera militare in reparti del ge- 
nio e nello stato maggiore. 

Fu direttore superiore dei tra- 
sporti militari durante la secon- 
da guerra mondiale con il gra- 
do di generale, promozione con- 


seguita meriti di guerra. 
Negli sona 1943-44 fu Sottose: 
gretario di Stato alle comuni- 
cazioni; nel luglio del 1944 fu 
nominato direttore generale del. 
le Ferrovie dello Stato, carica 
che conservò fino al settembre 
del 1957, quando fu collocato a 
riposo per aver raggiunto i li- 
miti di età e di servizio. Duran- 
te questo periodo gli vennero 
affidati numerosi incarichi di 
carattere nazionale e internazio- 
nale nel settore dei trasporti e 
del turismo, Il suo nome è le- 
gato alla ricostruzione della re- 
te ferroviaria italiana, distrutta 
dagli eventi bellici. 


ACQUA ALTA» A VENEZIA 


Venezia, 21 

Un'eccezionale acqua ‘alta ha 
completamente allagato piazza 
S. Marco e i punti più bassi 
del centro storico, Sono rima- 
sti coperti dall'acqua anche al- 
cuni «campi» presso Rialto, 
fatto questo che non si regi- 
strava da diversi anni. 

La marea è stata causata da 
un forte vento di scirocco che, 
fin da stamane, faceva preve. 
dere il fenomeno. 


—————_———c=< 


LE PRESUNTE IRREGOLARITA' AMMINISTRATIVE 


Si protesta innocente 
il presidente dell’ENALG 


Preannunciata la stesura di un «memoriale» 


Roma, 21 

L'on. Giuseppe Rapelli, pre- 
sidente dell’ENALC, sulle cui 
‘presunte irregolarità ammini. 
strative è stata aperta un’in- 
chiesta, è stato interrogato que- 
sta mattina a Palazzo di Giu. 
stizia dal Giudice istruttore 
dottor Franco. 

L'on. Rapelli è il più autore- 
vole degli undici dirigenti del- 
l’«Ente nazionale per l’assisten- 
za dei lavoratori del commer. 
cio», Gli altri, contro cui il ma- 
gistrato ha spiccato i mandati 
di comparizione sono l’ex se 
gretario della Confcommercio, 
avv. Corrado Bertagnolio (re- 
centemente sospeso dalla cari- 
ca attuale di direttore generale 
dell'INAIL), il segretario gene- 
rale Edvardo Porena, l'ex pre- 
sidente Gianmaria. Solari, il 
presidente Sergio Casaltoli, il 
direttore generale Manlio Desi- 
dera, l’ex direttore generale 
Leone Filippi, il consigliere di 
amministrazione Pietro Natali. 
ni e Bruno Marchetti, Camillo 
Pandolfi e Tommaso Casini. 

Il presidente dell’ENALC ha 
respinto oggi ogni addebito, 
protestando la sua totale inno» 
cenza, «Non ho particolari com- 
menti da fare — ha dichiarato 
Rapelli al. termine dell'interro- 
gatorio — sia per per il senso 
di doveroso riserbo verso l'atti- 
vità in corso da parte del Giu- 
dice istruttore, sia perchè, in 
ogni caso, essendo il procedi. 
mento agli inizi, qualsiasi con- 


siderazione sarebbe intempesti- 
va, e sul merito e sull’indiriz- 
zo che il magistrato incaricato 
intenderà imprimere all’istrut- 
toria. In vista della complessi. 
tà e delicatezza del caso, il Giu 
dice istruttore mi ha autorizza 
to a presentare un memoriale, 
ad integrazione dell'odierno in- 
terrogatorio, memoriale in cui 
addurrà particolareggiati ele- 
menti a mia discolpa da ogni 
singolo addebito». 

Nei prossimi giorni, gli altri 
undici imputati coinvolti nella 
vicenda, sfileranno dinanzi al 
dott. Franco per discolparsi 
delle imputazioni contenute nel 
capo d'accusa, che fa riferi 
mento ad un peculato di un 
miliardo e mezzo di lire, la 
somma cioè che, in dieci anni, 
VENALC ha versato indebita- 
mente alla Confcommercio per 
l’organizzazione di corsi di ad. 
destramento per i lavoratori 
che invece avrebbe dovuto isti- 
tuire in proprio. 

Ora, compito del giudice 
istruttore è di accertare quale 
parte di questo miliardo e mez- 
zo sia stato speso dalla Conf 
commercio per i corsi e quale 
invece abbia preso un'altra de. 
stinazione. Oltre al peculato, il 
dott. Franco ha contestato agii 
undici alti funzionari della 
Confcommercio e dell'’ENALC 
il reato di interesse privato in 
atto d'ufficio e di abuso di 
potere. 
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RURSE E MERCATI 


MILANO 

Mercato in ulteriore ascesa, ma con 
spunti più selettivi da parte del de- 
naro. Le disposizioni della quota so- 
no apparse ancora positive attraver- 
so scambi molto attivi, che non 
hanno permesso a numerosi valori di 
iscrivere il prezzo di apertura. Lo 
interessamento della domanda, si è 
rivolto particolarmente sugli immobi- 
lari, i telefonici, Anic, Motta, Ru- 
mianca e Pirelli. Molto attivi anche 
i valori-guida con vivace richiesta, 
specie per Viscosa. Al listino l’into- 
nazione è divenuta irregolare per una 
certa pressione delle offerte, specie 
sui valori-guida e su quelli più spe- 
culati, che chiudono spesso sui mi- 
nimi e con modeste variazioni nei 
confronti di venerdì. Buone plusva- 
lenze denunciano ancora le C. Er- 
ba, le due Ledoga, Sip, Sme, Stet, 
gli. immobiliari, Cantoni, Lanerossi, 
Scotti, Rotondi, ‘Burgo, Cementir, 
Eternit, Italcementi, Terme Acqui, 
Anic, Motta, Pibigas e Brioschi. Ri- 
flessive, per contro, le Distillati, As- 
sicuratrice, Invest, Sviluppo, Fran 
co Tosi, Falck priv., Metalli, Pac- 
chetti, Mondadori e Gas Napoli. Nel 
dopoborsa, ancora in denaro Sme, 
Stet. e Sges; pochi scambi nel red. 
dito fisso a prezzi tuttavia  abba- 
stanza ben tenuti. 

Titoli. trattati: di Stato 18.000.000; 
Buoni del Tesoro 125.000.000; ob- 
bligazioni 836.000.000; azioni 5.237.900. 

Titoli di'Stato: Rend. It. 5% 104,20 
(—); Red. 3,5% 100,20 (100); Ricostr. 
3,5% 88,35 (—); Ricostr, 5% 98,70 
(98,60); Trieste 5% 99,60 (98,25); Rif. 
fond, 5% 98,35 (98,25). 

Buoni del Tesoro 5%: 1966 100,60 
(100,825); 1966 (sett.) 100,85 (—); 
1968 101,85 (101,80); 1969 102 (—); 
1970 102 (101,80); 1971 101,975 (—); 
1973 101,95 (101,975); 1974 101,85 (102), 

Alimentari: Certosa. 2740 (2700); 
Distillerie 2900 (2930); Eridania 3428 
(3420); Es, Molini 1530 (—); Motta 
17,450 (16.990); Romana Z, 248 (245). 

Assicurativi: Ass, Generali 114.490 
(113.790); Ass. Milano 30,350, (30.400); 
Ass, Milano pr. 22.000 (21.980); Ass. 
Torino 8280 (8094); Ass. Torino pr. 
6330 (6299); Incendio 11.799 (11.760); 


Fond. Vita 24.250 (24.080); L'Assi- 
ea 95,200 (96.090); RAS 47.505 
7.950). 


Banca; Mediob. 82.500 (81.990). 
Chimici: Anic 2058 (2006); Brioschi 
17.100 (16.500); Caffaro 269,75 (265); 
Gas Napoli 765 (830); Erba 10.270 
(9895); Erba priv. 7300 (7140); Ital 
gas. 1410. (1404); Iniz. Ind. Com. 
3240 (—); Ledoga ord, 4398 (4300); 
Ledoga priv. 4800 (4650); Liquigas 
250, (248); Mira Lanza 42.990 (—); 
Ossigeno 1600 (—); Pibigas 115 (105); 
Rumianca 1964 (1940); Saffa 6400 
(6350); Sarom 1195 (1165). 
Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 
3187 (3182); Emiliana 2429 (2397); 
Magneti 1250 (1239); Marelli 830 
(826); Orobia 2598 (2570); Sip 2910 
(2700); Tecnomasio 1765 (1770); Ter. 
ni 670 (>). 

Finanziari: Agr. . Lom. 4870 
(4910); Bastogi 2560 (2548); Breda 
3928 (3871); Finelettrica 1425 (1407); 


Finmare 445 (455); Finsider 960 
(957); Generalfin 1060 (—); Gim 5379 
(5390); Invest 3700 (3737); Italpi 
3497 (3495); La Centrale 10.790 
(10.700); Pirelli & ‘C: 4821 (4800); 
Safep 112 (—); .Sifir 1425 (1419); 


Sme 2700 (2636); Stet 3079 (2940); 
Sviluppo 2355 (2400). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2480 
(2370); Beni Stabili 3745 (3610); Bo: 
Nifiche 800 (—); Co, Ge, 8350 (8250); 
Imm. Roma 625 (596); Sagi 2150 
(2100); Iniz. Edilizia 2655 (2550); 
Milano Centr. 32.700: (31.000); ‘Risa 
namento 6530 (6450); Silos. Genova 
4020 (4000). 

Meccanici e automobilistici:  We- 
stingh. 1065 (1060); Fiat 2938 (2951); 
Fiat priv. 2280 (2285); Nebiolo 820 
(805); Olivetti 4070 (4065); Tosi Fran- 
co 980 (1010). 

Minerari e metallurgici: Acc. Falck 
4649, (4595); A. Falck pr, 4550 (4620); 
Broggi-Izar 1650 (1630); Dalmine 
1760 (1750); Ilssa-Viola 860 (862); 
Italsider 1236 (1220); Magona- 1145 
(1150); Metalli 4365 (4460); M. Amia- 
ta 13.350 (13.310); Montecatini 2025 
(2003); .Monteponi 846 (—); Siele 
9010 (8900); Trafilerie 850 (849). 
GRrii e manifatturieri: Chatillon 


6160 (6065); Fisac 312 (315); Laneros- 
sÌ 3652 ( ; Gavardo 1780 (1735); 


Scotti. 215. (199); Linificio 640 (—); 
Marzotto pr. 2230 (2267); Rossari 
22.500. (22.525); Rotondi 28.650 


(28.100); Manif, Tosi 2520 (—); Pac. 
chetti 600 (619); Snia Viscosa 5101 
(5105); Snia priv. 3849 (3766); Ber- 
nasconi 1290 (—); Tilane 235 (239); 
Un. Manif. 33.000 (32.500). 
Trasporti: Nord Milano 1400 (1405); 


L'Ausiliare 2700 (—); Mit 

(2360). ) tel. 2375 
Diversi: Alto Veneto 1705 (—); De 

Ferrari 1280. (1260); Cart, Binda 


43,050. (42.490); Cart, Burgo 17.900 
(17.498); Cart. Donzelli 5610. (5700); 
Cementir 5845 (5700); Ceram. Pozzi 
309 (—); Cer. Ginori 680 (672); Ciga 
4785 (4760); Acque Potab. 1015 (1005); 
Edison, 3105 (3100); Eternit. (5100 
(4950;) Italcementi 17.750 (17.380); 
Cond. ACaUA 125,50. (1730); Rinascen. 
te 429,75 (442,50); Rinasc. priv. 345,50 
(344); Mondadori p, 3525 (3550); Pi- 
relli S.p.A. 4150 (4149); Rejna 1038 
(1030); Ses (ex. Sarda) 4500 (4450); 
Sges (ex Seso) 1925 (1890); Smeri- 
i (130); Terme Acqui 6300 


L'ANDAMENTO DEI CAMBI 


Queste le quotazioni dei cambi uf- 
ficiali registrate oggi alla Borsa. va- 
lori di Milano: 

Dollaro USA 624,595; dollaro ca- 
nadese 579,65; corona danese 90,527; 
corona norvegese 87,377; corona sve- 
dese 120,86; fiorino olandese 172,385; 
franco belga 12,555; franco francese 
127,452; franco svizzero 144,025; lira 
sterlina 1750,187; marco ted, 155,585; 
scellino austriaco 24,167; escudo ‘por- 
toghese 21,827; peseta spagnola 10,42. 


TRIESTE 


Mercato sempre in tono ascenden- 
te, ma con denaro più selettivo. Più 
in vista, con sensibili. progressi, Stet, 
Beni Stabili, Viscosa, Anic, Sme. 
FL RSI zo, le Gerolimich 

punt lusvalenza. Scam 
bi attivi e diffusi su molte voci. 
Poco variato il reddito fisso, Titoli 
Gio azioni n. 31.700. 

‘inmare 445 (440); Ass. Generali 
114.500 (113.600); Ras 47.600 (47.000); 
Gerolimich 5110 (5010); Premuda 
35.000. (—); Tripcovich 29.100 (—); 
Snia Viscosa 5130 (5100); Italsider 
1236 (1220); Cantieri 260 (—); Am- 
pelea 7000 (—); Fiat 2950 (2953); 
Fiat priv, 2250 (2220). 


NEW YORK 
Wall Street ha chiuso con per 
dite nette: deboli sono stati gli al- 
fieri, quali le General Motors, le 
American Telephone, le Chrysler, e 
la loro tendenza ha influenzato in 
senso negativo il resto del listino, I 
Tealizzi di beneficio a lungo termi- 
ne hanno dominato Ja scena, men- 
SH LES Operatori si sono mostrati re- 
assumere nuovi impegni. 
Qualche titolo in situazione parti» 
colarmente favorevole, come la «Po- 
laroid», ha registrato migliorie, In 
Borsa vi è incertezza circa la poli- 
tica nel Vietnam, l'aumento nella 
«lifferenza di resa tra titoli azionari 
€ titoli obbligazionari, e la persi- 


stenza delle vendite la ce 
‘lenza della settimana scorsa, la 
maggiore dono luglio. Sono stati 


scambiati 8,52 milioni di azioni, con- 
tro i 9,28 milioni di venerdì. Di 1.425 
titoli trattati, 426 sono aumentati e, 
#85 diminuiti di prezzo, L'indice A.P. 
è sceso a quota 360,6 (meno 3,3), 


LONDRA 

L'incertezza circa le prospettive 
di un anticipo delle elezioni gene- 
rali ha determinato una seduta in- 
colore, I principali valori industria» 
li sono stati fiacchi. Le Unilever e 
le Fison hanno perduto qualche pun- 
to. I titoli di Stato hanno registrato 
cune aumento. Sostenuti i cupri- 
ferì, 


PARIGI 

Mercato attivo e bene orientato, 
Gli aumenti sono numerosi in tutti 
i settori, e diversi titoli si stacca 
no in progresso. In ripresa le Co. 
struzioni meccaniche, le Costruzioni 
elettriche, le Banche, i chimici. So- 
stenuto il mercato internazionale, 
Leggermente depressi i petroliferi. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 22 febbraio 1966 


L'Europa del Mille 


'ramontate o sopite le grandi 

civiltà antiche, cinese, per- 
siana, egiziana, ellenica, con 
Roma l'Europa era divenuta il 
centro del mondo, il mondo 
stesso nelle dimensioni del tem- 
po; e, con Roma, l'umanità di 
quei lontani secoli aveva ritro- 
vato e raggiunto altri traguar- 
di di splendore. Ma la costru- 
zione del fastoso palazzo di Dio- 
cleziano in Dalmazia, alla fine 
del terzo secolo, segna forse il 
tramonto delle grandi realizza- 
zioni della civiltà imperiale, e 
il progressivo avvio a quello 
che fu definito uno dei più oscu- 
ri periodi nella storia del no- 
Stro continente. 

A smentire però, o a condi- 
zionare la sbrigativa superficia- 
lità di questo giudizio, baste- 
rebbe il miracolo di Ravenna, 
da Galla Placidia a Teodorico, 
nella insuperata bellezza dei 
suoi monumenti e del suo oro. 
Ma la nostra Italia non era il 
continente, e l'Europa oltre la 
cerchia delle Alpi soprattutto 
stentava a superare il travaglio 
in cui l'aveva gettata la disso- 
luzione dell'Impero romano. 

Specialmente lassù, nelle va- 
ste regioni brumose e grigie, 
ancor scarsamente popolate, ove 
la civiltà romana si era andata 
stemperando nelle nuove forma- 
zioni prestatali che preludeva- 
no l'affermarsi delle future na- 
zioni, ben poca luce veniva a 
rompere lo squallore di un'uma- 
nità umiliata dalla fame e dai 
bisogni primordiali, e spesso 
piegata dalla violenza del più 
forte. 

Molto rimane ancora da sco- 
Drire e da rivelare nello studio 
di quella che, prescindendo dai 
fatti d'arme, dalle guerre, dalle 
scorrerie e invasioni dei terri- 
tori altrui a scopo di preda e 
di dominio, fu la storia d'Eu- 
topa nel primo millennio della 
era cristiana, soprattutto nelle 
regioni periferiche del conti- 
nente; ma sarebbe un errore 
pensare che di soli avvenimenti 
Militari e (si direbbe oggi) po- 
litici essa fosse nutrita e ca- 
Tatterizzata. Altre attività, altre 
tendenze anche se tenute in sog- 
gezione, altre aspirazioni, altre 
speranze venivano crescendo e 
rafforzandosi nei popoli 
‘spiritualità, la sensibilità, un 
amore (da principio, qua e là 
ancora indistinto) per la bellez- 
za e l’arte accomunava genti 
diverse di territori vicini e 
lontani. 

L'affermazione e la diffusione 
‘del Cristianesimo fino all’estre- 
me Nord, avevano efficacemen- 
te contribuito a ingentilire ani- 
mi e costumi, ed il grande so- 
gno imperiale di Carlomagno 
anche se non era riuscito a uni- 
ficare politicamente il continen- 
te, aveva svegliato o risvegliato 
le coscienze delle genti, dovun- 
que, e queste avvicinate in un 
ancora vago ma già comune bi- 
sogno di superamento della 
condizione di abulia spirituale 
in cui erano finallora vissute. 

Ed è verso la fine del primo 
millennio che, in tale senso, 
l'Europa mette fine ai secoli 
più oscuri del suo medioevo. 
Se questo periodo storico, per 
una convenzione passata in con- 
suetudine ma oggi contestata, 
durò teoricamente fino alla sco- 
perta dell’America, ben prima 
del quindicesimo secolo il no- 
stro continente s'era avviato a 
sicura e concreta rinascita, con 
fecondità di idee ‘e di opere 
che ne attestano la civiltà. 

Alla rivendicazione di questa 
Verità, è venuta or ora a por- 
tare un valido e singolarmente 
prezioso contributo di volgariz- 
zazione uma pubblicazione rea- 
lizzata dalla editoriale dell'IRI 
per il Gruppo Finmare: pubbli- 
cazione di grande pregio gra- 
fico, la quale, con una felice 
e organica selezione del mate- 
riale illustrativo, fornisce la do- 
cumentazione di base al testo 
Volutamente asciutto e sinteti 
co di Francesco D'Arcais. 

«Europa, Anno Mille», pren- 
dendo come punto di partenza 
il decimo secolo in cui la dina- 
Stia degli Ottoni di Sassonia 
titentò l'ambizioso disegno ca- 
tolingio dell’unificazione politi 
ca del continente, ci accompa- 
Ena attraverso le varie regioni, 
dall’Italia all'estrema Scandina- 
Via, e dalla Spagna alla Polo- 
Nia, per rovine di monumenti 
imponenti, e chiese, e mona- 
Steri, e musei, rivelando e do- 
cumentando quanto di esem- 
Dlarmente significativo ci ha la 
sciato, sul cammino della civil. 
tà, quel secolo asseritamente 
Oscuro. x 

Questo originale e felice «gi- 
to» di un'Europa dei monu- 
menti millenari, prende l'avvio 
dall'Italia, ove dalla romantica 
opalescenza della laguna vene- 
ta si alza ancora intatta il bel 
campanile cilindrico di Caorle, 
Visibile anche dalla ferrovia a 
chi percorre la linea. Trieste 
Venezia. II curioso monumento 
dell'XI secolo trova riscontro 
(ma forse è servito da modello 
all’altro, perchè di qualche po’ 
precedente) quello che i raven- 
mati aggiunsero alla basilica di 
Sant'Apollinare in Classe, quat- 
trocento anni dopo la costru 
zione della chiesa. Ambedue di 
ispirazione bizantina, come an- 
che le belle chiese coeve di Ca- 
labria, Ja «Cattolica» di Stilo, e 
quella di San Marco a Rossa- 
no. Ma, prima ancora di pre- 
sentarci questi monumenti, la 
escursione ha voluto sostare m 
alcuni musei, al «Cluny» di Pa- 
rigi, al «Condè» di Chantilly, 
alla Bibliothèque Nationale di 
Parigi, alla Capitolare di Ivrea, 
che conservano rari documenti 
dell’avventura italiana degli Ot- 
toni; e poi il tesoro di ‘San 
Marco a Venezia e la Bibliote- 


ca Marciana, che conservano 
preziosissime opere provenienti 
da Costantinopoli e rari evan- 
gelari, sempre del decimo se- 
colo. 

Ancora un museo, quello di 
Oslo, trasportandoci dal Medi- 
terraneo al Mare di Norvegia, 
ci presenta la famosa nave dei 
Vichinghi, una delle tre imbar- 
cazioni del periodo immediata- 
mente precedente il Mille che 
vennero alla luce una sessantina 
d'anni fa negli scavi intrapresi 
lassù. 

E ancora scoperte, ancora te- 
stimonianze d'arte e di vita ci- 
vile nel Mille nordico, in un 
altro museo, quello di Stoccol- 
ma, con i suoi argenti, i suoi 
ori, i suoi bronzi, le sue statui- 
ne scolpite ritrovate nell'isola 
di Oeland e in altri siti della 
Svezia, sculture barbariche ma 
gioielli da fare invidia agli ora- 
fi dei nostri giorni. E, in Sve- 
zia come in Danimarca, accan- 
to a questi oggetti profani, pre- 
gevoli reliquie religiose, dei pri- 
mi periodi del cristianesimo in 
quei Paesi, e resti di architet- 
ture sacre, come quelli (ancora 
in Svezia) della chiesa e della 
torre di S. Lars, dell'XI secolo. 

Ma in due altri Paesi del 
Nord i primi cristiani hanno la- 
sciato testimonianze scarsamen- 
te conosciute del loro fervore 
religioso e del loro amore per 
l'arte, insieme: in Irlanda con 
le rovine di monasteri risalen- 
ti ancora al VI secolo e delle 
chiese di Clonmacnoise e di 
Glendalough, e in Polonia (che 
proprio in quest'anno 1966 ce- 
lebra la ricorrenza millenaria 
della sua nascita come Stato 
nazionale e del suo battesimo 
cristiano) con i resti di alcune 
cattedrali primitive, messi in 
luce a Posnan e a Cracovia, e 
sculture lignee e in pietra, a 
soggetti religiosi e guerrieri, e 
— nell'isoletta di Ostrawek — 
addirittura i resti di una città, 
una primitiva città slava del 
IX secolo, tutta costruita in le- 
gno, fin dalle fondamenta. 

Ma di ben maggiore impor- 
tanza quanto i secoli intorno al 
Mille ci hanno lasciato in Occi- 
dente, nella Spagna e in Fran- 
cia, La prima, con vette di al- 
ta civiltà raggiunte sotto la do- 
minazione araba. (e le supersti- 
ti meraviglie dell'Andalusia lo 
attestano ancora al mondo), e 
la Francia con le sue abbazie, 
di cui la più illustre, Mont 
Saint Michel celebra quest'anno 
il millenario della nascita, te- 
nuta a battesimo dai monaci di 
Montecassino. E se le moschee 
e le cupole di Cordoba e di Gra- 
nada strappano tuttora la no- 
stra ammirazione per il raffina- 
to apogeo a cui in Europa sep- 
pe giungere l’arte califfale, un 
senso di commozione ci pren- 
de a Toledo in quella chiesa 
del Santo Cristo de la Luz che, 
da tempio visigoto trasformato 
in moschea dagli arabi, nel X 
secolo, alla vigilia del Mille, po- 
tè finalmente essere consacra- 
ta al cattolicesimo. 


Il Mont Saint Michel, a ca- 
vallo fra Normandia e Breta- 
gna, per omonimia ci riporta 
in Italia, alla Sacra di San Mi- 
chele in Val di Susa, il mona- 
stero costruito fra il 966 e il 
999, in onore di San Romual- 
do, e poi dedicato alla vita mo- 
mastica dei benedettini. E' Ja 
epoca in cui fiorirono, non sol 
tanto nel nostro Paese, i mo- 
nasteri, ma un po’ dovunque 
in Europa, dalla Catalogna (di 
cui è tipico il convento fortez- 
za di Saint Martin du Canigou) 
al lago di Costanza con le bel- 
le chiese di Obenzell e di Mit- 
telzell nell'isola di Reichenau; 
e poi l'abbazia di Cluny in Fran- 
cia, e ancora da noi l'abbazia 
di Pomposa; e la basilica di 
Sant'Ambrogio a Milano e San- 
ta Fosca a Torcello, e la Roton- 
da di Brescia fra le più carat 
teristiche; e, nelle altre regio- 
ni d'Europa, ancora, .l Saint 
Nicolas di Caen in Normandia 
e le chiese di Vienne e Bauvais 
pure in Francia, e il duomo di 
Hildesheim e la chiesa di St. 
Ruprecht a Vienna, e la basili- 
ca di Santa Gertrude a Nivelles 
in Belgio, e la chiesa di San 
Giovanni a Liegi, e la basilica 
di Maastricht in Olanda. 

Accanto a questa rassegna — 
qui forzatamente limitata ad 
esempi essenziali — di archi 
tetture religiose del Mille, l’Eu- 
ropa di quel tempo è ricca di 
realizzazioni di carattere civile, 
ovviamente intonate alla vita 
cavalleresca e feudale: dal ca- 
stello di Goslar in Germania 
che fu abitato (dopo il 1039) da 
tutti gli imperatori del Sacro 
Romano Impero, al castello dei 
conti di Gand in Belgio co- 
struito da Baldovino alla fine 
del IX secolo; e tanti altri in 
Normandia, in Castiglia e in va- 
rie zone del continente; fin da 
noi, ancora, con il palazzetto 
della Ragione a Pomposa. 


Ma essa rassegna di architet- 
ture, di opere murarie seppure 
ispirate a concezioni di umanità 
e d'arte sarebbe vuota di signi- 
ficato se non trovasse la sua 
naturale conclusione in un al- 
tro, ovviamente meno appari 
scente per le masse ma di mag- 
gior valore spirituale: il cam- 
po degli studi, della lingua, del- 
la. scrittura, della miniatura, 
del colore, della musica, della 
poesia, di cui musei e mona- 
steni e biblioteche di tutto il 
continente conservano la pre 
ziosa documentazione, e che — 
in un insieme indissolubile e 
armonico con i tanti monumen- 
ti ricordati — ci dicono che il 
Mille in Europa non fu un se- 
colo oscuro ma una feconda e 
promettente vigilia dei grandi 
secoli successivi. 


Bruno Astori 


CARRIERA SENZA PRECEDENTI DELL’ «ATTORNEY GENERAL» DEL MASSACHUSETTS CHE VUOLE L' INTEGRAZIONE 


BROOKE, BRAMINO NEGRO DI BOSTON 
ASPIRA ALLA CANDIDA TOGA DEL SENATO 


Studente di medicina ha combattuto in Italia ed ha sposato una genovese: perciò conta sul voto dei nostri connazionali 
Nello Stato più corrotto d'America egli ha adottato coraggiosamente il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Boston, febbraio 


E' il trentacinquesimo «at- 
torney general» del Massachu- 
setts; è negro. Si chiama Ed- 
ward Brooke, ha 46 anni, gli 
occhi azzurri. Forse porta in 
sè un'eredità di antiche servi 
tù schiavistiche nelle pianta- 
gioni della Virginia, infatti è 
discendente di schiavi ed è il 
solo negro che abbia una ca- 
rica così importante come è 
quella di ministro della giu- 
stizia di uno Stato, una carì- 
ca. elettiva, non per mandato. 
E ora ha deciso di diventare 
senatore degli Stati Uniti di 
America, vuole entrare nel più 
potente ed esclusivamente bian- 
co club del mondo, il Senato 
americano. Daì tempi della 
Ricostruzione, 101 anni ja, mai 
un negro è stato eletto sena- 
tore; Edward Brooke tenta di 
rompere questa forma di casta 
politica. Vive in mezzo alle ca- 
ste, d’altronde, perchè a Bo- 
ston ci sono le caste degli «yan- 
kee» (i veri, gli ultimi, i più 
bianchi d’America: sono sbar- 
cati nella baia di Boston i Pel- 
legrini del «Mayflower» e î pri- 
mi puritani crudeli che veni: 
vano dall'Inghilterra), le caste 
degli irlandesi; le caste degli 
italiani che hanno il governa- 
tore (John Volpe, ex manovale 
muratore). 


Cavallo vincente 


Se ci sono le caste, ci sono 
î bramini: i Kennedy sono 
«bramini» irlandesi di Boston; 
î Lowell che parlano soltanto 
ai Cabot e î Cabot che parla 
no soltanto a Dio (nel più per- 
fetto inglese dell’aristocrazia 
britannica) sono i bramini yan- 
kees del Massachusetts.. Lui, 
Edward Brooke, è il bramino 
nero di Boston e gli italiani 
che non hanno ancora brami- 
ni (è bramini di questo Sta- 
to di cinque milioni di abi. 
tanti con mezzo milione di ne- 
gri, non sono i governatori, ma 
i politici che contano nazional- 
mente, quelli che hanno la chia- 
ve del club dei cento senatori 
e quelli che passano la porta 
della Casa Bianca senza com- 
plessi di timidezza per il Pre- 
sidente degli Stati Uniti), lo 
hanno scelto come loro brami- 
no; gli italiani qui nel Massa- 
chusetts sono ancora alle bat- 
taglie per la conquista delle 
grandi cariche nazionali — co- 
me accadeva cinquanta anni ja 
agli irlandesi —; il loro voto 
è fondamentale per diventare 
qualcuno nel Massachusetts e 
fuori del Massachusetts, ma 
non hanno uomini che sì ve- 
dono al di là del confine del- 
lo Stato. 


Appoggiare Edward Brooke 
può avere il senso di una scom- 
messa sul cavallo vincente che 
qualche soddisfazione può da- 
re dopo la corsa vinta. La ca- 
sta negra non conta ancora, 
luì è un'eccezione tanto è ve- 
ro che lo è anche in tutti gli 
Stati Uniti, un negro in nessu- 
na altra parte di questo Pae- 
se è stato eletto a un posto 
tanto importante. C'è stato fi- 
no a due anni fa nella casta 
negra, nel ghetto di Boston che 
si chiama Roxbury; la segre- 
gazione ha imparato a cono- 


scerla fin da quando studiava | 


@ Washington (dove è nato), e 
studiava all'università tutta 
negra di Howard, nella capi- 
tale americana. Poi è venuto 
via da Roxbury per andare in 
una casa di Newton, quartiere 
di bianchi, e se c'è riuscito — 
ad andare a Newion e a esse- 
re eletto «attorney general» — 
c'è un caso curioso a giustifi- 


carlo, questo: che lui è anche 
un po’ italiano. Se non fosse 
stato in Italia, capitano di una 
compagnia di soli negrì, e poi 
come ufficiale del servizio se- 
greto con i partigiani sulle 
montagne toscane, forse Ed- 
ward Brooke sarebbe diventa- 
to un buon medico, ma non un 
bramino. E non avrebbe spo- 
sato Remigia Ferrari Sacco, 
quella genovese che vide sulla 
spiaggia a Viareggio alla qua- 
le Edward Brooke, al primo 
incontro, parve una specie di 
gigante (è alto quasi due me- 
tri) con lo stomaco vuoto e co- 
sì gli mandò vicino una sorel- 
lina a chiedergli se voleva una 
mela. Perchè quando si videro 
per la prima volta, Remigia 
Ferrari Sacco mangiava sulla 
spiaggia ed Edward Brooke la 
guardava così intensamente che 
lei pensò che, poveretto, aves- 
se fame. 

Lui, invece, sì seccò e andò 
via dalla spiaggia, ma le diede 
la caccia per strada all’ora del 
passeggio e riuscì a parlarle, 
andò a Genova a chiederla in 
sposa ai genitori di leì e quel- 
lì risposero che non c’era pre- 
mura, era meglio pensarci. Ed- 
ward Brooke era studente di 
medicina, doveva rientrare su- 
bito în America, voleva portar- 
si la moglie. Ci vollero due an- 
ni di lettere e dì promesse fra 
Boston e Genova per quel ma- 
trimonio che alla fine si fece 
în America. Ora hanno due ua 
glie che parlano inglese, italia- 
no e genovese, lui parla italia 
no e un po’ dì genovese («Oh 
’a bela Zena», dice sovente con 
qualche civetteria). 

Gli italiani di Boston sanno 
di questa moglie di Genova, 
così con lui hanno anche un 
legame affettivo oltre che di 
stima. E sanno che non sareb- 
be maì stato «attorney gene- 
ral» se non fosse stato in guer- 
ra in Italia. Ha imparato ad 
amare lo studio della legge fa- 
cendo parte dei tribunali mili- 
tari e delle corti marziali nel- 
l’esercito e tra i partigiani. 
«Capii l'uomo come tragedia 
psicologica — dice. — La me- 
dicina non mi avrebbe mai po- 
tuto aprire una porta tanto 
grande per entrare nell'intimo 
della natura umana». Lasciò la 
facoltà di medicina e s’iscrisse 
a legge. Anche se non lo dice, 
già in luì c’era il germe della 
politica, la politica în Ameriì- 
ca la fanno soprattutto gli av- 
vocati, î filosofi, ì sociologi; 
non mi pare che esista un solo 
medico diventato uomo politi- 
co megli Stati Uniti. «Io non 
volevo che lui fucesse politi. 
ca — dice la moglie. — Sa co- 
me è, siamo nati con Mussoli- 
ni e la mia idea era che la po- 
litica fosse una cosa sporca e 
pericolosa, magari me lo avreb- 
bero ammazzato. Gli dicevo, 
fai l'avvocato, che va bene co- 
sì, lascia perdere la politica». 


Ministro della giustizia 


Diventato avvocato, puntò al- 
la carica di «attorney general». 
«Essere ministro della giusti- 
zia in Massachusetts vuol dire 
essere il ministro di tutto il 
popolo, bianco e nero, repub- 
blicano, come sono io, e demo- 
cratico, come è la maggioran- 
za del Paese. Significa dare bat- 
taglia alla corruzione e al mal- 
costume, pulire la politica e la 
società». Nel 1962 divenne «at- 
torney general» di tutto il Mas- 
sachusetts. Era la prima volta 
che un repubblicano vinceva 
una elezione per una carica 
statale, qui. 

Questo è un Paese di brami- 
nì; è anche lo Stato più corrot- 
to d’America. La politica porta- 


ta alla forma più stregonesca 
sfocia quasi naturalmente nel- 
la corruzione e mell'inganno. I 
sultani politici badano a crea- 
re un sottogoverno fedele e 
cieco, a formare clientele sicu- 
re, a tessere una rete di ma- 
glie fitte, duramente legate ai 
nodi di ricatto e di favoritismo. 

Edward Brooke cominciò a 
usare le pinze per tagliare quei 
nodi di ferro. Mise su una com- 
missione d'inchiesta criminale 
che alla fine gli consentì di di- 
chiarare colpevoli 120 personag- 
gi della vita politica e sociale 
del Massachusetts; fra questi 
120 ci sono due ex membri del 
governo, due ex presidenti del- 
la Camera statale, un giudice 
famoso, un ex ‘capo della po- 
lizia e persino un er governa» 
tore: gente che ha contato nel- 
l'evoluzione politica del'Paese 
e che il bramino negro ha ac- 
cusato di cospirazione nell’in- 
tento di sottrarre denari allo 
Stato, dì ricatto e sollecitazio- 
ne al ricatto, 


Il rapporto della commissio- 
ne dice: «Il costo della disone- 
stà del Massachusetts può es- 
sere calcolato nell'ordine di de- 


di città chiede di usare l'arma 
del voto per correggere la po- 
litica di parte bianca finora 
svolta in America. 

E' in questa contrapposizio- 
ne di metodi e di scuole che 
iì negri sono ora coinvolti; Ed- 
ward Brooke è il futuro lon- 
tano e, in qualche modo, in- 
dividuale. Può servire di esem- 
pio a qualche ristretta «élite» 
negra. Martin Luther King è 
il presente con la sua angoscia 
e la sua miseria, dà il senso 
della possibile annessione del- 
le masse al benessere sociale; 
e con le sue marce, le sue pro- 
teste, i suoi giorni di galera 
simbolizza meglio di ogni al- 
tro gli strazianti complessi del- 
la gente negra segregata e chiu- 
sa nel ghetto. 

La candidatura di Edward 
Brooke dunque propone un’al- 
ternativa quasi con l'angoscia 
di un ultimatum. Se entrerà 
în Senato, se sarà scelto come 
vicepresidente degli Stati Uni- 
ti, la sua personalità non po- 
trà non scuotere tanti pregiu- 
dizi e tante diffidenze (e per- 
ciò la sua dottrina rivoluziona. 
ria di «élite» può avere una 


cine di milioni di dollari, mai 


metodo di una intemerata e durissima onestà 


conferma che le masse non 
possono ignorare). Ma potreb- 
be anche determinare una tre- 
gua mella tempestosa battaglia 
dell«ora e subito» per tutti, 
che ha raggiunto cime che pa- 
revano ancora due o tre anni 
fa inaccessibili. E l'ideologia 
rivoluzionaria di Martin Lu- 
ther King ne soffrirebbe fino 
a rischiare di appassire. Un 
dramma negro, oltre che na- 
zionale e interpartitico. 

Così accade quando le mino- 
ranze cercano di arrivare sul- 
la stessa linea di traguardo 
delle maggioranze che si era- 
no appoggiate a loro per lo 
sprint finale; la conquista, con 
le sue malizie e le sue astu- 
zie, sta forse in un equilibrio 
che dà a Brooke ciò che è di 
Brooke e a King ciò che è di 
King. L'alternativa allora sa- 
rebbe spezzata, ma soltanto 
nei voti del 22 novembre 1966 
ci sarà la testimonianza del di- 
ritto negro a essere insieme 
«élite» e massa nel ventaglio 
grandioso delle opportunità 
che questo Paese è capace di 
garantire ai suoi cittadini. 


Stelio Tomei 


Londra — A una mostra è stato presentato un nuovo tipo di 
rivestimento per pavimenti in vinyl. Per dare una dimostrazio» 
ne della flessibilità del «Vinolay», ne sono state eseguite varie 
cappe, indossate da modelle in calzamaglia e maschere da gatto 


nessuno potrà tuttavia stabilir- 
ne l'ampiezza, poichè è impos- 
sibile egualmente dare un’idea 


A 104 ANNI ETTORE FENDERL PENSA ALLE SOFFERENZE DEL PROSSIMO 


della corruzione sistematica 
esercitata negli ultimi anni». 


La ramazza di Brooke ha co- 
minciato a pulire in qualche 
modo il Massachusetts ed era 
logico che nel 1964, dall’ondata 
travolgente della vittoria demo- 
cratica contro un repubblicane- 
simo che non aveva scoperto 
intorno che un Barty Goldwa- 
ter, affiorasse questo repubbli- 
cano dichiaratosi ostile a Gold- 
water, rieletto con 800 mila vo- 
ti di maggioranza contro il suo 
avversario democratico. La gen- 
te del Massachusetts gli lascia- 
va la scopa in mano per con- 
tinuare la pulizia. Persino gli 
italiani, così sensibili alla linea 
di colore (a volte hanno rag- 
giunto estremismi razziali che 
neppure gli yankees avevano 
rasentato), gli diedero il voto 
di massa e le ragioni si capi- 
scono entro quei limiti del ri- 
spetto e del sentimentalismo 
în cui inquadrano Edward 
Brooke. 


E ora un bramino bianco la- 
scia il Senato. Sì chiama Leve- 
rett Saltonstall. Al suo posto 
di yankee si è candidato il bra- 
mino nero. «Mi metterò al ser- 
vizio della pace, della libertà 
per tutti, di una migliore vita 
all’interno e all’estero», ha det- 
Edward Brooke nel discorso di 
candidatura. Ha suscitato un 
certo scandalo. Un negro in Se- 
nato vuol dire rompere una 
tradizione che nemmeno i di- 
ritti civili, come legge dello 
Stato americano, presuppone- 
vano di infrangere. 


Edward Brooke propone una 
rivoluzione negra difficile da 
capire, è una rivoluzione inter- 
na, lenta e ostinata, quasi sem- 
pre calibrata sul modello bian- 
co al quale sì lascia il compì 
to di capìre che un negro può 
essere eguale a Un bianco, al- 
meno; se non meglio. Le mas- 
se capiscono di più Martin Lu- 
ther King che ja la rivoluzio- 
ne esterna, corre affannato a 
occupare quartieri e alberghi 
segregati, si fa mettere in car- 
cere da un «attorney general» 
bianco e chiede «ora e subito» 
la riabilitazione dei negri, di 
tutti i negri, l'eguaglianza sen- 
za lunghe carriere politiche e 
senza voti elettorali. Semmai 
il premio Nobel della pace vuo- 
le il voto dei negri che ora so- 
no esclusi dalle liste elettora- 
li; questo agitatore di piazze e 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vittorio Veneto, 21 

«Dica la verità, è sorpreso di 
vedermi, di sentirmi parlare an- 
cora!». La sua non è una do- 
manda, è una constatazione. Ed 
è anche evidente che non crede 
per nulla a quanto gli diciamo, 
che no, che eravamo convinti in- 
vece di trovarlo ancora nel sa- 
lotto di pochi metri quadrati, 
una piccolissima parte, appena, 
di questa grande casa colonica 
all'estrema periferia di Vittorio 
Veneto, Olarigo, si chiama la lo- 
calità, un posto calmo e tran- 
quillo come ormai ce ne son 
pochi, disturbato soltanto dallo 
Sferragliare del treno che sta 
per entrare in stazione: ma ci 
si abitua presto, dicono. 

E' così che rivediamo Ettore 
Fenderl, triestino, ingegnere, co- 
struttore, progettista, inventore, 
un vulcano di attività, che da 
quattro anni ha superato il se- 
colo: un traguardo eccezionale, 
che sbalordisce un po’ tutti. Nel 
salotto-miniera di ricordi rista- 
gna un odore «cocktail di fiori», 
lo spray dev’esser stato sparso 
abbondantemente tutto all’ingi- 
ro. Il televisore, fotografie, schiz- 
zi, disegni, qualche statuina, ri- 
tratti di Papi con dedica, una 
specie di «macchina» fatta di 
cavi, tiranti, sostegni, due enor- 
mi quadri di un uomo e una 
donna: sono papà Giulio e mam- 
ma Rosina, i genitori di questo 
intramontabile uomo che è Et- 
tore Fenderl. 

Si trova proprio sotto a loro, 
seduto sulla poltrona di sem- 
pre (non inchiodato): la stanza 
è quasi buia; fuori, sulla cam- 
pagna e sulle case di Vittorio 
Veneto s’addensano, pesanti, 
grossi banchi di nebbia. Una 
‘piccola lampada manda un chia- 
Tore fioco, a illuminare questo 
uomo piccolo, che ha già supe- 
rato i 104 anni. 

Il respiro lungo e profondo, 
Fenderl pare in procinto, ad 
ogni momento, di dire addio a 
tutti. E invece, dopo qualche 
minuto di riflessione e di me- 
ditazione, in cui i ricordi si rin- 
corrono senza sosta, a ondate, 


quella testa bianca si solleva, 


H triestino ing. Ettore Fenderl nella casa di Vittorio Veneto: sta raccontando le sue memorie 


quegli occhietti ti si puntano 
contro, come l’indice che sem- 
bra forare la barriera del tem. 
po, per sbrecciarla e farne usci. 
re tutto quello che vi è stato 
nella vita di un uomo — di un 


per raccontarlo a chi, incredu- 
lo, lo sta ad ascoltare, 

E avviene allora il prodigio. 
Offerto, anzitutto, da questa vo- 
ce forte, sicura, che in vari mo- 
menti assume toni acuti, accu- 
satori addirittura, in altri inve 
ce si smorza, tranquilla, pacata, 
carezzevole quasi. E la memo- 
ria, poi. D'accordo, queste cose 
le avrà ripetute chissà quante 
volte, l’eccezionale triestino tra- 
piantato a Vittorio Veneto, ma 
quante cose, d'altro canto, que- 
st'uomo non ha fatto — e va 
facendo! — nella sua lunghissi- 
ma vita. Fenderl è un conden- 
sato di genialità, di malizia, di 
bontà, di bonarietà, di furbizia, 
di autorità, d’orgoglio. E di vi- 
talità: tanta, come pochi hanno 
mai saputo dimostrare. E” scon- 
troso, anche, e da qui l’appel- 
lativo di orso che affettuosa- 
mente gli hanno affibbiato; d'al- 
tro canto, perchè lui stesso non 
ha voluto che sulla sua casa di 
Olarigo venisse posto il nume- 
To, affermando che quella è «la 
tana», e basta? 

A Bruno, il fotografo, racco- 
manda di riprenderlo sia serio 
che sorridente: così — dice — 
avrete il mio vero ritratto, di 
come io veramente sono, buo- 
no e cattivo, anche, quando vo- 


0, 

Le opere, quello che ha fatto: 
lo possono sapere tutti, senza 
arrampicarsi fin quassù. Non 
sarà magari un posto allegro, 
ma si avrà tutto il tempo di leg- 
gere attentamente l’«opus» del 
membro del Consiglio naziona- 
le ricerche, accademico, cava- 
liere mauriziano, commendato- 
re, dott. ing. Ettore Fenderl: 
ogni cosa è scolpita su una 
grande lastra in pietra, sulla 


(«Giornatfoto») 


suo tablino tombale, e il respi- 
To si fa greve. Il nebbione in- 
combe sempre più, il salotto 
è quasi buio, ora, con questo 
suo odore che aggredisce e stor- 
disce. Ma forse non è ìl «cock- 
tail di fiori» a procurarci que- 
sta impressione, è questo ultra- 
centenario, che guardandoti fis- 
so negli occhi e con la mano 
che traccia un taglio netto nei 
l’aria afferma di aver già vis. 
suto un'esistenza intensissima, 
di nom aver paura della fine. 


la creazione dei coriandoli, per 
esempio. Sì, perchè anche que- 
sto Ettore Fenderl ha al suo 
attivo. A 14 anni, dal balcone 
del suo sarto, sul Corso a Trie- 
ste, vedeva pochi metri più sot- 
to impazzare il Carnevale. Non 
come oggi, 
Carnevale con la «C» maiusco- 
la, fatto di canti, suoni, belle 
Tagazze, carrozze, confetti. 
quel momento, il piccolo «pa- 
gnarol» (come lo chiamavano i 
suoi coetanei triestini) «inven- 
tò» i coriandoli. Prese della car- 
ta colorata, la tagliò a strisce, 
che 
triangolini, gettandoli poi sulla 
folla. Proteste delle «mule», con 
i capelli pieni di quella pioggia 
policroma; e intervento di una 
guardia. Sequestro di tutto ciò 
che ancora restava in mano al 
«pagnarol», e severa. diffida a 
continuare 
Ma intanto erano nati i corian- 
doli. 


uomo come Ettore Fenderl —| 


Non è uno 
tablino 


attraente». 
Si accalora, quando parla del 


Parliamo di cose più allegre: 


naturalmente: un 


In 


ridusse in minutissimi 


in quello scherzo. 


Il fervido ingegno del triesti- 


no ha al suo attivo tante crea- 
zioni, invenzioni, benemerenze. 
Le tappe più importanti? La co- 
struzione della ferrovia Bono- 
Tirso, in Sardegna (1890), di 
cui disegnò il tracciato, tre an- 


(«Giornalfoto») 

Il busto marmoreo dell’ul- 

tracentenario collocato sul 
tablino tombale 


tomba di Ettore Fenderl, nel)ni dopo quella dei Tauri, la 
cimitero di Sant'Andrea, a po- 
co più di un chilometro dalla 
«tana dell'orso». 
scherzo macabro. Il 
tombale — come lui lo chiama 
— esiste veramente, pronto già 
dal 1952; voluto da lui, ideato 
da lui, fatto costruire da lui, 
da lui definito «unico al mondo, 
invitante, 


Zavidovie-Studena Gora, la co- 
struzione di una fabbrica di mu- 
nizioni in Siberia, la valorizza- 
zione di Capri. Dopo un perio- 
do di attività al Ministero delle 
comunicazioni di Vienna (nono- 
stante i suoi inconfondibili sen- 
timenti italiani, l’Austria lo vol- 
le sempre a posti di responsa- 
bilità, per il suo ingegno) aprì 
uno studio tecnico nella capita- 
le, dove nacque l’invenzione per 
le centrali di acetilene, di cui 
un vasto interesse dimostrò pu- 
te la Russia. 

L'ing. Fenderl iniziava, in quel 
periodo, la serie della traduzio- 
ne delle scoperte scientifiche al. 
l'applicazione industriale: ben 
ottanta, di queste realizzazioni, 
portano il suo nome. Si verifi- 
carono casi di plagio, mentre il 
vulcanico triestino dimostrava 
di comprendere perfettamente 
l’importanza della scoperta, nel 
1896, della radioattività dei mi- 
nerali di uranio, dai quali i 
Gurie isolarono il radio. Lui si 
gettò a capofitto negli studi at- 
ti a trovare un'applicazione pra- 
tica nella tecnica; e risultati 
molto positivi ottenne nel cam- 
po dell'ottica. Dei suoi brevetti, 
durante il conflitto mondiale, si 
fece gran uso; e al termine, Et- 
tore Fenderl rivendicò presso 
il governo austriaco i suoi di- 
ritti. 

Non chiese denaro, volle del 
radium. Gli austriaci dovettero 
accettare le sue ragioni e — 
sembra incredibile — gli cedet- 
tero gli unici 800 milligrammi 
di radio che possedevano. Dopo 
varie vicissitudini, che rivelaro- 
no una volta di più la ferma, 
inerollabile volontà di quest’uo- 
mo, Fenderl donò il radium al 
Governo italiano, ponendo qua- 
le condizione la creazione di un 
istituto statale di radioattività. 
Passarono degli anni, durante 
i quali il triestino fece sentire 
ripetutamente le sue ragioni a 
Vittorio Emanuele III e a Mus. 
solini, insistendo sull’istituzio- 
ne di un laboratorio-scuola per 
le ricerche sulla radioattività. 
L'istituto vide la luce nel 1927: 
in quei laboratori, grazie al ra- 
dio che Fenderl aveva donato 
all’Italia, Fermi scoprì la disin- 
tegrazione artificiale dell’atomo. 

L'onda dei ricordi va spegnen- 
dosi nella risacca. Ci sarebbe 
ancora tanto da dire, ma a 104 
anni è umano svicolare, ogni 
tanto, dalla via diritta, percor- 
sa molto tempo fa, e imbocca- 
re quella attuale, dei quattro 
anni dopo il secolo. Fenderl lo 
può dire: questa è la mia vita, 
dopo i cent'anni. Lui, e pochi 
altri ancora, nessuno certamen- 
te «come» lui. Prima, però, pre- 
me ripetutamente, con vigore, 
il pulsante del campanello per 
farsi portare una bottiglia di 
vino delle sue terre. Accorre 
una delle quattro infermiere che 
l'hanno in custodia, e dalle qua- 
li ogni giorno, immancabilmen- 
te, si fa massaggiare a dovere, 
e riempie tre bicchieri, a metà. 

Cin cin: auguri, ingegnere! Si 
schermisce: «Per carità, è ora 
di tirare le somme. Un buon 
bicchiere di vino, quello sì, l’ho 
gradito sempre, come le donne. 
Settecento, ne ho conosciute, ma 
a 92 anni ho chiuso». Le donne, 
ecco un tasto sul quale batte 
con particolare compì 
più volte, durante il 


sotto, provocandomi la frattura 
del femore. Due anni, sono ri- 
masto, come intontito, svuotato 
delle mie forze». 

Uno, quando sente questo, si 
mette il cuore in pace, e si con- 
vince che non c'è più nulla da 
dire, E invece... E invece dopo 
il giro di boa del secolo Ettore 
Fenderl ha tenuto una conferen- 
Za sul suo passato, lamenta di 


esser stato ingannato da qual. 
cuno che credeva suo amico, ri- 


Nel futuro dell’ultracentenario. 
il soccorso agli ammalati poveri 


Coltiva i ricordi di tante invenzioni nella casa di Vittorio Veneto 
«Scoperso i coriandoli a Trieste - Forse seriverà le sue memorie v 


mettendoci svariati milioni, 
mentre un’altra truffa è riusci. 
to a sventare in tempo, all’ul- 
timo momento. 

Racconta: «La mia situazione 
aveva lusingato un gruppo d’im- 
broglioni, che avevano saputo 
così bene raggirarmi, da farmi 
firmare una cessione a loro pro- 
fitto. Erano indubbiamente fur- 
bi e intelligenti, se l'hanno fat- 
ta a me. Ma mi sono salvato 
all'ultimo momento, e li ho cac- 
ciati via. Hanno commesso lo 
sbaglio di voler troppo, altri 
menti avrebbero fatto un otti- 
mo affare, con me». x 

‘Buona parte del merito della 
sua salvezza va attribuito sicu- 
tamente al Sindaco di Vittorio 
Veneto, prof. Aldo Toffoli. E’ 
lui a sottolineare che l’ing. Fen- 
derl s’era fatto portare in mac- 
china fino a Conegliano, dal suo 
notaio, per vederci chiaro nella 
faccenda. Il notaio gli dava con- 
ferma dei suoi sospetti, e allora 
l’ultracentenario stracciava i do- 
cumenti che aveva già firmato. 
Ciò è accaduto solo pochi me- 
si fa. 

Ed ecco, finalmente, quella 
che egli ritiene la sua disfat- 
ta: non questo episodio, co- 
me si potrebbe credere, ma il 
fatto di non aver ancora potu- 
to concretare il suo grande, ul- 
timo desiderio: creare una fon- 
dazione, con lo scopo di assi- 
stere quanti versano in grave 
pericolo di vita. Le possibilità 
finanziarie non mancano, tanto 
che la «Fondazione Ettore e 
Flavio Fenderl» (Flavio è il fi- 
glio settantenne, che vive in To- 
scana) esiste già di fatto, ma 
non giuridicamente. Bisognereb- 
be istituire un consiglio d’am- 
ministrazione, formato, tra gli 
altri, dai Sindaci di Trieste e 
di Vittorio Veneto, e dal Retto- 
re dell’Ateneo triestino, unire i 
beni che possiede, e tutto do- 
vrebbe andare a favore del fi. 
glio Flavio e dell'attività della 
fondazione. 

Ma sul piano legale non è fa- 
cile, le difficoltà da superare so- 
no molte: è per questo che Fen- 
derl si cruccia, combatte tutto- 
ta la sua battaglia, e vorrebbe 
cia ee un libro sulla sua 
vita, cerca qualcuno dispo- 
sto a trasferirsi da lui, per 
tutto il tempo necessario a scri- 
vere questo libro: «Lo manten- 
go a mie spese — dice — ma 
niente paga. Si rifarà con una 
‘percentuale sugli utili del libro». 

Nell'attesa, e con questo chio- 
do fisso, si preoccupa di non 
fossilizzarsi, nella sua casa di 
Vittorio Veneto, dove si è tra- 
sferito nel 1949, proveniente da 
‘Roma. Scrive, legge, esce con 
il «girello» sulla terrazza a far 
ginnastica, impreca, fa rigar 
dritto un po' tutti. E” goloso del 
fagiano arrosto con le castagne, 
nella minestra spreme limone, 
nel caffè versa miele. Si alza 
nelle ore più impensate, per 
bersi dapprima un ®SPresso», 
poi un caffelatte e addentare 
quindi una mela o una banana, 
Mangia. bene, non ignora il vi- 
no, si tiene al corrente di tutto: 
dai tentativi di raggiungere la 
Luna («che cosa credono di tro- 
varci, non capisco proprio, son 
miliardi buttati via»), all’aumen- 
to dello stipendio per ì deputa- 

i. Si fa visitare dal medico, 
per sentirsi dire che sta beno- 
ne, e per aggiungere, lui, di non 
‘aver speso mai tanto bene i sol- 
di come ora, quando il dottore 
lo assicura sulla sua salute. La 
sua .scontrosità si sminuzza, 
quando dice ciò, e Fender] ride, 
Questo è l’ing. Ettore Fenderl, 
triestino dalla fibra e dal cervel- 
lo eccezionali, come il suo cuo- 
Te. Un uomo che a 104 anni pas- 
sati soprattutto vive, non vege- 
ta. C'è una ragione in tutto ciò? 
C'è, ed è lui a chiarirla: «Io vi 
vo perchè ho un grande compi- 
to: di dare un esempio a certa. 
gioventù moderna, che a trenta 
anni è già stufa. E avrebbe in- 
vece ancora tanto da fare, da 
dire, da operare. Perchè è a 
quell'età che si comincia a vi- 


‘Ranieri Ponis 


Vere». 
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IL PICCOLO 


CHONACA DELIA CITTA 


I COLPI DI PISTOLA NEL PORTONE DI PIAZZA TOMMASEO 


NUOVE DISPOSIZIONI 


IMPARTITE. AI. VALICHI 


In atto una revisione 
delle misure doganali 


Mentre si attende la risposta del. Ministro interpellato 
le restrizioni vengono applicate con criteri meno rigidi 


L'ispettore  compartimentale 
alle Dogane, dott. Di Ciommo, 
ha impartito nuove disposizioni 
sul traffico di frontiera per i ti- 
tolari di passaporto, che risie- 
dono nella fascia interessata al- 
l'accordo. di Udine, In pratica, 
dopo il nuovo intervento dell’al- 
to funzionario, si può ora regi- 
strare un’attenuazione delle re- 
strizioni doganali. 

Il fatto nuovo è stato determi. 
nato — a quanto si è potuto ap- 
prendere — direttamente da un 
intervento degli organi romani, 
i quali avrebbero suggerito agli 
‘uffici di Trieste di adottare una 
nuova linea d’azione, dopo i 
provvedimenti estremamente se- 
veri ‘concretati dall'inizio del- 
l’anno fino al, termine della 
scorsa settimana, 

Si viene pertanto ora ad assi. 
stere a una situazione che, se 
non è del tutto rovesciata, re- 
gistra comunque un certo allen- 
tamento, che non sarebbe stato 
nemmeno concepibile fino a 
qualche giorno addietro. La do- 
gana di Trieste, infatti, aveva 
assunto sul problema una posi. 
zione estremamente rigida, non 
permettendo assolutamente ai 
titolari di passaporto triestini di 
portare con sè, dall'altra zona, 
generi alimentari in franchigia 
doganale. In tal modo, si veni- 
va a rendere inapplicabile l'art. 
14 del decreto presidenziale 26 
giugno 1965 n, 723, che stabili 
sce. invece, per chi è munito di 
passaporto, di poter importare 
in Italia 4 kg, di carne e 2 kg. 
di burro, formaggio e latte. 

Le decisioni della dogana era- 
no state criticate da più parti, 
e recentemente, anche, si son 
dovute registrare delle interpel- 
lanze, da parte dei parlamentari 
copcittadini Belci e Bologna, al 
Ministro delle finanze; a sua 
volta, il cons. Coloni ha rivolto 
un’interrogazione al presidente 
della Regione, Berzanti. Un in- 
tervento era avvenuto anche da 
‘parte del Consiglio d’ammini- 
strazione dell'Ente provinciale 
turismo, che lamentava le diffi- 
coltà sorte ai vari. valichi di 

| frontiera, per il traffico delle 
macchine, che registrava degli 
intasamenti a seguito delle 
ispezioni eseguite dai finanzieri. 
©Ora, con l'intervento — anche 
se non ufficiale — di Roma e 
delle conseguenti decisioni pre- 
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se in sede locale, si può notare 
un maggiore. snellimento nel 
transito dei veicoli, com'era sta- 
to auspicato proprio dall'Ente 
turismo, 

Una situazione di compromes- 
so si è raggiunta anche per il 
rilascio del cosiddetto foglio 
complementare, un «documen- 
to» dalle basi giuridiche estre- 
mamente incerte che avrebbe 
dovuto sostituire ai fini doga- 
nali (assieme al passaporto) — 
secondo l’intendimento degli uf- 
fici triestini — il lasciapassare 


dell’accordo di Udine, Molto 
spesso certi quantitativi di mer- 
ce — per le quali è prevista la 
esenzione doganale dall’art., 14 
— non vengono segnati, mentre 
in altri casi, addirittura, non si 
fa nemmeno menzione di que- 
sto foglio. Come si può preve- 
dere, pertanto, la posizione as- 
sunta a Trieste sul delicato ar- 
gomento ha già dato i primi ri- 
sultati, che dovrebbero venir 
confermati dalla risposta che 
il Ministro alle finanze darà ai 
due parlamentari concittadini. 


La Messa di suffragio 


per il marinaio annegato 


La Messa di suffragio per il 
marinaio Damiano de Gioia, 
tragicamente perito nei giorni 
scorsi nelle acque di Singapo- 
re dopo un’accidentale caduta 
fuori bordo dalla motonave 
«Victoria», è stata celebrata ie- 
ri alle 18 nella, chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli per inizia- 
tiva del Lloyd Triestino. Al me- 
sto rito hanno presenziato la 
moglie e.i due figli del de Gioia, 
l'ing. Cirrincione nella sua ve- 
ste di amministratore delegato 
del Lloyd e di presidente del- 
la Associazione dell’armamento 
di linea, il cap. Gerolimich, pre- 
sidente dell’Associazione arma: 
tori giuliani, îl dott. Bruno di- 
rettore del personale del Lloyd 
unitamente a numerosi funzio- 
nari, impiegati e marittimi del- 
la Società, nonchè :appresen- 
tanze sindacali. La Capitaneria 
di Porto era rappresentata dal 
cap. Zucchi. Al termine della 
Messa la benedizione al tumulo 
è stata impartita da mons. Bot- 
tizer, cappellano del Porto. 

AE RIZZI 

Chiamata d'imbarco per stamattina 
alle ore 10. Turno «Generale», Con- 
tratto Nazionale: 1 giov. coperta, 
conf. 2430; 1 mozzo coperta, turno 
2577; 1 fuochista, turno speciale 19, 


VIGORE AL PROVVEDIMENTO DALL’8 MARZO 


Firmato da Italia e Jugoslavia 
l'accordo che abolisce il «visto» 


Si concreta la decisione presa lo 
durante la visita a Belgrado del 


scorso novembre 
Presidente Moro 


Il visto sul passaporto tra 
Italia e Jugoslavia è stato abo- 
lito; il nuovo accordo entrerà 
in vigore il prossimo 8 marzo. 
A quanto si apprende da Ro- 
ma, infatti, ieri sera, alla Far- 
nesina, si è avuto uno scambio 
di note fra il nostro Paese e la 
vicina Repubblica per concre- 
tare l'abolizione dei visti sui 
passaporti. Hanno proceduto al- 
la firma, da parte italiana, il 
Sottosegretario agli Esteri, on. 
Lupis, e da parte jugoslava l’in- 
caricato d’affari ad interim, 
Mandic. 

L’accordo prevede, tra l’altro, 
l’esenzione su base di reciproci- 
tà della formalità del visto per 
soggiorni non superiori a 90 
giorni e che non abbiano mo- 
tivi di lavoro; i visti per moti- 
vi di lavoro saranno concessi 
gratuitamente. L'innovazione è 
stata concretata sulla base delle 
intese intercorse durante la vi- 
sita in Jugoslavia, nello scorso 
novembre, del Presidente del 
Consiglio Moro, e risponde alla 
volontà di entrambi i Paesi per 
rendere sempre più intensi i 
reciproci rapporti e scambi. 

Come si ricorderà, infatti, lo 
adempimento ora concretato 
era stato previsto nel comuni. 
cato congiunto italo-jugoslavo 
al termine della visita’ di Moro 


in Jugoslavia. Si rilevava, al 


AFFLITTA_ DAL GHIBLI LA PATRIA DELLA BORA 


CIÈ PIOVUTA ADDOSSO 
LA SABBIA DEL SAHARA 


Polvere rossastra sulle auto e sugli impermeabili 


Già si stanno recitando i re- 
quiem per la bora, le cui raffi- 
che investono la città per un 
numero di giorni ogni anno in- 
feriore e con sempre minore in- 
tensità; ed ecco, il posto della 
bora, illustre assente di questo 
inverno brumoso, viene oreso 
sempre più spesso, almeno due- 
tre volte l’anno, addirittura dal 
ghibli: un vento che è la carat- 
teristica di una precisa zona 
geografica, l'Africa. desertica 
settentrionale, quanto la pora 
lo è (o era?) per Trieste. 

Premettiamo: non è che ieri 
le folate di vento umido e cal- 
do che hanno investito la nostra 
città fossero proprio il ghibli. 
Un’affermazione del genere, fa- 
rebbe — a dir poco — rizzare 
i capelli a qualsiasi studioso. 
Ma è un fatto incontestabile che 
ieri sulla nostra città — sulle 
macchine, più visibilmente — è 
‘piovuta autentica sabbia rossa 
del Sahara. Quella, appunto, 
sollevata a nembiî dal ghibli in 
terra d’Africa e che dai venti 
sciroccali viene poi trasportata 
sopra regioni sempre più lon- 
tane quanto più sottili e fini 
sono i suoi granelli. Nel risalire 
il Mediterraneo e l’Adriatico, 
ora questi venti hanno trovato 
sul loro cammino temperature 
sempre inferiori a mano che 
raggiungevano latitudini più al- 
te; e infine, proprio sulla no- 
stra città, trovandosi a dover 
superare l’altipiano carsico, so- 
no saliti più in alto raffreddan- 
dosi ulteriormente. 

Per questo, dopo aver assor- 
bito vapore acqueo sopra il 
Mediterraneo e l’Adriatico e di- 
venuti ricchi di umidità, al con. 
tatto con la prima temperatura 
fredda che costituisce il punto 
limite per la condensazione, i 
venti di scirocco hanno lascia. 
to cadere ieri, sulla città, quelle 
gocce ricche di pulviscolo rosso. 
‘Appunto di poche gocce si è 
trattato, altrimenti — in caso 
di pioggia più intensa — i fle- 
positi sabbiosi sarebbero stati 
lavati, E tutto questo è accadu- 
to a seguito di un persistente 
regime di venti sciroccali, che 
peraltro hanno fatto ‘salire la 
temperatura sopra i 15 gradi: 
un’aria ch’era tutta un presagio 
di umori’ primaverili, quali un 
tempo la bora (si diceva del suo 


requiem) cristallizzava in fri- 
gidaire spesso fino a maggio 
‘moltrato, Così, quella polvere 
finissima e impalpabile che aleg: 
giava alta sulla cresta di questi 
venti del Sud, ha rivestito infine 
(asciugatesi le gocce di pioggia 
in cui era fusa) le carrozzerie 
delle macchine, i cristalli, le ve- 
trine dei negozi; ed anche co- 
loro che indossavano impermea- 
bili chiari o comunque del tipo 
lucido, di stoffa non assorbente, 
si sono ritrovati con l’indumen- 
to chiazzato di polvere rossiccia 
(ed a rivolgere un pensiero al 
prezzo della. necessaria  puli- 
tura). 


Posto doganale all'imbocco 
del tunnel dell'oleodotto 


A Timau è stato istituito un 
posto doganale provvisorio, al- 
l'imbocco della. galleria di Mon- 
te Croce Carnico, attraverso la 
quale passerà l'oleodotto che da 
Trieste raggiungerà la Baviera. 
TI provvedimento è contenuto 
nella Gazzetta Ufficiale di ieri, 
che riporta il relativo decreto 
del Ministro alle finanze, il 
quale ha ritenuto così di assi- 
curare i servizi doganali con- 
nessi con il movimento delle 
maestranze, dei macchinari e 
materiali impiegati nella costru. 
zione della «pipeline» transalpi- 
na. Il posto di controllo è ag- 
gregato alla dogana di Udine e 
funziona come sezione staccata. 


l'inizio del documento, che le 
conversazioni, improntate alla 
costruttività e alla franchezza, 
avevano permesso alle due par- 
ti di esporre e di confrontare 
i.rispettivi punti di vista sulle 
principali questioni internazio- 
nali «e di esaminare i problemi 
che toccano direttamente le re- 
lazioni fra i due Paesi». Si fa- 
ceva notare, ancora, come i due 
Presidenti avessero esaminato 
l'andamento soddisfacente de- 
gli scambi commerciali tra i 
due Paesi e le loro prospettive 
di sviluppo. Particolare atten- 
zione era stata dedicata alla 
collaborazione economica, finan- 
ziaria e tecnica. 

Nella parte finale del comu. 
nicato congiunto si sottolinea- 
va di aver deciso di abolire i vi. 
sti d’ingresso ‘sui passaporti dei 
cittadini dei due Paesi: conver- 
sazioni al riguardo — veniva 
precisato — sarebbero state in- 
traprese al più presto. E’ quan- 
to, di conseguenza, è avvenuto 
ora, con. l’abolizione del visto, 
fissata all’8 marzo. 

Un’anticipazione, quasi, si era 
avuta all’inizio dell’anno, con la 
concessione del «non visto» per 
un periodo di tre giorni al mas- 
simo; in quell’occasione, veniva 
rilasciato un semplice carton: 
cino, che riportava solamente 
la data d’ingresso in territorio 
jugoslavo, senza alcun ‘altro 
adempimento. 


Un'altra interrogazione 


sulla sorte dei colombi 


Anche il consigliere comunale 
del MSI Genesio Busà ha pre- 
sentato un’interrogazione al Sin- 
daco per ottenere chiarimenti 
sulla destinazione dei piccioni 
recentemente catturati. 

L’interrogante cita le conclu 
sioni di un particolareggiato 
Tapporto di associazioni zoofile 
e chiede se quanto segnalato è 
sufficiente per consigliare la re- 
voca della concessione di cattu- 
ra rilasciata a una ditta pie- 
montese che, fra l’altro, viene 
accusata di destinare i piccioni 
al tiro al volo. 


Contributo alla soluzione 


del problema indennizzi 


Il CLN dell'Istria giudica im- 
portanti le conclusioni alle qua- 
li sono giunti gli studiosi che, 
sotto la presidenza del prof, 
Roletto, hanno partecipato alla 
«tavola rotonda» sul problema 
dei beni italiani in zona B e 
in Jugoslavia di cui ha am. 
piamente riferito il «Piccolo 
Sera». Nel suo comunicato il 
CLN dell'Istria mette in risal- 
to quanto segue: 

«Dopo. la relazione dell’acca- 
demico, dott. Spinotti e gli in- 
terventi dell’on. Bologna, del- 
l’avv. Ponis, del dott, Gonan, 
dell'avv. Gefter-Wondrich, del 
l’avv. Moscolin, del dott. Trau- 
ner, dell'avv. Battagliarini e del- 
Pavv. Tamaro, i presenti, acco- 
gliendo il suggerimento del 
dott. ‘Nardi, hanno espresso il 
parere di prendere come base 
di studio per la soluzione de- 
finitiva del problema la propo- 
sta di legge, per la concessione 
di un indennizzo integrativo, 
dei deputati giuliani Barbi e 
Bologna, che era stata sugge- 
rita dal CLN dell’Istria». Il co- 
municato prosegue: «Rilevata. 
l’inutilità di una iniziativa le- 
gislativa regionale, . esistendo 
una proposta di legge in sede 
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FINALMENTE UN VIAGGIO 


INAUGURALE DA TRIESTE 


CROCIERA ALLE ISOLE GRECHE E TURCHIA 


dal 15 al 26 aprile con la nave di lusso «Stella 
Maris Il» Corfù . Pireo . Creta . Rodi, Kusa- 
dasì . Efeso - Istanbul - Delos - Mykonos 


La preannunciata crociera inaugurale alle isole greche, organiz. 
zata dalla Paterniti Viaggi, con la nave di lusso «Stella Maris II», 
che doveva aver luogo dal 7 al 14 aprile si effettuerà invece dal 


15 al 26 aprile. Spostamento peraltro che rende 


la crociera sen- 


Z’altro più attraente. Infatti la crociera avrà la. durata di 12 
giorni, e sono state incluse le visite ad Atene, Rodi, Efeso e 
Istanbul oltre alle previste visite a Corfù, Creta, Delos e Myko- 
nos. Malgrado le quattro giornate in più la quota stabilita 


Programmi ed iscrizioni: 
PATERNITI VIAGGI, Corso Cavour /1, telefoni 23-362, 23-363 


rimane invariata: 


nazionale dei deputati del par- 
tito di maggioranza, tanto più 
che la stessa ha già avtuo lo 
avallo di autorevoli parlamen- 
tari, 1 rappresentanti del Con- 
sorzio dei titolari di beni han- 
no lasciato cadere la richiesta 
di una legge regionale, dopo 
il parere negativo dell’avv. Gef- 
ter-Wondrich e dell'avv. Ponis, 

«Le. importanti conclusioni 
della tavola rotonda” — osser. 
va il CLN dell’Istria — costi 
tuiscono un notevole passo in 
avanti per la soluzione del pro- 
blema che sarà ulteriormente 
approfondito in una prossima 
riunione del cenacolo triestino». 


Aperti sino alle 5 


i pubblici esercizi 


L'Associazione Esercenti Pub: 
blici Esercizi (FIPE) rammenta 
alle ditte consociate che la Que- 
stura di Trieste ha dato facol. 
tà agli esercizi di ogni ordine 
e grado di prolungare questa 
notte, ultimo di Carnevale, i ri- 
spettivi orari di chiusura sino 
alle ore cinque del mattino. 


L'aumento dell'intennità integrati 
va speciale al personale del Consor- 
zio tecnico medico-veterinario fra i 
Comuni di Dirino - Aurisina, Sgonico 
e Monrupino, è stato approvato in 
questi giorni dalla Giunta provincia: 
le amministrativa, assieme all’inte- 
grazione della tredicesima mensilità 
ed il conglobamento dell'assegno tem- 
poraneo negli stipendi. 


Gravi le condizioni della ragazza 
ormai fuori pericolo Il fidanzato 


Si è ripreso il padre del ferifo dopo un fremendo collasso cardiaco 
Trasferifo al Coroneo lo sparafore che è figlio di un alto magistrato 


Le condizioni dei due fidan- 
zati che domenica notte sono 
stati colpiti dalle pistolettate 
in piazza Tommaseo, nell'atrio 
dello stabile numero 2, sono 
stazionarie: gravi quelle della 
ragazza, Mariella Del Toso, 
mentre il giovane Manlio Adria- 
ni si è ripreso e può conside- 
rarsi fuori pericolo. Migliorate 
sono anche le condizioni del 
signor Renato Adriani, il pa- 
dre di Manlio, il quale — ap- 
presa la notizia — era stato 
colto da un tremendo collasso 
cardiaco, per cui era stato rico- 
verato quasi.in fin di vita nel- 
la terza divisione medica del. 
l'Ospedale maggiore. 

Il feritore, Rodolfo Guiscar- 
do-Ramondino, dopo essere 
stato interrogato nella matti 
nata dai funzionari della squa. 
dra Mobile diretta dal. dott. 
Cappa, è stato trasferito nel 
primo pomeriggio al carcere 
del Coroneo, a disposizione del- 
la Magistratura. Il sostituto 
Procuratore della Repubblica, 
dott. Pascoli, ha iniziato verso 
le sedici l'istruttoria ed ha par- 
lato fino a Sera con l’aggres: 
sore. 

La notizia del duplice tenta- 
to omicidio ha destato viva im- 
pressione non solo in città, do- 
ve le famiglie delle due vittime 
sono conosciute e stimate, ma 
in tutta Italia, specialmente a 
Napoli e a Roma, dove i Gui. 
seardo Ramondino sono molto 
noti. Il padre del feritore è in. 
fatti un altissimo magistrato 
alla Corte di Cassazione, e di- 
scende da una vecchia facol 
tosa, famiglia napoletana. 

L'origine del drammatico fat- 
to di sangue è noto: Rodolfo 
Guiscardo - Ramondino, acceca- 
to dalla gelosia, ha scaricato la 
pistola per «punire» la sua ex 
fidanzata la quale peraltro, 
molto lealmente, gli aveva con- 
fessato di non provare affetto 
per lui e di considerarsi libera 
da ogni legame. 

Inoltre, ha ferito anche il 
suo rivale in amore, con il qua- 
le qualche mese fa ebbe una 
accesa discussione, al termine 
della quale egli diede la sua 
parola d'onore che avrebbe la- 
sciato in pace la Del Toso. E 
la sparatoria è avvenuta dopo 
che per tutta la serata l’inna- 
morato respinto aveva, seguito 
i due fidanzati sino a, Muggia, 
dove si erano recati per tra- 
scorrere allegramente il carne- 
vale. L'ufficiale era giunto do- 
menica pomeriggio a Trieste 
con la sua Volkswagen blu tar. 
gata Napoli 380291, provenien- 
te da Sacile, dov'è di stanza il 
suo reggimento, il 182.0 coraz- 
zato «Garibaldi». 

Egli indossava l’abito borghe- 
se sotto un impermeabile di 
foggia militare, ma privo di 
stellette, Nella sua auto, sotto 
il cruscotto, aveva la rivoltella, 


una Beretta cal. 6,35, piccola,|t 


nichelata, con sette proiettili 


Rodolfo Guiscardo-Ramondino, 
dalle pistolettate assieme alla 


nel caricatore e uno in canna. 

L’arma, che portava. molto 
spesso con sè, l'aveva acquista- 
ta qualche anno fa a Torino 
dove aveva prestato il servizio 
di prima nomina. Sua intenzio- 
ne — almeno così pare — era 
quella di chiedere la restituzio- 
ne della corrispondenza che 
egli aveva inviato a Mariella. 
Ma, prima di scendere dall'auto 
e di entrare nel portone, egli 
ha scorto la giovane con il suo 
fidanzato, e ha deciso di se- 
guirli, 

I due giovani, che volevano 
recarsi a Muggia per alcune ore 
in allegria, hanno raggiunto il 
vicino parcheggio delle auto 
‘pubbliche e sono montati su 
un tassi, senza probabilmente 
accorgersi di essere seguiti dal- 
la Volkswagen dello spasiman- 
te respinto. 

Il tenente napoletano ha avu- 
to la costanza di attendere da- 
vanti al cinema Verdi di Mug- 
gia (che fungeva da sala da 
ballo) fino a quando la coppia 
non è nuovamente uscita, I due 
fidanzati, lasciato il locale, han- 
no cercato un altro tassametro 
e sono rientrati a Trieste, Al. 
l'autista, i due avevano detto 
di fermarsi in Corso, davanti 
al buffet «da Pino», dove han- 
no bevuto una birra. Quindi, 
hanno proseguito a piedi fino 
alla piazza Tommaseo, Il tenen- 
te Guiscardo Ramondino li ave- 
Va preceduti ed era rimasto se- 
duto al volante della Volkswa- 
gen parcheggiata davanti al por- 
one. 

Mariella Del Toso ha estratto 


NELLA RIPARTIZIONE SI E' PENSATO SOPRATTUTTO AL FUTURO 


Tonificano l’intera economia 
1 miliardi del fondo speciale 


La politica della spesa, attua: 
ta attraverso l’amministrazione 
del fondo speciale per Trieste 
costituito dalla disponibilità di 
10 miliardi annui da investire 
in sede locale, è stata oggetto 
ieri sera di una serie di consi 
derazioni da parte del vicesegre- 
tario provinciale della DC, Co- 
loni, il quale — nella sua veste 
di consigliere regionale eletto 
nella circoscrizione di Trieste — 
è uno dei componenti la Com 
missione incaricata di affianca- 
re il Commissario del Governo 
nella ripartizione del bilancio 
annuo. Di questa Commissio- 
ne, che ha espresso un parere 
vincolante in ordine alle pro- 
poste del Commissario di Go- 
verno e le cui conclusioni, re- 
lative agli stanziamenti per il 
1966, sono già state rese note 
l’altro giorno, facevano inoltre 
parte il Sindaco Franzil, l’ex 
Presidente della Provincia, Sa- 
vona e il consigliere regionale 
Ramani (DC), nonchè i consi- 
glieri  Pittoni (PSI) Cumbat 
(PRI) e Sema (PCI). 

La relazione in argomento è 
stata tenuta dal cons. Coloni du- 
rante la riunione dello esecuti- 
vo provinciale della DC triesti- 
na; il relatore ha messo anzitut- 
to in evidenza tre aspetti signi- 
ficativi riguardanti gli orienta- 
menti che hanno informato la 
Commissione nel ripartire la 
spesa per il 1966: 1) i massicci 
interventi operati nel settore 
dell’edilizia popolare; 2) l’ap- 
poggio dato all'iniziativa parla- 
mentare dei deputati d.c, e degli 
altri partiti del centro-sinistra 
riguardante la speciale legge che 
consentirà di assumere impegni 
di spesa non più limitati ad un 
anno soltanto bensì proiettati 
sulla base di più esercizi: ciò 
consentirà una concreta e orga- 
nica programmazione degli in- 
terventi; 3) la previsione di una, 
maggiore disponibilità di fondi 
per i prossimi anni, che sarà 
conseguita dalla istituzione del. 
l'Ente porto: il «fondo Trieste» 
verrà così alleggerito di ben 
due miliardi ogni anno, i quali 
potranno essere impiegati per 
altri interventi produttivi, 


In particolare circa gli inter- 
venti del settore dell'edilizia po- 
polare, è stato rilevato da Colo- 
ni che 800 milioni sono stati 
assegnati all’IACP per la costru- 


zione di alloggi da destinare al- 
le famiglie abitanti in case mal. 
sane; oltre 533 milioni verranno 
erogati all'OAPGD per la realiz- 
zazione di abitazioni destinate a 
contribuire alla soluzione del 
problema dei centri di raccolta 
profughi, e per costruzioni di 
carattere sociale ed educativo, 
mentre 400 milioni sono desti. 
nati a mutui da mettere a di 
sposizione dei privati, nel qua: 
dro della legge sul piano Aldi- 
sio, In tal modo verrà favorita 
anche una ripresa del settore 
edilizio, attualmente in crisi. 

Per. l'integrazione di bilanci 
degli enti localiyè stata messa a 
disposizione la. somma. di oltre 
2. miliardi, la medesima cifra 
cioè dello scorso anno. Fissando 
sempre la. stessa integrazione, i 
vari enti deficitari possono ave- 
Te un punto sicuro di riferimen- 
to, nella impostazione dei loro 
bilanci. 728 milioni sono stati 
messi a disposizione degli stessi 
enti, per il finanziamento dei 
cosiddetti «piani economici », 
cioè per la realizzazione di stra- 
de, scuole e servizi sociali vari. 

Per dotare Trieste delle neces- 
sarie attrezzature igienico sani. 
tarie, la Commissione ha dispo- 
sto la concessione di 350 milioni 
agli Ospedali Riuniti mentre al. 
tri fondi sono andati al Consor- 
zio antitubercolare e ad altre 
iniziative del settore. 

Per quanto concerne il settore 
assistenziale, sono state messa 
in rilievo queste cifre: 788 milio- 
ni all’ECA, oltre 250 per altre 
forme di assistenza e altre cifre 
sono state destinate alla CRI, al- 
l’EAAS, e all'Opera maternità e 
infanzia, 

Attenzione particolare la Com- 
missione ha prestato ai proble- 
mi culturali non solo nel sétto- 
re teatrale (100 milioni al Ver- 
di) e dei musei, ma soprattutto 
in quello della istruzione univer- 
sitaria, stanziando 65 milioni a 
favore della neocostituita Facol. 
tà di medicina e 100 per l'Ate- 
neo, Nel settore turistico, a fa- 
vore delle varie iniziative sono 
stati stanziati 100 milioni, men- 
tre è continuato il sostegno alle 
attività portuali con la destina- 
zione di 450 milioni al fondo in- 
cremento dei traffici, e di un 
miliardo e mezzo per coprire 
il deficit dei Magazzini Generali, 

Queste le spese maggiori per 


il 1966: una serie ,di interventi 
che corrispondono alle esigenze 
più sentite sul piano sociale ed 
economico, inquadrate in una vi- 
sione organica e di largo respiro 
dei problemi di Trieste, 


Un comunicato della Prefettura 


La chiusura dei negozi 
per l'ultimo di Carnevale 


Dopo la prima comunicazio- 
ne dell'Unione dei Commercian- 
ti in merito agli orari dei ne- 
gozi negli ultimi giorni di Car- 
nevale, alla quale hanno fatto 
seguito aggiunte, precisazioni e 
rettifiche, la Prefettura ha emes- 
so ieri questo comunicato uffi. 
ciale: 

«Si porta a conoscenza del 
pubblico che mercoledì 23 cor- 
rente, in deroga alle disposizio- 
ni vigenti, i negozi resteranno 
chiusi, ad eccezione delle lat- 
terie che osserveranno solo lo 
orario antimeridiano e delle pa- 
netterie, macellerie, esercizi da 
barbiere e parrucchiere che 0os- 
serveranno l'orario di lavoro 
stabilito dalle vigenti disposi. 
zioni». 

Dal canto suo l'Associazione 
fra Panificatori chiarisce che 
anche oggi 22 i panifici e le ri. 
vendite di pane osservano il 
normale orario di apertura e 
l'Associazione dei commfercian- 
ti di prodotti zootecnici fa pre- 
sente che sia oggi sia domani 
le macellerie rimarranno aperte 
dalle 6 alle 13. 


—_———+_——__& 


Lavoratori per l' Inghilterra 


e per l'Australia 


Per.onale generico dai 18 ai 
35 anni da adibire alla lavora- 
zione di tubi di ferro è richie 
sto per la Granbretagna; per 
l'Australia è invece aperto un 
reclutamento di lavoratori dai 
18 ai 50 anni con le seguenti 
qualifiche professionali: salda- 
tori elettrici e autogenisti, mo- 
toristi meccanici, elettromecca- 
nici, lattonieri, aggiustatori mec- 
canici-tornitori, tori, retti 
ficatori e alesatori. 

Gli interessati a entrambi i 
reclutamenti sono invitati a pre- 
sentarsi dalle 8.30 alle 12, ail’Uf- 
ficio regionale del Lavoro (Ser- 
vizio Emigrazione) di via Italo 
Svevo 21, 1.0 piano. 


CS 


(«Giornalfoto») 


lo sparatore e Manlio Adriani, l’allievo ufficiale pilota, ferito 
fidanzata Mariella Del Toso nel portone di piazza Tommaseo 


dalla borsetta le chiavi del por- 
tone e l’ha aperto. Quando sta- 
va per richiuderlo, dalla strada 
sono partiti i primi colpi di 
pistola che hanno mandato in 
frantumi il vetro, 

a Poi il tenente, con l'arma 
in pugno, è corso verso il por- 
tone, lo ha spalancato e ha 
sparato ancora. La giovane ha 
alzato istintivamente il braccio 
sinistro e un proiettile le è en. 
trato sotto l’ascella, lesionando 
un polmone e lo stomaco, Il suo 
fidanzato, che le si era parato 
davanti è stato colpito da due 
proiettili: uno all’ascella e uno 
alla schiena, Per fortuna erano 
le ultime cartucce, 


Agli spari è accorsa la madre 
della ragazza contesa, la signo- 
Ta Maria Del Toso, la Quale è 
riuscita a bloccare Rodolfo Gui- 
scardo-Ramondino, impedendo- 
gli di fuggire. Mariella, benchè 
seriamente ferita, ha trovato la 
forza di raggiungere la seconda 
uscita dello stabile, quella che 
da sulla via Arsenale ed a invo- 
care aiuto. Poi ha cercato di 
raggiungere il suo appartamen- 
to, al terzo piano. Ma percor- 
sa una rampa di scale. sul pia- 
nerottolo del primo piano è stra- 
mazzata al suolo, Suo fratello, di 
quattro anni più anziano di lei, 
l’ha soccorsa e trasportata nel. 
l'alloggio sdagiandola sul letto. 

Nel frattempo erano accorsi 
due finanzieri di passaggio, i 
quali hanno tenuto a bada lo 
sparatore sino all'arrivo della 
polizia, I sanitari della Croce 
Rossa hanno preso in consegna 


l’Adriani che appariva grave e. 


sono quindi ritornati per prele- 
Vare la ragazza, Infatti, sul mo- 
mento, sembrava che la giova- 
ne non fosse stata colpita da al- 
cun proiettile in quanto la fe- 
rita era sotto l'ascella. La ma- 
dre della giovane era in preda 
a un violento stato di choc ed 
ha raggiunto subito dopo con 
una macchina privata l’ospedale 
maggiore, da dove non è più 
uscita, E’ rimasta per tutta la 
notte e per tutto il giorno di ieri 
al capezzale della figlia, I medi- 
ci della prima divisione chirur- 
gica non l’hanno potuta opera- 
Te in quanto era in preda a un 
arave stato di agitazione. Ieri 
mattina le condizioni della gio- 
vane erano leggermente miglio- 
rate tanto che è riuscita a par- 
lare con sua madre ed a raccon- 
tarle com'erano andate le cose, 
In serata ha avuto bisogno del- 
l'ossigeno, 

Mariella aveva perduto molto 
sangue per cui si era resa ne- 
cessaria una trasfusione. Una 
sorella e un fratello del suo fi- 
danzato e parecchi amici hanno 
fatto a gara per donare un po’ 
dei loro sangue, 


Il suo fidanzato è stato ieri 
trasferito dalla divisione Re 
gica polmonare alla prima chi- 
rurgica, «Mi sento meglio — ci 
ha detto —; la ferita non è do- 
lorosa. Sto in pensiero per Ma- 
riella e per mio padre che è sta- 
to colto da un tremendo colasso. 

Ero giunto domenica a ‘Trie- 
ste in licenza premio Ter tre 
giorni, dopo essere stato pro- 
mosso sottotenente. Avevo par- 
lato con il Guiscardo qualche 
mese fa. Avevamo avuto una 
discussione da uomo a uomo e 
da ufficiale a ufficiale. Alla fine 
egli mi aveva dato la sua paro- 
la d'onore che avrebbe lasciato 
in pace la ragazza. Ma non ha 
mantenuto la promessa». 

Anche il dott. Del Toso, noto 
commerciante, padre della gio- 
vane, aveva scritto all’ufficiale 
per esortarlo a mettersi il cuo- 
Te in v22e. L’idillio tra Mariella 
e l'ufficiale napoletano era sboc- 
ciato nel maggio scorso quando 
egli era giunto a Trieste in oc- 
casinne di una cerimonia mi- 
litare. 

La giovane attraversava un 
brutto riodo aveva litigato 
con il giovane che amava, Man- 
lio Adriani e si sentiva molto 
sola e triste, Così aveva accet- 
tato la corte di Rodolfo. Dopo 
due mesi di fitta corrisponden- 
za e di incontri all'ospedale di 
Gorizia e di Padova, dove l’uf- 
ficiale era stato ricoverato in 
seguito ad un incidente strada- 
le, Rodolfo Guiscardo-Ramon- 
dino aveva deciso di fidanzarsi 
ed aveva invitato a Napoli la 
giovane per presentarla ai suoi 
genitori e parenti. 

Mariella era rimasta un cer- 
to. tempo nella villa di Ana- 
capri con i genitori del giova- 
ne ma allora devono essere 


sorti i primi grayi dissensi. Co- 
sì, molto francamente aveva 
detto al giovane che non era- 
no fatti l'una per l’altro. Ma 
ormai Rodolfo aveva nel suo 
sangue la bella ragazza. 
amore delirante che lo ha spin- 
to al gesto terribile dell’altra 
notte: ora il suo avvenire è de- 
vastato e Mariella lotta con la 
morte. 


Chiarimenti sulla Vanoni 
all'Intendenza di Finanza 


In vista della denuncia obbli- 
gatoria dei redditi entro il ter. 
mine del prossimo 31 marzo, è 
già entrato in funzione il ser- 
vizio Pubbliche Relazioni della 
Intendenza di Finanza. Ai fun- 
zionari di questo ufficio che ha 
sede al pianoterra del Palazzo 
di Largo Panfili n. 2, i contri- 
buenti possono rivolgersi, come 
gli anni scorsi, per richieste di 
chiarimenti sulla compilazione 
del «modulo Vanoni». 


Rimangono chiuse oggi, martedì, le 
sedi della Biblioteca del Popolo che 
sì apriranno domani con il consueto 
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#-11/4 VIENNA 
7-11/4 BUDAPEST 
"1 «11/4 ROMA 
| 3:11/4 BLED - PLITVICE | 
9-11/4 S, MARINO I 
10-11/4 BLED . WOERTH 
10-11/4 COLLI EUGANEI | 
9-11/4 PASSO ROLLE | 
(gita sciatoria) 
| e e 
CROCIERE 
| MARITTIME ED AEREE i 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Margaerita. Il sole sorge 
alle 6.56, tramonta alle 17.41. La lu- 
na nasce alle 8.09 e tramonta alle 
19.41. 

Teri: temperatura massima 15,1, 
minima 8,2, umidità 72 per cento; 
pressione mb. 999,9 in diminuzione; 
temperatura del mare 9,1, vento km. 
19 da S.S.E., raffiche km. 45; piog- 
gia nelle ultime 24 ore mm. 0,3. 

Maree. OGGI: alta alle 10.03, cm. 
36 e alle 22.53 cm. 43 sopra il 1. m.; 
bassa alle 16.25, cm. 53 sotto il 1. m, 
DOMANI: bassa alle 4.55, cm. 30 sot- 
to ill. m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi- 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Alla Minerva, piazza S. Francesco 1, 
tel. 36862; Ai due Mori, piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 35478; Nicoli, via di 
Servola 80 (Servola), tel. 93245. 


dott. Ros- 
setti, via Combi. 19, tel. 94654; dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006: 
Tamaro - Neri, via Dante 7, tel. 37623! 


dei giorni 20, 21 febbraio 1966 

MORTI: Denel Riccardo, arini 80; 
Doriguzzi Guido, a. 60; Baldè Pi 
tro, a. 76; Weiss ved, Cesarini A 
na, a. 79; Puecherini Vittorio, a. 
Zvanut Carlo, a. 70; De Carlo in Vi 
chiato Giorgina, a. 43; Marzari Viti 
rio, a. 74; De Sabbata in Vidoni Ti 
resa, a, 62; Fontanot Guerrino, a. 
Delise ved. Degrassi Orsola, a. 
‘Kermol Alfonso, a. B2; Olimpo Miche- 
le. a. 65; Pavanello Enea, a. 71: Bat- 
tich Ernesto, a. 65; Bisca in Mander 
Loredana, a. 26; Moscolin ved. Delise 
Palma, a. 83; Buchberger_ vedova 
Wiinsch Maria, a. 80; Brocchi Nazza- 
reno, a. 84; Brazzafolli Domenico, a. 
61; Pienari Daniele, a. 82; Giugovaz 
Michele, a. 68; Clede Cristi; ti 
Voivodich ved. ‘Eppi, a. 73; I 
In Goina Ada, a. 43; Salvador Diego, 
a. 68; Col in Furlan Emilia, a. 58; 
Jaklic ved. Negri Giuseppina, a. 79; 
Pilar Pietro, a. 62; Scarpa Gilda, a. 
95; Spitzer in Drittrich Marianna, a. 


NATI: 11 (undici). 
Staz. Autolinee tel. 24008 


CIT Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8. 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni. aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni; rivolgersi 
aj suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


spectalista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13,30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Viaggi 
Documen“i 
Piazza Unità telef 


Cambio Value 
ì Visti 
24793 


All’Approdo di Duino 


GRAN GALA DANZANTE, di addio al Carnevale nell’ambien- 
te più caratteristico della regione. Divertitevi con i ritmi 
dei «TEEN AGERS». (Dopo cena piatto tradizionale). Ricchi 
cotillons. Prenotazioni telef. 20549. 


Alla ‘Caravella Sistiana Mare 


VEGLIONISSIMO DI FINE CARNEVALE. Suoneranno due 


orchestre: «I 5 Gabbiani» con 


îl noto cantante Dino Rossetti, 


‘medaglia d’oro alle finali nazionali dell'Enal e i «SAURI» 
con il cantante Guido Derin. A tutti i partecipanti verranno 
offerti ricchi cotillons. Prenotazioni alla cassa del Ristorante. 


Telefono 20212. 


Da Valentino Albergo Ristorante 


Obelisco 


GRAN VEGLIONE MASCHERATO di 


fine ‘CARNEVALE 


con CENONE particolare. Ricchi cotillons. Orchestra ritmi 


moderni, Prenotazione tavoli. 


Sala del Gran Bar Alcione 


"Tel 221131. 


(GALLERIA 
FENICE) 


Questa sera GRAN VEGLIONE DI FINE CARNEVALE 
dalle ore 22 al mattino, Kicchi cotillons, scherzi e gradite 
sorprese, Tradizionale «spaghettata», ece Suonano «I DRA- 
GHI». Prenotazioni tavoli presso la direzione della. sala. 


Tel, 68-604 e 23-336. 


Alla Pineta 


GRANDE VEGLIONE DI CARNEVALE. Suona l'orchestra 
«I BRUNO'S». Ricchi cotillons. Telef. 61839. 


Carnevale dei bambini alla S.G.T. 


OGGI nella sede sociale della SOCIETA’ GINNASTICA TRIE- 


STINA trattenimento riservato ai bambini, 


presso la Segreteria, telefono 


Informazioni 
59651. 


Veglionissimo di Carnevale 


alla S.G.T. 


Nella vasta sede della SOCIETA’ GINNASTICA TRIESTINA 
il VEGLIONISSIMO per festeggiare la FINE DEL CARNE- 
VALE. Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria, te- 


lefono 55651. 


Ballo al Gran Bar Ariston 
BACCANALE DI FINE CARNEVALE dalle 22 al mattino. 


Ingresso libero. 


Dancing <Casa Bianca» 


San Vito al Torre 


Oggi VEGLIONISSIMO DI FINE CARNEVALE allietato dal 
complesso «LOVERS MEN», Cenone cor menu alla carta. 


Prenotazioni tavoli, telefono 
le domeniche BALLO. 


92606 - PALMANOVA. Tutte 


Birreria Dreher di Marina Julie 


OGGI CENONE, DI FINE CARNEVALE allietato da scelta 
orchestra. Partecipazione straordinaria. della cantante ALIDA 


di Radio Trieste. Prenotazione 
della Birreria. 


favoli direttamente alla cassa 


COMUNICATO 


La direzione del GRAN BAR ALCIONE 
(galleria Fenice) è lieta di annunciare che da oggi funziona 
la nuova gestione con regolarità di apertura come già pra- 
ticato nei primi anni di esercizio. Barman Alberto Sambuchi 


Prezzi normali 


Prenotazioni per 
CARNEVALE: 


questa sera, 


FINE DI 


telef. 68.604 e 38.982 
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IL NECESSARIO POTENZIAMENTO DELL'AEROPORTO 


Anche l’oleodotto 
‘ha bisogno di ali 


Grossi apparecchi devono poter atterrare presto a Ronchi 
per consentire contatti e scambi sul piano internazionale 


L’oleodotto Trieste-Ingolstadt, 
a oltre un anno dall’entrata in 
attività, sta già dimostrando la 
sua importanza e il suo interes- 
se per la nostra zona. E’ già no- 
to, naturalmente, quanto si è 
fatto finora e si sta facendo at- 
tualmente, con l'acquisizione di 
una imponente mole di lavoro 
ber imprese e aziende; ma fra 
poco la «pipeline», nel campo 


degli interessi, avrà una diretta 
connessione con l’attività dello 
aeroporto di Ronchi dei Legio- 


nari. O, per essere più esatti, 
dovrebbe averne fin d'ora, se 
certi adempimenti relativi allo 
aeroporto giuliano fossero stati 


concretati, come la logica delle 
cose farebbe supporre. 

Il 18 aprile, infatti, è previsto 
l’arrivo a Trieste di un gruppo 
di giornalisti provenienti da vari 
Paesi d'Europa, in visita al ter- 
minal triestino. I rappresentanti 
della stampa effettueranno un 
sopraluogo sul posto dove sor- 
gerà, il grande pontile d’attrac- 
co delle petroliere, e nella zona 
di San Dorligo della Valle, che 
raccoglierà il grande parco ser- 
batoi, destinato ad accogliere il 
‘greggio scaricato dalle navi, per 
essere successivamente inoltra- 
to verso il nord, Questi giorna- 
listi stanno già effettuando un 
Viaggio in Africa, e dovrebbero 
Taggiungere la nostra città arri 
Vando al suo aeroporto. 


Ed è a questo punto che 


Stanno sorgendo le prime diffi- 
coltà: una riprova dell’urgenza 
e della necessità che l’aeroporto 
giuliano ha di essere potenziato 
| € posto all’altezza dei tempi. 
| Con tutta probabilità, invece, la 
Comitiva sarà costretta a scen- 
dere al «Marco Polo» di Vene- 
| Zia, perchè ben difficilmente la 
| nuova pista di Ronchi potrà 
essere pronta per accogliere 
Quell’apparecchio, dalle dimen- 
Sioni naturalmente più notevoli 
del «Fokker» impiegato sulla li. 
nea aerea con Roma. Un'occa- 
sione perduta, quindi, e che 
i Va a tutto danno di Trieste, im- 
Possibilitata ad accogliere nella 
maniera più logica gli ospiti 
| europei. n 
Questo contrattempo avrà ‘e 
Sue negative ripercussioni anche 
Sul programma della vita. Il 
Presidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi, avrebbe avuto 
l’intenzione — ‘indubbiamente 
lodevole — di tenere una confe- 
Tenza stampa, nella sede di piaz: 
za della Borsa, per illustrare 
l'opera; ma si teme veramente 
Che la conferenza stampa venga 
annullata, visto il tempo a di- 
| Sposizione dei giornalisti. Le 
due ore necessarie per rag- 
Riungere Trieste da Venezia, 
infatti, escluderanno certamente 
l'incontro alla Camera di com- 
mercio, 
E’ un vero peccato,; quindi, 
‘che l’aeropopto giuliano non sia 


| ancora agibile per grossi aerei, |. 


@ in particolare per i voli «char- 
ter», visto l’avvicinarsi della 
stagione turistica. In questo 
Senso ci si è pronunciati favo- 
Tevolmente, proprio nei giorni 
Scorsi, ma è evidente che per 
Taggiungere tale adempimento 
SÌ devono iniziare immediata: 
mente le opere necessarie a po- 
tenziare la nuova pista. Non 
bisogna dimenticare, inoltre, 
Che con il progressivo avanzare 
lei lavori dell’oleodotto, sono 
| Previste a Trieste visite indu- 
| Striali e di tecnici europei, Que- 
Sti contatti sono destinati a in- 
tensificare ulteriormente, quan. 
do la pipeline sarà divenuta 

Tealtà. I cambi degli equipaggi 

delle petroliere avverranno nel- 
| la nostra città, e naturalmente 

Îl mezzo usato sarà l’aereo; al 
| trettanto si può dire per i fa- 
miliari dei marittimi imbarcati 
Sulle navi per il trasporto del 
Breggio, in visita ai loro cari. % 
| La settimana scorsa il presi- 
‘lente Caidassi, nella sua «tour- 
Née» per mezza Europa, ha avu- 
to occasione di incontrarsi pure 
| Con alcuni industriali della Ba- 


tosi a Genova sulla turbonave 


stando il suo vivo apprezza. 
mento per il regolare funziona. 
mento del complesso e delicato 
organismo al servizio delle due- 
mila e più persone fra passegge- 
ri ed equipaggio diretti in Au- 
stralia. 

Nel corso del suo viaggio, lo 
ing. Bartoli ha visitato le varie 
agenzie della Società, in parti. 
colare quella. del Cairo, dove 
è stato accompagnato dal dele- 
gato della compagnia nella RAU, 
comm. Vittorio De Cautro, 


Nella capitale egiziana l’ing. 
Bartoli è stato ricevuto insieme 
alla moglie, signora Lina, dallo 
Ambasciatore d’Italia Gianvin- 
cenzo Soro e dal pronunzio apo- 
stolico mons, Lino Zanini e ha 
partecipato al Teatro dell'Opera 
alla prima di «Madame Butter- 
fly» intrattenendosi con gli alti 
funzionari dei Ministeri della 
Cultura e dello Spettacolo di 
Egitto e d’Italia nonchè con il 
direttore artistico del Teatro 
«La Fenice» di Venezia organi: 
zatrice della stagione lirica ita- 
liana. 

L’ing. Bartoli si è imbarcato 
questa notte a Porto Said sulla 
motonave «Asia» per il viaggio 
di ritorno a Trieste, 


Concorso al Tesoro 


per vice segretari 


E?’ stato bandito un concorso 
per esami a 180 posti di Vice 
segretario in prova nel ruclo 


della. carriera speciale di con-. 


cetto delle Direzioni provinciali 
del Tesoro. —, JT 

Le domande di partecipazio- 
ne dovranno essere ‘presentate, 
alla Direzione provinciale del 
Tesora (o direttamente alla Di 
rezione generale di Roma) en- 
tro venerdì 25. 

L'Ufficio Relazioni Pubbliche 
della Direzione provinciale del 
Tesoro è a disposizione degli 
interessati per informazioni e 
chiarimenti dalle 12 alle 13 di 
ogni giorno. 

pi PREIS SERA 


Anziano passante 
investito sulle strisce 


E' stato investito sulle strisce 
‘pedonali, ieri nel primo pome- 
Tiggio, nel tratto di strada tra 
la piazza Tommaseo e le rive, il 
‘manovale Pietro Cottiga, di 77 


primo viaggio ufficiale a bordo 
di alcune navi sociali. Imbarca: 


«Galilei», l’ingegnere Bartoli ha 
compiuto una attenta visita alla 
nave intrattenendosi cordialmen- 
te con l’equipaggio e manife- 


anni, 
stica 12. 


di collasso. 
E’ stato travolto dall'auto 


lirico Agostino Ferin di anni 
38, residente a Milano in via Si- 


lista ha soccorso l’anziano pe- 
done e lo ha trasportato allo 


sono stati assunti 


Giorgio. 


abitante in via Ginna- 


Il Cottiga è stato accolto alla 
divisione ortopedica dell’ospe- 
dale con prognosi di 10 giorni 
per contusione all’anca e stato 


MI 768425, guidata dal cantante 
smondi 1. Lo stesso automobi- 


ospedale. I rilievi dell'incidente 
dai carabi- 
nieri della stazione di via San 


A DUECENTO METRI 


IL PICCOLO 


DALLA SBARRA 


DI FERNETTI 


FINISCE A PEZZI UN'AUTO 
IN UNA PAUROSA CARAMBOLA 


Giovane coppia ferita nella macchina scontratasi 
con una corriera e due camion in sosta al valico 


Due giovani fidanzati sono ri- 
masti feriti ieri mattina in un 
pauroso scontro della loro auto 
con due autotreni in sosta e 
una corriera. Dalla macchina 
completamente disintegrata i 
due occupanti sono usciti con 
lesioni fortunatamente non mol: 
to gravi. 

Il drammatico incidente è av- 
venuto poco dopo le sette e 
mezzo sulla strada statale che 
da Opicina porta a Sesana e più 
precisamente a circa duecento 
metri dal posto di blocco di 
Fernetti. 

A quell’ora, lungo la strada 
erano in sosta tredici autotre- 
ni con rimorchio, carichi di le- 


le pratiche doganali. La carreg- 
giata, già stretta, veniva così ri- 
dotta a poco più della metà per 
cui il transito avveniva a sensi 
unici alternati. Due autovetture 
sarebbero passate contempora- 
neamente ma era impossibile il 
transito di un automezzo più 
grosso ed un’auto, 

Al momento  dell’incidente, 
una corriera jugoslava, di Nuo- 
va Gorizia, targata GO 3575, gui- 
data Verso Trieste dall’autista 
Boris Kovac (46 anni, residen- 
te ad Aidussina 67) stava sor- 
passando la. lunga teoria di au- 
totreni. Il conducente del «bus» 
era giunto all'altezza del secon: 

[so camion quando si è visto 


gname in attesa di compiere|venire addosso, a forte: veloci. 


‘Alla Corte di Assise presiedu- 
ta dal dott. Rossi ha avuto ini- 
zio ieri mattina un processo 
per sequestro di persona ed 
estorsione, nonchè per omissio- 
ne della dichiarazione dogana- 
le. Guglielmo Frausin, 38 anni, 
autista meccanico, detenuto dal 
20 marzo 1965; Alessandro 
Schwachtjè, cittadino jugoslavo, 
33 anni, irreperibile; Eugenio 
Persa 55 anni, rappresentante 
di commercio, detenuto dal 25 
marzo 1965, devono rispondere 
di sequestro di persona per 
avere privato della libertà per- 
sonale Giacomo Portuese, na- 
to a Trapani, 62 anni, trattenen- 
dolo in un appartamento sito 
al n. 125 di via Commerciale, 
dove. era stato condotto dalla 
Jugoslavia. Gli stessi tre impu- 
tati devono inoltre rispondere 
di estorsione, per avere con vio- 
lenza e minaccia costretto il 
Portuese a. sottoscrivere dieci 
cambiali da lire 50 mila e a 
consegnare loro il libretto di 
circolazione e le chiavi della 


UN GRAVE EPISODIO RIEVOCATO IN CORTE D'ASSISE 


Attirarono in un'imboscata 
Il complice dei loro traffici 


Dopo il sequestro lo costrinsero a sottoscrivere 
cambiali in bianco a titolo di un «risarcimento» 


sua autovettura. Questo acca- 
deva il 18 marzo 1963. Il Frau- 
Sin, il Persa e lo stesso Portue- 
se sono imputati inoltre di con- 
travvenzione alla legge dogana- 
le, per avere esportato della 
merce in Jugoslavia senza la do- 
vuta dichiarazione, 

Ed ecco come si è arrivati a 
queste gravi imputazioni, Il 
mattino del 19 maggio 1963 il 
Portuese si era presentato pe- 
sto e ferito all’astanteria dello 
ospedale e aveva raccontato al. 
l'agente di guardia di essere 
stato picchiato dal Persa in via 
Commerciale 125. Aveva pure 
precisato di essere stato picchia- 
to perchè si rifiutava di sotto- 
scrivere cambiali per mezzo 
milione e di consegnargli libret- 
to e chiavi della propria auto- 
vettura. Attraverso interrogato- 
Ti e indagini era risultato ch 
il Portuese si era recato il 17 
aprile 1963 a Capodistria assie- 
me al Persa, Nella vettura del 
Portuese si trovavano 150 oro- 
logi e 20 impermeabili. Fermati 


IERI MATTINA AL CANTIERE FELSZEGI 


Varo e impostazione 


(«Giornaljoto») 
Duplice festa del lavoro ieri 


Viera. Da essi ha appreso che, 
| Brazie al nuovo oleodotto trie- 
Stino, alle cinque raffinerie esi- 
Stenti a Ingolstadt si aggiunge- 
| lanno altre industrie per la va- 
lorizzazione dei La 
lel greggio; uno stabilimeni 

ARA costruito al limi- 

| te del confine tra l’Austria e la 
Germania. La pipeline Trieste - 
| Ingolstadt porterà pertanto un 
eneficio alla stessa Baviera, 
Con un allargamento del suo po- 
tenziale industriale, ma nello 
| Stesso tempo significherà una 
Maggiore acquisizione di traffi- 
©i da parte del nostro porto. 

Il dott. Caidassi è stato anche 
‘Assicurato che verso la metà di 
| &prile sarà a Trieste il segreta- 
| Tio generale della Camera di 
Commercio di Karlsruhe, Ger- 
Tads, assieme al presidente. La 
| visita riveste notevole interesse, 
| în quanto Karlsruhe costituisce 
| Un importante punto d'incontro 
del nostro oleodotto con quelli 
di Marsiglia e del nord. — 

Un'altra rilevante novità, in 
Questo settore, è offerta dalla 
Notizia che SA tivo. 
| Tebbero interessandosi pata La «United» 

costruzione di  superpetroliere | 1000 tonn. © Uno pompa is0i 
| ci 171.000 tonnellate di portata, | tonn. Le altre ‘caratteristiche 

| destinate al nostro porto; un {principali sono: lunghezza m. 
| | &utentico record, se si toglie il ea E 14,70, altezza 

Daio costruite nei cantieri Sab: | 1ocità 14 nodi. Sarà Rata se 
| bdonesi, e che ascendono a circa 


trasporto di contenitori frigori- 
| 200 mila tonnellate. feri dalla Danimarca in Inghil. 
“ras 


| erge s terra, Nei viaggi di ritorno tra. 
Il presidente Bartoli 


sporterà automobili. Un'altra 
unità gemella è già in avanzato 

sulle navi del Lloyd 

Il presidente del Lloyd Trie- 


allestimento presso lo stesso 
Cantiere. 

Stino, ingegnere Gianni Bartolî, 

\ la compiuto in questi giorni il 


‘mattina al Cantiere navale Fels- 
zegi di Muggia. Alle 10 è scesa 
in mare da quegli scali la nave 
traghetto danese «United», co- 
Struita per conto della «Det 
Forenede Dampskibs Selskab» 
di Co; hen. Dopo il varo 
è stata impostata una motoci- 
sterna da 3050 tonnellate di por- 
tata che viene costruita. per 
conto della «Bulgarian United 
Corporation of Shipbuilding 
and Shipping» di Sofia. 

Alla cerimonia del varo svol. 
tasi in forma privata, sono in- 
tervenuti gli ispettori della 
«United», signori Andersen e 
Hansen, che sono stati ricevuti 
dal presidente del Cantiere Fels. 
zegi, ing. Carlo N. Giacomelli. 
Esattamente alle 18, dopo la 
benedizione impartita allo sca- 
fo dal parroco di Muggia don 
Appollonio, il direttore del varo, 
signor Bencina, ha fatto libera- 
re gli ‘scontri e la nave è scesa 
dolcemente dallo scalo per pren- 
dere il primo contatto col mare. 
Il nome «United» è provvisorio, 
in quanto non appena la nuova 
Unità raggiungerà Copenaghen, 
Verrà battezzata dalla madrina 
designata con un altro nomina- 


E’ quindi seguita l’imposta- 
zione della motocisterna bul- 


gara. 


sesso 


dalla polizia jugoslava e rila- 
sciati dopo qualche tempo, i 
due avevano constatato la spa- 
rizione dall'auto dell'intera 
merce. 

Il 18 maggio successivo il Por- 
tuese era stato avvicinato dallo 
jugoslavo Schwachtjè in una 


era stato proposto di accompa- 
gnare in auto nel Friuli una 
persona, con la quale avrebbe 
dovuto incontrarsi in via Com- 
merciale 125, per accordarsi sul 
compenso, Ma questo non era 
che il raggiro per spedire il 
Portuese nella tana del lupo, 

In quell’abitazione c'erano di- 
verse persone, fra le quali il 
Frausin. Questi accusò il Por- 
tuese di averlo fatto arrestare 
e condannare in Jugoslavia. Per 
tale ragione, gli era stato detto, 
avrebbe dovuto risarcirgli il 
danno. Il Portuese aveva respin- 
to decisamente l’accusa ma il 
Frausin aveva rincarato la do- 
se, minacciando di portarlo in 
Jugoslavia, per consegnarlo a 
tale «Bruno», oppure di gettarlo 
in un canale, 

Era venuto intanto il momen. 
to dell’entrata in scena del Per. 
sa il quale accusò a sua volta 
il Portuese di aver provocato 
la perdita degli orologi e dell’al- 
tra merce a Capodistria. Per 
tale ragione egli voleva essere 
risarcito. Il Portuese, un. omet- 
to piccolo e mingherlino, aveva 
respinto anche queste accuse 
ma il Persa lo aveva caricato di 
pugni e gli aveva fatto sbattere 
la testa contro il muro, Gli al- 
tri presenti erano intervenuti 
per liberare colui che stava an- 
dando k. o. Dopo una breve 
tregua, l’impari incontro era 
però proseguito. Il Persa, preso 
il suo avversario per la giacca, 
lo aveva sbattuto sulla sedia fi- 
no a romperla. Il Portuese al- 
lora, per evitare di rimetterci 
tutte le ossa, aveva deciso di 
accondiscendere alla richiesta 
del Persa e del Frausin, spal- 
leggiati dallo jugoslavo che lo 
accusava e chiedeva il risarci. 
mento per gli altri que, 

Per quantò riguarda la con- 
travvenzione doganale, i tre 
imputati chiamati 2 risponder- 
ne avevano ammesso di essersi 
recati in Jugoslavia il 21 marzo 
e il 17 aprile 1963 senza fare 
la dovuta dichiarazione per 100 
impermeabili (Frausin), per 20 
impermeabili e 150 orologi 
(Frausin e Persa). 


trattoria di via Machiavelli; glilq 


tà, la «Lancia-Appia» targata 
TS 63534, guidata dal vigile ur- 
bano Giuseppe Cocevar (26 an- 
Ni, via Pasquale Revoltella 61), 
il quale aveva al suo fianco la 
fidanzata Loredana Menegatti 
(parrucchiera, 22 anni, strada 
di Basovizza 62). L’'automobili- 
sta, quando si è accorto di ave- 
Te la strada bloccata, ha pigia- 
to di colpo il piede sul pedale 
freno, lasciando sull'asfalto una 
traccia nera lunga cinquanta 
metri. Per la brusca frenata la 
vettura ha sbandato paurosa- 
mente a sinistra andando a sbat- 
tere con violenza contro il para. 
fango e le ruote posteriori sini. 
stre del rimorchio austriaco tar- 
gato Graz 39808. Dopo l'urto 
la macchina è rimbalzata verso 
il centro della strada andando 
ancora a urtare contro il muso 
della corriera jugoslava, che si 
era nel frattempo arrestata do- 
po una frenata di tre metri. Ma 
neanche questo secondo urto è 
Tiuscito ad arrestare la folle 
corsa dell’«Appia», che si è in- 
filata tra il pullman e la cabina 
di un secondo autotreno austria- 
co (l’ultimo della lunga fila) 
targato Graz 7048. 

Dalle lamiere contorte della 
vettura i due giovani sono stati 
estratti feriti. Sul posto dello 
incidente sono accorsi i sanita- 
Ti della Croce Rossa e gli agen- 
ti della Polizia stradale, Con 
l’autolettiga la signorina Mene- 
gatti è stata trasportata subito 
all'Ospedale maggiore, dove è 
stata accolta nella divisione 
neurochirurgica con la progno- 
si di una settimana per con- 
tusioni alla parte destra del 
capo, ferite al ginocchio destro, 
contusioni all’emitorace destro 
e alla coscia sinistra. 


Il vigile urbano, che ha ri- 
portato contusioni alla gamba 
destra, contusioni escoriate al- 
la mano destra, al polso e alla 
palpebra destra, è stato più tar- 

i accompagnato al nosocomio 
con l'autoradio della Polizia 
Stradale. Dopo le medicazioni 
del caso è stato dimesso e giu. 
dicato guaribile in una setti- 
mana. 


—————+—_ ____- 


Stroncato da malore 


un cittadino germanico 


Colto da paralisi cardiaca il 
concittadino germanico Benia- 
min Sarkisjan di anni 45, già 
residente a Monaco di Baviera, 
è deceduto su un’autolettiga 
della Croce Rossa durante il 
trasporto all'ospedale. 

Il personale della Croce Ros- 
sa ha dichiarato di aver soccor 
so il Sarkisjan in preda a gra- 
ve malore verso le 14.30 in piaz 
za della Borsa, dov'era steso 
davanti alla farmacia, 


Martedì, 22 febbraio 1966 


(«Giornalfoto») 


‘Una donna aiuta a sgomberare le macerie dell’appartamento quasi distrutto dall’esplosione di gas 


GRAVI DANNI IN VIA SAN DON. TO 


Squassata una casetta 


da uno 


scoppio di 


Fortunatamente nessuna persona è rimasta ferita 
Uno spandimento all'origine della deflagrazione 


Una violenta deflagrazione ha 
scosso ieri, di primo pometig- 
gio, una tranquilla laterale di 
via Giulia; nel piccolo apparta- 
mento, occupato dalla famiglia 
Dolgan, nella casetta di via San 
Donato 14, si è verificata infatti 
una pericolosa fuga di gas, la 
quale è stata infine all’origine 
dello scoppio, Fortunatamente, 
al momento dell’esplosione non 
c’era nessuno. in casa; e i danni 
— i quali superano il mezzo mi- 
lione di lire — riguardano sola 
mente le cose. Tale è stata la 
violenza dello scoppio, che tut- 
ta la casetta ne è stata ‘squas- 
sata; e sono rimasti lesionati 
pure i muri perimetrali, con 
tracce visibili anche all’esterno. 

Gli abitanti delle case vicine, 
sorpresi ed allarmati, si sono 
precipitati in strada per soccor- 
rere eventuali vittime; ma l’ap- 
partamento, il cui ingresso si 
apre sulla strada, era — come 
si è detto — deserto. Perciò 
hanno rivolto attenzione al pe- 
ricolo che all’interno si svilup- 
passe un incendio; già serpeg- 
giavano alcune lingue di fuoco 
nel vano adibito a cucina, inva- 
so da una coltre di fumo, E° 


stato sollecitato l’intervento dei 
vigili del fuoco e sul posto si 
sono recati i carabinieri della 
vicina Stazione di Guardiella. 

Per prima cosa, i vigili del 
fuoco hanno, provveduto a sof- 
focare il principio d'incendio; 
alcuni asciugamani ed un paio 
di strofinacci stavano lentamen- 
te bruciando ed il fuoco stava 
intaccando ‘un mobile. Nell’ap- 
partamento, un disordine inde- 
scrivibile: tutti i mobili e le sup- 
pellettili, devastate dallo scop- 
pio e bruciacchiate; crollata 
una parete divisoria e tutti i 
muri scalcinati; pericolosamente 
lesionato il soffitto, Infine, sco; 
giurato ogni pericolo, i vigili 
hanno indagato sulle cause della 
deflagrazione; essa — è stato 
accertato — è stata provocata 
dalla perdita di gas del tubo 
di gomma che alimentava il for- 
nello a gas, che la signora Dol- 
gan — prima di assentarsi — 
aveva lasciato acceso: vi bolliva 
una pentola d’acqua. Col passa- 
Te del tempo, i locali sono sta- 
ti lentamente saturati dal gas, 
il quale ha formato una miscela 
tonante; la stessa fiammella del 
fornello ha determinato infine la 


accensione della micidiale nube 
gassosa e lo scoppio: finale, av- 
vertito in un vasto raggio dagli 
abitanti della zona. 

Al termine delle indagini, i vi- 
gili del fuoco hanno valutato i 
danni nella cifra approssimativa 
di 5-600 mila lire. I vicini si 
sono prodigati in aiuto della si- 
gnora, che nel frattempo era ri- 
tornata e si disperava per l’ac- 
caduto, ed hanno messo in salvo 
e sistemato in strada, provviso- 
riamente gli oggetti scampati’ al 
fuoco, I vigili hanno infine sol. 
lecitato l'interessamento dell’Uf- 
ficio tecnico comunale. 


Omaggio alla memoria 


di Caduti sovietici 


Alle 11 di stamane al Cimite- 
to Militare di Sant'Anna in via 
della Pace si terrà l’annuale 
commemorazione dei soldati e 
ufficiali sovietici caduti nella 
nostra Regione durante l'ultima 
guerra. 

Saranno presenti alla: corimo- 
nia il primo segretario dell'Am- 
basciata dell'URSS in Roma 
Ivansky Oleg e il colonnello di 


Fregata Georgev. 


SEGNALAZIONI 


«Mentre in tutta Italia — scrive il 
signor B. A, (lettera firmata) — nes- 
suno si sogna di chiudere i negozi 
nè per la fine di Carnevale nè per 
le Ceneri, a Trieste questi poveri 
commercianti che non possono nè 
vivere nè morire, chiudono tutto do- 
mani per riposarsi dalle fatiche del 
martedì grasso. Bontà loro si sono 
degnati di tener. aperto il lunedì 
mattino per i tessili abbigliamento. 
Dal canto loro gli alimentaristi che 
ancor più si lamentano faranno do- 
mani festa completa. Tanto per i «si- 


more di perdere il posto. Visto che 
non si regolano le pensioni come sa- 
rebbe nostro diritto, cioè a parità 
di condizioni con qualsiasi altro ope- 
aio, il pensionato marittimo è co- 
stretto a cercare un lavoro. Così fac- 
cio io che percepisco una pensione 
di lire 24.950, ma quando lavoro mi 
viene trattenuto il 25 per cento, di 
conseguenza non si tratta più di 
24,950 lire ma bensì di lire 18.710. 
Imoltre è da notare che ai pensio- 
nati di qualsiasi altra categoria, quan- 
do lavorano non vengono fatte trat- 


gnori» oltre alle provviste ci sono gli 
avanzi dei banchetti di fine carne. 
vale. I «poveri» che non hanno la 
dispensa fornita, che s'arrangino, ma- 
gari andando a fare la spesa in Zo- 
na B, E’ tutto ciò con l'approvazio- 
ne delle autorità». 


Uno dei tanti, il signor H. V. La 
sua lettera comincia con una frase 


che prelude immancabilmente a con- 
siderazioni amare: «Sono un pensio- 
nato marittimo», E prosegue: «Molte 
promesse ci vengono, fatte in prima- 
vera, cioè nel periodo dei viaggi, 
quando più interessa che non ci sia: 
no scioperi. Poi tutto viene regolar: 
mente rinviato a ottobre. E in otto- 
bre il lavoro diminuisce; ci sono le 
riduzioni di personale (questo acca- 
de ogni anno sulle navi di p.in.). 
Dì conseguenza nessuno si arrischia 


più a parlare di sciopero per il ti. 


——_ 


L'apparecchio acustico 


La signora che aveva bisogno 

di un apparecchio acustico, ma 
non disponeva dei mezzi per acqui- 
starlo è stata sollecitamente accon- 
tentata. Dopo aver ricevuto, in con- 
segna nella nostra redazione il mo- 
derno dispositivo che le consente ora 
di udire, ci ha inviato una lettera 
di ringraziamento in cui si dice vi- 
vamente commossa per la pronta ri- 
sposta della Società Amplifon al suo 
appello ed esprime in particolare ri. 
conoscenza alla direttrice sh corina 
Grandi. Prima che la Amplifon faces- 
se sapere d'esser disposta a fornire 
gratuitamente alla nostra lettrice lo 
apparecchio acustico, alcuni cittadi- 
ni avevano inviato offerte, e preci- 
samente: N. N. lire 1500; L. S. 500; 
N. N. 500; F. C. 2000. Anche queste 


4500 lire sono state consegnate alla 
signora che aveva fatto appello alla 
solidarietà del prossimo. 


Nuovo francobollo 


La Direzione provinciale delle Po- 

ste informa che il francobollo 
commemorativo di Benedetto Croce 
verrà messo in vendita venerdì 25, Si 
tratta di un valore da 40 lire, 


ata n 
Veglionissimo al «Paradiso» 

(via Flavia, filovia 20, tel. 812391) 

Questa sera, dalle ore 21 alle ore 
5, appuntamento al dancing Paradiso 
la più bella e grande sala da ballo 
della regione, L'orchestra «Golden 
Kisses» con i bravissimi cantanti An- 
na Maria e Salvino vi allieteranno 
con gli ultimi successi di Sanremo 
@ motivi passati, Cotìllons gratuiti. 


Cucine componibili Armocor 
in varie. tinte da Radio Franco. 
Visitate la mostra di via Milano 

11. Vasto assortimento lampadari, 

elettrodomestici, radio, televisori, ec- 

cetera. Assoluta convenienza. 


Circolo della Stampa 


Per l'ultimo di Carnevale la sede 

di corso Italia 12, del Circolo del. 
la Stampa, rimarrà aperta tutta la 
notte. 


Veglionissimo all’ ENAL 


I locali del Circolo Ricreativo 

ENAL- CCdL di via Duca d'Aosta 
12, I piano, ospiteranno questa sera 
dalle ore 22 alle 5 del mattino suc- 
cessivo, l’ultimo Veglionissimo di Car. 
nevale del 1966. Dopo il grande suc- 
cesso ottenuto nelle precedenti ma- 
Nifestazioni, in particolare il veglione 
dei Tabacchi di sabato scorso, l’inte- 
tesse del pubblico cresce di ora in 
ora. Suonerà l'orchestra «Club. 5». 
Verranno sorteggiati premi ed effet- 
tuati giochi di società e sorprese. 
Servizio. autofilotranviario numeri 3, 
8, 10, 24, 20. 


Tornei alla Scacchistica 
Lunedì 28, alle ore 20,30, avrà 
inizio un tomeo semi-lampo (20 

minuti di riflessione per giuocatore) 

a squadre, cui parteciperanno i mi. 

gliori elementi della Società Scacchi- 

Stica Triestina. La gara proseguirà 

mercoledì e venerdì 


Veglione istriano 


Al Circolo dell’Unione degli Istria» 
ni di via Silvio Pellico 2, è in 
programma il Veglione di fine Car- 
nevale con inizio alle 21.30 di sta- 
sera, Suonerà il complesso «I corvi». 


Orlane 
La profumeria Primula avvisa che 
dal 21 al 26 febbraio un’estetista 

della Orlane di Parigi sarà a com- 

pleta disposizione della clientela per 
dimostrazioni, consigli e trattamenti 
completamente gratuiti: sarà illustra» 
to il nuovo maquillage per la prima 
vera-estate ’66. Galleria Rossoni 9, 
tel. 31608. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Autoscuola Automobile Club] 


Corsi; teoricì e pratici 

ai sensi del Codice della. Strade: 
Personale altamente Specializzato. At 
trezzature moderne. Tariffa L, 22.500, 
Le iscrizioni sì accettano presso la 
Sede dell’ Autoscuola, Piazza Duca 
degli Abruzzi n. 1 - Tel, 28435. 


Giovedì culturali 


Alfredo Schillani, appassionato 

paleontologo è divulgatore di bel- 
lezze naturali a mezzo della cromo- 
fotografia della quale è espertissimo, 
parlerà dopodomani, con inizio alle 
19, nella sede di via Silvio Pellico 2, 
dell’Unione degli Istriani sul tema 
«Nuove interpretazioni liriche di pae- | 
saggi alpini e carsici», dando l'avvio 
al ciclo dei «Giovedì culturali». 


Balletto mascherato 


Anche quest'anno il Movimento 

Femminile «Anita Garibaldi» di 
via delle Zudecche 1/c I p., ha or- 
ganizzato un balletto mascherato per 
bambini, che si terrà questo pome- 
riggio dalle 16 alle Ore 19. suonerà 
l’orchestrina «Rock -Fisa» e verran- 
no distribuiti attraenti premi. 


AL VAL 


Oggi, ultimo di Carnevale, la riu 

nione al VAL è sospesa. L'atti- 
vità sarà ripresa martedì 1 marco. 
E’ in programma un incontro con 
Anita Pittoni. 


Padovan parchetti 


D lavoro più accurato per 1 vo. 

strì pavwmenti di parchetti, ì mi. 
gliori materiali e un personale alta. 
mente specializzato: telefono 95.239, 
via Paduina 5. 


Ristorante <da Dante» 


Una cucina d'eccezione a prezzi 
eccezionalmente modici. 


Onorificenza 


Il Presidente della Repubblica 

con suo decreto in data 10-1-1966, 
ha autorizzato il rag. Gianfranco Gio- 
ri, Agente Generale per Ferrara del 
Lloyd Adriatico di Assicurazioni, a 
fregiarsi dell’onorificenza di Cavalie- 
re dell'Ordine di Sant'Agata. 


Pistole lancia serpentine... 


nasi enormi ed altri scherzi da 

sala per Martedì grasso. Cartole- 
rie . Giocattoli Bernardi: Roîano, via 
S. Ermacora 2; Opicina, via Nazio- 
nale 87. 


Autoscuola A. Gei & C, 


via Milano, «L’attrezzatissima 

dalla guid: ‘ura e dall’insegna- 
mento paziente». Corsi L. 22.500. Te- 
lefono 37992. 


Chianese 


piazza della ‘Borsa 3, inizia una 

barticolare vendita di tessuti del- 
le migliori marche nazionali ed este- 
te a prezzi di realizzo. 


Veglionissimo alla S.G.1. 


L'allegro clima carnevalesco si 

‘presenta particolarmente interes 
sante alla Società Ginnastica Triesti- 
na dove stasera si svolgerà l’atteso 
Veglionissimo, che avrà inizio alle 
ore 22. Due orchestre si alterneran- 
no per divertire i presenti ed il so- 
lerte Comitato si prodigherà per in- 
trattenere familiarmente quanti desi. 
derano passare una notte in comple- 
ta allegria. Prenotazione degli ultimi 
tavoli presso la Segreteria sociale 
di via Ginnastica 47, telefono 55651. 


Lucia cucina per voi 


nella nuova rosticceria friggitoria 

in piazza S. Benco 4 (ex piazza 
S. Caterina) Piatti sempre pronti 
pet i vostri pasti, 


tenute sulla pensione, e quando non 
lavorano. vengono loro versati gli 
eventuali assegni familiari. Noi pen- 
sionati marittimi, inoltre non pos- 
siamo godere di questi benefici. Visto 
che passeranno degli anni prima che 
le nostre pensioni vengano parificate 
a quelle di tutti gli altri lavoratori, 
chiedo, tramite le vostre segnalazio- 
ni, che le federazioni interessate, ci 
facciano rimborsare le trattenute del 
25 per cento e percepire gli assegni 
familiari. Anche noi marittimi siamo 
cittadini italiani. O la si pensava, 
così solo durante la guerra quando 
c’era bisogno della nostra collabo- 
razione, ed anche un marittimo in- 
valido, se si trovava imbarcato, veni- 
va militarizzato. E quanti dei nostri 
colleghi hanno avuto sepoltura in 
mare! Si fanno campagne per aiuta- 
re i popoli bisognosi ed. è giusto. 
E’ strano però che proprio qui in ca- 
sa nostra nessuno si accorge come vi. 
vono stentatamente questi poveri vec- 
chi marittimi, dopo aver pagato per 
anni tutti i contributi di assicura- 
zione». 


de 

Firmata con i nomi e i cognomi 
di quarantuno studenti ci è perve- 
nuta la seguente lettera: «Vorremmo 
segnalare un fatto accaduto sabato 
12 febbraio a Udine, Non aggiunge. 
Temo alcun commento perchè quanto 
è successo si commenta largamente 
da sè. Era dunque in programma, in 
‘un locale di Udine, un tradizionale 
ballo goliardico organizzato dal Cir: 
colo universitario friulano, al quale, 
nelle precedenti edizioni, erano sem. 
pre stati invitati gli studenti triestini, 
Anche quest'anno, pertanto, un folto 
gruppo di goliardi ha raggiunto 
Udine, chi in treno, chi in automo. 
bile, e sì è presentato alla cassa 
del locale per accedere al ballo; al 
che veniva loro. presentato un cartello 
sul quale era scritto: "Ballo riservato 
agli studenti udinesi e ai loro fami- 
liari”. Ciò equivaleva a dire: ’’Esclu- 
si i triestini”, visto che, negli anni 
precedenti, il ballo era stato fre 
quentato da udinesi e triestini. Con 
somma magnanimità si concedeva 
l’ingresso solo se essi si fossero tolti 
‘cappelli e manti, che, invece, erano 
‘permessi a quelli del luogo. Ai go- 
lardi triestini, guardati a vista da 
notevole forza pubblica, non restava 
che andarsene. Ultimo, edificante fat- 
to di cronaca: i triestini in attesa 
di abbandonare l’ospitale città veni. 
vano fatti segno ad atti di ostilità 
da parte di numerosi gruppi di tep- 
pisti, dando luogo, anche, ad isolati 
scontri», 


E 

Sono finiti in questi giorni i lavori 
di restauro del selciato del pronao 
di Sant'Antonio ‘Taumaturgo. Ora 
sulla parte destra (per chì proviene 
dalla piazza) il lavoro si presenta 
fatto bene; ma sulla parte sinistra si 
notano sconnessure e pietre spezzate, 
mentre c'è addirittura un dislivello 
tra le due parti! Ma è proprio im. 
possibile che le cose pubbliche sia- 


DSISNIIIVINNIAA 
Gite e soggiorni 
CAI. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 

GIULIE. Domenica, 27 c.m,, escursio- 

ne sul Carso triestino. Informazioni 

e programma dettagliato in sede so- 

ciale piazza Unità n. 3. Tel. 35240. 
SCI CAI TRIESTE ALPINA DELLE 

GIULIE. Domenica, 27 corr., in oc- 

casione dei campionati triestini di 

sci, sì organizza una gita sciatoria 

alla volta di Cima Sappada e Sap- 


no fatte bene? E' evidente che, allo 
Stato delle cose, l'acqua penetrerà 
sotto le pietre ed in breve si ritor- 
nerà al punto di prima: oltre all’in- 
conveniente del dislivello!». (Lettera 
firmata G. V.). 


de pada. Per informazioni in sede cen- 
1, [trale piazza Unità 3. Tel. 35240. 
Scrive il proî. Claudio Noliani: | SCI CAI XXX OTTOBRE. Domani 


«Al prof. Silvio Viezzoli ed a quanti 
può interessare dirò che l’inno ”O 
Italia bella" di G. Giacomelli e P. 
Galloviech — composto a Kirsanov — 
non è caduto in completo oblio. Me 
lo cantò qualche anno fa il maestro 
Giovanni Famea, direttore del coro 
di Tapogliano e Nogaredo al Torre; 
lo armonizzai, glielo consegnai e ven- 
ne dipoi pubblicamente eseguito. Il 
maestro Paolo Gallovich era simpa- 
ticamente noto ai triestini; nel 1927 
vinse il primo premio al concorso 
del *Marameo’” con la canzonetta 
"Do soldi de ideal». 


mercoledì, saranno proiettati in sede 
sociale i cortometraggi cinematogra- 
fici: «Tra cielo e neve», «L'abomine» 
vole uomo delle piste». La proiezio- 
me delle ore 19 è riservata esclusiva- 
mente ai soci dello Sci CAI sezionale. 
La proiezione delle ore 21 è riservata 
esclusivamente ai soci della Sezione. 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Domeni- 
ca 27. c. m. gite sciatorie a Sappada 
© Tarvisio. Partenza da piazza Ober- 
dan alle ore 6. Per qualsiasi altra 
informazione rivolgersi in sede, via 
S. Pellico, 1. Tel. 68795. Continuano 
le iscrizioni per i soggiorni sciatori a 
S. Cassiano - Brunico - Plan de Co- 
rones, 


DOPO IL SUCCESSO DI «VECCHIA. AMERICA» 


L'A.I. A. RINGRAZIA 


L'Associazione Italo-Americana di Trieste desidera ‘porgere 
sentiti ringraziamenti a tutti i partecivanti al Gran Ballo 
«Vecchia America» di sabato 19 febbraio, all’Azienda Auto- 
noma di Soggiorno e Turismo di Trieste e agli Enti, So- 
cietà e Ditte che hanno collaborato alla manifestazione con- 
tribuendo al suo successo: ne 


Adriatica di Navigazione, Alitalia, Assicurazioni Generali, Coca- 
Cola, Fabbrica Birra Dreher, Ford Italiana. Foto Avanzo, Foto 
Omnia, Foto Pozzar, Giornalfoto, Hotel Jolly, Italia di Naviga. 
zione, Lloyd Triestino, Martini e Rossi, Mostra Internazionale 
del Fiore, National Distillers Products, Pan American, Paterniti 


Viaggi, Stilotecnica, Trans World Airways, 


OTTIME È 
QUALITÀ 


ARDIOTANICHE | 


| Per la sua composizione il FELSOL agisce favorevolmente 
pon solo nell'asma bronchiale pura, na anche in ford di 
ronchiti con lieve componente spastica. Il FELSOL è asso= 
lutamente privo di complicazioni secondarie e la sua azione 
non. ha mai dato Un caso direttamente negativo. La sua effi- 
cacia sì manifesta quasi sempre in modo rapido e sicuro. 


In vendita in tutte le farmacie 


tate Dita, me 1125 del 28-1.61 


vimmesso a-tutte le Mutue con parziale rimborso. 
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Giovedì con inizio alle 19 nel. 
dei più pressanti problemi che n° 
si collegano al lavoro dei mino- 
rati ed invalidi nel nostro Paese, 
La manifestazione è organizzata, 
Raccomandazione di limitare numero e durata degli interventi {getta sezione. provinciaio” di 
Associazione italiana spastici| Sono in sosta nel nostro por-|do hanno restituito la visita al 
tiche che il neo-rieletto Presi-| sviluppo della zootecnia regio- rati», esponendo i risultati dei|gettato l'ancora in rada. Silso alle autorità, tra cui in pri- 
gionale venerdì scorso, su man-| posito comitato che ha sede degli Alpini a Sappada |zizio Maria Formica, direttore | cia «Wave Chief». Le tre uni RANCOcO ri cen 


DOPO IL VARO DELLA NUOVA GIUNTA REGIONALE | Giovedì la riunione | «FASTBOURNE», «SCARBOROUGH» E «TORQUAY» 
la Sala dei Convegni di via San 
Nicolò 5 si terrà l’annunciata 
sotto i comuni auspici dell’Ac- 
cademia di studi economici e 
x . det Tai icat | peste gell'Associazione statia-| Domani pomeriggio le visite del pubblico a bordo 
perchè non venga ritardata troppo l’attività legislativa [3a tenza egli pasto 
Stamane inizia al Consiglio|rettive per l'adozione di ade-\lavoratori interessati  possono|con sede in Roma, che tratte-|to da ieri mattina tre fregate | comandante sulla «Eastbourne». 
regionale la battaglia oratoria|puati provvedimenti da parte | rivolgersi alla sede del: Sinda:|rà il tema: «Significato e scopi | della Marina britannica e una| Durante le visite che il co- 
Ù i tratta delle fregate «Eastbour- | mo luogo il ricomandante del 
dente della Giunta, dott. Ber-| Male. CLARA cp TRA ULI cio ata bor tto, gen. Battaglieri, l'ufficia- 
zanti, ha reso all'Assemblea re-|_-PeT 12 preparazione del con- Esercitazioni sciatorie |! diversi Paesi europei. ne», «Scarborough» e «Torquay» | potto, gen. glieri, 
dato della Giunta stessa, e sul-| presso la Federazione friulana dell'Istituto di riabilitazione «S. |tà_ leggere inglesi fanno parte |bretagna a Trieste, Casali, dal- 
la base dell'accordo raggiunto Cooparatia @ Pra di Udine, | Il 6 marzo si terranno nella| Stefano» di Porto PAT Pi della Squadra d'addestramento | l'addetto navale preso l'Amba- 


su invalidità e lavoro |. 
pubblica riunione per l'esame 
‘ . SEN ne 
sociali «Cenacolo ‘Triestino e| Incontri dei comandanti con le autorità cittadine 
Ta, segretaria generale della 
sulle dichiarazioni programma-| della Regione per un organico | cato (via Duca d'Aosta 12), |del lavoro protetto per mino-|grossa unità d'appoggio che ha | mandante Wake Walker ha re- 
vegno è stato costituito un ap- Successivamente il prof. Mau-|e della nave cisterna ed offi-|le inglese era accompagnato 
.fra i quattro partiti di centro | via Poscolle 39, zona di Sappada le gare scia-|cena, illustrerà i problemi con- di Darmouth, e sono al coman.|sciata britannica di Roma, co- 


ini i torie alpine a coronamento del| nessi al «Lavoro ‘degli i|do del capitano di vascello C.|mandante Hennell, e dagli uffi- 
duomi ‘Consiglio, dot de ni Ri : * |ciclo di addestramento inver-| in Ttalian, nel GR ARENA B.H. Wake Walker. ciali comandanti delle varie 
faaiazann gdiona] iprendono b| Roma Il lavori nale, e verrà disputato il «Tro-|inquadra Îl progetto elaborato | Lvarrivo delle navi da guerra | Unità. 


ini, i ve ; feo Buffa». dalla sezione triestina dell'As-| inglesi, che hanno attraccato | Lo scambio delle visite è du- 
consiglieri e ai capigruppo con- della Commissione paritetica Il Gruppo UNUCI di Trieste | sociazione assistenza spastici, | nel bacino San Giusto, ha su-|Tato tutta la pagine: IE 
siliari, la limitatezza degli i La Commissione paritetica | © Stato autorizzato dallo S.M.E. | per la creazione in loco di un|scitato la viva curiosità del guita a Dando, Si ferta di “ti 
terventi — per quanto possibile PRI GTAI ERA sIonE del ad assistere alle gare con una| Centro pilota di rieducazione e | pubblico, ‘attratto anche dal tra- 5a tt PATATA stona 
— nel numero e nella durata, da| Ferie nto regionale del Priuli. | trentina di ufficiali in congedo. | riabilitazione per adolescenti ed | dizionale. rituale di bordo con|U a aac _ È + 
notizie raccolte negli ambienti Vencsa: Giulia si riunirà nuo- Gli interessati si rivolgano en-| adulti spastici e motulesi inlcui sono state accolte le varie fari borioidsia A scarborghi La «Torquay», una delle tre fregate inglesi aventi compito addestrativo, da ieri SERIO 
della Regione, è prevedibile una | vamente stamane a Roma, pres: tro febbraio alla Segreteria. genere. autorità civili 6 militari quan- un ricevimento offerto ad auto- rquay», una gal pi ‘strativo, da ieri nel nostro porto 


nuova maratona oratoria, spe- #3 Sven eroi vela ERA === 2 rità personalità. eun ristretto = = | 
cialmente da parte dei consi-|.denza del Consiglio , Mini numero di invitati. regate i 
glieri. dell'opposizione. ste. Sarà continuato lesame| VALUTATA DAL PROF. SPINELLI LA SITUAZIONE DELL'INDUSTRIA NAVALE |ingiesi potranno essere visitate] UN TRIBUTO CHE FRUTTA ALLA REGIONE OTTO MILIARDI E MEZZO 
Riesce naturalmente difficile {oo Treo COAT De E FLEET) domani dalle ore 
prevedere con esattezza quali] rimiardanti lordi ti 1 A i di 
saranno i punti d'attacco dello | ciecoscrizioni dei Comuni le so SOI o O en 


® ® ® o © 0. ° 
schieramento minoritario poli- | lizia locale, urbana e rurale, la 9 cui 54 ufficiali, 144 sottufficiali, 
tico del Consiglio, perchè gli|toponomastica, nonchè la coo- Ì U \'/ 143 fra cadetti ed allievi mac- 
oratori. partiranno da, vari e| perazione (compresa la vigilan. chinisti e 300 marinai speciali. 


diversi presupposti ideologici |A Sulle cooperative), materie sti. Fra i cadetti, anche alcuni 
per nuestro le Hepettiva in cui la Regione detiene facol- della Marina di Malaysia. Si 


i i © © e @® e _® Acer 9° : LI) ® ; ® 
oe ea ha i | ri HM fl (fee dell Imposta di hicchezza mobile 
te per obiettivo finale la nonj Altra materia trattata dal de- Appartengono infatti alle fre 
adesione ai principi del Go-|creto è quella relativa all'im- gate della classe «Whitby» che 
verno di centro-sinistra. RITO % la e dei ca fon- comprende sei unità di questo 
Uno degli aspetti più delicati Che rientrano. nelle com- indierinli À HI A tipo. Sono armate con un com- 
aei probiema dell'Esecutivo xe-| etereo eprimarie» det Regio. | A questa indisciplinata tendenza è dovuta la riduzione del lavoro |pksso binato a prora di il 
Va avialionato dI FRODI Te pressa ba men: si N ità li ci di è ] ‘n t I mm. e un pezzo contraereo 
concetto di rappresentatività | Gefinite le norme di ‘attuazione GCessita Der gli armatori di ammortizzare a più presto le spese ETRE corsico 
territoriale, sia per quanto con-|nei settori dell'igiene e sanità lanciabombo di profondità per 
cerne numero di elettori, siale mei trasporti, comprese nei la caccia ai sommergibili, del 5 x Ù S 
i di i li .| Il mondo della cantieristica x r n D 1 igm) Tl 29 per cento delle entrate | Trieste; di 9.807 lire, in quella| zione del gettito fornito dalla 
w SRO SS ero AL ESCO TOO SeTo scheme In di nevale è a una svolta impor. ; ... tipo SIAE ORI (18° | della SUE Friuli-Venezia Giu- | di Udine; e di 9.370 lire nella imposta di ricchezza mobile | 
tributario. Come è noto, la re- Le proposte di decreto recan.| tante, innovatrice e sconvolgi- 2 01: ; scuna, oltre LORDO so lia è rappresentato dall’aliquota | provincia isontina; con una me- | nelle tre province. 4 
cente operazione giuntale hal,.*5.irme di attuazione dello | trice di sistemi, di dimensioni, . - Per il POI ai IRIS di «compartecipazione ai pro-|dia regionale pari a 13.259 lire| Il nucleo principale di tale || 
avuto un carattere solo provvi- | Statuto regionale, elaborate dal-| di produzioni. Lo ha detto, in ; . ; mente SS SOnO Diti ag, | venti dello Stato nella misura | per abitante, vale a dire sensi-|gettito è rappresentato dalla 
sorio per quanto riguarda asse |la Commissione paritetica, ver. | termini quanto mai perentori i DOT È } D dla: pnt di| ei sei decimi dell'imposta di | bilmente inferiore a quella na-|imposta sui redditi di lavoro 
gnazioni di incarichi ad asses-|ranno successivamente sottopo-|il prof. Franco Spinelli, diret. : . destrativi. Da q Tarevio nella | ricchezza mobile di competenza | zionale (18.134 lire «pro-capite).| (redditi di categoria «C», com- 
sori. Un disegno di legge già | ste per l'approvazione al Consi.| tore dell'Istituto di costruzioni | {È a : unità ha tici ali ostitu| dello Stato, riscossa nel terri- | Come si vede, il «carico» medio | prendenti sia i redditi di lavo- |. 
fovato dalla nuova Giunta | glio dei Ministri, e quindi in:| navali mercantili dell’Università | [0/04 i (| Marina, britannica, ia costitui |torio della Regione»; aliquota | per abitante dell'imposta sui|ro autonomo, come quelli pro- | 
re sio viate al Capo dello Stato per |di Napoli, ospite dell'Istituto di zione di altre sette tn le di Uni | che, per l'esercizio finanziario | redditi di ricchezza mobile pre- | dotti nell'esercizio di arti o pro- 
CONA ASL PL pres O RTen dora o roimionzione architettura navale della nostra . . tà similari che costi Ro la | 1966, dovrebbe aggirarsi, secon | senta divari di notevole entità, | fessioni, e di imprese organiz: 
giustizia alla rappresentatività | ‘in preparazione alla riunione | Università e della rivista «Tec- ossatura della Marina ing ata do quanto è previsto dal bilan- | fra provincia e provincia, risul- | zate prevalentemente con il la-. 
triestina che presentemente è| gi oggi l'on, Bressani, che fa|nica italiana». che lo hanno in- ) di SIRele Sali tia cio di previsione della Regione, | tando in quella di Trieste più!voro proprio del contribuente, | 
data da un solo assessore ef- | parte della Commissione parite-| vitato, appunto, a tenere una nella lotta anti-so: Sibie. lintorno agli 8 miliardi e 500|che doppio, rispetto alle medie | sia i redditi di lavoro subordi- 
fettivo. tica in rappresentanza della Re.|conferenza sul tema «I cantieri | {> IA milioni di lire. delle province isontina e friu-|nato, come stipendi, salari, ec: | 
Vi sono tuttavia precisi im: gione pi Veneala SO CHIE; si RAVOA nella #A cala Came: 
n) destinare altri due as.|® intrattenuto ieri a Trieste conjra di commercio di via San 
Deo S SII e precisa, | Îl Presidente della Giunta re-|Nicolò, gremita di qualificato 
eni aleatempcrisilato. istoni gionale, per l’esame di alcuni|uditorio. 
i F P | problemi attinenti il trasferi-| Di tale interesse è risultato 
per (assessorato effettivo) e al|mento di attribuzioni dallo Sta. | l'argomento trattato, che, a fi- 


Il carico per ogni abitante della nostra città risulta doppio | 


rispetto a quello individuale dei goriziani e degli udinesi. 


LI o Ciò considerato, riteniamo | lana. cetera), la quale, nel complesso | 
Incontro di calcio non sia privo d’interesse soffer- | Tn media regionale — pari,|della regione, ammonta a 5 mi- 
£ a I si it li e |marci.ad esaminare brevemen-| come si è detto, a 13.259 lire| liardi e 313 milioni di lire; e co- 
Ta inglesi e IlallaNi |te 19 distribuzione Melania per abitante — assegna al Fri stituisce inal per Cr Lea a $ 
i ;j e la composizione del gettito | {;.venezia Giulia una posizione | Tico erariale netto dell’imposi 
Ort agpore o: AaiLore di tale imposta nel Friuli-Ve- | intermedia nella EPMEALA di R.M. Tale percentuale, peral- 


repubblicano Cumbat (assesso- | to alla Regione. ne conferenza, il presidente dei | | ; . allo:stadio comunzle di Valmate eiGinia joni italiane: precisa. | tro, sale al 57 per cento nella | 
ras Vi <A ‘a un incontro di calcio fra le 3 delle regioni italiane: precisa- Dese È A 
rato supplente). Così, con la ORDA, ing. Vignuzzi, ha dap-| #07 Rina del «Dartmouth| Dalle statistiche del Ministero | mente il nono posto. Il primo| Provincia di Trieste ed al 51 
già avvenuta riconferma ad as- II nuovo contratto Prima confermato le ipotesi del | |. ; Training Squadron» (Unità del-| delle Finanze, relative al getti-| posto è detenuto, con un «cari-| Per cento in quella di Gorizia, 
sessore effettivo al democristia- 3 MERI SORA giganti la flotta inglese in visita a Trie-| to delle imposte dirette risul-| co» medio di 39.459 na) per al SR E} Re cento 
tto, Trieste che tutt: Î nei cantieri ital'ani e spe- | È - i ili tanti dai ruoli in ri ione nel- | tante, dalla Lombardia; seguo- ol OR si 
no Masutto, Trieste che tutta” | Der Je aziende alberghiere cificatamente in quello di Mon: Re o o denbbo 1968, PE REESRRA no la Liguria (con 36.423 Gea In quest’ultima, l'aliquota | 


via perde la Vicepresidenza 5; ci È Te 
.| La Federazione lavoratori di|falcone (sc-!o gigante per navi ; r chiunque voglia assistervi, | tale esercizio finanziario l’insie- | per abitante), il Piemonte (con | Maggiore è fornita, invece, dal | 
e Seggi Nel: | Albergo e Pubblici esercizi, ade-| da 200 mila tonnellate), poi ha . - va tiva me dei redditi di ricchezza mo-|32.398 lire), îl Lazio (29.109), la | l'imposta sui redditi misti, cul | 
Difficile ripetiamo, prevedere Te, RISO E (OMAR uno ra RITA ee. pilo II nei sHol Dna e CI NES, Tosca: STA ea €85) gr | 
la lunghezza degli interventi, Il |.iCL pavoro informa che, dopo | Fei laureati impiegati nei can: Richiamo alle norme |fento di privati contribuenti. | na, (14.002), l'Emilia. Romagna | Cale rappresenta Îl 48 per cen- 
li lunghe e, difficili trattative, è quanto di ) ) o | 
Presidente Berzanti ha esposto | stato stipulato il contratto ‘in-|tieri stranieri e riguardo:a co- sugli espatri în Svizzera | Friuli-Venezia Giulia è ammon-| Viene poi il Friuli-Venezia Gi so del casino erariale netto del: | 
molti e svariati argomenti pro- | tegrativo provinciale per il per-| ne la minor durata media del: | causa della elefantiasi, piutto- {delle principali narioni europee ‘| tato complessivamente a 138 mi-|lia (con 13.259 lire) © quindi, | 97 ci ale Dre. 
grammatici e immancabilmente | sonale dipendente da alberghi, Si vita delle navi possa recare stoimaleciolinata; delle” navi da | per disciplinare la materia del-| In previsione di un ulteriore liardi e 580 milioni di lire, pari | con aliquote inferiori, il Tren. a di Gorizia e ost A 
ci sarà chi controbatterà punto | pensioni e locande di Trieste|danno ai cantieri. inasprimento da parte delle au- | ad un reddito medio imponibile | tino-Alto Adige (11.900 lire per pe 


È i ” La risposta è stata: effettiva. | CATico alla rinfusa verificatasi |la cantieristica, Per quanto ri- " di e t it 5 i 990 li cento di Trieste; la media re 
per Licia An sce oa È e oraria Ca RR Aaa in questo dopoguerra. Tale cor- | guarda, infine, la crisi specifi. |torità elvetiche: delle note mi: |di 112.942 lire per abitante. abitante), l'Umbria (7.920 lire), gionale — pari al 39 per cento | 
oramai in tutti vivo il desiderio 


Op taavi i i i sure restrittive in materia di uesti redditi hanno dato ori- | le Marche (7.398), la Campania " 
esiderio | corre. dal lo gennaio 1966 e| Visitati dal prof. Spinelli i tec-|sa_ alle «supe:2avin ha avuto |ca dei HE IRR E ingresso ed impiego di lavorato- HA ad un volume di imposte | (7.130), la Sicilia (7.033), la Sar-| — @quivale ad un ammontare, 
Gi Limitare 1a parte Gialettioa | scadra il 31 Ottobre 1967 — pre-| nici possono paragonarsi come | fe %lelle possibiltà di lavoro da Stato, il prof, Spinelli, ritiene | i stranieri in quella Confede-| e di addizionali di R.M. pari a | degna (4.764), gli AbruzziMolise | @ cilre assolute, di 4 miliardi 
i ee ee Cattiva ne | vede, tra l'altro, l'aumento del: livelo di studi si nostri laurea: | Darto dei cantieri. La situazione |si debba giungere all'imipego | razione, la Prefettura richiama | 16 miliardi e 196 milioni di li-| (8.995), la Puglia (8.316), la Ca-|° Anche per quinto riguarda la | 
concreta. della creazione «elle {la percentuale di servizio dal Rata DE podi RAY esa in cifre può essere esemplifica. | di un maggior numero di in-|ancora una volta l’attenzione. re, territorialmente così distri- | labria (2.701) e la Basilicata imposta sul ea. ai canital0 
leggi regionali ancora mancanti na di ni Pon cento, nera TOTEIOr RAERO Dian ta così: passando da una ci-|gegneri navali nella progetta. | degli interessati sulla assoluta| buiti: 7 miliardi e 581 milioni | (2.049). Notevoli sono — come (categoria. «A, cioè sul ‘prestitili 
e del loro passaggio all’esecu- | degli stipendi, dei salari e dei ho x sterna da 17 mila tonn. a cister- | zione prima e nella produzio-| Necessità di munirsi preventiva-| di lire — equivalenti al 47 per |si desume da queste cifre — i DARA SADE ioni dencsioi 
tività. minimi garantiti, nonché della|che prima, preoccupazione del ne da 150 mila tonn.. il mate- |ne poi mente di regolare contratto di| cento del totale regionale — nel. | divari esistenti fra le diverse | Dilvatl oobugazioni, | deposità | 
# i nti | Ndennità sostitutiva del vitto|cantiere è tener conto delle esi-| ie da i riduce, a| L’orat tato presentato | Javoro e di formale «assicura-| Ja provincia di Udine; 7 miliar-|regioni italiane: il «carico» me- à eri, ecc.), nella | 
Quindi, dopo gli interventi 6: gell’alloggio. genze dell'armatore. La nave |tale da lavorare si riduce. E izianna jo | zione di permesso di dimora» da | di e 243 milioni (pari al 45 dii bitante dell'imposta | Provincia friulana l'incidenza ri | 
sulle dichiarazioni programma- | A sanatoria «pro passato», le| deve venir ammortizzata rego-|Parità di portata, del 40 p.c. al pubblico dal prof. Antonio parte delle autorità di quello SAR E ela Gi Tri Si Fot rBaditi di ricchezza FRODI Sulta più elevata che nel rest0 | 
tiche della muova Giunta, forse | aziende corrisponderanno ' ail larmente. L’armatore così trat: SHOTS Nene ARNO REALI: ci n gi Stato, 1 miliardo en milioni (8 per | (indice indiretto del livello eco- CO: Gaenio pari id 
f oe) ; 3 tato ATRIA sl Ù UL ) - i ivamente ai er (cent 
ra e Gaiao Ea ee mentiisi Toricna ali fl |ri a un aumento della potenzia- stro Ateneo, il quale ha posto : Seo nella provincia (ali Gorli DIG E del carico netto Asa rorincii AA 
ne normale del già annunciato | assegni «una tatum» varianti] Il succo della conferenza Spi. | lità produttiva dei cantieri stessi, resina sa apra Cn lE foga al numero degli Eve più Gievato. di | di Udine ed al 10 per cento in | 
PSE paci i Tavori | da un minimo di lire 18.000 adi nelli era impostato sulla crisi | Lv'illustre docente, dopo aver |tifica del prof. Spinelli, pun- e sa l'abintiv ar ci ino Ilo della Basilicat: Quelle di Gorizia e di Trieste; | 
giorno dei lavori, 2, ri pi , tualizzando la sua profonda co. |zione di Ponziana e alle 20,30, nella | @) ciascuna pri cia, | quello Basilicata, SA con una medi: ionali ari | 
che comprende come al soli- indaga ana fosti Sine IRi AOOCABAIE Can Sen Fiesta RARO o noscenza dei problemi tecnici e | sede di via Capitolina, quella della | queste cifre corrispondono ad | Alquanto significativa sì rive-| 1/19 per pento) egiivalente: ad | 
A 5 ci | ROSCENZAI " ali D È ; È 
to, Sotetromaioni, TE PEOa, sonale e dell'esercizio, desi. Secondo lo studioso, tale | dislocamenti, ha auspicato la | Scientifici nel vasto campo delle Sezione di San Vito. Oratori Silvano | un'aliquota media di 23.828 lire | la, nell'ambito della nostra re- | in ammontare complessivo di È 
‘mozioni esame finale egg Per maggiori informazioni ilcrisi è dovuta in gran parte a realizzazione di una riunione 


; («Giornalfoto») 
I prof. Franco Spinelli durante la sua conferenza tenuta ieri 


pass 


=== | Fra le autorità presenti, il 
nenti, Detto ordine del giorno, 
tato del 73 per cento — vale 8 

lì, gli ex direttori ingg. Crovetti Li È las dall’ Oregon - Fer 

di presidenza del Consiglio 16 D ML L E p I ( ( 0 L E M A 6 ( H ha; i per Praga - Un forte arrivo di legname Doug g TO {Je 02 par cento) — isssndd 
PSE e Re ra 

‘Rappresentava il Comune l’as- titativo di prodotti siderurgici, Ri. || nella provincia di Udine, col 
friulana cooperative ha avuto È I piccoli vincitori totale di manipolazione, fra im- na 1829 tonn. di cellulosa. Verso linsa commetciale Africa Orienta. ||1& provincia isontina (37 pet 
lattiero-caseario nella nostra , $ Alla festa dei bambini orga-ll fico è la seguente: merci varie per conto di imprese regionali. gi caffè, Jegnami pregiati, sisal e 

1 ° L O CETO 

coltura, Oltre ai dirigenti del : Gigi dl primo! premio Der la ma: lmanipolito è rdiscreto, ‘come ON: i perizne: uManetey e Alexandre (GL uitro Marsi distioate soli scali sull'educazione artistica 
sono intervenuti il dott. Sergio ; ; i i, ij (| {scotti quanto pesa. ca 140-150 mila tonnellate, temen- AJ Italsider la noleggiata m/n «Indiana», che fi Liceo «Dante Alighieri». (vi8 


7 prof. Francesco Ramponi, pre- j ì 
L side della Facoltà di ingegne- quinquennio, l’ammi | 
del resto, è già stato presenta. | AI4IANINO DEVOLUTO IL PREMIO VINTO ALL'INDIA fia dell'Università ‘di ricco plessivo dell'imposta sai Sssoiti 
dire in misura inferiore a quel 
ERE DI MUGGIA [List som di rapa pr 
ra i quali l'amministratore de- hi im l'apa per la li | ni di lire nell’esercizio finan 
legato del Lloyd Triestino, ing.|| da Bangalore per la Cecoslovacchia - Se Pa p aslinieii cio, Dì i 
rm legato del Lloyi , ing. Bang p ziario 1957-58, a 16 miliardi e | 
Convegno in marzo ono 
5 sessore ing, Spaccini. Dal primo del mese alle ore 8° Il cargo sovietico «Posietv è Ii .rtirà verso il 4 marzo, direttà {il 92 per cento, seguito rispetti | 
luogo in questi giorni una riu- barchi e sbarchi, di poco più di ja fine del mese dovrebbero arri. le-Congo-Angola, è qui attesa, se- ||.Cento). 
Giovanni Palladini 
Tegione, sui quali è in atto un pizzata all'insegna del «Mini: || 5711 +, minerali ‘36.042 È, © Duo grossi carichi di petrolio Caria di Cacrordo, Gaolrà ver 
‘hera più ‘riuscita è andato a n ti 

movimento: cooperativo aderen- SR Ù sistenza, anche se scarso è il mo- 1, . Il greggio è stato imbarcato $ 
te alla Lega nazionale coopera- 4 4 ; Mariangela Fragiacomo di 4 an-|| vimento del cereali e quello dei È Tripoli del Libano per conto [rs epttore INTRO Sotto gli auspici del Provy?” 

i il'Utti lotteria organizzata dallo Ti enni ‘ Si dirigerà agli scali previsti dal. {| Giustiniano n, 8) si terrà up? 
Hi Pa al RO iralictnia So Ente Nazionale Protezione Ani- AV degli arrivi già premo: “. crrivata ieri da Norfaik l'itinerario per il settore Adristi. ll tavola rotonda su «L'educazi0: 


costruzioni navali in ogni par-|Bacicchi e il segretario Sema. «pro-capite» nella provincia di gione, l’analisi della composi-| miliardo @ 396 milioni di lire, 
regionali già approvati dalle te del mondo. 
competenti Commissioni perma- 
to e illustrato nei dettagli. RI in rappresentanza del Rettore di ricchezza mobile riscossa nel 
Viene intanto reso noto che DICE ire RONN Friuli-Venezia Giulia, è aumen: 
ieri mattina, a Palazzo Modello, locenti, il presidente de: Ù 3 E; 
nel gabinetto del Presidente de UNA BELLA LEZIONE DI GENEROSITÀ ing. Vignuzzi, ti direttore delll Si mantiene sulla normalità il movimento nei MM.GG. - Vino Samos A 
Rineldini. si è riunito l'Ufficio cantiere di Monfalcone ing. Gu- la registrata sul piano nazion& 
di le (102 per cento) — essendo 
irrincione, molti ingegneri co- 136 milioni nel 1963. L'aumento 
struttori e liberi professionisti. Cronache portuali Nella F. M. Martinoli suti, macchinari ed un forte quan- {| Più rilevante è stato registrato 
sulla zootecnia di deri, risultano arrivate al partito da Monfalcone, dopo aver i 
G , N) ti vamente da quella di Triesté. 
Nella sede della Federazione Magazzini Generali 99 nai, per un sbarcato per le industrie della 20. "0 pala duo CORREDO] | RESRETRI Ypres eni goti 
nione per l’esame dei problemi ; al ballo «Minicom» 120 mila tonnellate di merci. La vare da Kerc (Mar Nero) circa ft 
della zootecnia e del settore composizione qualitativa del traf.,009 tonnellate di pirite russa Diso sentir RAS 
larco interessamento anche da \ comò dall’Assoclazione COMmEer: ||| reati 20,342 ., Jegnami 9.270 È» greggio sono attesi il 2 @ rispet. SE co di Una tavola rotonda 
varte dell'assessorato dell’Agri. 3 cianti Esercenti Pubblici Eser-]l ‘iotale 120.364 t. Il traffico finora tivamente il 26 con le cisterne li. n VIE ES e 
È RE ni, (Scaramacai), che ha vinto i i nl x 5 Per domani, 23 febbraio, è pre- {| ditorato agli Studi di Triest@ 
sir Mele RI EEA RE ; ; ; $ un giocattolo e tanti chili di Sa pe: EIN, merci dela Raffineria Aquila. vista la partenza, da Trieste, del- {| il 3 marzo, nell'aula magna Sio] 
a È mali ha accontentato centinaia (USA) la m/n «Fenice», della So. co - Mar Rosso - Africa Orien- Î| ne artistica e la didattica del 
HO Reni nigento SR ia ; di bambini, ma restano ancora|! Vino Samos per Praga cietà Fenice di Genova, noleggia. tale. disegno nella scuola media ‘ 


re zootecnico dell'Alleanza ita- fe e O Arriva domani dalla Grecia il ta dalla a Soa SE sua Nell’«Italia» o ito di mo 
liana cooperative agricole di i. ReiÙ azzurro, è Îl pupazzo abbinato |f «Variizz», un'unità appoggiate aq 23:159 tonn. di CrA successiva» | Linea Nord America. deratore il prof, d 4 : Te 
Bologna ed Il dott, Visani, del ; ; d|aln 10% 7 Iisescssori dei bie|f| Utaberto Bos, che ha a bordo 247. ripartirà stasera, Farà suoressivà. sor ea di pRED (dosi I. Di 

i i il Li È i h in «O. n ; 
A a ORIO . glietti potranno ritirare i pre] o Sames per cento ciesso carico, In media, il nuovo viaggio di ritorno dal Nord Ameri. {| presso 1a locale Università, d@ 
di Roma, mi nella sede di piazza della i impianto della Italsider può sca ca, ha iniziato la traversata atlan- || gli Studi e direttore del Centr? 


i Borsa 9, Del. premi abbinati al i ini. dalle Il alle 13.000 tonn. lo da Boston i 20 corr. {| didattico nazionale di Firenz® 
DEA nno I RAID | iglct tegreso non sono i || Agrumi Der la GEMIANIA  dl'eone o di menti si ge: olo v ii, ov guoì di || 0 relazioni srenno svolte di 
% il At n poggio farà successi “ lo Montenero, È 
de Sol A o dci ; (Fotolux) Ad ogni modo, importante è mo’ di bara quasi a significare, | sandro Foschini (via dell’Erica|] 80 «Korbah» — in appoggio alla Ra Chia DH se È. io Seni porti di Napoli, {| vatore del Museo SIGG came 
Hone lorda vendibile della no:| Non è bastato agli scolaretti | che, pur da una festa chiassosa | scherzosamente, che gli sforzi|'1), Daniela Micheli (viale D'An-|| E. Audoly — con a bordo 1283 Falenmo, Messina, Pireo, Venezia |{le arti «P. Revoltella», dal più 
iolp (o) ; Ta le del Di no muggesani aver partecipato alla | ® spensierata quale è il Car-|della direzione per interessare| nunzio 14), Teresa Sibati (via|f tonn. di agrumi. Il carico è de. Semi di rapa dal Canadà cd ‘arriverà a Trieste, come pre- Î|tore prof. Nino Perizi ins@' 
” a si ia ‘apporti "gle cam; contro la fame nel-|evale, sia uscita una lezione |le classi alla novità erano nau-| Crispi 41) e Gianni Vardabasso || stinato alla Germania occidentale. visto dall'itinersio, il 4 marzo pw. Î|gnante di educazione artistic@ 
Poe nerario Inniate ed | l'India con un'offerta eccezio- | di umanità e che essa ci sia sta- | fragati; alla biblioteca dei «mu-| (via Venier 5) che sono invita- Imbarchi {l Persico Per la fine del mese è atteso da Visto dalle America Nord Pi. f| dallo scrittore Silvano. Pezze 
Fine ie) ferona na o sl male: 385 mila lire raccolte nel- | td data dai nostrì bambini. For-| let», satireggiata con un facile| ti a ritirarli. imbarchi per Vancouver al silo del Porto fram- fico ta). insegnante. piementare 
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IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È 


Martedì, 22 febbraio 1966 


DELLA TELEVISIONE | - 


«YOU ONLY DIE TWICE» AMBIENTATO IN GIAPPONE CON SEAN CONNERY 


Anche l'intelligenza 


Nel prossimo film, che sarà 
girato in Giappone, James 
Bond impiegherà maggior- 
mente l'intelligenza. Il quinto 
film della serie «007» sarà in- 
terpretato da Sean Connery 
comincerà in Giappone a lu- 
glio, e si intitolerà «You only 
Die Twice», dall'omonimo ro- 
manzo di Ian Fleming. Il pro. 
duttore Alberi Broccoli. ha 
infatti dichiarato che nei pre- 
cedenti film Bond reagiva în 
modo piuttosto meccanico; da 
©ra in poi «007» farà ricorso 
più spesso alle proprie facol- 
tà intellettuali, che sì rivele- 
ranno, ovviamente notevoli. 

Nel frattempo, interrompen- 
do la serie dei film dell'agen- 
te «007», che lo hanno reso 
popolare, Connery ha inter- 
pretato ora in America îl film 
di. Jerome Hellman «A Fine 
Madness» in cui è affiancato 
da una nutrita staff di attori 
tra î quali: Joanne Woodward, 
Jean Seberg, Patrick O' Neal 
e Jackie Coogan. Nella foto: 
Sean Connery durante ‘una 
pausa della lavorazione di una 
scena del film, fotografato 
sullo sfondo di Manhattan, a 
New York. 


Due classici di Bufiuel 


al Club Cinematografico 


Domani con inizio alle ore 21 
verranno proiettati dal Club ci. 
nematografico triestino, nella 
sede di via Mazzini 32, due cele- 
bri film del regista. spagnolo 
Bufiuel: «Un chien andalou» e 
«Terre sans pain». Soci e sim. 
patizzanti sono invitati a inter- 
Venire. 


n 
, 
sara un arma 


di 007 


«Odissea tragica» 


E’ già da qualche tempo che 
il «TV 7» segna il passo, ridu- 
cendo la sua attività a servizi 
piuttosto generici e di scarso 
mordente, Tra quelli di ieri, per 
esempio, non sapremmo indica- 
Te uno che si sia distinto per 
meriti speciali o per l’importan- 
za dei problemi sollevati, Qual- 
che frutto migliore ha dato il 
reportage che si occupava dei 
giovani pionieri d'Israele, i qua- 
li tentano di costruire dei vil. 
laggi agricoli nel deserto, 

Quanto al film «Odissea tragi- 
ca» di Fred Zinnemann si può 
soltanto dire che, data la scon- 
solante tristezza del suo conte- 
nuto, i programmisti avrebbero 
fatto meglio a trasmetterlo a 
carnevale estinto, in piena qua. 
resima, 

E ora sarà opportuno risalire 
a domenica per dare una velo- 
cissima notizia sul nuovo ciclo 
poliziesco del Commissario Mai- 
gret. Il romanzo, in due puntate, 


di Georges Simenon, s'intitola | tel 


«Non si uccidono i poveri dia- 
voli» e da quel che si è potuto 
arguire dalle battute iniziali, 
ruota intorno all’assassinio di 
un certo Tremblet. Costui era 
uno strano ometto che aveva 
dato ad intendere alla moglie di 
recarsi ogni mattina all’ufficio 
e che invece da ormai sette anni 
non ci aveva più messo piede, 
dedicandosi alle collezioni di uc- 
cellini e inducendo la. figliola 
ad abbandonare, pure lei, il suo 
posto di commessa, Di che cosa 
viveva allora l’apparentemente 
«povero diavolo»? E chi poteva 
aver interesse a sbarazzarsi di 
lui? Questi gli interrogativi fin 
qui emersi, Il primo episodio 
ha mostrato una certa lentezza 
e dispersività di ritmo, ma è no- 
to che i racconti gialli acquista- 
no la necessaria accelerazione 
un po’ per volta. 
Ber. 


GRATTACIELO 
SS ato! 
"AMARI! 


UNFIA DI 


Loyis MALLE 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. 
Questa sera alle ore 20,30 precise il 
«London’s Festival Ballet» presenta: 
«Peer Gynt», di Edward Grieg, Tur- 
no di abbonamento © per ogni ordi- 
ne di posti. 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di Pro- 
sa. Venerdì 25 febbraio, în turno di 
abbonamento A, anteprima di «Otel- 
lo» di William Shakespeare, Tradu- 
zione di Salvadore Quasimodo, Pre- 
notazione e vendita biglietti alla Bi- 
a Centrale di Galleria Protti, 


TEATRO. MODERNO, 16.30. Gianni 
Morandi e Laura Efrikian nellà de- 
liziosa storia d'amore «Se non aves- 


SI più te», con Gino.Bramieri e Raf. 
faele Pisu. 


GUC. Oggi al cinema Ariston, alle 


18 e 21 il film «L del piace 
di A° Sigbere, «La notte del piacere» 


ARCOBALENO, 16, In prima visione, 
Un film attualissimo: «Idoli contro: 
luce». Questo è il film di Omar Si. 
vori con Massimo Girotti e Valeria 
Giangottini, in technicolor. Schermo 
panoramico, 

ARCOBALENO, Domani mattinata, 
ore 10 e 11,30, Una grandiosa e spet. 
tacolare avventura in technicolor: 
«Gli sparvieri dello strettov, con 
Rock Hudson, Indistintamente L. 150, 
EDEN (già Supercinema). 14: «Adios 
Gringo», in technicolor, con G, Gem- 
ma e E. Stewart, 

EXCELSIOR, 15: IT settimana: «Si- 
gnore e signori», l'eccezionale ed at- 
teso film di Pietro Germi, con Vira 
Lisì, Gastone Moschin, Olga Villi, Be- 
ba Loncar, Franco Fabrizi. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


== 


DE SICA COLLEZIONEREBBE BEN QUATTRO STATUINE 


«MATRIMONIO ALL'ITALIANA» 
CANDIDATO AL PREMIO OSCAR 


L'Italia è favorita anche per il disegno animato «La gazza ladra» 


Hollywood, 21 

Il film italiano «Matrimonio 
all'italiana» di Vittorio De Sica 
appare nella rosa dei cinque 
film candidati al premio Oscar 
per il migliore film in lingua 
straniera. ‘Protagonisti sono, 
come è noto, Sophia Loren e 
Marcello Mastroianni. 

Lo scorso anno il premio per 
il migliore film straniero fu 
assegnato a «Ieri, oggi e doma- 
ni»: regìa Vittorio De Sica; 
interpreti Sophia Loren e Mar- 
cello Mastroianni; sempre lo 
scorso anno Sophia Loren figu. 
rava fra le cinque candidate al 
premio Oscar per la. migliore 
attrice per la sua interpreta 
zione in «Matrimonio all’ita- 
liana». 

Vittorio De Sica ha vinto tre 
premi Oscar, tutti e tre asse- 
gnati per il migliore film stra- 
niero: «Sciuscià» (1947), «La- 
dri di biciclette» (1949), «Ieri, 
oggi e domani» (1965). 

Il binomio Sophia Loren- 


attrice, Vittorio De Sica-regista 
ha inizio con «La ciociara» con 
il quale l'attrice, nel 1961, vin- 
se il premio Oscar per la mi. 
gliore interpretazione. femmi- 
nile. Seguirono «I sequestrati 
di Altona», l'episodio «La riffa» 
in «Boccaccio '70» per arrivare 
a «Ieri, oggi e domani» e «Ma- 
trimonio all'italiana». 

L'Italia è inoltre candidata 
al premio Oscar per il migliore 
cortometraggio a disegni ani. 
mati con «La gazza ladra». 

La «Academy of Motion Pic- 
ture Arts and Sciences» di Hol. 
lywood, l'Accademia cinemato- 
grafica americana che ogni an. 
no conferisce il premio Oscar, 
ha reso note questa sera le 
candidature ufficiali per il pre- 
mio di quest'anno. Le candida- 
ture sono le seguenti: 

Miglior attore: Richard Bur- 
ton per «La spia che venne dal 
freddo», Laurence Olivier per 
«Otello», Oskar ‘Werner per 
«La nave dei folli», Rod Stei- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


b ornale; 8.30: 
biliagiornoi 845:  Interradio: 
9.10: Fogli d’album; 19.40: La 
donna nel mondo: la thailande- 
se; 9.45: Canzoni; 10: Giornale; 
10.05: Antologia operistica; 10,30? 
La radio per le scuole; 11.15: 
Grandi pianisti: F. Guida; 11.45: 
Musica per archi; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 18: (Giornale; 
13.18: Punto e virgola; 13.30: 
Coriandolij 13.55: na 
i 515: Giornale radio; 10.15: 
Sono, di dele arti; 1545: Que 
drante economico; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Musica 
da camera; 17: Giornale; 17.25: 
Concerto sinfonico, diretto da F. 
Mannino; 18.80: Ray Anthony e 
la sua orchestra; 18.50: Scienza 
e tecnica: La ricerca nel tempo; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20,30: «La famiglia dell’an- 
tiquario», tre atti di C. Goldoni; 
22.30: Musica da ballo; 23; Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA » 


7.30: Musiche del mattino; 
8,30: Giornale; 8.40: Concertino; 
9.30: Notizie; 9.35: Romanzi in 
tre canzoni; 10.30: Notizie; 10,40: 
Le nuove canzoni italiane; 11.05: 
Buonumore in musica; 11,35: Il 
moscone; 11.40: Per sola orche- 
stra; 12: Oggi in musica; 12.15: 
Notizie; 13: L'appuntamento del 
le. tredici; 19.30: Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; 
1445: Cocktail musicale; 15.15: 
Girandola di canzoni; 15.30: No- 
tizie; 15.35: Concerto in minia- 
tura; 16: Rapsodia; 16.351 L'in- 
ventario delle VESSSI t di chi 
Programma per i ragazzi; 17.20: 
Bit ERRE 17.30: Notizie; 
17:45: Radiosalotto; 18.30: Noti- 
zie; 18,35: Classe unica; 18,50: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio 
sera; 19.50: Punto e virgola; 20: 
Attenti al ritmo; 21: La RAI 
Corporation presenta: New York 
"66; 21.30: Giornale; 21,40: Mu- 
sica da ballo; 22,80: Notizie. 


Il nostro 


TV NAZIONALE 


: Telescuola; 
* Telegiornale; 


* Telesport 
: Telegiornale; 


1 L'Approdo: Arti; 
© Telegiornale. 


* La TV dei ragazzi: Chissà.chi lo sa? 
“ Non è mai troppo tardi; 


i Galleria di «Almanacco: Humphrey Bogart; 
* In famiglia, a cura di ‘padre Mariano; 
- Cronache italiane; 


I grandi interpreti del cinema: Cary Grant: 
«L’intraprendente signor Dick», 


Sum; 


TV SECONDO 


» Telegiornale; 
» Intermezzo; 


Novecento. 


: Sprint. Settimanale sportivo; 
: Invito al valzer, a cura di R. Vlad: Il valzer del 


RETE TRE 


10: Musiche per organo; 10.15: 
Antologia musicale: Compositori 
spagnoli e. sudamericani; 12.55: 
Un'ora con R. Strauss; 13.55: 
Recital del pianista A. Rubin 
stein; 15.05: Musica a program- 
ma; 16: Trascrizioni; 16.25: Mo- 
menti musicali; 17: Università 
internazionale G. Marconi; 17.10: 
Musiche di F. Busoni; 17.40: La 
nuova scuola media, 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di W. F. Bach; 
18.55: Novità, librarie; 19.15: Pa- 
morama delle idee; 19.80: Con- 
certo; 20.40: Musiche di D. Ci- 
marosa; 21: Giornale; 21.20: Mu- 
Siche di C. Monteverdì; 21.50: 
Inchiesta sull’editoria italiana; 
22.80: Musiche di D. Sciostako- 
vic; 22.45: Orsa minore, 


LOCALI (Trieste) | 


1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
ll Gazzettino; 13.15: Come un 
Juke-box; 13.35: Ritratto d’auto- 
re: Luigi Candoni - Parte 2a - 
Scene tratte da «Hitler a Delfo» 
e «Per don Chisciotte la terra è 
ferma» - Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI-TV; 1495: 
Motivi di successo con il com- 
plesso di Franco Russo; 14,45: 


L'arte della scultura lignea e del- 
l’intaglio nella regione - di Ro- 
lando Mascarin: «Viaggio nella 
Bassa friulana, da Aquileia a Pal 
manova»; 19.80: Oggi alla Regio- 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) 
(17): Musiche  pianistiche; 


RES 
8.55 
(17.55): Musiche di A, Scarlatti; 
9.45 (18.45): Quartetti per archi: 


10.55 (19.55): Un'ora con G. F. | 
Haendel; 11.55 (20.55): Concerto 


sinfonico; 13.30 (22.30): Varia 
zioni; 14.20 (23.20): Musiche dì 
G. Gabrieli e C. Monteverdì:; 
15.50: Musica leggera in radio 
stereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): I dischi del collezioni 
sta; 7.45 (13.45 e 19.45): Arco- 
baleno; 8.15 (14.15 e 20.15): Suc- 
cessi e novità musicali; 8.39 
(14,39 @ 20,39): Colonna sonora; 
9.03 (15.03, e 21.08): Divagazioni 
musicali; 9,27 (15.27 e 2127): 
Made in Italy; 9.51 (15.51 e 
21.51): Fantasia cromatica; 10.15 
(16.15 e 22.15): Complessi  d’ar- 
chi; 10.39 (16.39 e 22.39): Mare 
chiaro; 11.08 (17.03 e 23.03): Mu- 
sica per tutte le ore; 11.27 (17.27 
© 23.27): Orchestre e musica; 
11.51 (17.51 e 23.51): Musica ope- 
rettistica; 12.15 (18.15 e 0,15): 
Voci. alla ribalta; 12.39. (18.39 e 
0,39): Concertino. 


ger per «The Pawnbroker» e 
Lee Marvin per «Cat Ballou», 

Miglior attrice: Julie An- 
drews per «Tutti insieme ap- 
passionatamente», Julie  Chri- 
stie per «Darling», Samantha 
Eggar per «Il collezionista», 
Simone Signoret per «La nave 
dei folli» e Elizabeth Hartman 
per «A Patch of blue», 

Migliore attore non protago. 
nista: Ian Bannen per «Il volo 
della fenice», Frank Finlay per 
«Otello», Tom Courtenay per 
«Il dottor Zivago», Michael 
Dunn per &La.nave dei folli» e 
Martin Balsam per «A Thou- 
sand clowns». 

Migliore attrice non protago- 
nista; Maggie Smith e Joyce 
Redman per «Otello», Ruth 
Gordon per «Insidie Daisy Clo- 
ver», Shelley Winters per «A 
‘Patch of blue» e Peggy Wood 
per «Tutti insieme avpassiona. 
tamente». 

Migliore film: «Darling», «Il 
dottor Zivago», «La nave dei 


folli», «Tutti insieme  appas- 
sionatamente», «A Thousand 
clowns», 


Migliore film in lingua stra- 
niera: «Matrimonio all’italia. 
na» (Italia), «Sangue sulla ter- 
Ta» (Grecia), «Caro John» 
(Svezia), «Kwaidan» (Giappo- 
ne), e «Il negozio sul corso» 
(Cecoslovacchia). 


Migliore regìa: Hiroshi Te 
shigahara per «La donna di 
sabbia», John Schlesinger per 
«Darling», William Wyler per 
«Il collezionista», David Lean 
per «Il dottor Zivago» e Ro- 
bert Wise per «Tutti insieme 
‘appassionatamente», 

Migliore canzone: «La balla 
ta di Cat Ballou» («Cat Bal 
low»), «Ti aspetterò» («I para- 
pioggia di Cherbourg»), («The 
Shadow of vour smile» («Ca- 
stelli di sabbia»), «The sweet. 
heart tree» («La grande cor- 
sa»), «What's new, Pussycat?» 
(«Ciao, Pussycat»). 

L'elenco dei candidati è sta. 
to letto da Arthur Freed, pre. 
sidente dell’Accademia, e da 
Gregory Peck. I premi Oscar, 
come è noto, saranno conse. 
gnati il 18 aprile nel corso di 
una cerimonia che si svolgerà 
all'Auditorium di Santa Moni- 
ca, e sarà presentata da Bob 
‘Hope. Come l’anno scorso, gli 
attori inglesi predominano nel. 
le candidature finali: sono in. 
fatti dieci su un totale di venti. 


UN VERO T 


DEAR 


una coproduzione 


Venerdì all'Auditorium 
«Otello» di Shakespeare 


Venerdì prossimo, con inizio 
alle 20.30, sarà presentato in an- 
teprima (turno di abbonamen- 
to A) all'Auditorium di via Tor- 
bandena, il quarto spettacolo 
della stagione del Teatro stabi- 
le di prosa: «Otello» di Shake- 
speare, allestito con la regìa di 
Beppe Menegatti, scene e co- 
Stumi di Silvano Falleni, musi- 
che di Vittorio Franceschi. Sa- 
bato sera, alle 20.30, avrà luogo 
invece la «prima». 

(Gli interpreti dello spettaco- 
lo sono: Roberto Paoletti (Il 
doge), Giorgio Valletta (Braban. 
Zio e Graziano suo fratello), 
Mimmo Lo Vecchio (Lodovico), 
Luigi Vannucchi (Otello), Pie- 
Taldo Ferrante (Cassio), Egisto 
Marcucci (Jago), Lino Savora- 
ni (Roderigo), Enrico D’Amato 
(Montano), Vittorio Franceschi 
(buffone), Oreste Rizzini (mu 
sico), Werner di Donato (sena- 
tore), Carlo Gamba (ufficiale), 
Antonio Pavan (messaggero); 
Ada Maria Serra Zanetti (De- 
sdemona), Nicoletta Rizzi (E- 
milia), Lidia Braico (Bianca). 
Per informazioni e prontazioni 
alla Biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 


Stasera l'ultima 
del «Peer Gynt» al Verdi 


Questa sera con inizio alle ore 
20.30 precise, in turno di abbo- 
namento C per Ogni ordine di 
posti, avrà luogo l’ultima repli- 
ca del «Peer Gynty di Edward 
Grieg con il «London's  Festi- 
val Ballet». Continua alla Bi. 
glietteria del Teatro la vendita 
dei biglietti. 


FENICE, 14,30: «Gli eroi di Telemarka, 
Incredibile! Ma storicamente assolu- 
tamente vero. Cinemascope technico. 
lor, con Kirk Douglas, Richard Har- 
ris e Ulla Jacobsosn, 
GRATTACIELO, 16: «Viva Marian 
Uno spettacolare technicolor Dear gi- 
rato nella terra infuocata del Messi. 
co, con J. Moreau, B. Bardot e G. 
Hamilton. Vietate le tessere, 
NAZIONALE, 14.30, II settimana: 
«Mary Poppins», in technicolor, Il ca- 
polavoro di Walt Disney premiato 
con 5 «Oscar», con Julie Andrews e 
Dick Van Dyke. Sospese le tessere, 


ALABARDA, 16: «Erick il Vichingo» 
in technicolor, il capolavoro con Giu- 
liano Gemma (Montgomery Wood). 
Grande film d'avventura e di intensa 
suspense, Lotte senza quartiere per 
la conquista dell'amore e di favo- 
lose ricchezze, con Gordon Mitchell 
ed Ely Mc White. Prima visione, 
AURORA, 16.30: «Agente 006 sinfonia 
per due spie», con H, Lange. Tech- 
nicolor vietato ai minori di 14 anni, 
Sospesi le tessere e gli omaggi. 
CAPITOL, 15.30: «Made ‘in Italy» 
(Questi italiani...). Piccantissimo, co- 
micissimo con tutti i grandi dello 
schermo: Alberto Sordi, Virna Lisi, 
Chaterine Spaak, Silva Koscina, Wal- 
ter Chiari, Anna Magnani, Lea Mas. 
sarì, Jean Sorel, Nino Manfredi 
ecc. Technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni. 
CRISTALLO, 16.30: «La grande cor- 
sa», in cinemascope technicolor, il 
più grande divertimento di ogni epo- 
ca, con Jack Lemmon, Tony Curtis 
e Natalie Wood. Sospesi tessere e 
biglietti omaggio, 
FILODRAMMATICO, 16: «Agente S 03, 
operazione Atlantide», in colorscope. 
‘Travolgenti azioni, temerarie e peri- 
colose, nella misteriosa Atlantide, 
con l’aiuto di belle donne, con Berna 
Rock e John Erieson. 
GARIBALDI. 16: «I quattro cavalie 
ti del terrore», con Stephen McHally, 
Peggie Castle e Robert Vaughn. Se- 
guono cartoni animati, 
IMPERO. 16.30, Ancora oggi a richie 
sta: «Una ragazza da sedurre»), con 
Too Hudson, Domani: «Amanti la- 
DA 

MODERNO. 16,30: Gianni Morandi e 
Laura Efrikian nella deliziosa storia 
d'amore «Se non avessi più te», con 
Gino Bramieri e Raffaele Pisu, 
VIALE. 14.30: «Operazione Zanzibara 
con Steve Cochran, Hildegard Knef, 
Una grandiosa avventura carica di 
suspense in technicolor, 

RIO VENETO. 16: Technicolor: 
«Ciao Pussycatn, con Peter O'Toole, 
‘Romy Schneider, Peter Sellers, Capu- 
Cine, Ursula Andress e Paula Prentiss. 
Deliziosamente bello! Vietato minori 
18 anni. 
ABBAZIA, 16: «Loridra chiama Polo 
Nord». Spionaggio e suspense con 
Curd Jurgens e Dawn Adams. Tech- 
nicolor. 
ALCIONE (San Vito), 16, Una sfa- 
villante, allegra, tragicomica satira 
di Pietro Germi: «Sedotta e abbando- 
nata», Un film da non perdere. 
ALDEBARAN, 16,30: «Pocker col dia- 
yolo». Un ‘piano diabolico, un film 
intenso, potente, drammatico con Mi. 
chele Morgan, Gabriele Ferzetti e 
Pierre Brasseur, 
ASTORIA. 16,30; «Da notte dell'Igua- 
na». Capolavoro con R. Burton, A. 
Gardner, D. Kerr e S, Lyon, Vietato 
si minori di 18 anni, 


AI C.C.A. domani sera 


dibattito wagneriano 


Le recenti rappresentazioni al 
Teatro Verdi dei «Maestri can. 
tori di Norimberga», hanno sol. 
levato negli amanti del teatro 
wagneriano l’antica ma sempre 
attuale discussione se, al giorno 
d'oggi, il testo debba o meno 
fo cantato nella lingua origi- 
nale. 

Desiderando puntualizzare lo 
argomento, secondo il punto di 
vista degli odierni spettatori, e 
possibilmente trarne delle con- 
clusioni utili, la Sezione musica 
del Circolo della cultura e del. 
le arti indice un pubblico di- 
battito, al quale sono partico- 
larmente invitati tutti gli ap- 
passionati del teatro wagneria- 
no. La libera discussione sarà 
averta e diretta dal maestro 
Giulio Viozzi. 

L'interessante discussione mu- 
sicale è fissata alle ore 18,45 di 
domani nella sala minore del 
C.C.A., in piazza Verdi 1; il 
pubblico potrà liberamente in- 
tervenire. 


PRODOTTO DALLA B.B.C. 


NON SARA" TRASMESSO 


SPAVENTA TROPPO 
«IL GIOCO DELLA GUERRA» 


Lo si giudica eccessivamente crudele e compiaciuto 
nel descrivere gli effetti di un conflitto atomico 


5 Londra, 21 

«Il gioco della guerra» («The 
war game») è un film che la 
BBC ha prodotto spendendovi 
diecimila sterline, e‘che poi ha 
deciso di non proiettare sulla 
sua rete televisiva. La decisione 
ha dato vita a una grande po- 
lemica, che coinvolge persona- 
lità della cultura, dell'industria, 
della politica e del giornalismo 
in Granbretagna, 

Il film, realizzato con attori 
non professionisti dal giovane 
regista televisivo Peter Watkins, 
descrive senza pietà gli effetti 
di una guerra Dueleare, -scop- 
piata fra Occidente e mondo 
comunista in seguito alla inar- 
restabile «escalationy del con- 
flitto vietnamita, 


EXCELSIOR 


RIONFO DI 


PUBBLICO E DI CRITICA DEL FILM 
DI CUI TUTTA L’ITALIA NE PARLA E 
TUTTO IL VENETO 


ROBERT HAGGIAG"®"""""" “PIETRO GERMI 


NE RIDE 


I dirigenti della BBC hanno 
trovato «troppo terrificante» il 
film per poter essere presen- 
tato. al grande pubblico, Una 
proiezione speciale, di fronte a 
un pubblico ristretto, non ha 
risolto il problema, ma ha di. 
viso ancora di più i fautori del: 
la proiezione in pubblico con- 
tro gli oppositori. Questi ulti 
mi sostengono che il film sia 
impressionante, inumano, scon- 
volgente nel suo verismo, talo- 
ra gratuito nel suo orrore, e 
compiaciuto, per di più, nelmo- 
strare solo il lato cattivo del. 
l'umanità in un momento di ca. 
tastrofe, 

A parte il giudizio di merito, 
tutti sono d’accordo nel defi. 
nire spaventoso, il film, con le 
sue accurate ricostruzioni di c3- 
daveri mutilati e bruciati, ma 
coloro i quali favoriscono la 
proiezione affermano che il pub- 
blico deve comunque avere una 
idea di quello che succedereb- 
be, in caso di conflitto nuclea- 
Te, nel mondo e in Inghilterra. 


Il regista Peter Watkins na- 
turalmente è favorevole alla 
proiezione, per lo meno a un 
pubblico selezionato, e nega che 
nel film appaia solo i’ lato cat- 
tivo dell’umanità, 


«La strada» di Fellini 
al Circolo della Stampa 


Domani sera con inizio alle 
Ore 21 verrà presentato al Cir- 
colo della Stampa il film retro- 
spettivo «La strada» di Federi- 
co Fellini. La proiezione è ri. 
servata ai soci del Circolo, 


nicolor: «Sfida al re di Castiglia», 
con M, Damon, Domani: «La quercia 
dei giganti». 

ARISTON, Sala riservata al CUO. 
NOVO CINE, 15: «Contratto per uc- 
cidere». Avvincente technicolor dal 


, [romanzo di E, Hemingway (GW uc- 


cisori), con Lee Marvin e Angie Dic- 
Kinson, 


IDEALE, 16. In technicolor: «Mari 
Di topless e guai!», con Emest Bor. 
gnine e Joe Flynn. Una ‘andola 
di risate. ai 
LUMIERE, Chiuso. Sabato: «Non 
mandarmi fiori». Prezzi d’ingresso: 
interi 250, ridotti 150, 

MARCONI: 16: «Dollari maledetti». 
Western cinemascope technicolor con 
Rod Cameron e Audrey Dalton. 
RADIO, 16.30: «Se ‘permette, parlia- 
mo di donne», comicissimo, con V. 
Gassman, Walter Chiari, Sylva Ko- 
scina, A. Lualdi e G. Ralli, Vietato 
ai minori di 18 anni, 

SERVOLA, Tradizionali balli di Car- 
ta, Prenotate i tavoli în tempo 
utile, 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Fe- 
nice, Alabarda, Capitol, Garibaldi, 
Filodrammatico, Impero, Viale, Vitt. 
Veneto, Alcione, Aldebaran, ‘Astra, 
Marconi, Novo Cine, Radio. 


UDINE 


ASTRA. 15: «Il ritorno di Ringo». 
Vietato ai minori di 14 anni. 

CENTRALE. 15: «Signore e Signori», 
Vietato ai minori di 18 anni, Ù 
ODEON, 14.30: «Agente 007 Thunder- 
bolt» (Operazione tuono) technicolor. 
PUCCINI, 15: «Il tormento e l'estasi» 


CRISTALLO. 15: «Il pensiero 
vendetta», See 


FRIULI, 16: «Vendicatore nero», 


DIANA, 14: Amore rimiti 
tato ai minori di 18 ammi e” VI 


I. NIEVO, 20: «OSS 117, ‘segretissi. 
Mo», 
ASQUINI, 14: «La tela del r 
GORIZIA 
nia vi Si 
PRIME VISIONI 


CENTRALE: «TUTTI INSIEME 
APPASSIONATAMENTE», con 
J. Andrews, C. Plummer ed 
E. Parker. Orario: 15, 18, 21, 


Prezzi: leria 850, I 30 
Toso Ni 
VISI AA | 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef, 87319) 
15 - 22.30: «ADIOS GRINGO», 
con G. Gemma ed E. Stewart, 
Cinemascope a colori, Western. 


Per questo film escluse le en- 
trate di favore. 


CORSO. 15: «Per qualche dollaro in 
più», con P. Eastwood e L. Van Cleet. 
Cinemascope a colori. Ult. 22. 
VERDI. 17.15: «Club dei gangster», 
con S. Connery. Ult. 22, 
CENTRALE. 15.30, 18,30, 21.30: «Tut- 
ti insieme appassionatamente», con 
J. Andrews ed E. Parker. Cinemi 
scope a colori, ta 
VITTORIA, 17.15: «Signore e signori» 
con V. Lisi e G. Moschin. Cinema- 
scope a colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 21.30. 

STELLA MATUTINA. 14.30: «Via Con- 
vento», con S. Laurel e O, Hardy, 
Fuori programma cartoni animati. 


Ult. 21,30, 

GRADISCA 
COMUNALE, Dalle 14 alle 18: Ballo 
dei bambini; dalle 18,30: «Il corpo» 
con Michiko Saga. 

EDEN: «L'allegra parata», di Walt 
Disney. In chiusa: «Il magnifico pi» 


stolero». 
ROMANS 


IMPERO: «I due della Legione», con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia, 


SAGRADO 


ITALIA: «Pippo, Pluto e Paperino 
allegri masnadieri», technicolor di 
Walt Disney. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «I figli del Leopar: 
do», con Franco Franchi e Ciccio 
a Technicolor cinemascope. 

It. 22, 
PRINCIPE. 15: «Tre donne per uno 
scanolo», con Glenn Ford e Geraldi- 


ne Page. 

AZZUKRO, 16: «West Side Story», 
con Nathalie Wood, Richard Bey. 
mer, Ult. 22. p) 
NAZIONALE. 16: «Ercole contro i 
figli del sole», con Mark Forrest. 
Technicolor, Ult. 22. 
S. MICHELE, 16: «Il 
to», con Franco 
Ingrassia, Ult. 22, 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Passo del diavolo», 
con Robert Taylor e Paula Raymond. 


Ult. 21,90. 

GRADO 
CRISTALLO, 15: «L'allegra parata di 
Walt Disney», un programma di car- 
toni animati in technicolor, Ult. 21,30 


RONCHI 
RIO, 18.30: «Il ponte sul fifume 


Kway». Scope a colori. Ult. 21.30, 
EXCELSIOR. Riposo. 


giorno più cor- 
e Ciccio 


OGGI ALL'ALABARDA 


IL CAPOLAVORO DI 


GIULIANO G E M MA 
(MONTGOMERY. WOOD) 
beniamino del pubblico: 


it din 


Grande film d’avventure e di 

intensa suspense! Lotte sen- 

za quartiere per la conquista 

dell'amore e di favolose 
ricchezze 


Altri interpreti: 
GORDON. MITCHELL 
ELY MAC WHITE 


© 
PRIMA VISIONE 


NAZIONALE 


TERZA SETTIMANA 


erede 


INIZIO FILM ORE 14.30 
Ultimo spettacolo ore 22 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| GGI 
cn zo o All'Arcobaleno 


IN PRIMA. VISIONE 
UN FILM ATTUALISSIMO 


ENRIQUE OMAR SIVORI 
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IERMO PANORAMICO 
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con i 
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irresistibile 
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PRODUZIONE 
HAROLD HECHT 


_CAT 
! BALLOU 


con 


JANE FONDA 
TEE MARVIN 
NATKING GOLE 


Regia di 
ELLIOT SIVERSTEIN 
a COLORI 


Orso d'Argento 
a Leo Marvin perla 
migliore Interpretazione 
maschile al Festival 

di Berlino 1905, 


il formidabile 
Intetprete di 


ST 


IMMINENTE 


Al Cinema EDEN 


GRANDE SUCCESSO 
UN DOLLARO BUCAT 


ENICE 


RAORDINARIO 
SUCCESSO 


RICHARD 


KIRK 


MET 


ULLA JACOBSSON i 
MICHAEL REDGRAVE i 


mmsgire è IVAN MOPFAT © BEN BARZAN, 
oe è 8, BENUANIN SZ 
inv ANTHONY MANN sa 


TECHNICOLOR ‘CINEMASCOPE” 


LA FANTASTICA 
STORIA D'AMORE 
VELA 4HUZA= (di 
I IL FASCINO 1 i 
MISTERIOSO ! 
DELCONTE ! 


DIPEYRAC i 


pr 


ì 16 


sed 
i ROBERTHOSSEIN | 


TE LASTUPENDA BELLEZZA: È 
I "ANGELICA | 


I MICHELE MERCIER ! 


NEKAWGIUOSA 


GIULIANO GEMMA 


distribuzione 


MINENTE 


sid77771 


pere 
ECCEZIONALE” 
A 
STUPENDA: 
Eee 
interpretazione 


ADIOS GRINGO 


en ASTMANCOLOR © DORYSCOPB' 


EVELIN STEWART 
ROBERT 
SESUS PUENTE 


econ PETER CROLE 
regia GEORGE FINLEY 


tro RETI OE ciro ere 


EURO. INTERNATIONAL FILMS RES 


na; 
Le 


JACOPETTE 
EPROSPERI 


ATOMO CLIMA 
Sinis Hievo 
RIZORTOLARI 


Martedì, 22 febbraio 1966 


UFFICIALMENTE CHIUSA LA SOTTOSCRIZIONE ALLE SEDI DELLA R.A.I. 


Navi, aerei e automezzi 


Un comitato al lavoro per organizzare il rapido trasporto dei viveri 
La somma definitiva supererà agevolmente i quattro miliardi di lire 


Roma, 21 

‘Tre miliardi e 609 milioni di 
lire costituiscono il risultato del- 
la pubblica sottoscrizione pres- 
so le sedi della Radio Televi- 
sione Italiana contro la fame 
in India. Il dato è stato ela- 
‘borato stamaitina dopo la chiu- 
sura «ufficiale», di ieri, elle 22, 
della campagna. La cifra non 
tiene conto nè delle somme pre- 
notate da enti, aziende e priva- 
ti e non ancora materialmente 
versate, nè di quelle che con- 
tinuano a pervenire sul conto 
corrente appositamente creato 
per l'occasione: 2/75000. 


Le sedi regionali della RAI, 
inoltre, continuano a raccoglie- 
re i denari offerti; la campa- 
gna quindi è «chiusa» soltanto 
perchè il personale non com- 
pie più orari straordinari per 
la raccolta. La somma finale 
— la data di chiusura definiti 
va della sottoscrizione non è 
stata ancora fissata — sì pre- 
sume che potrà agevolmente su- 
perare i 4 miliardi. A questa 
che è la cifra più rilevante e 
che testimonia la generosità 
con cui l’intero popolo italia- 
no ha risposto ad ogni livello 
all'appello di Paolo VI, fatto 
proprio dal Presidente della 
‘Repubblica e di cui sono fatti 
interpreti. g‘ornali, enti, asso- 
ciazioni, sindacati, partiti, van. 
no aggiunti i soldi raccolti dal. 
«Osservatore Romano», invia- 
ti direttamente al Pontefice, si- 
no a questo momento per un 
totale di oltre un miliardo, e 
quelli dei giornali che hanno 
preso iniziative particolari, 

Questa sera, intanto, si è riu 
nito il comitato nominato per 
procedere nella forma più ce- 
lere all'acquisto di viveri e ce- 
reali e al loro invio in India 
con il ricavato della sottoscri- 
zione promossa dalla RAI-TV. 
Del comitato, presieduto da 
Pietro Quaroni, fanno parte per 
la RAI Italo De Feo e Gianni 
Granzotto, Attilio Nardi per la 
Corte dei Conti, Guerino Ro- 
berti per il Ministero degli Af- 
fari Esteri, Michele De Pasca. 
le e Lino Montagna per il Mi. 
nistero dell'Agricoltura, Alberto 
Cesaroni per l'IRI, Tommaso 
Azzarita per la Federazione Ita- 
liana Editori di Giornali ed Et- 
tore Lolli per la Banca Nazio- 
nale del Laviro. 


Quella di questa sera è la se- 
conda riunione del comitato che 
dal 18 mattina aveva predispo- 
sto un piano di massima per 
l'acquisto di viveri e di ogni 
altro aiuto necessario al popolo 
indiano al loro invio in In- 
dia. Le difficoltà che si incon- 
trano perchè l'imponente piano 
di aiuto giunga a buon fine so- 
no notevoli, ivi compreso il pro- 
blema della scarsa attrezzatura 
@ ricettività dei porti indiani. 
Per non incorrere in disastrosi 
intralci nella distribuzione dei 
viveri tutte le navi, all’atto del. 
la partenza per l'India, dovran- 
no già avere precise tabelle di 
arrivi, banchine, silos e perso- 
nale di scarico loro destinati. 

La stagione dei monsoni, inol- 
tre, impedirà a primavera inol- 
trata l’attracco a molti dei con- 
vogli di aiuto che soltanto per 
tale data si prevede potranno 
essere allestiti. Per ovviare il 
più possibile a questi incon- 
venienti, da. parte italiana e del- 
lo Stato Vaticano si ricorrerà 
anche all’utilizzazione di aerei 
da trasporto e di autocarri che 
possano raggiungere la peniso- 
la indiana attraverso le regioni 
europee ed asiatiche, Grossi 
autotreni sono già stati acqui- 
stati in Italia e all’estero, ma 
soprattutto in India, per prov- 
vedere al trasporto e alla di- 
stribuzione capillare dei generi 
di soccorso. Il Vaticano ha ac- 
quistato 90 autocarri di tre di- 
versi dimensioni, adatti cioè al- 
le arterie di grande comunica. 


zione, alle reti stradali secon- 
darie ed anche alle piste ap- 
pena tracciate. 

Anche ieri alle 12 il Papa ha 
voluto affacciandosi alla fine- 
stra del suo studio privato, 
estendere la propria particola- 
re benedizione oltre ai numero- 
si fedeli convenuti in Piazza 
San Pietro, a quanti «hanno 
concorso a questo grande sfor- 
zo di solidarietà umana». Si è 
intanto in attesa di conoscere 
da Nuova Delhi la risposta al 
piano elaborato dal comitato, 
trasmesso al Governo indiano 
nella stessa serata del 18 feb- 
braio tramite la nostra Amba- 
sciata, 

Il piano prevede tra l’altro un 
primo invio di una nave, con 
carico di circa 10 mila tonnel. 
late di generi alimentari, da 
un porto del Tirreno. Napoli è 
quello più indicato per attrez- 
zature e disponibilità di merci 
n°' silos. 

Anche alla Farnesina e in tut- 
te le nostre rappresentanze con- 
solari all'estero, è in corso la 
raccolta delle offerte dei dipen- 
denti; nei prossimi giorni per- 
verranno le somme raccolte tra 
il personale delle rappresentan- 
ze nei vari Paesi. A Roma le 
offerte hanno raggiunto la ci 
fra di 729.390 lire, già versate 
alla Presidenza del Consiglio. 

Un piccolo e non certo «ric- 
co» orfanotrofio, quello di Par- 
tenna, in provincia di Trapani, 
si è detto disposto ad accoglie- 
te dieci bambine indiane sino 
al compimento del lrro ventu- 
nesimo ‘anno ‘di età. 

Il popolo italiano ha parteci- 
pato commosso, e secondo le 
proprie possibilità. alla trage- 
dia che colpisce gli abitanti del 
lontano Paese, Nel recare sol. 
lievo, è giunto primo tra tutti 
gli altri, un aereo carico di vi- 
veri, noleggiato per conto di 
un grande quotidiano de! Nord 
che ha raccolto tra i propri let- 
tori circa 400 milioni di lire. 
Ha raggiunto sin da sabato 
scorso Bombay, e ha iniziato 
la distribuzione di generi ali- 
mentari al popolo indiano. 


APERTA DALL'INAM 
una colletta per l'India 


Roma, 21 
L'Istituto Nazionale per l’As- 
sicurazione contro le Malattie 
(INAM), ‘aderendo  all’appello 


‘per un contributo di umana so- 
lidarietà verso le popolazioni 
dell’India colpite dalla carestia, 
ha aperto una sottoscrizione fra 
i suoi dipendenti, 

In tutte le sedi dell'Istituto e 
presso la sede centrale sono at- 
tualmente in corso le operazio- 
mi di raccolta dei fondi che sa- 
tanno consegnati al più presto 
alle competenti autorità, 

ste 


'ostrnita dalla aPiat Aviazione» 


PARTITA PER L'AUSTRALIA 
l'ogiva di «Europa Il» 


Torino, 21 

Un aereo da carico «CL 44» 
della «Flying Tiger», è partito 
stasera dall'Aeroporto di Tori- 
no-Caselle con destinazione Woo- 
mera, (Australia) per effettuare 
il trasporto degli «Scudi termi- 
ci» che formano l’ogiva del raz- 
zo-vettore «Europa I», progettati 
e costruiti dalla Fiat nel quadro 
della convenzione stipulata dal 
Governo italiano con l’ELDO 
(European Laucher Develop- 
ment Organization: organizzazio- 
ne per la messa a punto di un 
vettore spaziale europeo). 

La Fiat ha inoltre studiato e 
montato la struttura del satelli- 
te sperimentale ELDO e, per la 
parte elettronica, ne ha proget- 
tate e costruite le speciali an- 
tenne, Il vettore «Europa I» ver- 
Tà lanciato dalla base australia. 
na in aprile prossimo. 

Il progetto degli «scudi termi. 
ci — composti di 2. semigusci 
destinati a. proteggere. nella -fa- 
se_pre-orbitale il carico utile del. 
l’«Europa I» — ha comportato 
da parte della Fiat un comples- 
so lavoro teorico e sperimentale, 
Determinata la forma aerodina- 
micamente più adatta, si è trat- 
tato di studiare una struttura 
di minimo peso, capace di sop- 
portare le temperature e i cari- 
chi di volo, e tale da consentire 
al momento opportuno, lo sgan- 
cio dei due semiguscì e la loro 
separazione dal resto del vetto- 
re. Infine le notevoli dimensioni 
degli scudi, alti 4 metri e con 
diametro di 2 metri), hanno po- 
sto problemi strutturali e tecno- 
logici di non facile soluzione, 

Le caratteristiche di robustez- 
za, rigidezza, capacità termica e 
isolamento termico, sono state 
ottenute con una struttura di 
grande leggerezza formata da 


due laminati in fibra di vetro 
e resina fenolica resistenti ad 
alte temperature, separati. da 
‘pannelli a nido d’ape dello stes- 
so materiale, 

Speciali attrezzature sono sta: 
te costruite dalla «Fiat Aviazio- 
ne» sia per lal avorazione degli 
«Scudi termici» che per l’esecu- 
zione dell’intenso programma di 
prove e collaudi statici. Di par- 
ticolare impegno le prove di ri- 
scaldamento, per le quali è sta- 
to approntato un modernissimo 
impianto a raggi infrarossi del- 
la potenza di oltre 3000 KW, con 
regolazione automatica comple- 
ta, che ha consentito di sotto- 
porre gli «scudi» allo stesso ri- 
scaldamento che essi subiranno 
in volo, 


IL PICCOLO 
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TRAGICA NOTTE DI CARNEVALE NELLA CITTA” DI AOSTA 


A COLPI D'ACCETTA UCCIDE 
UN COMPAGNO DI BALDORIA 


Gli agenti stanno ricercando l’unico testimone del delitto 
L'assassino descritto come un «ottimo e benvoluto lavoratore» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aosta, 21 

Un delitto è stato commesso 

stamane all'alba. Un operaio 

della società Cogne ha ucciso 

con due colpi di accetta un 

giovane compagno di baldoria, 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Antigna — La Regina Elisabetta in visita allo storico arsenale 
Tanitare di Neon accompagnata dai governanti dell’isola 


della notte di Carnevale. L'omi- 
cida, ancora in preda al vi 
no, è stato arrestato dagli agen- 
ti della «Notturna» di Aosta. 
Agenti della Questura ricerca 
no un «terzo uomo», compae- 
sano pare della vittima, unico 
testimone del delitto, che si è 
dato alla fuga. 

L'assassino, Cirillo Daudry, 
di 46 anni, nativo di Quart e 
residente ad Aosta, in via Li- 
coni 15, ha confessato di aver 
ucciso per paura di essere so- 


AL PROCESSO DELL'ALTO ADIGE DEPONE IL GIORNALIS 


HI 


I TERRORISTI VOLEVANO UCCIDERE 
DUE UFFICIALI DEI CARABINIERI 


Un guardiacaccia racconta come avvenne il suo incontro con Georg Klotz 
che nella Malga Mondino lo affrontò armato di una pistola mitragliatrice 


Milano, 21 

Al processo per gli attentati 
in Alto Adige sono stati inter- 
togati stamane numerosi testi, 
alcuni dei quali hanno deposto 
in merito a lettere intimidato- 
rie che erano state loro inviate, 

Fra gli altri è stato sentito 
il condirettore del quotidiano 
«Alto Adige» di Bolzano, dott. 
Albino Cavazzani, Egli ha det- 
to che gli era pervenuta una 
lettera anonima nella quale ve- 
mivano preannunciati atti osti- 
li contro le truppe che avesse- 
ro partecipato alla cerimonia 
del 4 novembre, data comme- 
morativa della Vittoria italiana 
nella prima guerra mondiale. 

Il guardacaccia Josef Schoepf 
di Moso, in Val Passiria, ha 
raccontato che una sera, aven- 
do notato alcune orme, le se- 


A PALERMO CINQUE DENUNCE PER TRUEFA E FAT.SO ATDANNI DELL TRES 


Ofttennero molti milioni 
per produrre bende e garze 


I fondati timori degli azionisti - Minacce rivolte ai funzionari 
che volevano eseguire una ispezione nell’azienda sovvenzionata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 21 


In seguito ad un esposto pre- 
sentato alla Procura della Re- 
pubblica dall’avvocato Fabio 
Roccella, sono stati denunciati 
per truffa e falso. ai danni dello 
Istituto di Ricostruzione Finan- 
ziario per l'Industria Siciliana 
(IRFIS), l'ingegnere Giuseppe 
Plebani, il signor Giuseppe Vas: 
sallo — figlio del più noto co- 
struttore edile della città —, lo 
ingegnere Francesco Pasca, pre- 
side dell'Istituto tecnico indu- 
striale, il dottor Melchiorre Na- 
toli, funzionario dell’IRFIS, ed 
il signor Aleardo Sormano, 

Tutti costoro sarebbero riu- 


LA. DIFESA. PUNTAVA. SULL'INFERMITA" DI MENTE 


Condannato a 26 mesi 
un avvocato veneziano 


; Rubò un fascicolo di atti processuali in Pretura 
ed esforse una somma di denaro a una cliente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 21 
Il furto di un fascicolo pro- 
cessuale dagli uffici della Pre- 
tura penale di Venezia, è stato 
al centro di un processo cele- 
brato oggi in Tribunale nei con. 
fronti dell'avv. Antonio Vara- 
gnolo di 51 anni, nativo di 
Chioggia e residente a Venezia 
in Calle Cortellotti 1420, arre- 
stato la settimana scorsa per 
‘una serie di altre irregolarità. 
Con il Varagnolo era stata ci- 
tata a giudizio la sua segreta- 
tia, Maria Teresa Agirmo, di 
31 anni, imputata di favoreggia- 
mento per avere, deponendo il 
falso, sviato le indagini degli 
inquirenti. L’appropriazione dei 
documenti, sempre negata dal 
Varagnolo — e sulla quale gli 
stessi addetti della cancelleria 
della Pretura, oggi sentiti, non 
hanno portato prove sicure — 
ha avuto invece una indiretta 
conferma dal dott. Giorgio Pel. 
legrini, già Pretore a Mestre, 
genero della Collalti-Ferrarin. 
A precisa richiesta del Presi. 
dente dott, Fletzer, il Pellegrini 
ha detto di avere appreso dal- 
la propria moglie che il Vara- 
gnolo, accennando alla causa in 
cui si era trovata invischiaata 
la Collalti-Ferrarin, le aveva 
confidato di «non essere estra- 
neo alla sparizione dei docu 
menti». Dalle varie deposizioni 
è emerso che tale sparizione av. 
venne nel novembre del 1959, 
quasi alla vigilia del processo 
avviato nei confronti della si. 
gnora. 
Una impiegata della cancelle- 
ria, infatti, riferì di avere visto 
nell’ufficio il professcinista che 


consultava il fascicolo in que- 
stione. Relativamente ai quadri 
di autore — che, stando alle 
prime dichiarazioni dell’impu- 
tato, erano andati smarriti nel 
corso di una spedizione — è ri. 
sultato che il Varagnolo si im- 
pegnò transattivamente di ri. 
sarcire la Collalti-Ferrarin con 
una determinata cifra. Provatis- 
sime, invece, le circostanze re- 
lative all’estorsione nei confron- 
ti della Vianello. 

Per i reati di favoreggiamento 
il P.M. ha chiesto l’assoluzione 
sia del Varagnolo che della Agir- 
mo. Per gli altri reati contesta- 
ti al Varagnolo — esclusa la 
appropriazione indebita, coper- 
ta dall'’amnistia — egli ha chie- 
Bto una pena complessiva a due 
anni e 8 mesi di reclusione, non- 
chè 200 mila lire di multa. 

I difensori, avvocati Alberini 
e Fornaro, pur tra le difficoltà 
costituite da precisi elementi 
emersi in istruttoria e durante 
il dibattimento, hanno cercato 
di affermare l’innocenza del Va- 
tagnolo, chiedendo comunque 
ai giudici, qualunque fosse la 
loro opinione sui fatti, di con- 
siderare le particolari condizio 
ni psichiche del Varagnolo, de- 
finito dal perito prof. Fattovich 
semi infermo di mente. 

Con la sentenza emessa a tar- 
da sera, il Tribunale ha ricono- 
sciuto il Varagnolo col; le 
di soppressione di fascicolo pro- 
cessuale, di falso e di estorsio- 
ne. e lo ha condannato alla 
pena complessiva di due anni 
e due mesi di reclusione, con 
il condono di un anno. 


Vittorio Allori 


sciti ad ottenere dall’Istituto fi. 
nanziario sovvenzioni per cen- 
tinaia di milioni a beneficio di 
una industria la cui portata non 
avrebbe superato i 20 milioni. 

Tempo addietro nella zona in- 
dustriale sorse una società per 
azioni denominata «Industria 
Siciliana Tessile Sanitaria» (I. 
S.T.S.) che aveva come obietti- 
vo. la trasformazione del. filato 
di cotone in bende e garze sa- 
nitarie. Si trattava — almeno 
sulla carta — di una grossa in- 
dustria che si prefiggeva di for- 
nire il materiale sanitario a tut- 
ti gli ospedali della Sicilia e an- 
che a quelli fuori dell’isola. Am- 
ministratore unico della società 
venne nominato Giovanni Vas. 
sallo, mentre la direzione .tec- 
nica fu affidata all'ing. Giuseppe 
Plebani. 

I dirigenti del nuovo organi. 
smo industriale presentarono 
una richiesta di finanziamento 
all’IRFIS per l'acquisto di ma- 
teriale. L'Istituto finanziario 
per potere concedere il mutuo, 
fece eseguire una perizia tecni- 
ca all’ing. Francesco Pasca. Nel. 
la relazione, l’ing. Pasca fece 
presente che il materiale da ac- 
quistare aveva il valore di al- 
cune centinaia di milioni, e sul- 
la base di questo documento 
VIRFIS concedette il finanzia- 
mento. 

Senonchè la società cominciò 
ad andare alla deriva e gli am- 
ministratori chiesero l’interven- 
to di altri azionisti. Molte per- 
sone, disposte ad inserirsi nella 
società, si rivolsero all’ing. Pa- 

sca per sapere se l’industria 
aveva una buona prospettiva di 
sviluppo e ne ricevettero ine- 
quivocabili assicurazioni. Se. 
nonchè quando si potenziò la 
nuova società con la immissio- 
ne di altri azionisti — e perciò 
di altre capitale — alcuni soci 
ebbero dei dubbi sul modo di 
condurre l'organismo industria- 
le e chiesero all'IRFIS di inda- 
gare più a fondo. A quanto pa- 
Te, i funzionari dell’IRFIS man- 
dati sul posto vennero addirit- 
tura minacciati ed invitati a non 
interessarsi nelle faccende del- 
VIS.T.S. 

Ritenendo che qualcosa di lo- 
sco potesse esserci in tutta que- 
sta vicenda, gli azionisti presen- 
tarono — a mezzo dell'avv. Fa- 
bio Roccella — un esposto alla 

Procura della Repubblica, che 
dopo una attenta istruttoria ha 
denunciato i dirigenti della so- 
cietà, il «perito» ed un funzio- 
nario dell’IRFIS, come respon. 
sabili di truffa ai danni 
Istituto isolano. 


Franco Desio 
ci 


lello 


Ritornato a casa 


UNA SOTTOSCRIZIONE 
per Erininio D'Olivo 
Roma, 21 
Amici e conoscenti hanno pro- 
mosso una sottoscrizione per 
l’attore Erminio D’Olivo, il qua- 
le il 15 febbraio, per difficoltà 
finanziarie, si era allontanato 


dalla propria abitazione  la- 
sciando alla moglie uno scritto 
nel quale manifestava propositi 
suicidi, Invano polizia e cara- 
binieri avevano ricercato per 
cinque giorni Erminio D’Olivo; 
l'attore è stato rintracciato ieri 
mattina, in piazza S. Maria Li- 
beratrice, dal suo amico Gio- 
vanni Saccenti, Tra i promotori 
della sottoscrizione sono Tatia- 
na Pavlova, Erzsi Paal e Gio- 
vanna Scotto, 

Erminio D'Olivo è tornato nel. 
la propria abitazione, in via 
Aurelia 125, dove ha detto alla 
moglie Giuliana che non si la- 
scerà più prendere dallo scon- 
forto. 


guì, sospettando che le avesse 
ro lasciate cacciatori di frodo. 
Giunse fino alla malga Mondi- 
no e vide la luce di una can- 
dela. Bussò quattro o cinque 
volte senza che nessuno gli 
aprisse, Impugnata la pistola, 
bussò ancora e gridò di essere 
un guardacaccia, A questo pun- 
to la porta venne aperta. Nella 
capanna sì trovavano due uo- 
mini, uno dei quali impugna- 
va una pistola mitragliatrice. 
Quando il guardacaccia chiese 
chi fosse, l’uomo armato rispo- 
se: «Sono Klotz», Lui lo con- 
vinse a deporre la pistola mi- 
tragliatrice sopra una panca. 
Il Klotz gli disse di essere in- 
Jortunato ad un ginocchio e di 
temere di non poter raggiunge- 
re da solo il valico verso l'Au- 
stria. Tra il terrorista, che era 
in compagnia dì Giovanni Plat- 


"| fer, e il guardacaccia, sì svolse 


un colloquio sugli attentati e le 
altre attività criminose com- 
piute in territorio italiano. IL 
Klotz negò di avervi partecipa- 
to e aggiunse che si trattava di 
chiacchiere infondate. Precisò, 
comunque, che nell'estate del 
1963 era rientrato în Italia as- 
Sieme ad altre persone; che, 
tuttavia, intendeva trasferirsi 
definitivamente in Austria con 
la famiglia col proposito di non 
ritornare più in Alto Adige; 
che in territorio austriaco po- 
teva ottenere quante pistole vo- 
lesse; ma che quella di cui era 
in ‘possesso, desiderava tratte- 
nerla per potersi eventualmen- 


te difendersi in caso di aggres-| 7, 


sione. Il  guardacaccia riuscì 
comunque a farsi consegnare 
l'arma che consegnò poi ai ca- 
tabinieri, ma quando ritornò 
nella malga, il Klotz era già 
sparito, 

Interessante, per î riflessi che 
potrà avere sulla posizione di 
due degli imputati, Josef Laner 
e Franz Ebner, il confronto rra 
l’ex gestore della locanda «Chia 
ro di luna» di Villa Ottone di 
Gais e una ex cameriera dello 
stesso locale, 

Principale teste d'accusa « ca- 
rico degli imputati Laner ed 
Ebner è il camionista Bruno 


sue dichiarazioni, egli avrebbe 
trascorso la serata del 3 agosto 
?63 e le prime ore del 4, in una 
compagnia di altoatesini di lin- 
gua tedesca. Dopo qualche ura 
trascorsa in un locale di Campo 
Tures, la compagnia sì sarebbe 
spostata al «Chiaro di Luna». 
Da quì quattro persone, tra cui 
il Laner e l’Ebner, si sarebbero 
allontanate per commettere de- 
gli attentati. 

Quella notte saltarono, infat- 
ti, alcuni tralicci e, all’alba, una 
esplosione devastò la caserma 
dei carabinieri di Campo Tures. 
Il Laner e l’Ebner hanno sem- 
pre negato la circostanza e altri 
testi, uditi dopo il Foroncelli, 
hanno confermato, in pratica, le 
loro tesi. 

Oggi l’ex gestore della locan- 
da, Stefan Holzer, ha affermato 
che il locale chiudeva di solito 
verso la mezzanotte e qualche 
sera anche alle 22, e che la sera 
del 3 agosto nessuna‘ compa- 
gnia sì fermò nel locale. Diversa 
la deposizione della cameriera, 
Ottiglia Pedevilla, la quale ha 
affermato invece di rammentare 
che quella sera ci fu una riu- 
nione di diverse persone in una 
delle stanze superiori della lo- 
canda. Ambedue le deposizioni, 
tuttavia, sono state piuttosto 
confuse. Tra l’altro, secondo lo 
Holzer, il 3 agosto la camerigra 
no: era în servizio perchè am- 
malata; la giovane, da parte 
sua, ha insistito nel dire che 
rammentava perfettamente la 
riunione e l’andirivieni deìi gio- 
vani presenti. La ragazza, infine, 
a precisato che era il proprie- 
tario dell’edificio (non Holzer 
îl gestore) a ricevere degli ami- 
ci nella locanda. Il presidente 
ha disposto, quindi, affinchè il 
proprietario, Walter Lindiger, 
venga citato come teste. 

Durante l'udienza è stato udîi- 
to anche il giornalista Gianni 
Roghi che nel ’64 riuscì a inter- 
vistare il terrorista George 
Klotz. Il teste ha riferito sul 
l’incontro con i terroristi e sul 
modo în cui riuscirono a ‘fargli 
credere, facendolo viaggiare ben- 
dato, di averlo accompagnato 
in territorio germanico. Invece 
l’incontro avvenne in Austria, 


Foroncelli, sentito dalla Gorte | a non molta distanza da Inn- 


la settimana scorsa. Secondo le 


sbruck. 


L'OPINIONE PUBBLICA PARIGINA RECLAMA UNA PRONTA PUNIZIONE 


IN COMA IL RAGAZZO RAPITO 
E GETTATO FUORI DELL'AUTO 


Preziose testimonianze per arrestare l’odioso seviziatore 
che ha cercato di adescare anche altri giovani a Versailles 


Parigi, 21 

Tutta la polizia è mobilitata 
per cercare di arrestare il mi. 
sterioso individuo che ha fero. 
cemente seviziato un bimbo di 
nove anni lasciandolo mori 
bondo sul ciglio della strada. 
Charles Houdet, il quarto dei 
sei figli di un ufficiale dello 
Stato maggiore, è senza dubbio 
la vittima di un maniaco che 
del resto è già stato segnalato 
negli ultimi tempi nella regio- 
ne di Versailles. 

Sabato mattina Charles la 
sciava verso le 11.30 il domi. 
cilio dei genitori a Versailles 
per andare a pranzo a casa di 
un amico, anche lui figlio di 
un ufficiale dello Stato maggio 
re. Normalmente in mezz'ora 
avrebbe dovuto essere a casa 
dell'amico ed invece alle 14, 
quando suo fratello è arrivato 
a sua volta per giocare insieme 
agli altri amici, di Charles non 
sì sapeva ancora nulla. Avvi- 
sato immediatamente il padre, 
costui ha dato subito l'allarme 
e la polizia di Versailles si è 
messa alla ricerca del ragazzo. 

Le ricerche alle quali hanno 
partecipato anche cani poliziot. 
ti, si sono rivelate inutili sino 
a sera quando, verso le 19.30 
un automobilista ha ritrovato 
il piccolo Charles ad una tren- 
tina di chilometri da Versail 
les: «Andavo abbastanza velo- 
cemente — ha raccontato l’au. 
tomobilista — quando i miei 
fari hanno ben inquadrato la 
sagoma di un ragazzo. A. que- 
sto proposito trovo semplice- 
mente rivoltante che le due 
vetture che mi precedevano 
non si siano fermate: è impos- 
sibile che i conducenti non ab. 

ì i 


biano visto come me il ragazzo. 
Stava in piedi ma barcollava: 
4 capelli, il volto, erano coperti 
di sangue già coagulato. Aveva 
un grosso buco dietro la testa. 
L'abbiamo fatto salire in mac- 
china è il ragazzo ha cercato 
di parlare senza riuscirvi. Solo 
più tardi ha potuto pronuncia- 
te il suo nome e il suo indiriz: 
zo: l'ha ripetuto una decina di 
volte». 

‘Trasportato immediatamente 
all'ospedale, i medici gli han- 
no riscontrato una frattura 
cranica, la rforazione dei 
timpani: benchè il suo stato sì 
sia leggermente migliorato nel 
le ultime 24 ore, i medici sono 
molto riservati data la gravità 
delle ferite. Naturalmente la 
polizia non ha ancora potuto 
interrogarlo ma quanto ha po- 
tuto dire prima di cadere in 
coma, hanno permesso di rico- 
stituire i fatti. 

«Un signore mi ha fatto sa. 
lire sulla sua vettura — ha det. 
to Charles —, una vettura co- 
me quella di papà, una "404%. 
Ha toccato i miei vestiti, mi ha, 
DIA: poi ho dormito tan- 
0». Non si sa ancora se il ra. 
gazzo sia stato drogato, ma la 
ipotesi non è improbabile, 
«Quando l'abbiamo raccolto — 
ha dichiarato l'automobilista 
che l’ha trovato sul ciglio della 
strada — malgrado le gravi fe. 
rite, non dava l'impressione di 
soffrire». 

Dal canto suo la polizia ha 
potuto stabilire, ritrovando una 
suola delle sue scarpe a quat- 
trocento metri dal punto dove 
è stato trovato, che il ragazzo 
ha avuto la forza di percorrere 
questa distanza malgrado le 


ferite. Le ricerche hanno per- 
messo di trovare un alberga. 
tore che crede aver servito il 
rapitore e il ragazzo sabato 
pomeriggio nel suo ristorante 
2 10 km. da Versailles. 

«Sono arrivati verso mezzo- 
giorno suonato; erano i primi 
clienti dellà giornata. Hanno 
‘mangiato rapidamente e il ra- 
gazzo non ha cessato di guar- 
dare la televisione. Poi sono 
risaliti in macchina, una 403” 
o ’’404” scura immatricolata 
nella regione ‘parigina, e sono 
partiti in direzione. di Ram: 
bouillet». 

Stamane un’altra preziosa te- 
Stimonianza è stata fatta alla 
polizia da'un gruppo di ragazzi 
di Versailles: «Da qualche. set- 
timana — hanno raccontato — 
c'è un giovanotto che a bordo 
di una "404” cerca di avvicinar- 
ci con la scusa di informa. 
zioni: ci offre delle caramelle 
e ci propone di salire in mac. 
china per indicargli la strada». 

La polizia sta battendo tutta 
la zona per cercare ulteriori 
indizi e arrestare il più presto 
possibile il responsabile. L'odio 
so ratto di cui è stato vittima 
questo ragazzo ha di nuovo coi 
pito l'opinione pubblica che 
reclama una severa e pronta 
punizione per il responsabile. 
Il ripetersi sempre più frequen. 
te della sparizione di ragazzi, 
molti dei quali non sono più 
ritrovati, ha sconvolto l’opinio- 
ne pubblica: «Bisogna ritro- 
vare il rapitore di mio figlio — 
ha dichiarato il comandante 
Houdet —. Bisogna evitare che 
altri genitori soffrano e vivano 
gli incubî che viviamo attual 
mente mia moglie ed io», 


Il teste ha aggiunto che quan- 
do visitò la «Scuola del terrori- 
smo» vi trovò armi, divise attra- 
verso le quali si poteva stabili. 
re una certa gerarchia, carie 
geografiche ed altro. Un certo 
Wagner gli confiiò di avere 
fatto saltare tre o quatiro tra- 
licci e che voleva giungere a 
dieci. Sentà parlare inoltre di 
progetti di attacco contro for- 
mazioni militari italiane. Infine, 
în un’altra occasione, gli disse- 
ro che intendevano catturare 
due ufficiali deì carabinieri, per 
processarli e ucciderli. Quan- 
do il teste chiese î nomi, non 
vollero rivelarli, ma precisaro- 
no che si trattava di due uff 
ciali che secondo loro informa- 
zioni avevano fatto saltare una 
teleferica în Austria. Di que- 
sto particolare il Roghi aveva 
avvertito le autorità italiane. 


praffatto. in una lite scaturita 
per futili motivi, il venticin: 
quenne Provino Manella, resi- 
dente a Introd. 

«Ci eravamo incontrati poco 
dopo la mezzanotte in via Bat- 
taglione Aosta — egli ha det- 
to — il Manella, che io non 
conoscevo, era insieme ad un 
amico. Io stavo per rientrare 
a casa quando i due mi hanno 
invitato ad andare a bere con 
loro. Al bar - tavola calda da 
Nando” in via Foliez. Il lo- 
cale rimane aperto fino alla 
tarda notte. Abbiamo consuma. 
to un piatto di lasagne, man- 
giato lumache e vuotato qual. 
che bottiglia». 

Poi ì tre sono usciti cantan- 
do a squarciagola. L'unica ver- 
sione dei fatti si ha per ora 
dal Daudry. «I due — egli ha 
detto — volevano bere. Io ho 
proposto loro di andare a casa 
mia, poi ho pensato che l’ora 
era tarda e che mia moglie 
non avrebbe gradito la visita 
di sconosciuti. Allora ho cer- 
cato di convincerli a rimanda. 
re la bevuta. Loro invece mi 
hanno seguito ed io mi sono 
arrabbiato. Sono stato percos- 
so: mi hanno trascinato fin 
sulle scale dove sono riuscito 
a divincolarmi e ho fatto i tre 
piani di corsa per rinchiuder- 
mi nel mio appartamento. Ho 
visto che si facevano sempre 
più minacciosi, sono andato lo- 
To incontro impugnando una 
falcetta che mi serve per spac- 
care la legna. Temendo di es- 
sere sopraffatto, ho fatto ro- 
teare la roncola per aria e 
poi non ricordo più nulla». 


La prima ad accorrere è sta-| PO 


ta la moglie del Daudry, Au- 
relia Cretier, svegliata ‘di so- 
prassalto dalle urla del mari- 
to dalla Squadra mobile, Pre- 
no sottostante — ella ha. rac- 
contato — ho visto un uomo 
in una pozza di sangue diste- 
so sui gradini. Mio marito era 
appoggiato alla balaustra del- 
la ringhiera. Pochi istanti do- 
po il genero, Eugenio Zanella, 
di ventisei anni, impiegato al- 
la sede di Aosta dell'Istituto 
bancario San Paolo, arrivava 
con una autolettiga della Cro- 
ce Rossa per trasportare il 
Manella all'ospedale che, dopo 
quattro ore, decedeva per frat- 
tura della base cranica. 
Provino Manella era sposato 
con due figli: Silvia di due 
‘anni e Lorenzo di un anno. La 
moglie, Angela Gambino, di 20 
anni, che è in attesa di una 


la lavastoviglie 


A\lice 


ALICE 


terza creatura, si trova. mo- 
mentaneamente in Svizzera, 
‘presso i genitori emigrati a 
Zurigo. ‘La famiglia della vit- 
tima è già stata provata dalla 
sventura: un fratello dell’uc- 
ciso, Albino di sei anni, morì 
nel 1942 in montagna, il Valle 
di Rhemes, dove si era recato 
a lavorare presso un pastore. 

Cirillo Daudry, l'assassino, è 
descritto come un galantuomo 
ed un ottimo lavoratore, ben- 
voluto anche alla società «Co- 
gne», dove lavorava da oltre 
vent’anni. Non si riesce a com- 
prendere come questa mattina 
abbia potuto colpire a morte 
un uomo con il quale aveva 
trascorso una lieta serata di 
Carnevale. Da rilevare che il 
corpo del Manella è stato tro- 
vato, supino sulla scala, come 
se fosse stato colpito alle spal- 
le nell'atto non già di salire, 
ma di scendere i gradini. 

Il Daudry è già stato trasfe- 
rito alle carceri a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 


Paolo Amerio 


nto 


SYLVIA CASABLANCAS 


interrogata dalla polizia 


Milano, 21 

Sylvia Casablancas, l’ereditie- 
ra argentina denunciata dal ma- 
rito, Cesare Spadacini, per ab- 
bandono del tetto coniugale e 
per avere tenuto una condotta 
contraria all'ordine e alla mo- 
rale della famiglia, è stata nuo- 
vamente interrogata dal Vice- 
questore, dott. Gianni Grap- 
ne. 

La Casablancas era stata in- 
terrogata già la scorsa settima- 
na, lo stesso giorno nel quale 
si era svolta la prima udienza 
della causa civile per la sepa- 
razione legale. La donna, a 
quanto è dato sapere, ha nuova- 
mente respinto le accuse rivol- 
tele dal marito, sostenendo che 
questi avrebbe intrattenuto una 
relazione con un’altra donna. 
Sylvia Casablancas ha pianto 
quando ha parlato della piccola 
Costanza, nata dalla sua unione 
con Cesare Spadacini, e si è 
detta desiderosa di poter quan- 
to prima riabbracciare la bam- 
bina. Il dott. Grappone, d’inte- 
sa con la Procura della. Repub- 
‘blica, ha permesso alla Casa- 
blancas di ritornare a Cannes 
dove Costanza si trova dal gen. 
naio scorso, ospite dei nonni 
materni. 


per una vita più bella 
in una casa più comoda 


lava - sciacqua - asciuga 
per voi - per Sempre 
perfettamente 


La lavastoviglie che prelava, lava, sciacqua, asciuga attraverso numerose 
fasi e programmi completamente automatici. | residui vengono eliminati da 
uno speciale filtro. E del tutto sicura: il funzionamento si interrompe au- 
tomaticamente in caso di necessità. Ed è garantita per 12 mesi! 


ALICE 


La lavastoviglie che risolve il problema di lavare congiuntamente piatti e 
pentole. Lava un servizio da tavola per sei persone. Il particolare sistema 
di lavaggio, la quantità e la temperatura dell’acqua, ed uno speciale bril- 
lantante, restituiscono le stoviglie assolutamente pulite, asciutte e lucenti, 


ALICE 


' 


La lavastoviglie per ogni casa: per l'impiego delle schiume poliuretaniche 
espanse, ALICE ha dimensioni praticissime; può essere sistemata su 
piano di lavoro, su carrello, appesa a parete, incassata in un mobile. 
ALICE, inoltre, è corredata di 7 magnifiche pentole in acciaio porcellanato. 


Costa 165.000 lire. 


Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 


la lavastoviglie perfetta ed eterna è un'idea 


IGNIS 


lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d’Italia 
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CRONACHE BSPOR:II VA 


LIETO ANNUNCIO AGLI SPORTIVI DEL FRIULI-V. GIU 


LIA | BRUSCA SVOLTA DEL CAMPIONATO CALCISTICO DI SERIE «A» 


Il Giro d’Italia di quest'anno L'Inter sconfitta dopo sei mesi 
parte da Montecarlo e arriva n Trieste |è tutt'altro cheunasquadrain salute 


Da Vittorio Veneto l’ultima tappa che attraverserà la nostra Regione . Sviluppo totale Giocatori fuori forma e infortuni a Jair, Facchetti e Mazzola - Duramente PIOVAIA 


di quasi 4 mila chilometri - Salerno il punto più meridionale - Passo più alto: il Pordoi ‘ 


Il 49.0 Giro d’Italia partirà 
il 18 maggio 1966 da Monte- 
carlo e si concluderà a Trie- 
ste il 9 giugno dopo 22 tappe 
per complessivi 4 mila chilo- 
‘metri circa. La notizia è stata 
data simultaneamente ieri nel 
corso di due conferenze stam- 
pa, una a Montecarlo, città di 
partenza, l’altra a Trieste città, 
d’arrivo. Per quanto concerne 
la riunione triestina essa ha 
avuto luogo nella sala della 
Giunta regionale del Friuli. 
Venezia Giulia, presente il vi- 
cepresidente dott. Gian Silve- 
rio Giacometti, anche nella 
sua qualità di assessore neo- 
eletto ai trasporti e al turi- 
smo, il Sindaco dott, Franzil 
e l'assessore comunale allo 
sport, dott, Babille. Fra i tec- 
nici, oltre a molti funzionari 
della Regione il presidente del 
Comitato regionale della Fe 
derazione ciclistica, Laboranti, 
e il segretario dello stesso Co- 
mitato, Scocchi. 

Il vicepresidente Giacometti 

ha portato ai presenti, în mag- 
gioranza giornalisti sportivi, 
Tappresentanti di tutti i gior- 
mali della Regione e dei quo- 
tidiani sportivi italiani, il sa- 
luto del presidente dott. Ber- 
zanti e ha sottolineato il si- 
Enificato politico e morale ‘del 
ritorno del Giro a Trieste e 
della sua conclusione dopo lo 
attraversamento del Friuli, del- 
l'Isontino e della Venezia Giu- 
lia, nella ricorrenza del cen. 
tenario dell'unione allo Stato 
italiano del Friuli. 
Il Sindaco Franzil ha detto 
che Trieste sente in modo 
particolare il grande avveni- 
‘mento ciclistico internazionale 
e. come tutti i triestini ricor 
dano, non sol' ‘o per delle ra- 
gioni sportive. Anche in que- 
Sta occasione ha, ringraziato 
Torriani, della «Gazzetta dello 
Sport», per aver considerato 
Questa Regione e questa città 
nello stabilire l'itinerario del 
Saro. Particolare gratitudine 
va stavolta però ‘alla Regione 
— egli ha detto — che ha ta- 
cilitato l'arrivo della manife- 
stazione nella nostra città. Ha 
tuttavia sottolineato di aver 
fatto presente agli organizzato- 
ti milanesi che il 9 di giugno 
molti triestini. oltre. a deside- 
rare di partecipare all'arrivo 
del Giro. vorranno seguire la 
tradizionale processione del 
Corpus Domini. Li ha quindi 
pregati di contemperare le due 
esigenze in modo da non in: 
terferire nei rispettivi pro. 
grammi, 

Per delega dell'ufficio orga- 
nizzazioni della «Gazzetta del- 
lo Sport». il titolare della re- 
dazione triestina del giornale 
milanese, dott. Italo Soncini, 
ha preso quindi la parola per 
illustrare le caratteristiche sto- 
tiche e tecniche del Giro in 
generale e dell’edizione 1966 
în particolare. Egli ha precisa- 
to che il dettaglio tecnico del. 
la tapna conclusiva, Vittorio 
Veneto - Trieste di 180 km., è 
ancora allo studio, E* tuttavia 
certo che la carovana attraver- 
serà Pordenone, Udine e (Go- 
tizia. con traguardo d'arrivo 0 
a Montebello -0 a Valmaura, 
‘molto probabilmente con una 
riunione d’attesa che, sotto gli 
auspici del Gruppo giuliano 
USSI. vedrà in lizza dilettanti 
dei maggiori centri della Re- 
gione per un Trofeo da dedi. 
care alla memoria del collega 
Vittorio  Biekar, recentemente 
Scomparso. î s2 

te) successione lelle 
0 i mercoledì 18 
maggio: Mo:.tecarlo - Diano Ma- 
Tina, di km, 130; 2a tappa: 
i Imperia. 


Nerdì 20 maggio: Imperia-Ge 
Nova, km. 195; 4.a tappa saba 
to 21 maggio: Genova-Viareg: 
gio, km, 180; 5.a tappa dome- 
nica 22 maggio: Viareggio- 
Chianciano Terme, km. 210; 
6a tappa lunedì 23 maggio: 
Chianciano ‘Terme-Roma, km. 
228; 7.a tappa martedì 24 mag: 
gio: Roma-Rocca Di Cambio, 
km. 165; 8.a tappa mercoledì 
25 maggio: Rocca Di Cambio. 
Napoli, km, 235; 9.a tappa gio- 
Vedi 26 maggio: Napoli-Cam- 
Pobasso, km. 198; 10.a tappa 
Venerdì 27 maggio: Campo- 
basso - Giulianova, km. 210; 
lia tappa sabato 28 maggio: 
Giulianova - Cesenatico. km. 
235; 12.a tappa domenica 29 
Maggio: Cesenatico - Reggio 
Emilia km. 180; 13.a tappa lu- 
Nedì 30 maggio: Parma (Gran- 
Premio Salverani) eronometro 
ìndividuale, km. 50; martedì 
31 maggio: riposo; 14a tap- 
Pa mercoledì 1 giugno: Par 
ma-Arona, km. 265; 15.a tappa 
‘giovedì (festivo) 2° giugno: 
Arona-Brescia La Maddalena, 
km, 190; 16.a tappa venerdì 3 
giugno: Brescia-Bezzecca, km. 
160; 17.a tappa sabato 4 giu- 
gno: Riva Del Garda. Levico 
Terme, km. 255; 18.a tappa do- 
menica 5 giugno: Levico Ter- 


| me-Bolzano, km. 145; 19.a tap. 


pa lunedì 6 giugno: Bolzano- 
Moena, km, 105; 20.a tappa 
martedì 7 giugno: Moena-Bel- 
Juno, km. 227; 21.a tappa mer- 
coledì 8 giugno: Belluno-Vit- 
torio. Veneto, km. 190; 22.a 

| tappa giovedì (festivo) 9 giu- 
Eno: Vittorio Veneto -Trieste, 
km, 180. 

Nel corso del Giro sarà os- 
Servato un giorno di riposo, il 
31 maggio a Parma, subito do- 
Do l’unica tappa a ceronome 
tro individuale che sarà di- 
Sputata il 30 maggio sempre a 
Parma, per il «Gran Bremio 


anche Juventus e Spal - Continuano a decrescere l’Atalanta, la Samp e il Varese 


Salvarani», La tappa più lunga 
sarà la 17, 
Levico Terme di km. 255) che 
sarà disputata il 4 giugno. La 
più corta sarà, dopo quella a 
cronometro di Parma (km. 50), 
la seconda (Imperia-Monesi di 
km. 60) del 19 maggio. La lun- 
ghezza media delle tappe è co- 
munque di 181 chilometri. Nel 
cotso della nona tappa (Na- 
poli-Campobasso) verrà toccata 
Salerno il punto più meridio- 
nale. Il tetto del Giro verrà 
raggiunto alla 19,ma tappa con 
la scalata di Passo Pordoi, 


si di montagna, la prima salita 
si avrà nella seconda tappa, pri- 
ma con il colle S. Bartolomeo 
(m, 620) e quindi con l’arrivo 
a Monesi (m. 1310). Seguiranno | Il 


q 
613) alla quarta tapp: 
di Monte Nibbio (m. 544) alla 
sesta; la Sella di Corno (m. 
990) e l’arrivo a Rocca di Cam- 
bio (m. 1434) alla settima; il 
Mattarone (m. 1421) alla quat- 
tordicesima; il Colle della Mad- 
dalena (m. 875) dove terminerà 
a Brescia la quindicesima; l'ar- 
tivo a Bezzecca (m._ 697) alla 
sedicesima; il Passo di Sommo 
(m, 1350) ed il valico di Vetrio- 
lo (m. 383) alla diciassettesima; 
le Palade (m. 1518) alla diciot- 
itesima. 


maggiori difficoltà in tre suc- 
cessive tappe: la diciannovesi- 
ma con il San Lugano (m. 1101), 
il Passo di Lavazè (m, 1805) e 
il Passo di Costalunga (m. 1753); 
la ventesima con il Passo del 
Pordoi (m, 2239), il Passo del 
Falzarego (m. 2105), il Passo 
"Tre Croci (m. 1814), la forcella 
Cibiana (m. 1536) e il Passo 
Duran ( 
sima con 
700) ed il Bosco del Cansiglio 
(m. 


la relazione n. 16170 R/870/A 
del 29 dicembre 1965 con la 
quale il Ministero degli Interni 
chiedeva il parere del Consi 
glio di Stato circa. l’ammini. 
strazione e l’utilizzazione dello 
Ippodromo delle Capannelle in 
Roma, si è pronunciato, in da- 
ta 3 febbraio, in forma nega: 
tiva sull'opportunità che il Co- 
mune di Roma, anzichè esperi- 
Te una pubblica gara per la ge- 
stione dell’Ippodromo, affidi la 
medesima a trattativa. privata 
direttamente all’UNIRE, 


deve escludersi che un ente de- 


i ; Roma, 21 
gli Interni, non potrà non ave-| Notizie dalle sedi della Serie 
Te una logica ripercussione sul- | A sullo Stato delle squadre e 
l'accordo che l’UNIRE ed illdei giocatori impegnati nelle 
Comune di Trieste hanno fir- partite di domenica scorsa. 
mato nel dicembre scorso per| BOLOGNA, Il Bologna ha da- 
la gestione dell’Ippodromo di|to ieri un’altra convincente di- 
Montebello, \ mostrazione del suo attuale sta- 

Secondo notizie in nostro | to di forma, Ne ha fatto le spe- 
possesso, la questione relativa | se la Lazio. La squadra è parti- 
All'Ippodromo triestino, in rela- | ta subito nella stessa serata di 
zione alla recente decisione del | ieri alla volta: di Parigi dove 
Consiglio di Stato, verrà solle- | mercoledì prossimo disputerà 
vata in occasione della prossi- | una partita di allenamento con 
ma riunione del Consiglio di- | 1a nazionale «B», francese, 
Tohivo (dell'ente Pla dala: della: TORINO. Baitsi9 tia Fioroni 
quale peraltro non è stata an- | tina, il Torino ha. confermato 
Cora tissare dIFprobleraz oso \tremardlimbatibiitatcazzli 
Ippodromo di Montebello quin- ga: i granata sono al loro quin- 
di è nuovamente in alto mare | to successo ìnterno consecutivo. 
ed è difficile, nel momento at- La vittoria torinese è stata am. 
tuale, ‘poter fare delle previsio- piamente meritata. Nessun gio- 
Ti circa suna” soluzione Edello 'Cstore "sSrona e mc 
Stesso, tunato ieri, 

P.L. JUVENTUS. La Juventus è 


stinato a vigilare una determi- 
nata attività assuma diretta 
mente quest’ultima, sottraendo- 
si ai compiti di sorveglianza 
per trasformarsi nell’organizza- 
zione controllata, . 

Sussiste pertanto, secondo il 
Consiglio di Stato, una situa- 
zione di incompatibilità per la 
quale l’UNIRE, come organo 
di vigilanza, deve astenersi dal 
gestire l’Ippodromo delle Ca- 
pannelle, che forma oggetto di 
tale vigilanza, 

La gestione degli Ippodromi, 
sempre a detta del Consiglio 
di Stato, fuoriesce dagli scopi 
istituzionali del massimo ente 
ippico e comporta un’illegitti- 
ma deviazione delle finalità 
proprie dell’UNIRE, 
parere del Consiglio di 
Stato, sollecitato dai Ministeri 
dell'Agricoltura e Foreste e de- 


(Riva del Garda- 


Per quanto riguarda i percor- 


uindi: il Passo del Bracco (m. 
il valico 


rientrata da Vicenza con molti 
giocatori infortunati. All’infor- 
tunio occorso la domenica pre- 
cedente a Bercellino I, sì sono 
aggiunti quelli di Menichelli (di- 
storsione ad un ginocchio) e so. 
prattutto di Castano (probabile 
frattura di un dito d’un piede). 
«Sono veramente nei guai», ha 
detto l'allenatore bianconero al 
suo arrivo a Torino; mentre i 
giocatori hanno espresso il loro 
stupore per il gioco robusto, e 
a tratti addirittura animoso, dei 
vicentini. 

INTER. Dopo circa sei mesi 
di imbattibilità in campionato, 
l'Inter è stata sconfitta a Cata- 
hia proprio alla vigilia della ri- 
presa degli impegni in Coppa 
dei Campioni. La squadra di 
Herrera aveva perduto finora 
soltanto all’Olimpico contro la 
Roma, il 26 settembre scorso, 
ma di recente ha mostrato qual- 


che segno di stanchezza, come 
testimoniano numerosi pareggi 
casalinghi, ultimo dei quali ot- 
tenuto proprio contro i giallo- 
rossì, ela eliminazione in Cop- 
pa Italia da parte della Fioren- 
tina. La partita di Catania ha 
lasciato preoccupanti strascichi 
nelle condizioni di alcuni gio- 
catori: Mazzola accusa un dolo- 
Te al ginocchio sinistro, Jair sa- 
Tà sottoposto a esame radiogra- 
fico alla mano sinistra per ac- 
certare le conseguenze di un 
colpo, Facchetti non è comple- 
tamente a posto. 

VARESE. Ancora una. volta 
la vittoria è sfuggita al Varese 
che pure, così come avvenne 
una settimana prima a Torino 
contro la Juventus, era andato 
in vantaggio. I varesini hanno 
così uguagliato il record nega- 
tivo della Pro Patria con 22 par- 
tite senza vittorie. ; 


ALLA PRESENZA DI RE QLAV I CAMPIONATI MONDIALI DI 


Quindi il Giro affronterà le 


Secondo nella prova di salto e undicesimo în quella di 
Keller, pure della Germania Oecidentale - 


fondo «- Lo segue 


IL POSTINO TEDESCO GEORG THOMA 
VINCE IN BELLEZZA LA COMBINATA NORDICA 


con lieve distaceo 


L'italiano Ezio Damolin è soltanto diciottesimo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Holmenkollen, 21 

Georg Thoma il «postino vo- 
lante» della Germania Occiden- 
tale ha vinto oggi la medaglia 
d'oro della combinata nordica 
ui mondiali di sci ad Holmen- 
kollen strappando la medaglia 
per un soffio al connazionale 
Franz Keller. I due grandi ja- 
variti tedeschi hanno tenuto fe- 
de aì pronostici portando la glo- 
ria di un piccolo trionfo al loro 
Paese, Thoma ha conquistato la 


handicap di un 340 posto ieri 
nella gara di salto dal trampo- 
lino di 70 metri, ha potuto, con 
la vittoria odierna, saltare al 
terzo posto della combinata nor- 
dica e guadagnarsi ‘una meda- 
glia che nessuno si sentiva più 
di pronosticargli. 

Per trovare il primo degli itd- 
liani bisogna risalire purtroppo 
alcuni posti nella classifica fi- 
nale e nella 15 km. e nella com- 
binata. Ma come si sa questo 
genere di gare è appalto esclu- 


russo Tseremukhin, uno degli 
sciatori più attesi alla prova 
odierna, 

. La gara si presentava molto 
incerta e ci si attendeva una 
lotta allo spasimo, anche se non 
v'era da sperare su tempi ecce- 
zionali, e per due motivi. IL 
primo il fatto che non sì trat- 
tava di specialisti del fondo, ma 
di gente capace di destreggiarsi 
în questa specialità come pure 
nel salto, il secondo che il ven- 
to e le condizioni climatiche 


1601); e la ventune- 
il Passo S. Boldo (m. 


1120). 


CONSIGLIO DI STATO 


L'UNIRE non può 


affittare ippodromi 


Roma, 21 
Stato, vista 


Il Consiglio di 


in genere erano pressochè im- 
possibili, 

I 40 sciatori di 14 Paesi in 
gara hanno preso îl via in un 
momento in cui il freddo (5 gra. 
di sottozero) e il vento erano 
particolarmente cattivi. Thoma 
è partito in terza posizione (a 
due minuti e mezzo da Keller 
che ha dato l'avvio ‘alla gara) 
în posizione eccezionalmente fa- 
vorevole dunque, dovendo col- 
mare un distacco di due minuti 
e avendo il punto di riferimen- 
to diretto avanti A sè. Forse è 
stato proprio questo il fattore 
determinante della vittoria del 
«postino volante», vittoria peral- 


medaglia. d’oro grazie ad un 
poderoso serrate nella. gara. di 
fondo sui 15 km. della’ combi- 
nata, vinta dallo svizzero Alois 
Kaelk, precedendo di 2°5” Kel- 
ler. Sarebbero ‘bastati sei se- 
condi di distacco in meno a 
Keller per. far sua la medaglia 
d’oro. 

E° stata una glornata difficile 
per i concorrenti, ostacolati da 
un vento violentissimo che è 
stato anche la causa del rinvio 
delle prove per il mondiale di 
salto dal trampolino olimpico. 
Lo svizzero Kaelin ha compiu- 
to una grossa impresa oggi, ba- 
stì pensare che, pur col grave 


sivo dei nordici o comunque di 
«chi è più settentrionale», e 
pieno merito va ascritto agli 
azzurri che hanno ottenuto con 
Ezio Damolin un buon 140 po- 
sto. L'italiano è finito a ridos- 
so di campioni di grossa leva- 
tura e la sua gara è stata nel 
complesso positiva, anche se 
nel finale ha dovuto cedere 
quattro o cinque posizioni, IL 
suo tempo di 56'42"7 è degno 
di rispetto soprattutto se si pen. 
sa<alla vera. tormenta che ha 
accompagnato. la gara in tutto 
il suo svolgimento. Damolin si 
è tolto la soddisfazione di pre- 
cedere di quasi 4 secondi il 


Secondo il Consiglio di stato 


masto ucciso oggi in un inci 
dente verificatosi’ durante una 
discesa 

pista, oli 
venburg, La slitta si è capovol. 


ta ad una curva particolarmente 
pericolosa. 


to sulla stessa pista i campio- 
nati americani 
Oggi stava partecipando con un 
equipaggio canadese all’«Inter- 
national Diamond 
servato ai bob a quattro. 
slitta, giunta alla pericolosa 
curva a zig-zag ha urtato la bar- 
riera di protezione e si è suc- 
cessivamente capovolta, Nello 
urto Zardini ha perduto l’elmet- 
to di protezione riportando con- 
tusioni multiple e abrasioni alla 
testa. Veniva trasportato imme. 
rliatamente al «Memorial Hospi- 
tal» di Lake Placid dove, però, 
giungeva cadavere. 


paggio, due. giovani canadesi, 
Mike Young e Paul eque, 
sono rimasti feriti nell’inciden: 
te, ma le loro ZIO a 

aiono gravi. La gara è stata 
Fee 0 l'incidente che è 
accaduto durante la seconda di- 
scesa, Nel corso della prima 
discesa un altro bob si era ro- 
vesciato alla stessa curva a zig- 
zag e due membri dell’equipag- 
gio, erano rimasti gravemente 

riti. 


to bene la pista di bob di Mount 
Hoevenburg 
giato parecchie volte. In parti- 
|colare, nel 1961, egli prese par- 


bop a quattro il Trofeo Inter. 
nazionale Diamond. 


tunato atleta italiano è colma di 

successi, anche sè, per diversi 

anni, egli è stato «l'eterno se- x } 5 
condo» dietro il fuoriclasse Eu- ui Si 

genio Monti, In particolare, nell Lo sventurato. Sergio Zardini in una sua recente istantanea 


LAKE PLACID: IL BOB HA MIETUTO UN’ALTRA VITTIMA 


Sergio Zardini rimane ucciso 
nel capovolgimento della sua slitta 
-—<‘ capovolgimento della sua slitta 


LL pauroso incidente su una curva a zig-zag della pista olimpica 
Feriti ma in maniera non grave anche due compagni del campione 


Lake Placid, 21 


: 1959, Sergio Zardini fu secondo, 
L'italiano Sergio Zardini è ri 


dietro il bob guidato dal «Ros- 
so volante», ai campionati mon. 
diali ed.a quelli italiani sia ner 
bob a due che nel bob a quattro, 


incidente mortale che accade 
nel 1966 nel settore del bob, 
Nel corso dei campionati mon- 
diali di Bob a quattro, svoltosi 
all'inizio di questo mese a Cor- 
tina, morì, come è noto, il te- 
desco Anton Ponsberger. 
Intanto si sono avuti altri par- 
ticolari sull’incidente ìn cui ha 
perso la vita Sergio Zardini, 


in quello stesso anno era stato 
nominato «re» della stagione in- 
vernale di Lake Placid ‘assieme 
alla pattinatrice americana Ca- 
rolin Presse. Egli risiedeva ad 
Avila, nei pressi di Montreal, 
dove era direttore sportivo di 
un complesso invernale. Iniziò 
l’attività nel 1955 e partecipò 
poi ai campionati di seconda e 
Nella pericolosa curva a zag | terza categoria. € nel 1958, a 
Îl bob guidato dall'italiano è è, In Italia ha 
andato dapprima ad urtare con-|svolto atti per i colori del 
«Club Cristallo» di Cortina. 

A Milano, dove aveva, soggior- 
nato a lungo e dove era cono- 
sciuto con il nome gi «Jeio», 
la notizia della sua morte è sta- 
ta LSDORSa con particolare com- 
e ione. Egli era ritornato in 
Italia l'estate scorsa, ma lo: 
stante tutti gli inviti. era SO 
to. rientrato in , dove 
viveva con la moglie e due figli. 
Cesare Bonvisi, segretario ge 
nerale del bob, della FISI, ha 
ricordato di avere invitato pro- 
prio quest'anno in Italia Zar 
dini per partecipare ai campio- 
nati nazionali: «Ero sicuro che 
nelle selezioni sarebbe emerso 
e si sarebbe assicurato il posto 
in squadra per i campionati del 
mondo, Il suo lavoro non gli 
concedeva però distrazioni e 
così, a malincuore, dovette ri. 
inunciare), 

E _——___ 


Alla Fiorentina 


il Torneo di Viareggio 


Viareggio, 21 

La Fiorentina ha vinto il 18.0 
Torneo giovanile internazionale 
di calcio «Coppa Carnevale» di 
Viareggio battendo il Dukla di 
Praga per 2-0 (1-0). Questa la 
formazione _vincen i; 
Sensibile, Esposito; Cencetti; 
Ferrante, Ancona; Chiarugi, 
Nardoni, Enzo, Migliorini, Mer. 
lo, Le reti sono state segnate 
nel primo tempo al 22° Miglio. 
Tini su «rigore»; nella ripresa 
al 18° da Chiarugi. Cielo coper. 
to, terreno leggermente allen. 
tato. Spettatori 16 mila per un 
incasso di 19 milioni di lire. 

Nella finale per il terzo posto 
il Milan ha piegato la Juven- 
tus per 1-0, 


in bob a quattro sulla 


‘olimpica di 


Mount Hoe- 


Ieri Sergio Zardini aveva vin: 


di bob a due, 


Trophy», ri- 
sua 


Sergio Zardini, si era trasferi- 
to in Canadà nell'estate del '63: 


Quello odierno è il secondo 


Altri due membri dell’equi: 


Sergio Zardini conosceva mol- 
T avervi gareg: 


; inoltre, 
a Lake Placid nel 


La carriera sportiva dello sfor. 


tro ampiamente meritata alla 
conclusione di una carriera ve- 
ramente prestigiosa. Thoma ha 
annunciato al termine della ga- 
ra il suo ritiro dallo sport at- 
tivo dopo sei anni di presenza 
nell’arengo internazionale. 

Poco dopo la parienza dei 
concorrenti, Re Olav di Norve- 
gia si unisce agli spettatori pre- 
senti, pochini per la verità, so- 
lo 2000 persone si sono infatti 
portate allo stadio dello sci di 
Holmenkollen per assistere alla 
prova conclusiva della combi 
nata. 

Dopo sei chilometri di gara 


m———_______________—_ 
I RISULTATI 


FONDO KM. 15 


1) RAELIN (Svizz.) 52°12”9 (10 
km.: 36450” . 19); 

2) Svendsen (Norv.) 54°25”5 (10 
km.: 38448" . 2%); 3) Poehland 
(Germ. Est) 55'14"8 (10 km.: 39714” 
- 31); 4 Lengg (Germ. Ovest) in 
55'93/3 (10 km.; 39934” . 5°); 5) 
Klinga (Finl.) 55335 (10 km: 
99441! - 7°); 6) Simenov (URSS) 
55'38'6; 7) Weisspflog (Germ. Est) 
55°43”6; 8) Dietel (Germ. Est) in 
56/52’’2; 9) Larsen (Notv.) 55°59"8; 
10) Buolikivi (Finl.) 56'8"6; 11) 
Thoma (Germ. Ovest) 56°3”9; 12) 
Bower (USA) 56’18'8; 13) Majuri 
(Finl.) 56°21'9; 14) Damolin Ut.) 
56°42"7; 15) Ceremukin (URSS) in 
56°46”6. 

COMBINATA 


1) THOMA (Germ. Uvest) punti 
444,66 (fondo 214,86 + salto 229,80); 

2) Keller (Germ. Ovest) p. 443,04 
(192,044-251); 3) Kaelin (Svizz.) p. 
440,73 (261,83+-178,90); 4) Poehland 
(Germ. Est) p. 439,42 (224,22 + 
215,20); 5) Ceremukin (URSS) p. 
434,04 (207,04--227); 6) Simenov 
(URSS) p. 430,16 (219,664-210,50); 
7 Dobloug (Norv.) p. 428,19 (204,49 
++-223,70); 8) Weisspflog (Germ. 
Est) p. 427,30 (218,70+203,60); 9) 
Svendsen, (Norv;) p. 427,11 (234,21 
192,90); 10) Loginov  (URSS) p. 
426,61 (201,414-225,20); 11), Larsen 
(Norv.). p. 425,22 (115,62-+209,60); 
12) Klnga (Finl.) p, 424,21 (220,414 
203,80); 13) Dietel (Germ. Est) p. 
442,15 (217,054-207,10); 14) Winter- 
lich (Germ. Est) p. 422,83 (198,53 
‘-+224,30); 15) Taniguchi (Giappone) 
D. 412,78 (186,984-225,80); 18) Da- 
molin (Italia) p. 406,55 (207,754 
198,89). 


e _____— 


le posizioni in testa sono già 
abbastanza delineate. Lo sviz- 
zero Kaelin conduce col tempo 
parziale di 2050”, seguito dal 
norvegese Svendsen, che man- 
terrà la seconda posizioni fino 
al traguardo, e dal tedesco 
orientale Poehland, anche egli 
terzo fino al termine. Thoma 
è quinto, mentre all'arrivo sarà 
sesto, e ha messo fra sè e il suo 
avversario diretto Keller solo 
43” dei due minuti e oltre che 
gli servono per vincere, 

Ezio Damolin sta compiendo 
un'ottima prestazione e si trova 
al nono posto con 22'34”, vale 
@ dire soli 24” da Svendsen. 
Kaelin continua la sua corsa so- 
litaria aumentando gradualmen- 
te il vantaggio sugli immediati 
inseguitori, che al termine ri- 
sulterà di oltre due minuti. Nel 
finale rafforzano la loro posi- 
zione Poehland che può così 
conquistare la quarta piazza as- 
soluta nella combinata dopo il 
modesto decimo posto nel sal: 
to. E lo stesso Thoma che to- 
glie, secondo per secondo, la vit- 
toria a Keller. 

Deludente la prestazione del 
sovietico Tseremukhin che, ot- 
timo terzo dietro Keller e Tho- 
ma nel salto, ha perso posizioni 
nel fondo ottenendo comunque 
Ù quinto posto nella classifica 
della combinata davanti al con- 
nazionale Simenov, sesto, La 
Germania Occidentale perde un 
grosso atleta con il ritiro di 
Thoma, ma le resta pur sem- 
pre la consolazione del giovane 
Keller, che a soli ventun'anni 
ha dimostrato di avere davanti 
a sè un avvenire pieno di alo- 
ria in questa dura specialità 
degli sport ìînvernali, 


Domani giornata di riposo ai 
campionati del mondo, si ri- 
prende mercoledì con il fondo 
di cinque chilometri femminile 
e con la staffetta maschile 4 
per 10 chilometri, una delle pro- 
ve più attese. Pure mercoledì 
riprenderanno le prove per il 
mondiale di salto dal trampo- 
lino di 90 metri di Holmen- 
kollen. 


A.P. 
Sa Op 


La corsa tris a Roma 


Roma, 21 

Dodici cavalli figurano iscrit- 
ni nel «Premio Talismano», in 
programma venerdì prossimo 
25 febbraio all’ippodromo delle 
Capannelle in Roma, prescelto 
come corsa «tris» della settim: 
na. Ecco il campo dei parteni 
«Premio Talismano», L. 2 milio- 
ni. handicap a invito, m. 2000: 
Vipiteno 57, Honey 55, Tioga 55, 
Fogher 54, Fleau du Dragon 53; 
Galeoni 521, Tahde 51%, Sava- 
Tin.49%, Antonietta Corsini 4644, 
Caravaggio 4516, Canaletto 42, 
Pier Grimani 41. 


CATANIA. Euforia, nel Cata- 
nia, dopo l’insperata vittoria 
sui campioni dell'Inter in se 
guito alla quale vengono deci- 
samente rilanciate le speranze 
di salvezza della squadra. Il 
successo, tra l’altro, ha fatto 
raggiungere ai siciliani il tra- 
guardo di scavalcare in classi 
fica la Sampdoria ed affiancarsi 
all'Atalanta. Tutti i giocatori 
hanno finito la partita in otti- 
me condizioni fisiche e pertanto 
è facile prevedere che a Torino 
contro la Juventus l’allenatore 
Valsecchi confermerà la forma: 
zione. 

ROMA, Si parla ancora del gol 
di Tamborini che ha siglato il 
successo della Roma contro la 
Atalanta. Se ne parla non solo 


perchè si è trattato di una vera 
prodezza personale della giova» 
ne mezz'ala giallorossa, ma so- 
prattutto perchè è servito da 
solo a legittimare il merito del- 
la vittoria della squadra di Pu- 
gliese, ieri forse apparsa più 
volte in difficoltà dallo schiera. 
mento prettamente difensivo dei 
‘bergamaschi, Barison, Da Silva 
e Leonardi sono usciti dalla par- 
tita piuttosto malconci: l’ala si- 
nistra per una contusione alla 
caviglia sinistra, il centravan: 
ti per una distorsione al ginoc- 
chio destro e l’ala destra per 
una. distorsione al ginocchio si- 
‘nistro. 

LAZIO. Tutti, dai giocatori al- 
l'allenatore, hanno accettato la 
sconfitta a Bologna con la mas- 
sima rassegnazione, segno evi- 
dente che la squadra biancaz- 
ZUurra era scesa in campo. poco 
convinta delle proprie possibi- 
lità. 

NAPOLI. Il Napoli, con una 
condotta di gara guardinga ma 
Non rinunciataria, è riuscito a 
lasciare imbattuto il campo di 
Brescia. Gli azzurri partenopei, 
che sì sono avvalsi di un Ban- 
doni in buona forma, hanno an- 
che sfiorato il gol nel finale del- 
la gara con una traversa colpita 
da Altafini. Nel corso della par- 
tita il solo Postiglione ha ripor- 
tato un lieve infortunio ad un 
ginocchio. 

FIORENTINA. Il gol dell'ex 
viola Orlando non sminuisce la 
prestazione della Fiorentina; di 
leri poichè è stata una prodezza 


isolata. Certamente un pareggio 
sarebbe stato più aderente alla 
tealtà. La Fiorentina ha infatti 


condotto per metà della gara 
con lunghi attacchi e per un 
soffio non è andata al successo 
con uno dei soliti tiri di Ham- 
rin. 

LANEROSSI VICENZA, Il pa- 
Teggio con la Juventus è stato 
accolto a Vicenza come fatto 
molto positivo, non solo perchè 
ottenuto contro una squadra di 
rango, ma anche perchè venuto 
al termine di una prestazione 
piuttosto mediocre dei vicenti- 


LA TRIESTINA ALL'OTTAVA VITTORIA 


Prima di parlare della partita 
Triestina - Solbiatese converrà 
spendere alcune parole per un 
fenomeno che, appena ‘echeg- 
giato in qualche precedente in- 
contro, si è manifestato dome- 
nica in forma addirittura allar- 
mante, Intendiamo dire di quel 
mostro sonoro che con una in- 
sistenza petulante incitava al- 
l'attacco i calciatori alabardati 
nelle fasi più movimentate. La 
protesta contro quell’ordigno si 
è elevata da più parti, accompa- 
gnata anche dall'invito rivolto 
alle autorità di Polizia di farlo 
zittire, Tutto è stato vano però 
e l'ignoto tifoso, modello 1966, 
ha potuto continuare a dare 
sfogo alla «febbre del clacson». 

E veniamo al dopo-partita, Nel 
corridoio abbiamo incontrato 
per primo l’allenatore della Sol- 
biatese, Molina. Non era per 
Niente avvilito per la sconfitta. 
Ha detto della partita: «La Trie- 
stina ha disputato un bel primo 
tempo, nel corso del quale si è 
aggiudicata il successo, I nostri 
ragazzi, senz'altro mieno esperti 
dei giocatori locali, sono stati 
svantaggiati anche dal terreno 
pesante che ha tagliato loro le 
gambe, La rete di Dalio? L'ha 
favorita lo sbaglio del nostro 
portiere». 

Atmosfera comprensibilmente 
gioiosa nello spogliatoio della 
Triestina. E grandi complimen- 
ti a Dalio per la partita e per 
Îl suo gol decisivo. «Sono già 
ser mesi — ha commentato ma- 
liziosamente Colovatti — che 
Dalip prova quel tiro su puni- 
zione in allenamento. Una vol. 
ta o l’altra doveva pur'segnare 
Nelle partite ufficiali», 

«La nostra Gifesa — ha detto 
Sadar — è stata messa fuori 
causa più di una volta, nel pri- 
mo tempo, Nella ripresa, con 
maggior calma e organizzazio- 
ne, abbiamo controllato più age- 
volmente gli avversari, Dobbia- 
mo evitare però di incassare re- 
ti come quella odierna: noj non 
segniamo molto e uno scherzo 
dei genere può costarci il ri- 
su'tato», Li 

Anche Del Piccolo era rag- 

ante, Aveva potuto giocare 
lalla sua maniera preferita e ave- 


<Si va migliorando> 
è il commento generale 


Dalio esaltante - Ciroi si giustifica 
Arcari: «C'è ancora molto da fare» 


va agevolato la segnatura delle 
reti di Gentili (con un suo pas- 
saggio) e Dalio (provocando il 
calcio di punizione a favore); 
«La squadra sta crescendo — 
ha detto — e spero che il giro- 
ne di ritorno sia pieno di sod- 


disfazioni per noi», 


propria 
Quanto aveva fatto nel primo 
tempo, «L'allenatore — ha det- 
to — mi ha chiamato nella ri 
presa a svolgere un compito di- 
verso da quello di ala, per dare 
una mano a Dalio, Ho risentito 
del terreno pesante», 


Ciroi non ha accettato le criti- 


quando l’occasicne sembrava es- 
sergli eccezionalmente propizia, 
«Ero sbilanciato — ha commen- 
tato l'udinese — e non ho potu- 
to prendere la posizione giusta 
ber calciare. Del resto dovevo 
fare i conti con l'avversario», 

Gentili si è fermato a rilevare 
la maggiore velocità assunta dal 
gioco della Triestina. «La velo- 
cità, gli scambi rapidi, sono cer. 
tamente più difficili nel gioco, 
Che ci rimette in precisione, Co- 
munque è chiaro che con la 
maggiore velocità si crea un 
maggior numero di occasioni da 
gol», 


reggio degli ospiti la squadra è 
tornata ad attaccare, Avremmo 
dovuto segnare di più, ma non 
Si dimentichi che Cifoi aveva 
Una gamba in disordine, Ripeto: 
Sono contento, ma mi sono ac- 
corto che c’è ancora da lavora- 
te per portare la squadra al 
Massimo livello di rendimento, 
Bisogna avere pazienza; ma i 
risultati ci stanno già dando 
Tagione», 
D. d. R. 


Scala non ha mascherato la 
insoddisfazione per 


che per la mancata realizzazio- 
Ne a pochi minuti dalla fine, 


ni. Evidentemente la. presenza 
di Vinicio serve da sola a dare 
al Vicenza la grinta e il mor: 
dente necessari per ottenere ri. 
sultati di rilievo anche nelle 
‘condizioni peggiori. E? però evi. 
dente che per la prossima par- 
tita contro la Fiorentina si do- 
vranno apportare modifiche di 
schieramento, poichè più di 
qualche giocatore appare stan- 
co e sfasato. 

SPAL. Soddisfazione alla Spal 

per il punto strappato a San 
Siro a un Milan in buona forma 
e particolarmente combattivo. 
Se, da una parte si può parlare 
un poco di fortuna. purtroppo 
lo scotto che ha dovuto pagare 
la Spal è stato ancora una vol. 
ta troppo pesante per le sue 
possibilità. Ad ogni incontro, 
infatti, i suoi giocatori vengono 
messi, chi più chi meno, fuori 
causa per infortuni. Dopo Bru- 
schini e Reia, è stata la volta 
a Milano, di Capello, 
' ATALANTA. Nuova sconfitta 
dell’Atalanta sul terreno della 
Roma e situazione di classifica 
resa precaria anche dal succes- 
so del Catania sull’Inter, «Ab- 
biamo giocato bene e forse me- 
ritavamo il pareggio — dice lo 
allenatore Angeleri — ma non 
abbiamo saputo reagire in ma- 
niera concreta all’attacco, Gli 
errori che abbiamo commesso 
nel primo tempo sono stati de- 
terminanti». 

BRESCIA, Il fatto che il por- 
tiere Bandoni sia stato segnala- 
to fra i migliori in campo, te- 
Stimonia la supremazia che il 
Brescia ha fatto registrare nei 
confronti del Napoli: al contra- 
rio Brotto ha corso seri pericoli 
soltanto negli ultimi minuti su 
due splendidi spunti personali 
di Altafini. Bandoni si è fatto 
applaudire soprattutto su un 
calcio di punizione insidioso 
battuto da De Paoli e intuito dal 
portiere con grande bravura. Il 
‘pareggio, tutto sommato, ha la- 
sciato insoddisfatto il Brescia, 
soprattutto considerando che il 
Napoli non ha cercato il gol 
con la stessa determinazione de. 
gli uomini di Gei. 

MILAN. Reduce dalla grande 
prova. di Londra, il Milan ha 


so modulo di bel gioco ma, do- 
po aver fallito numerose occa- 
sioni (due palloni, fra l’altro, 
sono finiti sui legni), a due mi- 
nuti dalla fine, quando l’ala si- 
nistra Muzzio ha sfruttato un 
malinteso fra Trebbi e il portie- 
re Barluzzi. ha perduto un pun- 
to prezioso. 

CAGLIARI. Soltanto relativa. 
‘mente il pareggio con il Varese 
‘può essere considerato una sor- 
presa: in realtà già da qualche 
settimana il Cagliari subisce i 
riflessi negativi della mancan- 
za di adeguati rincalzi peri suoi 
titolari; alcuni giocatori appa- 
jono stanchi ed il loro rendi- 
mento non ha più la lucidità 
e la concretezza di qualche tem- 
po fa, 

FOGGIA. Con il successo sul- 
la Sampdoria, il Foggia è tor- 
nato alle migliori prestazioni 
portandosi decisamente verso la 
quota tranquillità e distaccando 
di cinque punti le terz'ultime 
in classifica. Ma. oltre al suc- 
cesso espresso con un punteg- 
gio molto indicativo, il Foggia 
ha «ritrovato» finalmente il suo 
centravanti Nocera,. apparso 
fresco, scattante e decisivo. 

SAMPDORIA, Dopo la. scon- 
fitta di ieri, la situazione della 
squadra blucerchiata si è mag- 
giormente aggravata e, conside- 
Tando anche gli infortuni che 
l'hanno colpita, sembra vera- 
mente difficile che riesca a ri- 
sollevarsi, David ieri ha ripor- 
tato un brutto strappo agli ad- 
duttori della coscia sinistra che 
lo terrà lontano dai campi per 
almeno un mese. È 


Pelè ha sposato 


la sua Rosemary 


San Paolo, 21 

Edson Arantes do Nascimen- 
to, meglio conosciuto sotto il 
nome di Pelè si è sposato sta- 
mane con la signorina Rosema- 
Ty Reis Cholbi. Le cerimonie, 
civile e religiosa, si sono svolte 
a Santos. Pelè che ha 25 anni 
@ sua moglie che ne ha 21 si 
fono sposati nell'abitazione dei 
genitori del calciatore. Pelè e 
la sposa sono partiti come an- 
munciato per il viaggio di noz: 
ze, diretti in aereo a Franco- 
forte. x 

La cerimonia religiosa — che 
ba preceduto quella civile, ha 
avuto luogo nel soggiorno, do- 
Ve era stato allestito un altare 
addobbato di fiori. Erano pre- 
senti solo i familiari e gli ami. 


Tito è stato celebrato da Padre 
Henrique, confessore e amico 
dello sposo. I familiari hanno 
detto che la luna di miele avrà 
inizio probabilmente con un 
soggiorno nella. residenza di 
campagna dell’industriale bava- 
Yese Roland Endler. «E’ stata 
una cerimonia semplice» — ha 
detto Maria Nascimento, madre 
del campione. «Non si è potuto 
fare un matrimonio più gran. 
de perchè Pelè è amico del 
mondo intero». Sembra che Pe 
lè abbia deciso di sposarsi pro- 
prio nel mezzo del carnevale 
per non attrarre troppo l’atten- 
zione dei tifosi. c 

Palè indossava uni abito blù:: 
la sposa un abito lungo di 
braccato bianco, con lo strasci- 
co. e con velo bianco che le 
scendeva da una acconciatura 
R tamburello in testa. «Sono 
estremamente felice», ha detto 
la sposa dopò la cerimonia, € 
lo sposo, di mezza testa più 
alto di lei, ha fatto eco timi., 
damente, 


ricalcato contro la Spal lo stes. | 


ci più stretti della coppia. Il 


Martedì, 22 febbraio 1966 


Avvisi economici 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’'En- 
trata del 4 per cento, 

Gli avvisi economici posso 
No essere ordinati pressc la 
S.P.d. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi érdinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione de) 20 per cento. 

Errori di stampa cne non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

La pupbucazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile di- 
ritto di veto 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


PRESTASERVIZI offresi dalle 
14 alle 17. Telefonare 52291 po- 
‘meriggio. 43166 A 
PRESTASERVIZI capacissima, 
tuttofare con referenze, offresi 
dalle 9 alle 15. Cassetta 41761 A 
SPI. 
PRESTASERVIZI referenziata, 
offresi capace cucinare, stirare, 
gu combinarsi. Cassetta 21771 A 
1a 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


DONNA, pratica cucina, cercasi. 
‘Bar Borsa, via Cassa di Rispar- 
mio. 21757 B 
PERSONA sola cerca donna me. 
dia età indipendente per gover- 
no casa. Offerte cassetta 21972 B 
SPI. 
PREFERIBILMENTE . stabile, 
referenziata, tuttofare, sappia 
cucinare, cercasi. Ariston, Piaz- 
za Garibaldi 2. 21763 B 
PRESTASERVIZI cercasi, ore 
9-12.30. Telefonare 69272. 
41795 B 
STABILE referenziata, piccola 
famiglia, cerca. Tel. 29022. 
21703 B. 
STABILE referenziata, sappia 
‘cucinare, cercasi. Castaldi 3, por. 
leria. 21763 B 


IL PICCOLO 


Si conclude improrogabilmente il 28 febbraio 


la più grande «operazione TV» promossa finora, con prezzi inferiori a quelli 
p 
praticati durante qualsiasi 


SVENDI 


«Tante famiglie... tanti televisori»: all'insegna di questo slogan oggi si può acquistare 


all'UNIVERSALTECNICA un televisore partendo da 


lire 68.000 
Televisori nuovissimi 


delle maggiori marche mondiali, garantiti nel loro imballo originale. Osservate le vetrine 

dell'UNIVERSALTECNICA e i prezzi esposti. Approfittate di questa eccezionale operazione 

che avrà ancora una durata limitata: difficilmente si ripresentera un'occasione simile! 

In questo periodo, inoltre, prezzi bassissimi anche su giradischi, registratori, fonovaligie; 
e grandi facilitazioni sui dischi. E' il momento di «arricchire» la vostra discoteca! 


RATEAZIONI FINO A 30 MESI SENZA ACCONTO 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 


LI 


IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
| completi. Tel. 225297, 21866 CC 
\IMPIEGATA esegue in  pro- 
| prio tenitura libri paghe, assi 
© Richieste d’impiego L. 20 curazioni in genere, edilizia, ar- 

tigianato, commercio, copiatu- 
SIGNORINA perfetto serbo -/ra preventivi, calcoli statici, 


IMPIANTI acqua, gas, bagni, 
scaldabagni, rubinetterie, Ripa- 
razioni garantite. Tel, 723739. 
41797 CC 
PITTORE appartamenti, lavoro 
accurato, prezzi modici, offresi 
Tel. 722321. 41747 CC 


PITTORE decoratore esegue ca- 


RAGIONIERE svolge proprio) TELEVISIONE radio riparazio- 
domicilio lavori contabili tra-|ni impianti antenne. Start, Maz- 
duzioni inglese, miti pretese.|zini 46. Tel. 734279. 41818 CC 
Cassetta 41593 CC SPI. = A 
RIPARAZIONI televisori, radio, D Offerte d'impiego L. 40 
fonovaligie, registratori, anten-| ApPR.\NDISTA per bar cercasi. 
ne. Udine 19, Tel, 68431. Telefonare 29615,, 15-18, 21703 D 


21701 CC) APPRENDISTI cerca officina ar- 


croato, cognizioni francese, of- 
fresi commessa o impiegata. Te. 
lefono 27904. 2IT0T C 
TECNICO radio TV con paten- 
te, offresi, Tel. 79135, 41657 C 
18.ENNE conoscenza dattilogra- 
fia, contabilità, tenuta libri pa- 
ga, offresi ufficio anche com- 
messa, cassiera. Tel. 79993. 
41759 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A.A. MURATORE, piastrellista, 
esegue restauri, rivestimenti, 
pitturazioni. Telef. 93616. 

21751 CC 
A.A. PARCHETTI, raschiatura, 
verniciatura, prezzi concorren- 
za, Impresa Geometra Moioli. 
Telefonare 65860. 41781 CC 
A.A, PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi, offron. 
si prontamente, Tel. 43296, 

21978 CC 
A. PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari. Tel, 90497. 20986 CC 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, por. 
tineria. 21739 CC 
ELETTRICISTA, impianti luce, 
idraulici, sanitari, modifiche, ri. 
‘parazioni garantite, Tel, 65513. 

21749 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
ni rolè, porte, finestre, lavori 
in genere. Telef, 65840. 21733 CC 
FORNITURA parchetti, lavori 
pavimentazione in legno, asso- 
luta garanzia. Rivolgersi via Ti. 
meus 4, telef. 90296. 42346 CC 
IDRAULICO impianti bagni ri 
scaldamento riparazioni in ge- 
nere, Tel. 59910. 43136 CC 


A MILANO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE?” — via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele, 1 

CICERI — piazza Emilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone, 21 

LEONARDI — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO — piazza. S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomo 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza Duo 

mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 
POSI — passaggio S. Marghe 


rita 
VOLPARI I — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 5 


macchina propria. Cassetta n. 
21621 CC SPI, 


mere gesso 9000, tappezzate 20 
mila. Telefonare 59080, 
41671 CC 


SGOMBERO . soffitte, 
41789 CC Piccardi 47. 


IL PICCOLO 


“Concorso <TOTOSTUDIOUNO» 


E' in corso, indetto dalla RAI-Radiotelevisione Ita- 
liana, un concorso pronostici, a svolgimento settimanale, 
connesso alle trasmissioni televisive denominate «Stu- 
dio Uno» che hanno avuto inizio 41 12 febbraio 1966. 
Ecco il regolamento: 


Partecipazioni al concorso 


Art. 1 — Il concorso consiste nell’indovinare e pro- 
nosticare in unico contesto, e a mezzo di segni conven: 
zionali «1», «XK», «2», scritti su apposita scheda, le ri- 
sposte che una coppia di persone, a tale scopo dalla 
RAI invitate a partecipare alla trasmissione, darà alle 
identiche domande che, in numero di sei, il presenta- 
tore della trasmissione rivolgerà loro, nonchè uno degli 
stessi segni convenzionali che sarà determinato dalla 
sorte, 

Art. 2 — La partecipazione al concorso si effettua, 
esclusivamente inviando alla RAI-Radiotelevisione Ita- 
liana. - Concorso «Studio Uno» - Casella Postale 400 - |. 
Torino, a mezzo posta, la scheda di cui all’art, 3, nelle 
cui caselle (in numero di sette) il concorrente dovrà 
scrivere, in maniera chiara e leggibile, il suo pronosti- 
co indicandolo, per ciascuna domanda, con i seguenti 
segni convenzionali ed insostituibili; 

— segno «X» che riguarderà il caso della risposta 
esatta o errata fornita da entrambi gli invitati; 

— segno «1» che riguarderà la risposta esatta forni- 
ta dall’invitato al quale verrà posta per primo la do- 
manda, mentre l’altro darà una risposta errata; 

— segno «2» che riguarderà la risposta esatta fornita 
dall’invitato al quale la stessa domanda sarà posta per 
secondo, avendo il primo dato una risposta errata. 

Per ciascuna domanda risponderà per primo l’invi- 
tato prescelto a mezzo sorteggio, 

Con le stesse indicazioni dovrà essere pronosticato 
il segno determinato dalla sorte e la cui collocazione 
in una delle caselle della scheda sarà pure determinata 
dalla sorte nel corso della trasmissione, 

Art. 3 — Ciascuna scheda di partecipazione al con- 
corso dovrà: 


® essere ritagliata esclusivamente dal giornale 
e applicata su una cartolina postale di Stato 
(D.P.R. 2-8-1948, n. 1052 e succesive mo- 
difiche); 

@ recare, in forma chiara e leggibile, il nome, îl cogno- 
me e l’indirizzo del mittente; 


® pervenire alla RAI entro e non oltre le ore 12 del 
giorno della trasmissione alla quale si riferisce e che 
risulterà indicata sulla scheda stessa. 


\V STUDIO 


Art. 4 — Ogni cartolina recante la scheda di parte- 
cipazione al concorso: 

— dovrà essere regolarmente e singolarmente af- 
francata ai sensi delle vigenti disposizioni; 

= dovrà contenere una sola scheda ma ciascuno può 
partecipare al concorso con più schede, singolarmente 

‘ inviate secorido le prescrizioni del presente regolamen- 
to, senza alcun limite. 

Art. 5 — Il concorrente consegue un punto per ogni 
no dei segni esattamente indicato e collocato nella cor- 
Tispondente casella della scheda in base alla successione 
delle domande e al sorteggio di cui all'ultimo comma 
dell’articolo 2. 


Premi 


Art. 6 — Per ciascuna trasmissione: 


A) tra le cartoline pervenute nel termine e recanti 
le schede con eguale maggior numero di punti ne sa- 
Yanno estratte a sorte undici (11) e 

— al mittente risultante dalla prima cartolina estrat- 
ta sarà assegnata in premio un’autovettura scelta in- 
sindacabilmente dalla RAI tra i seguenti tipi: Alfa Ro- 
meo Giulia T.I., Fiat 1500 e Lancia Fulvia 2 C; 

— a ciascuno dei mittenti risultanti dalle altre dieci 
cartoline estratte saranno assegnati un buono di acqui- 
sto per libri del valore (espresso dal prezzo di coper- 
tina dei libri) di lire 150.000 e un motoscooter (Lam- 
bretta J50 oppure Vespa 50). 

B) tra le cartoline pervenute nel termine e recanti 
le schede con un numero di punti immediatamente 
inferiore a quello di cui sub A) ne sarà estratta a sorte 
una éd al mittente saranno assegnati prodotti alimen- 
tari per un valore commerciale di lire 700.000. 

Art. 7 — Qualora, per carenza di schede che rag- 
giungano il maggior numero di punti, non sia possibile 
procedere all'assegnazione di tutti i premi indicati nel- 
la lettera A) del precedente art, 6, i premi residui sa- 
ranno sorteggiati tra le cartoline di cui alla lettera B) 
dello stesso articolo 6 


Ogni domenica, martedì e mercoledì, fino al 22 giugno, su 


IL PICCOLO ia scheda di partecipazione al Concorso 


; cantine, | redamenti metallici, Presentarsi 
abitazioni, Tel, 37646, ore 13-15.| alla Triestina Arredamenti, via 
21713 D 


Piazza Goldoni 1 


ORARIO FERROVIARIO 


CERCANSI garzona e mezza la- 
vorante parrucchiera. Telefono 
38701, Salone Licia, via Tigor 16. 
43084 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera, Tel. 93570, 43076 D 
NEGOZIO valigeria prendereb- 
be commessa pratica, indipen- 
dente, presentando referenze. 
Cassetta 41563 D SPI. 
PARRUCCHIERA capacissima 
cerca Salone Laura, Imbriani 8. 
21769 D 
RAGAZZO pratico macelleria, 
cercasi. Via Giulia 1. 21709 D 


F Off. cam. e pens. L. 40 


AFFITTASI stanza mobiliata a 
signore serio. Piazza Benco 2, 
Zvimn, 21699 _F 


G Istruzione L. 40 


BERLITZ SCHOOL accetta 
iscrizioni per nuovi corsi di in- 
glese, francese, tedesco, ecc., 
piazza Ponterosso 2, tel, 23121. 

72 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


OMBRELLINO pizzo nero smar- 
rito ballo «Vecchia America», 
carissimo ricordo famiglia. 
Mancia competente onesto rin- 
venitore, Tel. 50180. 21717 H 
SPILLA oro smarrita domenica 
mattino, Prego telefonare 92749, 
generosa mancia, 21743 H 


i_———_______——__T 
1 Off. appart. e bott. L. 40 


A.B. AFFITTANSI appartamen- 
ti soleggiatissimi, panoramici, 
1-23 stanze, centralnafta, ascen- 
sore, zone: Stadio, Matteotti, 
Navali, Roiano, Udine, AGEP, 
Crispi 14 (mercoledì aperto). 
41771 I 
A. AFFITTIAMO: soleggiato, 2 
stanze, servizi, centralnafta, a- 
scensore (Navali) 35.000. Altro 
fine D'Annunzio: 3 stanze, ser- 
vizi, centralnafta, ascensore, 
poggiolo, 50.000, pronto ingresso. 
Alabarda, Spiridione 6, 21755 I 
A. SIGNORILE, Campo Marzio: 
3 stanze, bagno, servizi, central- 
nafta, ascensore, affittiamo per 
giugno, Alabarda, Spiridione 6, 
21755 I 


|| AFFITTASI mobiliato, 2 stanze, 


stanzino, cucina, lire 25.000 men- 
sil, due mesi cauzione, Salita 
Trenovia n. 2, Daverio, ore 17 
in poi. 41753 I 


(Continua in 12.a pag.) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in. vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden. 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI - Due Torrì 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassì 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


STAZ'ONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


__— 


PARTENZE 


Portogruaro 
Venezia Bologna 
Milano (1) Genova 


Venezia Milano To 

rino Roma 

Venezia Roma (Ro- 

ma prenot, obblig.) 

Venezia Milano . Pa. 

rigi 

Portogruaro 

Venezia 

Portogruaro 

Venezia 

Monfalcone . 

gruaro 

17.28 DD Venezia . Barì . Mila 

no L, . Parigi 

Portogruaro 

Portogruaro 

Venezia Roma (via 

Mestre) 

22.25 DD Venezia Milano . To 
rino Genova Venti. 
miglia Marsiglia (let. 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre . 
Bologna Roma (let. 
to e cuccette Trieste. 
Roma) 


13.30 A 
14.45 D 


16.50 A Porto 


17.57 A 
19,20 A 
20.30 D 


1) Solo 1 classe e prenotazione 
obbligatoria. 


ARRIVI. 


6.22 A Cervignano 

cone 

Portogruaro . Monfal- 

cone : 

8.00 DD Torino Milano . Ve. 
nezia Roma (letto 
e  cuccette Roma . 
Trieste Marsiglia + 
Genova) 

9.18 D Venezia 


11.36 DD Parigi . Milano . Ve. 
nezia 


Monfal. 


7.25 A 


Bari . Venezia 
Cervignano . Monfal- 
cone 


13.30 D 
13.55 A 


16.28 D 
1720 D 


Venezia 

Venezia . Portogrua: 
To . Cervignano 
Monfalcone (**) 
Bologna Venezia (*) 


Portogruaro  Monfal 
cone 
19.54 DD Parigi 
nezia 
Milano 
nezia (*) 

Venezia . Monfalcone 


18.18 A 
1845 R 
19:10 A 


Milano Ve 
21.16 R Roma Ve 


22.55 A 


CENTRALE 


23.48 DD Torino . Milano . Ge 
nova (II) Roma 
Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 


Udine Tarvisio 
Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Vienna 
Udine 


3.40 A 
5.20 A 


6.15 D 
6.21 A 
716 D Tarvisio » 
Monaco 

9.45 A Tarvisio 

12.20 D Udine 

12.30 A. Udine 

13.25 DD Calalzo (solo il sabato 
e fino al 19 febbraio) 
Udine 

Udine . Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine . Tarvisio - 
Vienna . Monaco 
Udine 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


14.30 A 
16.35 A 
17.48 4 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


22.03 A 


107 A 
6.58 A 
7.50 A 
8.20 D 
9.07 A 
9.25 D 


12.02 A 
15.08 A Udine 
17.32 A. Udine 
18.55 DD Tarvisio . Udine 
1947 A Udine 
21.05 A Udine 
22.35 A. Udine 


22.45 D Monaco Vienna + 
Tarvisio Udine » 
Calalzo (solo alla do- 
menica e fino al 20 feb- 
braio) 


23.55 D 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 


PARTENZE 
0.22 D Poggioreale . Lubiana 
- Zagabria . Budapest 
7.08 A Poggioreale 
9.00 D Poggioreale. Lubiana. 
Zagabria . Belgrado 
11.55 DD Poggioreale Zagabria 
Fiume 
13.40 A Poggiureale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale 
. Belgrado 
Istanbul 
{20.22 A Poggioreale 


al pugno di ferro con gli artis 


Un precedente del genere si registrò solo nel lontano 1931 - Il regime propenso 
: Yevtushenko non è più candidato al «Lenin» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 21 
Il Presidium del Soviet Su- 
Premo, cioè il più alto organo 
dello Stato, ha tolto la cittadi- 
Rhanza sovietica allo scrittore 
Valery Tarsis, al quale una de- 
Cina di giorni or sono era stata 
Concessa l'uscita dal Paese, E” 
| Un provvedimento rarissimo, il 
Cui ultimo precedente pare ri- 
Salga al 1931, quando fu privato 
| della cittadinanza sovietica un 
&ruppo. di menscevichi, oppo- 
Sitori di Lenin ai primordi del 
Movimento comunista, al quale 
era stato dato il visto d'uscita 
dieci anni prima. 
Il provvedimento è stato pre- 
| 80 in base ad una legge del 
1938, che prevede la cancellazio- 
i Re della cittadinanza ma non 


(eee: 
RIMPASTO A SORPRESA IN INDONESIA 


Sukarno ha «silurato» 
il generale Nasution 


Ministro della Difesa, era considerato l’uomo 
più potente del Paese - A morte il ribelle Njono 


delle quali tale provvedimento! 
possa essere preso. La noti- 
zia della decisione del Presi- 
dium è stata data oggi in do- 
dici righe dalla «Pravda»: Va- 
lery Tarsis sarebbe colpevole 
di «comportamento screditabi- 
le per un cittadino dell’Unione 
Sovietica». Valery Tarsis, che 
attualmente è in Granbretagna, 
è ora legalmente un apolide. 
Risulta, secondo notizie prove- 
nienti da Londra, che chiederà 
asilo e cittadinanza «all'Occi 
dente». 

Tarsis, che ha 59 anni ed è 
di lontana origine greca, ha 
fatto pubblicare all’estero un 
libro, «Corsia 7», pieno di cri- 
tiche e accuse al sistema so- 
vietico. Dichiarato «non ‘sano 


sovietici, gli venne concesso sen- 
za dubbio un trattamento «di 
favore» rispetto ai suoi colle- 
ghi Daniel e Siniavski, accusati 
della stessa colpa di aver fatto 
pubblicare clandestinamente li- 
bri contenenti critiche al siste- 
ma sovietico e recentemente 
condannati a un termine di de- 
tenzione in un campo di lavo- 
To: proprio perchè considerato 
«non sano di mente», Valery 
Tarsis venne autorizzato a la- 
sciare il Paese con un visto di 
uscita di tre mesi. Ora è evi- 
dente quello che si era sospet- 
tato fin dall'inizio: e cioè che 
il visto d'uscita andava consi- 
derato definitivo. Lo stesso Tar- 
sis ne era convinto. Da quando 
era arrivato in Granbretagna 
aveva rilasciato interviste e fat- 
to conferenze in cui ripeteva le 
sue accuse al regime sovietico, 
che non era il modo migliore 
per sperare di tornare in Pa- 
tria, ammesso che lo sperasse. 

L’indulgenza che le autorità 
sovietiche avevano dimostrato 
lasciando uscire Tarsis dal Pae- 
se aveva non poco sorpreso gli 
osservatori occidentali a Mosca, 
specie in concomitanza con la 
severità verso Siniavski e Da- 
| niel. La stampa sovietica, del 
Testo, non aveva risparmiato i 
«complimenti» a Tarsis: «mala 
to mentale», «paranoico», serit- 
tore che si crede «il ‘Napoleone 
della letteratura» sono solo al- 
cuni dei più gentili appellativi 
usati per Tarsis quando, un 
paio di settimane fa, la stampa 
sovietica si occupò del suo ca- 
so, Il quotidiano della gioventù, 
«Komsomolskaya Pravda», ave- 
va scritto che «gli inglesi han- 
no invitato Tarsis nella speran- 
za che le nostre autorità glielo 
negassero: il che avrebbe dato 
agli occidentali l'occasione per 
impiantare un finimondo sulla 
soppressione della libertà indi- 
viduale nell’URSS», aveva con- 
cluso: «lasciatelo andare, la- 
sciate pure che se ne vada, 
questo pazzoide pieno di veleno 
verso il nostro popolo e il no- 
stro sistema». 

Intanto il poeta Yevgen Yev- 
tushenko è stato eliminato dal- 
la lista dei candidati al pre- 
mio Lenin per la letteratura: 
la candidatura del giovane «poe- 


del Consiglio municipale di 
‘Bandung, il generale Nasution 
si dichiarò sorpreso. La propo- 
sta, comunque, suscitò interes. 
se a Giakarta, ma venne suc- 
cessivamente insabbiata quando 
lo stesso Sukarno ordinò alla 
stampa di non parlare della 
cosa. 

Intanto un Tribunale militare 
di Giakarta ha condannato que- 
sta, sera a morte il dirigente 
sindacalista indonesiano! Njono 
ber la sua partecipazione al fal- 
lito colpo di Stato dell'ottobre 
scorso; lo annuncia l'agenzia 
ungherese «MTI» in un dispac- 
cio da Giakarta. Njono, che ha 
43 anni, era stato accusato di 
tradimento e di aver preso le 
armi contro lo Stato; tali ac- 
cuse sono state da lui respinte. 


Singapore, 21 
Il Presidente Sukarno ha pro- 

Ceduto ad un rimpasto del Go- 

Verno indonesiano, esonerando, 

tra l’altro, il Ministro della Di- 

Tesa, generale Abdul Haris Na- 

Sution dalla sua carica, e no- 
| Minando quale successore il 
Maggior generale Sarbini. La 
Carica di Capo di Stato Maggio- 
Te delle Forze Armate — che 
Pure era affidata a Nasution — 
È stata abolita. 

Nasution ha 47 anni. Ex in- 
Segnante, entrato poi nelle For- 
| Ze'Armate e divenutone uno dei 
| Massimi esponenti, è stato no- 
inato Ministro della Difesa 
| Nel 1959 e, più tardi, coordina: 
| tore dei quattro settori delle 
Stesse Forze Armate (compresa 
la polizia). Dopo il fallimento 
del colpo di Stato dello scorso 


specifica le condizioni in forza|di mente» da alcuni psichiatri, 


ta ribelle» era stata avanzata 
il 17 dicembre dalla rivista 
«Yunost». La decisione del co- 
mitato di selezione incaricato 
di fare una rosa dei candidati 
al massimo riconoscimento let- 
terario sovietico è stata pubbli- 
cata sulle «Izvestia» oggi, pro- 
prio nel giorno vin cui è stato 
annunciato il ritiro della cit- 
tadinanza allo scrittore Valery 
Tarsis, e a sette giorni dalla 
durissima condanna inflitta ai 
due scrittori Serghei Siniavski 
e Yuri Daniel. I tre casi fanno 
parte — secondo quanto affer- 
mano qualificati osservatori — 
di una campagna diretta a ri. 
portare sotto il rigido controllo 
delle autorità la vita artistica 
e letteraria. 
(UP 


IL PICCOLO 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
New York — Una recente foto dello scomparso Chester Nimitz 


DALLE AUTORITA" ALLEATE IN ACCORDO COL SENATO 


Vietato a Berlino Ovest 
un congresso comunista 


Nell’ex capitale il partito non è fuori legge 
come nel territorio della Germania occidentale 


Berlino, 21» 


Il congresso del «Partito di 
unità socialista di Berlino-Ovest» 


è stato vietato dalle autorità al- 
leate d'accordo con il «Senato» 


(Consiglio municipale) della ex 
capitale tedesca. Il congresso 


(il primo indetto dal partito 
comunista dei settori occiden- 
tali della città) si sarebbe dovu- 
to svolgere dal 25 al 27 febbraio, 

In una lettera al «Senato», i 
tre comandanti alleati fanno 
‘presente che lo svolgimento di 
questa manifestazione mettereb- 
be in pericolo l'ordine pubblico, 
tanto più che il programma del 
congresso «supera di gran lun- 


ga i limiti accettabili per l’atti- 
vità di un partito». Era previsto 
l'intervento ai lavori, di una 


ventina di delegati comunicati 
comunisti stranieri. Il «Partito 


‘{di unità socialista di Berlino- 


Ovest» è stato costituito nel 


L'AMMIRAGLIO AMERICANO CHE FU UNO DEGLI UOMINI-MITO DELL’ULTIMA GUERRA 


È morto Chester Nimitz 
il vincitore del Pacifico 


Dopo Pearl Harbor comandò mille navi con due milioni di uomini - Con questa forza 
riuscì a mettere in ginocchio la Marina nipponica - Divenne marinaio suo malgrado 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 21 


E° morto l'ammiraglio Chester 
William Nimitz, uno degli uo- 
mini-mito della seconda guerra 
mondiale. Avrebbe compiuto 
ottantun’anni giovedì. Per dire 
chi era basterebbero tre cifre: 
comandò una flotta di mille na: 
vi con due milioni di uomini 
sui sessantacinque milioni di 
miglia quadrate dell'Oceano Pa- 
cifico. Fu quello il suo regno. 
Un episodio può dare un'idea, 
meglio di tanti altri, del suo 
carattere. Un giorno, nel pieno 
delle azioni navali contro î giap- 
ponesi, un marinaio riuscì ad 
entrare, prima sfilandosi da una 
tromba a vento e poi avvitan- 
dosi in un oblò, nell’impenetra- 
bile sala comando dell’ammira- 
glio Nimita su una portaerei. 


Ottobre, era giudicato l'uomo 
forse più potente del Paese; in 
Numerosi discorsi, ebbe a soste- 
Mere che, pur rimanendo Vaim- 
berialismo occidentale» il prin- 
“ipale nemico dell'Indonesia, oc- 
| Correva, ora, schiacciare il par- 
| lito comunista, il quale aveva 
| fradito il Paese. 
Nasution fu il principale ar- 
| leice del fallimento. del colpo 
di Stato dello scorso ottobre; 
suo atteggiamento rigidamen- 
anti-cinese originò varie voci 
j Circa un conflitto tra lui ed il 
Presidente Sukarno. Dall’otto- 
Te dello scorso anno, le rela- 
Zioni tra la Cina continentale 
® l'Indonesia sono andate peg- 
Biorando continuamente anche 
Verchè i leaders dell'Esercito 
| ‘ontinuarono, anche lungo tem- 
do dopo il fallito colpo di Stato, 
| 80 appoggiare, secondo Pechino, 
\Sli attacchi contro i comunisti 
contro i cittadini cinesi resi- 
| Senti in Indonesia. 
| Un altro motivo di attrito tra 
LI generale Nasution ed il Pre- 
i lente Sukarno si registrò nel. 
11° scorso dicembre, quando i 
Sembri del Consiglio munici- 
Cale di Bandung proposero che 
UN imno nominasse il generale 
‘îsution Vicepresidente indo- 
| Siano. Il posto era vacante 
(la nove anni, quando Moham- 
ed Hatta rassegnò le dimis 
Sioni; secondo la Costituzione 
| Indonesiana, il Vicepresidente 
Sume automaticamente i po- 
teri qualora accada qualcosa al 
| Tesidente. Quando apprese la 
Îtoposta avarizata dai membri 


New, York, 21 

Il Dipartimento della Difesa 
si è rifiutato oggi di conferma- 
Te o smentire un'informazione 
secondo la quale, dal primo feb- 
braio, data in cui furono ripre- 
sì i bombardamenti sul Nord 
Vietnam, le Forze americane 
hanno ricevuto l’ordine dj limi- 
tare ulteriormente gli obiettivi 
dei loro attacchi, dai quali sa- 
rebbe esclusa ora praticamente 
tutta la regione settentrionale, 
fatta eccezione per la zona di 
Dien Bien Phu. Questi ordini 
sarebbero stati impartiti segre- 
tamente dal Presidente John- 
sen, L'informazione sarà pub- 
blicata dal settimanale «News- 
week». 

Prima della tregua di 37 gior- 
ni, che coincide con la «offen: 
siva di pace» dell'’Amministra- 
zione, i bombardieri americani 
avevano l’ordine di risparmiare 


phong, porto della capitale, e 
un «corridoio di sicurezza» di 
una trentina di chilometri lun. 


restrizioni sono siate sempre 
oggetto di aspre critiche da par- 
te di certi settori politici e mi- 
litari, i quali ritengono neces- 
sario colpire il Nord Vietnam 
hei suoi ceniri nevralgici, 
L’Amministrazione, al contra- 
rio, giudica che azioni aeree su 
scettibili di distruggere il poten- 
ziale industriale del Nord Viet- 
nam siano in contrasto con gli 
obiettivi fondamentali della sua 
politica, «Mettere in ginocchio» 
il Nord Vietnam, infatti, signi 
ficherebbe — si ritiene a Wa- 
shington — accrescere la dipen- 
denza economica e politica di 
Hanoi dalla Cina, rendere an- 
cora più tenui le possibilità esi- 
stenti di indurla al negoziato, e 


© 


i) fi (Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
._ Amburgo — Il mercantile inglese «Pentland» è riuscito ad arrivare in porto dopo la collisione 


‘on una petroliera nel Mare del Nord, Quest'ultima è alla deriva in preda alle famme 


DOPO LA RIPRESA DEI BOMBARDAMENTI SUL VIETNAM 
Limitati gli obiettivi 
dei raids aerei sul Nord 


Johnson vuole evitare dî annientare il potenziale industriale di Hanoi 
per non farla dipendere completamente da Pechino - Missione di Nkrumah 


solo le zone di Hanoi e di Hai-{creare una situazione suscetti- 


go la frontiera cinese, Queste!" 


bile di compromettere l’equili- 
brio politico che potrà essere 
raggiunto in futuro, 

Le ulteriori restrizioni ora de- 
cise dal Presidente Johnson sa- 
rebbero dettate oltre che da con- 
siderazioni di carattere miiltare 
(«Newsweek» accenna a raffor- 
zamenti delle. difese anti-aeree 
della ferrovia Kunming-Hanoi) 
soprattutto dalla volontà di evi- 
tare con ogni mezzo un inter- 
vento diretto della Cina nel con- 
flitto, 

Sul piano diplomatico, intan- 
to, è da segnalare che il Presi- 
ciente del Ghana, Nkrumah, è 
partito in aereo diretto a Pechi- 
uo e Hanoi, dove è stato invi. 
tato dal Presidente Ho Chi 
Minh, Un quotidiano filogover- 
nativo di Accra ha affermato 
che il Ghana intraprenderà una 
nuova iniziativa per la pace nel 
Vietnam, con «contatti ad alto 
livello con le varie parti inte- 
tessate al conflitto vietnamita». 

L'invito di Ho Chi-minh a 
Nkrumah risale al gennaio scor- 
so, Il Presidente nordvietnami- 
ta precisò, in tale occasione, che 
invitava Nkrumah nella sua qua- 
lità di Presidente del Ghana e 
non come membro della «mis: 
sione di pace del Common: 
wealth» per il Vietnam, un’ini. 
ziativa inglese che è poi fallita. 

A Saigon, intanto, nel tenta. 
tivo di far fronte ai problemi 
gravissimi che travagliano il 
Vietnam del Sud, quali la cor- 
ruzione dei funzionari, l'infla. 
zione, la paralisi delle comuni. 
cazioni e i gravi problemi socia- 
li causati dalla guerra, il Primo 
Minisito Cao ky ha disposto 
alcuni movimenti nella compa- 
gine governativa, Aut Truog 
Than, è stato nominato Mini 
stro dell'economia e delle finan 
ze in vece di Truong Thai Ton; 
che ha assunto l’incarico di con- 
sigliere del Primo Ministro per 
le medesime materie, Sono stati 
creati nuovi Ministeri per il 
settore dei trasporti e delle co- 
municazioni, e un Ministero dei 
reduci, che deve affrontare an- 
che il grave problema delle mo- 
gli e dei figli dei caduti 


Rassegnato a starsene negli 
uffici confortevoli della Marina 
@ Washington, Nimitz aveva 


Quando la notizia corse da 
poppa a prua, ci ju quasi una 
ondata di terrore sulla grande 
nave: Nimitz aveva fatto sapere 
che non voleva vedere nessuno. 
L'ammiraglio accolse, invece, il 
suo visitatore con grande corte- 
sia, restò a chiacchierare con lui 
per mezz'ora e poi chiamò il 
fotografo di bordo perchè li ri- 
traesse insieme, «Se ho capito 
bene — disse l'ammiraglio — 
questo marinaio ha scommesso 
venti dollari che sarebbe riu- 
scito a venire da me. Voglio 
che resti un documento a testi- 
moniare che ha vinto la scom- 
MESSA). 

Ovviamente un uomo come 
Chester Nimitz ja presto a en- 
trare nella leggenda. I fatti che 
lo riguardano sembrano costrui- 
ti apposta per crearla (quelli 
noti, sì capisce — la sua vita 
segreta è poco conosciuta). In. 
tanto per cominciare, è stato il 
solo marinaio americano ad 
avere il titolo di Ammiraglio 
della Flotta, che equivale a 
Grande Ammiraglio, proprio Wi 
che cominciò soffrendo il mare 
în modo quasi indicibile e cer- 
tamente vergognoso per uno che 
aveva fatto l'Accademia di Ma- 
rina. Chester Nimitz non voleva 
diventare marinaio, voleva di- 
ventare fante. 

Ma le circostanze segrete del- 
la vita quando ci sì mettono 
riescono meglio @ ,Congiurare 
di ogni volontà, All’Accademia 
dell'Esercito non c'erano mosti 
per Chester Nimitz îl quale do- 
vette ripiegare contro la sua 
inclinazione sull'Accademia di 
Marina, Fu fatto guardiamarina 
senza particolari lodi e partico: 
lari infamie, finì sù un caccia 
e odiò quell'esperienza în modo 
quasi isterico; aveva sofferto il 
mare dal momento in cui im- 
barcò al momento în cui — due 
anni dopo — sbarcò. Cercò un 
posto în terra e lo ottenne, ma 
da buon marinaio Ormai fatto 
(quei due anni, nonostante tut- 
to, gli misero addosso un gusto 
del mare che non lo dovette ab- 
bandonare più), volle vincere 
quel male che soffriva appena 
saliva su un ponte. E vinse, 

Nel 1950, diventato ammira: 
glio e onmai considerato uno 
dei padri della Marina da guer- 
ra americana, Nimitz ju candi- 
dato, insieme con il suo più 
diretto «avversario», l’ammira- 
glio Husband Kimmel, a co. 
mandante in capo della Flotta 
del Pacifico. Il suo antico mal 
di mare ebbe un peso decisivo 
nella scelta e Kimmel prevalse, 


scelto la musica come suo pas 


Pearl Harbor: 


satempo preferito. Fu ascoltan- 
do una sinfonia di Beethoven 
alla radio che egli apprese, in- 
terrotta bruscamente la musi. 
ca, che i giapponesi avevano 
bombardato la jlotta a Pearl 
Harbor. Vestì rapidamente la 


divisa, uscì di casa e andò al- 


l'ufficio operazioni: «Sono qui, 
per prendere ordini», disse 


Passarono quattro giorni, 


Kimmel fu richiamato in pa- 


tria, Nimitz prese la via di 
era diventato 
comandante in capo del Paci- 


fico, aveva trovato il suo regno. 


Famosa fu la battaglia, da lui 
studiata e attuata, del Mar dei 
Coralli in cui, non solo la flot. 
ta americana riappariva in 
combattimento dopo la catà- 
strofe di Pearl Harbor, ma 
vinse lo scontro con i giappo- 


nesi sbarrando alle forze del 
Mikado la strada per VAustra- 
lia e la Nuova Zelanda. 

L'altra grande battaglia stra. 
tegica che egli vinse ju a Mid- 
way: essa allontanò la minac- 
cia giapponese contro le Ha- 
waii e il Canale di Panama. 
Nel suo messaggio per il nuovo 
anno, il primo gennaio del ’45, 
Nimitz scriveva: «Questo sarà 
un anno triste per i giapponesi. 
Ricordatevi quanto vi dico». 
Otto mesi dopo, sul ponte della 
«Missouri» (era il 2 settembre 
1945), Chester William Nimitz 
firmava l'atto di resa delle for. 
ze giapponesi. La leggenda che 
si era formata via via con gli 
episodi della sua vita, si rea- 
lizzava con quella firma e la 
fine della guerra. 


Stelio Tomei 


NELLA SUA CASA SULLA 


RIVA DEL SAN LORENZO 


Perisce tra le fiamme 
Il Governatore di Quebec 


L'incendio scoppiato în un bosco si è propagato 
all'abitazione - Salvi per miracolo î familiari 


Quebec, 21 

Paul Comptois, rappresen- 
tante provinciale della Regina 
d'Inghilterra e del Canada a 
Quebec, è perito tragicamente 
nell'incendio che ha distrutto 
la sua residenza sulla riva del 
fiume San Lorenzo, Sulla scia- 
gura è in corso un'inchiesta, 
ma ancora non sì sono potute 
accertare le ragioni per le qua- 
li è divampato il disastroso in- 
cendio, Al momento della ca- 
tastrofe nella residenza del 
«Luogotenente-governatore» di 
Quebec vi erano, oltre a sua 
moglie ed a sua figlia, anche 
due ospiti: le due donne ed i 
due ospiti sono riusciti miraco- 
losamente a salvarsi. Solo la si- 
gnorina Comptois ha riportato 
ustioni nel disperato tentativo 
di salvare il padre, 

Paul Compiois aveva settan- 


ta anni ed era stato nominato 
Luogotenente - governatore di 
Quebec il 6 ottobre 1961. Comp- 
tois era nato a Pierreville, nel- 
la provincia di Quebec, ed ave- 
va ricoperto diversi incarichi 
pubblica 
canadese, Il suo campo specifi- 
co di attività riguardava l’am- 
ministrazione agricola. Nel ’57 
era stato eletto deputato je sue- 
cessivamente era stato’ Mini 
stro delle miniere nel Governo 


nell’amministrazione 


Diefenbaker. 


La residenza del Governato- 


re sorgeva nel bosco di Colon- 
ges che è andato quasi intera- 


mente distrutto dall’incendio. 
Quando è stato dato l'allarme 
le fiamme si levavano ormai 
così alte che i vigili del. fuoco 
mon hanno potuto far altro 


Che circoscrivee l'incendio. 


MACABRO RINVENIMENTO A VALLE DELLA TORRE DI L: 


TORSO MUTILATO DI DONNA 
AFFIORA SULLE ACQUE DEL TAMIGI 


La dissezione di arti, ossa e testa appare eseguita dalla mano 
La vittima potrebbe avere dai 30 ai 50 anni 


di un abile chirurgo - 


I 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Il torso di una donna trova; 
to per caso nel Tamigi da un 
barcaiolo, giù dalle parti di 
Wapping, nella zona dei Docks, 
a valle della Torre di Londra, 
mette in imbarazzo la polizia 
e i patologi che lo stanno esa- 
minando, non solo per la man- 
canza di qualsiasi indizio sulla 
identità dell'omicida o della 
vittima, ma anche per la spe. 
ciale abilità chirurgica con cui 
appare essere stato separato 
dal resto del corpo, E’ una 


arte che a Londra sì tramandaf of 


dai tempi di «Jack lo squarta. 


tore», che si era persino sup-|essere collegato con l'uccisione 
posto potesse identificarsi confdi altre sei donne i cui cadave- 


qualche chirurgo di grido. 


Il torso è stato nettamente 
tagliato con una lama affilatis. 
sima all’attaccatura delle brac- 
cia e all'altezza dell’ombelico, 
le ossa sono state separate con 
‘una sega. Non deve essere ri 
masto molto nel fiume, Era an- 
cora ben conservato, e fatti i 
calcoli della corrente e delle 
maree. potrebbe essere stato 
gettato nel fiume dal fondo di 
Una scalinata pubblica che vi 
scende nelle vicinanze di una 
birreria che si chiama, «Town 
Ramsgate». 


Non pare che il delitto possa 


ri erano stati trovati in date 
diverse in altre parti della cit- 
tà, due nel Tamigi, ma dalle 
parti di Hammersmith. 

î Vice 


CHINO ALESSI 
Direttore. responsabile 
Edito dalla S, E. T, 

Stab. Tip, Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Ia 


ONDRA 


1962 come movimento indipen- 
dente (sul piano organizzativo) 
rispetto al «Partito di unità so- 
cialista» della Germania Orien- 
tale, del quale aveva fatto parte. 


In una dichiarazione comune 
i comandanti delle potenze al- 
leate e il Senato di Berlino 
Ovest hanno espresso il loro ti- 
more che il congresso della 
«SED» potesse trasformarsi in 
una specie di convegno del co- 
munismo internazionale. Il fat- 
to che 20 delegazioni di partiti 
comunisti fratelli fossero attese 
in tale occasione non poteva in- 
fatti essere considerata dai ber- 
linesi occidentali che come una 
provocazione. 

A Berlino Ovest erano inoltre 
«invitati» il vicepresidente del 
Consiglio della Germania Orien- 
tale Abusch, il membro del po- 
litburo della «SED» di Berlino 
Est Matern e il capo della pro- 
paganda del partito Norden. 
Oltre a essi, numerosi altri di. 
rigenti d Pankow sarebbero 
potuti giungere.a Berlino senza 
alcun controllo, 

Va ricordato che il partito 
operaio unificato a Berlino Ovest 
in forza dello statuto dell’ex ca- 
pitale tedesca è considerato le- 
gale, e alle recenti elezioni ha 
raccolto appena l’1,4 per cento 
dei voti. Proprio perchè ha così 
scarsi seguaci nella parte occi- 
dentale di Berlino sono stati 
avanzati dubbi sull’opportunità 
di proibire il loro congresso, 
rischiando così di consentire al 
partito operaio unificato di pas- 
sare per martire, come quello 
della Germania Occidentale, che 
è stato messo fuori legge nella 
Repubblica federale. 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


se " 
Ada Derossi in Goina 
Angosciati ne danno la triste 
notizia il marito, il figlio FA- 
BRIZIO, i genitori e i parenti 
tutti. ; 
I funerali avranno luogo oggi 
22. febbraio alle ore 15.45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 
(I.T.F. v. Zonta 3, tel. 38006) 


Si associano al lutto le fami- 
glie FELLUGA e CECCONI. 


Prendono parte al grave lutto 
le famiglie BRONZIN e DEL 
PICCOLO. 

NE TTI ROTTE VITI 
A tutti coloro che l'hanno cono- 
sciuta ed amata, la Comunità 
religiosa, dell’Istituto «NOSTRA 

SIGNORA» comunica con dolore la 

dipartita dell’indimenticabile 


Madre Maria Gonzaga 
Rositi 


già Superiora Provinciale e Direttrice 
del Collegio 
I funerali avranno luogo mercoledì 
23 febbraio alle ore 10 partendo dal. 
la Cappella, dell'Istituto di via Santa 
Chiara. 14. 
Gorizia, 21 febbraio 1966 


TERA RA ET TIA 
La nostra adorata 


Loredana 
non è più. 

La piangono il marito, le figlie, la 
madre, i suoceri, gli zii, i cognati e i 
cugini. 

I funerali sì svolgeranno dalla Cap- 
Palla; dell’Ospedale Maggiore oggi alle 
ore 14. 

Famiglie MANDER . BISCA 


ITELCO AT DIO VELATO 
i Sì è spenta ieri 


Antonia (Tonci) v. Eppi 


Ne danno il triste annuncio la fi- 
glia, il genero e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 22 
febbraio alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


III AI 
î Si è spento il nostro caro 


Michele Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio i figli 
ELDA, STELIO, ANTONIO, i fratel- 
li, la sorella, le nuore e i nipoti. ‘ 

I funerali avranno luogo oggi. 22 
febbraio alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
REIT RI ITTRE 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la partecipa- 
zione al loro lutto, i congiunti di 


Rosa Furlan v. Midena 


ringraziano quanti hanno vo- 
luto onorare la memoria della 
cara Estinta. 

Un grazie particolare al Pri. 
mario don Doo ra e al 

rsonale del parto paganti 
Lell'Ospedale Civile per le e 
revoli cure prestatele, 


Monfalcone, 22 febbraio 1966 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attesi 
affetto tributate al caro gi cn 


Alfonso 


la moglie MARIA RERMOL 


Nel primo triste 
di anniversario della 


Bruno Luciani 


la mamma lo ricorda con immutato 
dolore a quanti lo ebbero caro. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata questa sera alle ore 17.30 
nella basilica di S. Eufemia. 


Grado, 22 febbraio 1966 
[Cm osez@ 


Martedì, 22 febbraio 1966 


ti A mezzogiorno di sabato 
19 febbraio si è spenta 
piamente in Dio 


Anna Gatti Premuda 


e riposa ora nel Cimitero di 
Trieste. i 
Profondamente addolorati 
la piangono le figlie FABIA 
e NEERA, il genero MARI- 
NO GENTILE, i nipoti 
FRANCESCO con la moglie i 
PIERA TREU, e MARGHE- | 
RITA con il marito GIU- i 
LIANO PICCOLI, i pronipo- i 
ti GREGORIO e ANTONIO, 
tanto vicini al suo cuore; i 
parenti tutti e la carissima 
ELVINA PATRONCINI. j 
Per espresso desiderio del- î 
l’Estinta l'annuncio viene } 
dato a tumulazione avve- i 
nuta, 
Venezia, 22 febbraio 1966 


Si associano al lutto: 

— ELDA e ATTILIO GEN- 
TILE 

— AMALIA GENTILE 

— TINA e ALVISE GENTILE 


e figli 
— ADA e SILVIO GENTILE 
e figli 


t 


Maria Buchberger 
ved. Wiinsch 


si spense serenamente addì 

19 febbraio dopo lunga ma- { 
lattia sopportata con cristia- 

na rassegnazione. 


A tumulazione avvenuta 
ne danno la triste notizia la 
sorella ERICA, il fratello i 
ALBERTO con la moglie e i 
i nipoti. 


Trieste, 22 febbraio 1966 
VET EAT i 


T 


Il 21 febbraio è mancato al ia 
nostro affetto 


TERt ZARE 


Vincenzo Erario 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari, | 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì 23 febbraio alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale, Maggiore, 


Famiglie: 
ERARIO . COSLOVICH 


PIRATI VEN LI i 
Teri è serenamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Vincenzo Benussi Î 


di anni %1 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli PIETRO FEDORA 
e REGINA, la nuora, i generi, 
il caro nipotino, i fratelli e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi © 
martedì 22 febbraio alle ore 14 
partendo dalla Cappella  del- 
l’Ospedale Civile. 

Monfalcone, 22 febbraio 1966 


(Trasporti fun. com, di Monfalcone) ti 

I ariani i 
Il 20 febbraio si è spento il 
nostro caro 


Domenico Brazzafolli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MERCEDE, i fi- 
gli ANNA (assente) e FRANCE- È 
SCO, la nuora, il genero, ì ni- RI 
poti, le sorelle e i parenti tutti, H 

I funerali seguiranno oggi 22 : 
febbraio alle ore 15.15 partendo (peù 
dalla Cappella dell’Ospedale " li 
Meggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


TRE II EI 

Il 18 febbraio si è spenta sere- 

T namente, dopo breve malattia, 
munita dei confortì religiosi 

x . PPIRICI 

Maria Maich ved. Mitri 

Ne danno il triste annuncio, a tu- 

mulazione avvenuta, la figlia, Ia so- 

rella, il genero, i nipoti e i proni- 

‘poti, le congiunte famiglie de ANTO. 


NELLIS, MIRABELLA + ROBERTI e, 
SALVADOR. 


CE ITER TAI 
Munita dei conforti religiosi, e 
amorevolmente assistita dalle fi- 
glie, dal genero e dai nipoti, si 

è spenta serenamente 


Palma Moscolin v. Delise 


Ne danno il triste annuncio le fa- 
miglio DELISE, FERTZ e SPILLER. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.15 partendo dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le 
onoranze tributate al nostro ca- 
To marito e papà 


Luigi 
ringraziamo sentitamente quan- 
ti presero parte al nostro gran- 
de dolore, 

'Un grazie particolare alla Pre- 
sidenza, al Consiglio d'Ammini- 
strazione, al Collegio Sindaca- 
le, alla Direzione e al personale 
dell’O.I.A.C.P. di Trieste, e al- 
l’O.A.P.G.D., sede centrale e De- 
legazione di Trieste e alla D.C, 
Sezione di Aurisina, ; 

Famiglie SOLINAS 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate 
al loro caro 


Guerrino Fontanot 


i congiunti ringraziano quanti 

in vario modo hanno voluto 

onorartie la memoria, 
tpgazie particolare al. Cor- 


po , 
Muggia, 21 febbraio 1966 


RIVISTE PAN I 

Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
cara moglie e mamma 


Emilia 
ringraziamo quanti in vario mo- 
no presero parte al nostro do- 
lore, 


s Famiglie : 
FURLAN - PECCHIAR 


Martedì, 22 febbraio 1966 IL PICCOLO Pag. 12 


APPARTAMENTINO, camera,| RAPPRESENTANTI cartolerie, 
cucina, 15.000, poche spese; al-|tabacchi, affini, cercansi. Scri- 
tro, camera, cameretta, cucina, |vere Cassetta 4001 SPI. Torino. 
bagno, orticello, 26,000, affittan- 5369 P 


Sì. Amministrazione, Crispi 9. SOCIETA’ produttrice mobili, 


fnmemo Sf sit scs —Quante lavatrici abbiamo costruito in 20 anni? 
tante—tante—a milioni 


rebianca 24, 21753 I 
n : x 


APPARTAMENTO centralnafta, i 

ascensore, doppi servizi, affitta- Q Auto, moto, ciel. L. 60 
si L. 70.000, via Milano 17. Ri- | A.A. RATE: Simca 1000; 1103 ’55, 
volgersi portiere, 21926 È |"54; Belvedere 1100 coupé 80.000 
APPARTAMENTO tre stanze af- |600 80.000, Ardea 70.000. Distri- 
fittasi L. 22.000 mensili via Sla- | butore benzina Fina. F. Severo. 
taper n. 12. Rivolgersi Ln 41785 Q 
APPARTAMENTO tre stanze af. |A Tate 600 D "62, ‘60; 500 D ‘64; 
fittasi via Milano 5. Amministra. | 1100 ’58; 850 coupé ‘65. Valle 6. 
zione Spagnul. Telefono 24627 21741 Q 
pomeriggio. 21928 I | FIAT 850, mesi 6, km. 5000, Tel. 
APPARTAMENTO prima entra- |'733420, vendesi occasione. 

ta, tre stanze, centralnafta, af- 021862 Q 


fittasi via Crispi angolo via Gat- KARMANN Ghia. perfette condi- 
teri. Amministrazione Spagnul, zioni, unico nero FC 


tel, 24627. PIUZIOLI to vende: Rivolgersi agenzia 
APPARTAMENTO paraggi via A È si Lai 
UDINE, 5 stanze, stanzetta, cu- Lancia, S. Francesco 46. 21745 Q 
cina, bagno, affitta 25.000 Immo-| ROTTAMI auto, moto, compe. 
‘biliare CIVICA, Piazza S. Gio-|ro. Telef. 37646 ore 13-15. 
vanni 4, Tel, 61712. 41791 I 41789 Q 
ris) APPARTAMENTO Roiano, due|SsIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- 
SU Agi: it stanze, soggiorno, cucinino, ba-|chio 12. Occasioni speciali: 1100 
it Wa i MARNI . gno, centralnafta, ascensore, 2£-|D; Simca 1000; Ford Anglia; 1100 
silla (cuni opto fitta 34.000 Immobiliare Loren-|familiare; Lancia Appia; Simca 
pl . za. Tel, 734257. 21759 I| 1300 ’64; 600 ’56, ’58, ‘62, ‘63; Re- 
APPARTAMENTO ROTONDA] nault R4L; 500 N; Dauphine ’63; 
BOSCHETTO, 2 stanze, cucina,| Simca 1000 Abarth; Simca 
bagno, poggiolo, ripostiglio, cen-| Montlhery; Fiat 1300; Simca 
tralnafta, ascensore, affitta Im-| Ariane 1300 6 posti; Simca Ve- 
mobiliare CIVICA. Piazza San| dette. Massime facilitazioni pa- 
Giovanni 4, Tel, 61712. 41791 I|samento con minimo anticipo. 
APPARTAMENTO _ uso ufficio, | 1800 anno ’59, vendesi lire 140 
paraggi CARDUCCI, 4 stanze,| mila. Telefonare mattinata al 
servizi, autoriscaldamento nafta, | 291081, 5 21727 Q 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, A R Cap. soc, cess. az, L. 70 
APPARTAMENTO via COM-|A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
MERCIALE, camera, cucina,|10, 36, 60, 120 mensilità; via Ge- 
doccia, affitta prontamente IM-|nova 3. 21580 R 
MOBILIARE VESTA, Gallina 4.| A, PRESTITI immediati ad IM- 
730344, 21767 I| PIEGATI. Assoluta riservatez- 
ATTICO lussuoso, salone, due!za. Immobilfina 24566, Mazzini 
stanze, doppi servizi, terrazze, |19, ORARIO 16-19, sabato 9.30- 
affittasi, via Milano 15. panico 1230, > 41775 R 
si portiere. n } oa È 
CAMERA, cucina, primo piano, | ANTICIPI immediati cessione 


agtitasi 15000 mena Agenzia | duna ioconnali Stati fore ecco perchè la lavatrice superautomatica più moderna, più 
completa, più ricca, più sicura... è anche la più. conveniente 


LOCALI d'affari 2, nuovi, affit-| Statali aziendali tasso 5,50%, 
tansi via Scussa, Buzzi, telefono | 41515 Crispi 8. 41757 R 
31981. 41529 I| BAR superalcoolici, annesso sa- 
Z. IN villa affittasi camera, cu-|lone bellissimo centrale, bene 
cina, bagno, giardino. Telefo-|avviato, cedesi. Telef. 68604 ore 
nare 64275, mattino 21761 I| 11-13 e 17.19. 21747 R 
7 | FINANZIAMENTI in genere, 
L Rich. appart bott. L. 40 |ssoluta rapidità, discrezione, 


CONIUGI pensionati statali cer- | &ffidamenti immobiliari. «Julia», 
cano ‘affitto camera, cucina o 2| Piazza Tommaseo 2. 43050 R 
camere, cucina, compensando n Ty ABRNNION => spa 
spese 150.000. Telef, 55084, S, Case, ville, terreni. 1,70 

21765 L| A.A.A.A.A.A. INIZIATE prenota. 


_————_————_———_—_—___—t4t@  t@moni IV edificio complesso Nuo- 
M Vendite d'occasione L. 50 |ya ‘Trieste. Possibilità scelta 


MACCHINE cucire Necchi. piani alti. Prezzi di eccezionale 
Chiedete dimostrazioni gratuite. | Convenienza: 3 stanze, cucina 
Altre Necchi, Singer, occasione. abitabile, bagno, poggioli, cen- 
Tullio, Battisti 12; Trieste - tralnafta, ascensore, da lire 5 
Monfalcone, Corso del Popolo 


milioni 225.000. Impresa F.lli C) 
x i S i .. tt 20 ANNO 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi A. A.A.A.A, _REVOLTELLA 8, a " ” . 
CRA LI en in occasione del di produzione 


SETTIMANA DEL VISONE. La | doppi servizi, centralnafta ascen- à Ii ti P 
Pellicceria Ziliotto, via Milanofsore. Amministrazione Eccardi, e lieta di annunciare un 
16, effettua vendita straordina-| piazza S. Giovanni 6, orario 


ch i di ria di pellicce, giacche, stole, | 16-19, telef. 55885. 021919 S 
e VI d, mantelle di visone, canadese inf a.a.A. APPARTAMENTI di lus- 
tutte le tinte. Prezzi eccezional-| so in palazzine con parco e 
mente ribassati, Visitateci, con-| vista panoramica zona passeggio 
trollate, , f1769 M| Sant'Andrea e via Bellosguardo 
TELEVISORE d'occasione lire| (Notre Dame de Sion). Prezzi 
35.000, vendesi presso Laborato-|e condizioni di pagamento fa- 
rio specializzato riparazioni TV, | vorevoli. Informazioni; Cividin Il U 800 
) impianti antenne, interventi im. 5 
SUPERAUTOMATIG 5 L n 


stati GO]1F 


lambert 1/66 


mediati. Telef. 725233. 21060 M| (eparo enota ser, pia Diaz Ti te. 


® 
N Acquisti d’oscasione L, 50 | A-A-A. APPARTAMENTI in via 
2 Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ALA A.A.A.A.. ACQUISTIAMO | ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
quadri, soprammobili, cineserie, | vizi, finiture accura . comforts 


salotti, giacenze ereditarie, ca-| moderni, acqua calda centraliz- 
mere letto. Telefonare tutti gior.| zata. Prezzi convenienti, ecce- 


. ni 28551 oppure 63751, 43436 N|zionali condizioni di pagamen- 
È BONOMELLI ESPRESSO l’uni- AZIAZAE ACQUISTIAMO qua-| to. Toformezioni:, Civicin & Ro: SUPERAUTOMATIG L 
Hi ii, soprammo] , Orologi, stan-{ senwasser, via {az 7, telelon 
ca vera camomilla naturale, perchè ze, cucine, giacenze ereditarie | 30088, 35107. 35 S 
contiene la maggiore quantità di pu- per Friuli. Tel. 30358, 21729 NÎA.B. APPARTAMENTO nuovo n 


da A ADISTTAMO  cieieca. centrale, prontingresso, dio 
Li paio ‘fre signorili, 2 stanze, salone, ” ‘ noe Pi 7 
stanze, cucine. Telef. 38196. |‘oppi serviti, poggioli. central: Da 20 anni Candy produce esclusivamente lavatrici. Contate su Candy - contate sull'esperienza. 
COMPERO 1; bolli 41767 N nafta, ascensore, vendesi; faci- 
È i tancobolli usati del- | 1itazioni pagamento; accettansi 
la vostra corrispondenza vec-|nidisiani. AGEP, Crispi 14. Mer- 
chia e corrente. Minimo mille | coledì aperto t AT S| 
pezzi. Scrivere SPI Merano, Cas- para eran 
setta 6/N. 5375 N|AB. INVESTIMENTO: vendon- | ApPARTAMENTO camera, cu- 
—______—_ Si appartamenti tutti comforts, | cina, modesto, 1.500.000 vende- 
NN Mobili e pianoforti L. 50 | alto Teddito. AGEP Crispi 14 | si, "Telef, 61853. 21715. S 
a A — | Mercoledì aperto. 41779 S| puE camerette e cucina ven. | 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO came- ici i li Hi i 
i DI 3 A.B. SAN GIACOMO prospicien- | donsi lire 800.000; Agenzia Fo- 
re letto, pranzo, salotti antichi, | te giardino Pontini, costruzio» | scolo AVATI 41783 S 


mobili ufficio, orologi pendolo, i iniale: di 
RE ua Ti Leno: ne stabile condominiale; ven-| GRADISCA, lungo nuova' stra- 


ro fiore di camomilla, rafforzata da 
preziosi equilibranti naturali... ecco 
perchè ha quel nuovo “potere natura”? 
che dà la vera dose di calma. 


È 
RE 
A donsi appartamenti panoramici n 
; TTelef. 31428. 21719 ; " facis | de provinciale, terreno mg. 2500, 
Ù AA. ACQUISTIAMO stanze lek |1,5,Staure, ogni comfort; fac | ultimo lotto in posizione mera: 
i to, salotti, quadri per campa- Litazioni, mutuo; accettansi al-| vigliosa, lire 1.500.000, vendesi. 
i gna, Telef, 23485. 21729 NN|cisieni. Agep, Crispi 14. Merce: | Telefonare 947. 312 S 
‘A. LETTINI, carrozzine, seggio- SOT APOLLO] __——————— € 
c loni, recenti, girellini, sedioline, | A APPARTAMENTO OCCASIO- GER 
er n. £ / cestine, materassini ' guanciali.| NE SCORCOLA, 3 stanze, cuci: CONDIZIONI GENERALA 
DS ni. Grandio: 4 na, servizi separati, ripostiglio, n 
Wi 7 "n 1 d | prezzi Pasiisiati cino: perdi poggiolo, VENDE libero IM: PERZDESINSERZIONI 
i bambino, Tarabochia 6. MOBILIARE VESTA Gallina 4, Glì avvisi economici ven. 
| i" 41557 NN] 730344. 21767 S| gono pubblicati nella rubrica 
GUN ABBISOGNANDOVI attaccapan- | A. ROIANO nuovo, 2 stanze, CU-| più corrispondente all’ogget. 
î; È 1 (, ni, cucine, camerette, matrimo-| cina, servizi, centralnafta ascen- to delle inserzioni, minimo 
| = niali, soggiorni, salotti compo-|sore, ultimo piano, vendiamo 10 parole. la disposizione av: 


nibili mobili singoli: Polli, D’An- | prontingresso. Alabarda, Spiri. bi 
nunzio 26, Petronio 32. 91 NN|dione 6. 91755 S Ione fi CI 
CUCINE veri gioielli, pronte or- a pressi giardino | PET facilit 

dinazioni. Mobilificio Bruno Fon- CO ES) stan-| ne modificato eventualmente 
deria 3, vicino Ospedale. ze, servizi, termobagno; occa-| ll testo m modo da renderne 
20861 NN| sione. Alabarda, Spiridione 6. | l’evidenza, La S.P.l. ha la a 
—_—_——————————————__—_—— colta abbreviare quali 
O Commerciali L. 50 SOIL di 


— —_— AFFARONE 1-2 camere, bagno, | Parola degli annunci. 
ARGENTO, oro, monete, acqui-| pronta entrata, 1.950.000, 3 mi- Le orterte debbono. a nor. 


sto, scambio, prezzi massimi.|lioni 250.000 pagamento 950.000] ma di \egge essere aftrancate 
Oreficeria Ponterosso 5. 21731 O | acconto, saldo rateale, vendon- (con ‘affrancatura semplice. e 
> HÉ MERA RE nin, AN! non. raccomandata o espres 
Tona n 

P__Rappr, piazzisti _L. 501] vi 'Economo: *ERosd | so) e spedite per: posta. 
ABBISOGNANCI ovunque rap-|AFFARONE 1, 2 camere, cucina| reclami. possono essere 
presentanti vendita cassette |bagnodoccia, soleggiatissimi, li-| PTesi in considerazione solo 
pronto soccorso di legge azien-|beri, vendonsi 1.780.000, 2.780.000 { dietro presentazione della ri- 
Ai fora En irc rr rar rd de varie, novità borse pronto |pagamento rateale; visitare ore| cevuta dell'importo pagato 


soccorso. automobilisti. Alta|15-17, vicolo Castagneto 67; ri-| per gli avvisi 
UNA PAUSA SALUTARE PER LA VOSTRA GOLA provvigione. Scrivere Casella 32 | volgersi in cortile. 22058 S| | La S.P.1, non assume re 


iii Aiino reco 
Le Pastiglie VALDA sono balsamiche e calmanti, sono utili B, SPI, Milano. ————5377 P|AFFARONE moderno, libero; al.| sponssbilità per casuali man: 
i, i, irritazioni li di gol. DITTA produttrice vibratori per | { to, stanza, cucina, ri- oni. né per errori 
contro tossi, raffreddori, irritazioni e mali di gola. ; î {tro occupato, stanza, cucina, cate inserzioni. 
A 4 3 h; D È edilizia et industrie varie uni postiglio, gabinetto, poggiolo, | di ni imm 
Le Pastiglie VALDA sono salutari e gradite per voi e per gli | |versalmente bene classificati cer-| DIStENO, Sensi 1.200.000 20° E) da risco] 
amici. Acquistatele oggi stesso: si vendono in Farmacia, in Gi Rei nda ca conto, ‘saldo rateale. Visitare, | {} pane PRO 
scatola sigillata, . SPI. Milano. 5372 P Tigglo Ospedale TRASI A ta serzioni eseguite. rimane pie 
$ DIVISIONE Cosmetica prima- î ice .| na e intera agli inserenti. 
ria industria farmaceutica cerca ni DA nio aio doni Le eventuali lettere o cin 
concessionari rappresentanti. Ri- Hire 'aoairatissime, pronto i colari reclamistiche con re- 


chiedesi documentata introdu- gresso, vendonsi. Visitare via| capito alle cassette saranno 


ione mel TAmo, Scrivere Cassot: | Romagna 9, dalle 8 alle 12; tel. || cestinate. 


61732, 41793 S 
APPARTAMENTO paraggi piaz- 
za Malta, nuovo, panoramico, 


A T 0 R I N 0 VI piano, tristanze, doppi servi- A G È N (1) VA 


zi, poggiolo, Tipocgl, VENETO 
IL PICCULO € in vendita {|1S01AziONI acustiche, centralnaf- |! Lr. PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite ie: SOA DOGGOrL Dale seguenti rivendite 
SERRA — corso Vitt. Em; teale. Visitare ore 11-13, 15-17,|] CORAZZA — piazza Acqua. 

Ù giornalmente via Artisti angolo verde 6 
PRONOTTO — corso Vittorio || Donota; rivolgersi cantiere I p.|f PAGANESTO — piazza Prin. 
LIGURE — piazza C. Felice 22054 S cipe 


| || APPARTAMENTO 3 stanze ac-|{ GISELDA — piazza Deterrari 
ALLEMANDI — via Buozzi cessori, riscaldamento, ascens MORCHIO — portici Acca. 


ROSSO — piazza S. Carlo re, vendesi. Rivolgersi Ammini- demia 
s ; r i, via Udi GRAFFEO — piazzetta Labo 
PASQUALE — piazza S, Carlo strazione Petelli, via RIC s || PATRINI — via XX Settem: 


DAVICO — via Viotti APPARTAMENTO 4 stanze stan- |] bre - Ponte à 
TROVATO — piazza Castello ||zetta, vista mare, vendesi pa-|f "RUSSI — piazza Fontane 


parti d Marose 
SAF — n. 1 n, 2, n, 8 e f|reggivia Locchi. Tel. 61853, 615221 <4F "n 1, n.2, n. 8 della 


n. 4 della Stazione di Porta È Stazione dì Porta Principe 

Nuova AR Ino Legno. Beggicio, |] SAF — della. Stazione di 

SAF — Porta Susa vendesi via Testi. Telef. 61853, |l | Porta Brignole 
61532. 21715 S 


SIAM AO DE ES la a scia VISIONE NEI ATTORI lg STE SRI IR ITS PILONI 7 1 PI Ma RT: 


Ve ea NO e e E Reni fanale a al 


RIN ES ge Pa pre atta eee et Ac 


e e e a SA ti 


